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INTERROGATO A TRIESTE L’EX DIRIGENTE DEI SERVIZI SEGRETI 


MILANO — Ora anche la 
‘Neral Motors», la maggior 
‘da automobilistica mon- 
©, è interessata all'Alfa 

leo, forse per conquistare 

Marchio prestigioso e una 
@& di mercato non indiffe- 

. La notizia viene ovvia- 
Nite dagli Stati Uniti dove 

Notizia del probabile matri- 

lio Ford-Alfa ha suscitato 

[\eVole interesse. 

‘@ in Italia? Mentre conti- 

“la cautela dei politici e 

Sindacalisti, come vedre- 

‘anche se non mancano i 

{®tevoli all'operazione, ieri 

lato costretto a parlare del- 

uestione il presidente del- 
fiat. All’assemblea della 

Mîndustria, Gianni Agnelli 

\roVvuto quasi tenere una 
Uferenza stampa. «Sulla 

bile intesa tra Alfa e 
d ho due opinioni: da co- 
e cittadino e non mode- 
Contribuente, ritengo che 
Certamente benvenuta 
Soluzione a un'iniziativa 
Striale che tanto è costa- 

Paese. Come uomo-Fiat 
‘ago anche che sia un fatto 
9 l’arrivo in Italia di un 
'bpo industriale con espe- 
e e consuetudini di mer- 

.0 e non consuetudini di 

\'lto e dipendenze da fondi 

stazione». È 

h "ri è una casa di serie 
dizioni — ha risposto a 
altra domanda — e la Fiat 
he. Non posso quindi con- 

© che si facciano trattati. 
iOntemporanee su due ta- 

lx Dé da parte loro né da 
te nostra». 
lla Ford, in particolare, 

ili ha detto: «La Ford 
ae Vengo in Italia se co- 
lixIdo. Se trova chi si farà 

d; \vandare fa bene a venire». 

fo No aver precisato che la 

Continua ad avere con- 

.Con case automobilisti- 
Internazionali per verifi- 

la possibilità di realizza- 
‘Ccorgi di collaborazione, il 
jSidenta della casa torinese 
lisposto a un'ultima do- 

‘a sulla questione Nissan 

ri deg \endo che l'opposizione 

000) ip Fiat a quell’accordo si 
gd iva al fatto che la Nissan 

Si era offerta di comprare 
@ ma intendeva entrare 
è rete italiana con prodot- 
î &Pponesi». 
residente della Fiat 
°bbe poi avuto un collo- 

ì sa col presidente del consi- 

; in forma riservata. Non 
Imenticato che esiste una 

Dosta di legge dei sociali- 

er sottoporre al vaglio del 

îTo tutti i passaggi di 
Mi tra aziende italiane e 
ceti liere che anche se non 
tn discussa dal Parla- 


À 


1) 


0 è ben presente nella 
Rlx° dei politici ed è logico 
O n anere che Craxi non ri- 
iL n a far valere un suo dirit- 


î dI [piPlaceta sull’operazione. . 


Pall anto si moltiplicano le 
Lai #lk\ Citazioni di maggiori 
imenti sia da parte poli- 

ica da parte sindacale. Il 
Moto dell’industria Altis- 
x ha detto di non essere 
Ceupato e che l'Alfa Ro- 

‘ini ‘a bisogno di collabora- 
n internazionali come 

li ‘altre industrie italiane. 

Ihistro delle partecipazio- 
Atali Darida, dopo aver 
Ato che è inutile nascon- 
l che Alfa Romeo ha di- 
Problemi da risolvere, ha 
Sto tempo prima di dare 

lizio. 
‘ondola stessa proposta 

h, nistro del lavoro De 
Elis per il quale il gover-. 
Saminerà la questione 

i avrà fornito i dati 
| qui non si può 
sr, giudizio «pro o contro 

i Nero». 

Mentica tesì è stata 
‘Sa dal segretario gene- 
ella Uil Benvenuto, so- 

mr Come il ministro del 

%, per il quale «il proble- 

esaminato senza pre- 

“iali ideologiche com'è 

fn atto per l'accordo tra 
Miy:l ed Electrolux e per 
teccti, ma si tratta di evi- 
4 Vendita del marchio, di 
lare Alfa e di garantire 
etpazione». Anche per il 
Meg 10 della Cisl Marini 
| ni, deve servire a fare 

l'Alfa Romeo dalle in- 
It È ed è quindi da guar- 

{ol grande interesse. 
tenzione interessata» è 

lla CSpressa dal segretario 

DI Sil Pizzinato il quale 

Ut Che richiesto al ministro 
{xETtecipazioni statali di 

CL Se intende «privile- 

€ forze politiche o le 

Ociali, e che comunque 
dello verrà dato «alla 
byyEli elementi concreti 
(E e l'Alfa Romeo do- 
l'un, Ornire». Il Pci non è 
Ita MO» secco ma esprime 

Ma selfrve: il responsabile 

lin pozione industria Bor- 

n one Comunque colto l’oc- 

dl Sogn per un attacco all’Iri 
i|l'ziotN2 verificare le reali in- 
e o dell’istituto»). 


L. V. 


Agnelli e il 


ONTINUA LA CAUTELA DEI POLITICI E SI FA VIVA LA GENERAL MOTORS 


caso Ford-Alfa 
Bene i nostri conti con l'estero 


Se la Ford trova chi si fa comandare fa bene a venire» - Il governo esaminerà la trattativa 


Craxi: vanno bene le cose economiche 


L'economia continua a tenere banco. 
Non è soltanto la grossa questione Ford- 
Alfa ma tutta la situazione che è in 
movimento e che preannunzia un perio- 
do decisamente più caldo. Ieri la borsa, 
per esempio, ha recuperato gran parte di 
quello che aveva perduto martedì (ma, 
va sempre ricordato, siamo in larghissi- 
mo attivo rispetto al passato) mentre il 
dollaro sembra fare un dispetto a tutti gli 
analisti andando tranquillamente in sali- 
ta. Ieri la moneta americana ha chiuso a 
1552,90 lire al fixing italiano. La lira, 
invece, per il secondo giorno consecutivo 
non ha registrato variazioni nei confronti 


delle altre monete europee. 


Per il dollaro si deve sicuramente 
attribuire questo periodo favorevole al 
silenzio del segretario al tesoro statuni- 
tense Baker che è stato interpretato dal 
mercato come un segnale dell’intenzione 
dell'’amministrazione Reagan di inter- 
Tompere la marcia al ribasso della divisa 
americana. Anche se si tratta di una 
prospettiva da verificare intanto il dolla- 


ro continua a crescere. 


La novità di ieri, però, è rappresentata 
dalla bilancia dei pagamenti. Confer- 
mando i benefici del calo del dollaro (non 
dimentichiamo che la moneta americana 
viaggiava intorno alle duemila lire fino a 
pochi mesi fa) e del prezzo del petrolio, i 
nostri conti con l’estero hanno registrato 
in aprile un «utile» di 1802 miliardi, Il 
disavanzo con l’estero, dopo i primi quat- 
tro mesi, è sceso a 4402 miliardi. 

Insomma la situazione economica dei 
nostri conti con l’estero è sensibilmente 


62.591 miliardi. 


migliorata e ne fa fede anche il capitolo” 
delle riserve valutarie salite da 60 mila 
miliardi a più di 62 mila, per l’esattezza 


Peri conti con l'estero vale la pena di 
precisare che nell’aprile dello scorso an- 
no eravamo «sotto» di 3002 miliardi e che 
nei primi quattro mesi dell’anno scorso 
avevamo un passivo complessivo di 7374 
miliardi di deficit, quasi tremila in più 
rispetto al disavanzo di quest'anno: 

Ieri è stata diffusa anche un'analisi 
dei nostri conti con l’estero per quanto 
riguarda il 1985. Si è visto che sono 
nettamente migliorati quelli con gli Stati 
Uniti: l'attivo della bilancia commerciale 
è stato di 8053 miliardi contro i 4934 
dell’anno precedente. Gli Usa sono di 
gran lunga il paese nei cui confronti 
l’Italia ha il miglior saldo commerciale. 
Purtroppo quei benefici sono stati annul- 
lati dal peggioramento del disavanzo con 
i paesi della Cee: da 5666 miliardi siamo 


La relazione del presidente 
Lucchini rieletto alla guida 
della Confindustria: «Occorre 


bloccare il debito pubblico» 


GIUSEPPE SANZOTTA 


infatti passati a 8721 miliardi. 
Tra l’Italia e i paesi europei, la situa- 
zione peggiore è quella con la Germania: 


3 dai 2884 miliardi di disavanzo registrato 


Servizio di 


in Economica 


nel 1984 siamo passati a 4573 e con i 
Paesi Bassi (da 3537 a 4165) mentre 
siamo stati in attivo con la Grecia e con 
la Gran Bretagna (ma il vantaggio è 
stato sensibilmente ridotto: 2331 miliardi 
nell’84 e 1882 nell’85). 

Della situazione economica ha parla- 
to il presidente del Consiglio dopo l’as- 
semblea della Confindustria. Riprenden- 
do una tradizione che risaliva ai tempi di 
De Gasperi (il presidente democristiano 
della rinascita e della ricostruzione), Cra- 
xi è andato ad ascoltare il confermato 
presidente confindustriale Lucchini e poi 
ha detto: «Le cose economiche vanno, 
ora; decisamente bene. I meriti sono di 
molti. Del mondo della produzione e del 
mondo del lavoro innanzitutto. Della 
stabilità politica, che è stata un fattore 
benefico anche per l'economia e delle 
azioni che il governo e il Parlamento 
hanno promosso. 

«Il presidende della Confindustria ha 
giustamente rivendicato — ha aggiunto 
Craxi — l'impegno e i meriti del mondo 
imprenditoriale. Non minori sono i meriti 
del mondo del lavoro, il cui concorso 
responsabile e la cui collaborazione so- 
stanziale sono stati decisivi per questa 
nuova fase di ripresa. Io mi auguro il 
consolidamento di una stagione di slan- 
cio produttivo e di collaborazione socia- 
le, di costruttivo rapporto con lo Stato e 
di stabilità politica». 


OGGI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ESAMINA IL PROBLEMA NUCLEARE 


Ritorna a livelli normali 
il tasso di radioattività 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il problema della 
sicurezza delle centrali nu- 
cleari sarà affrontato nella 
riunione del Consiglio dei mi- 
nistri di oggi. Il dibattito di 
ieri in Parlamento è stato 
invece sospeso prima della re- 


plica del governo e della mes-‘ 


sa in votazione delle mozioni. 
Della questione la Camera si 
occuperà dopo il congresso 
democristiano. 

L'assenza della replica del 
ministro Altissimo ha fatto 
scemare naturalmente l’inte- 
Tesse per questo dibattito nel 
corso del quale ogni.gruppo 
politico ha riproposto le pro- 
prie posizioni. 

Nella maggioranza non c’è 
attualmente un orientamento 
comune in tutti gli aspetti. 
Per esempio il socialista Di 
Donato ha proposto la chiu- 
sura della centrale di Latina, 
la più vecchia di quelle in 
funzione e ha sollecitato una 
revisione del piano energetico 
nazionale. Difficilmente, però, 
il governo prenderà ora una 
simile decisione; l’orienta- 
‘mento comune sembra quello 
di accettare la proposta co- 
munista di una conferenza na- 
zionale sul nucleare, sulla si- 
curezza e sulle prospettive di 
sviluppo del nucleare come 
fonte di energia. 

I referendum, compreso 
quello consultivo proposto 
dal Pci, non sono accettati 
dalle altre forze politiche. I 
radicali, comunque, hanno 
iniziato ieri la raccolta di fir- 
me e, contando anche sull’e- 
motività del momento, spera- 
no di ottenere un discreto suc- 
cesso. È 

Anche se tra la gente ci 
sono ancora preoccupazioni, 
si intensificano, le richieste 
per controlli accurati sul latte 


posto .in vendita, La situazio- 
ne per quanto riguarda la ra- 
dioattività, però, sembra tor- 
nare alla normalità. Anche i 
rilievi compiuti su numerosi 
tratti di litorale sono tranquil- 
lizzanti. Un rapporto detta 
gliato sulla situazione delle 
spiagge sarà presentato nei 
prossimi giorni al ministro 
della sanità. I dati, comun- 
que, confermano che la ra- 
dioattività anche grazie all’a- 
zione del vento, della pioggia 
e delle onde, è quasi del tutto 
scomparsa dalle spiagge. 
Ma, se la radioattività. è 
scomparsa restano le preoc- 
cupazioni sia per la sicurezza 
delle centrali sia per dotare il 
Paese di sistemi adeguati di 


controllo e di pronto interven- 
to in caso di emergenza. 

Le proposte avanzate dal 
Pri sono state giudicate in 
linea di massima positiva- 
‘mente dal ministro della pro- 
tezione civile Zamberletti. 


Di sicurezza si è parlato 
molto anche nel dibattito a 
Montecitorio vivacizzato in 
particolare dagli esponenti 
demoproletari che, a fine se- 
duta hanno occupato per un 
poco l’aula rifiutando di usci- 
te. L'opposizione di sinistra, 
comunisti e indipendenti, ha 
ribadito la necessità della 
conferenza nazionale, e ha ri- 
chiesto una pausa di riflessio- 
ne nell'attuazione del piano 
energetico nazionale. 


Prossima espulsione 
per altri dieci libici 


ROMA — Il governo italiano ha deciso di espellere 
un’altra decina di diplomatici libici. L’elenco di nomi di 
sudditi di Gheddafi da rispedire in patria è già stato conse- 
gnato dalla presidenza del Consiglio alla Farnesina. Il mini- 
stero degli esteri dovrebbe perciò entro oggi prendere una 
decisione, cercando anche di ristabilire un equilibrio tra il 
numero di diplomatici libici a Roma e quello dei nostri a 


Tripoli. 


Il provvedimento che sta per scattare, anche se non ci 
sono conferme ufficiali, non sarebbe una ritorsione nei con- 
fronti di Tripoli che nei giorni scorsi aveva espulso 25 membri 
della comunità italiana. Ma scaturirebbe dalle indagini dei 
nostri servizi di sicurezza e dall’inchiesta su Mohamed Fituri 
e Mussbah Mahmid Werfalli, i due ex diplomatici libici 
sospettati di aver organizzato un complotto per assassinare 
l'ambasciatore degli Stati Uniti a Roma, Maxwell Rabb, e poi 
quelli dell’Egitto e dell'Arabia Saudita. 

I giudici Rosario Priore e Domenico Sica, infatti, grazie 
alla collaborazione di Fituri erano ‘riusciti a chiarire la 
posizione dei vari personaggi legati all'ambasciata della 
Jamahiria nel nostro paese, ma erano impossibilitati ad agire 
per la loro immunità diplomatica. Così avrebbero consegnato 
l’elenco ai servizi di sicurezza, che hanno informato Craxi. 


Secondo il socialista Di Do- 
nato, occorre una iniziativa 
del governo italiano sul piano 
europeo; e' internazionale. È 
necessario inoltre, per l’espo- 
nente socialista, costituire un 
organismo autonomo di con- 
trollo, e procedere a una revi- 
sione del piano energetico na- 
zionale. Di Donato si è detto 
contrario, però ai referendum 

Scontate le critiche al nu- 
cleare di demoproletari e radi- 
cali. Il democristiano Viscardi 
ha messo in guardia da rispo- 
ste semplificatorie su un tema 
tanto. complesso, mentre è 
necessaria la formazione di un 
ente grandi rischi. Di questo 
comunque si parlerà oggi nel- 
la riunione del governo. 

Il liberale Facchetti ha mes- 
so in guardia dal rischio di 
prendere ora decisioni affret- 
tate guidate dalla sola emoti- 
vità, mentre ii repubblicano 
Battaglia ha rilanciato le pro- 
poste elaborate dal Pri. 

‘Rimane, dunque, una situa- 
zione ancora non ben definita, 
anche perché anche all’inter- 
no dei partiti, come dimostra 
il recente congresso del Pci, 
non ci sono sempre posizioni 
univoche su questo argo- 
mento. 

Frattanto, è forse destinata 
ad allargarsi a tutto il territo- 
rio italiano e della Cee l’inda- 
gine aperta dalla magistratu- 
ra genovese per la richiesta 
dei danni provocati dall’inci- 
dente avvenuto alla centrale 
nucleare di Chernobyl. L’avv. 
Nino Musio Sale, presidente 
del Movimento peri diritti del 
cittadino, che con un esposto 
ha provocato l'iniziativa giu- 
diziaria ha infatti contestato 
la decisione della Procura di 
limitare gli accertamenti al 
‘solo ambito locale. 1 

Giuseppe Sanzotta 


C'è il «grande vecchio» 
dice il generale Viviani 


Per sicurezza una stanza con finestra sul cortile e niente caffè 


Il generale Viviani ieri a Trieste 


(Italfoto) 


Ambrogio Viviani, generale 
zero in condotta, è stato inter- 
rogato a Trieste dal procura- 
tore della Repubblica, dott. 
Virdis e dal sostituto dott. 
Drigani. Quello di ieri pome- 
riggio, era il terzo appunta- 
mento con i magistrati inqui- 
renti per l’ex generale dopo le 
clamorose rivelazioni in un'in- 
tervista a un settimanale, al- 
l'indomani dell’uscita di un 
suo libro sui servizi segreti 
italiani. Prima di Trieste, Am- 
brogio Viviani era stato ascol- 
tato per due giorni alla Procu- 
ra della Repubblica di Roma 
e quindi dai giudici di Vene- 
zia. Dopo Venezia, Trieste, 
quindi ancora Roma, la pros- 
sima settimana, e poi Torino. 
Sono previste anche richieste 
di spiegazioni dalle Procure di 
Milano e di Bologna. 

Per Ambrogio Viviani, di- 
missionario dall’esercito dal 
17 maggio e «pensionato» da 
tre giorni, la parentesi triesti- 
na è iniziata la sera di ieri 
l’altro, quando è giunto con 
una macchina in piazza Ober- 
dan, e.si è fermato a guardare 
da lontano la massiccia mole 
del palazzo di Giustizia, suo 
luogo d’appuntamento per 
l’indomani. 

Per non andare molto lonta- 
no, Ambrogio Viviani è sceso 
all’albergoche aveva alle pro- 
prie spalle, «Alla Posta», dove 
ha chiesto di poter avere una 
camera con la finestra sul cor- 


DOPO LA DICHIARAZIONE DEL GENERALE 


Di nuovo in guerra 
I poteri occulti? 


È sempre arduo interpretare 


provengono dall'Italia sotterranea dei poteri 
occulti, ma tutto sembra indicare che vi regni 
ora una viva agitazione, Non si è spento il 
clamore provocato dall'intervista del generale 
Ambrogio Viviani con le clamorose e sconcer- 
tanti affermazioni sui retroscena di alcune 


vicende: dalla fuga di Kappler 


appoggi forniti dall'Italia a Gheddafi. 

Ma per quale scopo il generale Viviani, 
uomo di larga esperienza e dai nervi saldi, ha 
rotto la rigorosa consegna del silenzio, espo- 
nendosi coscientemente alle inevitabili conse- 
guenze disciplinari? Non può certo convincer- 
ci quando ci spiega che è «scocciato» perché 
la sua promozione è rimasta bloccata a causa 
dell'iscrizione alla P2, a suo dire ordinatagli 


per spiare Gelli. Lo spessore e 


autentici dell'operazione, di cui l'intervista 
rappresenta il momento più spettacolare e 
«provocatorio», si colgono assai meglio nel 
libro pubblicato nel marzo scorso dalla Adn 
Kronos — agenzia di area socialista — che il 
generale Viviani ha dedicato ai «Servizi segreti 
italiani», un lavoro assai bene informato, che 
però nella parte riguardante gli ultimi trerit'an- 
ni è una specie di controstoria, che rovescia i 
giudizi correnti sul ruolo svolto dai servizi 
segreti nelle trame eversive di questi ultimi 


decenni. 


In breve, secondo Viviani, il Sid di Vito 
Miceli viene pienamente riscattato. Nessuna 
implicazione nel «golpe Borghese» (tentato la 
‘notte dell'8 dicembre 1970): «una: fantasia», 


secondo Viviani. La «Rosa dei 


quale il giudice padovano Giovanni Tamburi- 
no fece arrestare Miceli nel '74, non aveva 
nulla di eversivo, ma era una 
legale» di sicurezza, organizzata in base agli 
accordî Nato. E invece merito del Sid l'aver 
sventato un colpo di Stato militare, progettato 
per il 2 giugno 1971, la cui trama faceva capo 
al comando designato della Terza armata di 
Padova. Secondo la versione di Viviani il Sid 
di Miceli fu invece vittima della reazione di 
Licio Gelli, preoccupato delle indagini avviate 


i'segnali che 


alla P2, agli 


il significato 


venti», per la 


«struttura 


nei suoi confronti. «Golpe Borghese» e «Rosa 


dei venti» sarebbero state dive montature usate 
dal generale Gianadelio Maletti, capo del 
reparto D del Sid e rivale di Miceli, per 
ispirazione di Gelli e di «un'alta personalità 
politica» che non nomina ma di cui tutti 
facilmente intuiscono il nome. 

Sarebbe facile dimostrare come tale rico- 
struzione dei fatti, pur frammista ad alcune 
verità, e anche a rivelazioni non di poco conto, 
sia nella sostanza contraddittoria, reticente, e 
insomma quanto meno molto tendenziosa. 
Ciò che più conta è invece avvertire, in questa 
uscita inattesa, in questo riproporsi sulla 
scena degli eredi del vecchio Sid di Miceli, il 
sintomo di una situazione critica di inquietu- 
dine e di attesa di possibili mutamenti —di 
strategia e quindi di uomini — nel mondo dei 
poteri occulti. 

Diversi fatti sono accaduti in questi ultimi 
tempi, gravidi di conseguenze. Le inchieste sul 
caso Cirillo, sulla strage di Bologna e sui 
‘depistaggi organizzati dal Sismi di Santovito, 
sulla strage del ‘treno di Natale, e ora anche 
sull'assassinio di Piersanti Mattarella, tra altri 
episodi, hanno gettato una cruda luce sul 
torbido groviglio in cui sono coinvolti terrori- 
sti neri e rossi, criminalità mafiosa e settori 
dei servizi segreti, prima dell'epurazione attua- 
ta dal governo Spadolini. Sono soltanto bran- 
delli di verità, ma sconvolgenti realtà, che 
investono responsabilità di più alto livello. E 
certo la responsabilità di quei settori dei 
‘servizi, identificabili nel Sid di Maletti e nei 
suoi eredi che hanno gestito con estrema 
spregiudicatezza la nuova strategia dei poteri 
occulti, dopo la svolta del 1974-'75, nella fase 
piduista e del terrore rosso e mafioso nonché 
delle altre grandi stragi. 

E mentre anche gli equilibri politici attra- 
versano una fase di incerto avvenire, è si 
annusa nell'aria lo spirare di nuovi venti, non 
sorprende che nel mondo dei servizi, anche tra 
gli sconfitti di ieri emerga una sorta di spirito 
di revisione e di rivalsa, forse anche riflesso di 
un contrasto tra diverse strategie. 


Angelo Ventura 


LE BIZZARRIE MONETARIE E UN RICORDO DI LUIGI EINAUDI 


Quando valeva la «lira vecchia» 


Non è un’anticipazione del- 
la «lira nuova», quella che 
corrisponderà a mille d’oggi 
depurate di tre zeri, ma un 


‘ricordo d’altri tempi. Remoti, 


ma non tanto poiché la lira 
qui riprodotta era già abbon- 
dantemente decaduta ma al 
meno valeva la carta (poco 
più d'un coriandolo: quattro 
centimetri per sette) sulla 
quale era stampata. 
Ricordavamo d’averla ripo- 
sta în un cassetto ma non 
ricordiamo ‘con esattezza né 
quando comparve né quando 
finì di circolare. Sul retro 
sono richiamati il Regio de- 
creto legge 20 maggio 1935 
numero 874 e il Decreto mini- 
steriale 23 novembre 1944 în 
forza dei quali quella mini- 
lira fu emessa e non manca il 
rituale ammonimento: «La 
legge punisce i fabbricatori e 
gli spacciatori di biglietti fal- 


si». Infattinonera una banco- 
nota, ma un «biglietto di Stato 
a corso legale» (come le 500 
lire dì carta ritirate di recen- 
te) che, data l’incertezza del 
nostro assetto statale di allo- 
Ta, si presentava vergine di 
stemmi, limitandosi a mettere 
în mostra un’Italia, né monar- 
chica né repubblicana, con la 
corona turrita in testa. 


Che l’era littoria, tramonta- 
ta da poco, aveva lasciato 
qualche traccia delle sue mi- 
tologie è deducibile dai carai- 
teri lapidari della scritta 
«Una lira», con quell'«U» in 
forma di «V» tanto caro ai 
cultori della romanità. 


Una lira, tutto sommato, mi- 
serella, come gli anni in cui 
ebbe corso e certamente non 
tale da poter esser presa a 
modello per la «lirona» 
preannunciata dagli aspiran- 


ROME N IL sot 


asi | 


ti gestori del nuovo miracolo 
italiano. | 

Allora dì monete metalliche 
non c’era più traccîia da un 
‘pezzo; quelle della nostra in- 
fanzia con la scritta «Buono 
da una lira» avevano ceduto 
il posto alle pompose conia- 
zioni «imperiali», a loro volta 
inghiottite dalla guerra assie- 


me ai risparmi di tanta gente 
e, a Trieste, eran saltati fuori 
persino centesimi cartacei 
fatti stampare dal Comune. 
Di bizzarrie monetarie gl’i- 
taliani non più giovani ne han 
viste a, bizzeffe; dalle lirette 
che, secondo una diffusa leg- 
genda, divennero introvabili 
perché all’estero trovavano 


conveniente utilizzarle come 
anime di bottoni, all’alluvione 
dei «mini-assegni» emessi con 
buon, profitto dalle banche 
quando la Zecca, incapace dî 
fare il suo dovere aveva co- 
stretto i cittadini a dare e ad 
accettare resti in caramelle e 
chicaglieria varia, come le tri- 
bù primitive. 

Siamo quindi abbastanza 
mitridatizzati per affrontare 
senza traumi quel passaggio 
alle nuove lire sfrondate di tre 
zeri che Luigi Einaudi — ina- 
scoltato profeta in patria — 
consigliava già tanto tempo 
fa, proponendo per facilitar le 
cose di chiamarle «fiorini». 
Ma l’Italia è il paese in cuì i 
suggerimenti saggi diventano 
automaticamente «prediche 
inutili» e restano tali per lun- 
ghì anni prima di venir se- 
guitì. 

Lino Carpinteri 


IL PONTEFICE ANDRÀ SUL MONTE BIANCO 


Gli sci del Papa 


CITTA DEL VATICANO — 
‘Tirerà di nuovo fuori dei cas- 
setti alla naftalina la sua «mu- 
ta da sci», Papa Wojtyla. Lo 
farà, c'è da giurarlo, con gran- 
de soddisfazione, essendo uno 
di quelli che si sogliono defini- 
re «patiti della neve» e ciò sin 
dai tempi di Cracovia e anco- 
ta più indietro, a Wadowice e 
sui monti Tatra. Accadrà que- 
st’anno, ancora non si sa bene 
come, anche se si conosce il 
«dove»: sul Monte Bianco, 
nientemeno. Quanto al perio- 
do, si cercherà di farlo coinci- 
dere con la visita che Gioyan- 
ni Paolo II compirà in Val 
d'Aosta, fissata per domenica 
7 settembre, festività della 
natività di Maria alla quale 
questo Pontefice tiene in ma- 
niera del tutto particolare. 

Non sono stati ancora fissa- 
tii particolari del programma 
della visita, che sarà la prima 


Ù 


in senso assoluto di un Papa 
nell’antichissima valle ai con- 
fini con la Francia: quel che si 
può dire con sufficiente 
approssimazione è che il 
sabato precedente (ma for- 
s’anche il-lunedì seguente: 
dipenderà dalle circostanze e 
dai successivi impegni), Papa 
Wojtyla effettuerà in compa- 
gnia di qualche prelato parti- 
colarmente versato in faccen- 
de alpinistiche oltreché teolo- 
giche, e naturalmente con. le 
guide alpine della zona, un’e- 
scursione vera e propria sulle 
nevi eterne del Monte Bianco, 

Molti ricordano ancora l’e- 
sclamazione ammirata del- 
l'allora Presidente della Re- 
pubblica, Pertini, quando ac- 
compagnò il Papa sciatore 
sulle nevi immacolate dell’A- 
damello: «Santità, ma lei scia 
come una rondine! »' 

F. A. 


tile. Non certo per non avere 
sempre di fronte la «quinta» 
rappresentata dal Tribunale, 
Îma per una innata «distorsio- 
ne dello specializzato» entra- 
tagli nel sangue da quando 
era stato capo del controspio- 
naggio militare. Sicurezza in- 
nanzitutto. Ed è per questo 
motivo, ha detto scherzando 
(ma non si sa fino a quale 
punto) che da alcuni giorni a 
questa parte ha eliminato dal- 
la propria dieta la tazzina di 
caffè. «Se me lo offriranno — 
ha soggiunto — fingerò di 
prenderlo, ma lo verserò da 
qualche parte. Non desidero 
assolutamente essere suicida- 
to». E senz'altro una battuta; 
ma è stata pronunciata con 
un tono di voce, che è proprio 
di una persona avvilita, ferita 
nel morale e nell’orgoglio. 

Chiuso nel suo doppio petto 
blu, il «signor» Viviani tradi- 
sce ogni tanto il cipiglio del 
militare, di colui che ha sem- 
pre comandato, di una perso- 
na che ha avuto molta fortuna 
nella carriera grazie alla sua 
intelligenza e bravura. È stato 
il primo della classe, dicono di 
lui anche coloro che oggi gli 
danno lo zero in condotta, 
perché — sostengono — un 
Ufficiale deve anche sapere ta- 
cere, e se busca una randella- 
ta in testa, sapersela tenere. 

Una carriera brillante fin 
dagli anni dell’accademia; 
primo della classe anche alla 
scuola di guerra tedesca; il 
prestigio di avere avuto tuttii 
comandi più belli, come a 
esempio due anni al batta- 
glione bersaglieri, quando co- 
munemente non se ne fa più 
di uno; addetto militare pres- 
so l'ambasciata italiana a 
Bonn e così via. 

«Imomenti più belli — dice 
— li ho avuti proprio da que- 
ste parti, quando a Gradisca 
ho servito (in cavalleria si dice 
«servire») la brigata. Poi le 
amarezze, le delusioni, che lo 
hanno portato alla decisione 
di. scrivere il libro che ora, 
dopo l'intervista al settima- 
nale, gli procura una serie 
ininterrotta di grattacapi. 

«Ma non me ne pento — ha 
detto — perché è giusto che si 
sappia, è giusto per la nazio- 
ne, è corretto per i miei colle- 
ghi, fa bene al servizio segre- 
to. Di segreto poi, nel mio 
libro non c’è nulla. Tutto era 
già stato scritto nei giornali, 
in decine di libri che la gente 
forse non ha letto, ma che si 
trovano nelle biblioteche e 
nelle librerie. E dieci anni.per 
una civiltà: in così continuo 
mutamento, sono già storia. 
Non è come una volta che 
bisognava aspettare quaran- 
ta, cinquant'anni per parlare 
di qualcosa coperta, diciamo 
dal ’segreto”. Oggi, dopo al- 
cuni anni, non è più segreto 
nulla. Figuriamoci dopo dieci! 
D'altra parte, il comandante 
del Sim a distanza di cinque 
anni soltanto dalla fine della 
guerra, in un suo libro rivelò 
in teoria dei segreti militari 
quando scrisse “entrammo 
nella cassaforte dell’amba- 
sciata e prendemmo i docu- 
menti...”. Il decorso storico 
oggi procede molto veloce- 
‘mente, per cui dopo un decen- 
nio i segreti fanno ridere». 

Quali interessi hanno i ma- 
gistrati triestini di interrogare 
Ambrogio Viviani? «Ritengo 
— ha risposto, prima di entra- 
re alle 16 al Palazzo di piusti- 
zia — che l'operazione condot- 
ta dai servizi a Trieste abbia 
un. particolare interesse, È 
‘una mia supposizione perché 
non vedo altri motivi». 

Come si sa, sì tratta dell’o- 
perazione Hilton che doveva 
in un certo senso far crollare 
la dittatura libica e che fu 
stroncata sul nascere proprio 
qui a Trieste per favorire 
Gheddafi. 


L'ex generale, smessa la di- 
Visa e restituite tutte le deco- 
razioni che lo Stato gli aveva 
concesso, dalla croce d’oro 
per anzianità di servizio, alla 
medaglia di bronzo e persino 
alle insegne di commendato- 
re, si dedicherà agli studi sto- 
rici, sua materia preferita, e 
così darà la caccia a quel 
«grande vecchio» che dovreb- 
be tirare le fila di tutto ciò che 
è avvenuto e avviene in 
Europa. 

«Il grande vecchio — ha det- 
to il generale Viviani — indub- 
biamente esiste perché c’è 
una mente, Da anni, ormai; 
non è più pensabile a un con- 
trasto tra le nazioni, tra i po 
poli, sulla base di mezzi di 
distruzione; che sarebbero di- 
struttivi per tutti. Ed ecco 
allora che la lotta sì trasfor- 
ma; ci sono altri metodi che 
sono la sovversione, il terrori- 
smo, le calunnie, il cercare di 
far cadere un governo che non 
è allineato e così via, E c'è una 
mente direttiva di tutto que- 
sto. Forse non lo sapremo mai 
ma può darsi che qualcuno 
possa un giorno rivelarcelo». 


Willy Ragusin 
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I MINISTRI NATO A BRUXELLES 


Armi chimiche: 
placet europeo 


Incontro tra Spadolini e Weinberger 


BRUXELLES — Per discu- 
tere i problemi del migliora- 
‘mento delle difese convenzio- 
nali della Nato, ma anche per 
esaminare il problema delle 
nuove armi chimiche ameri- 
cane e per scambi d’idee sulla 
lotta al terrorismo, i ministri 
della difesa Nato si sono riuni- 
ti ieri a Bruxelles nella sessio- 
ne primaverile del Dpc, il co- 
mitato Nato per i piani di 
difesa. 

La riunione e stata precedu- 
ta da una serie di incontri 
bilaterali, tra cui un colloquio 
fra il ministro della difesa 
Giovanni Spadolini e il segre- 
tario della difesa americano 
Caspar Weinberger, dedicato 
ai temi delle armi chimiche e 
del terrorismo. Sul problema 
delle nuove armi chimiche di 
cui gli Stati Uniti intendono 


‘ avviare la produzione, Wein- 


berger aveva avuto preceden- 
temente la conferma del so- 
stegno del governo di Londra, 
nel corso di un colloquio con il 
ministro della difesa britanni- 
co George Younger. 

In una riunione ad hoc del 
15 e 16 maggio a Bruxelles, i 
rappresentanti permanenti 
nei paesi della Nato hanno 
accettato l'inclusione delle 
nuove armi chimiche negli 
obiettivi di forza americani 
nella Nato. Il Congresso Usa, 
in luglio, aveva subordinato 
gli stanziamenti per la produ- 
zione delle nuove armi a un 
assenso degli alleati. Ieri a 
Bruxelles i ministri della dife- 
sa del Dpe (da cui manca la 
Francia, che non fa parte del- 
la struttura militare integra- 
ta) sono stati chiamati a pren- 
dere atto della decisione del 
16 maggio. 

Spadolini, nell'incontro con 
Weinberger ha ribadito, in te- 
ma di terrorismo internazio- 
nale, la necessità per l’Occi- 
dente di una risposta politica 
coordinata che trova ì suoi 
punti di riferimento nel docu- 
mento varato nel recente ver- 
tice di Tokio tra i maggiori 
paesi industriali. È 

Per le armi chimiche, Spa- 
dolini ha illustrato a Weinber- 
ger — informa un comunicato 
— la posizione dell’Italia coe- 
rente con gli impegni assunti 
con la convenzione di Gine- 
vra, relativa alla determina- 
zione di non produrre né 
dispiegare tali armi sul terri- 
torio italiano, e ha ribadito la 
ferma volontà del governo di 
continuare a operare per la 
totale messa al bando di tali 
sistemi e per il rilancio del 
negoziato, 

Intervenendo nella sessione 
del Dpc, Spadolini ha così 
confermato — informa un co- 
municato — la posizione del 
governo italiano sulle armi 
chimiche già espressa la setti- 
mana scorsa dal rappresen- 
tante permanente presso la 
Nato, riassumendola in cin- 
que punti. 

1) «L'Italia ha firmato la 
convenzione di Ginevra nel 
1925 e, da sempre fedele a 
quei principii, è per il bando 
totale della produzione e del- 
l’iÎmmagazzinaggio delle armi 
chimiche, insieme alla distri- 


zione degli stock esistenti». 

2) Quindi «l’Italia non pro- 
duce, nori immagazzina, non 
dispiega e non intende dispie- 
gare armi chimiche, è pronta 
ad accettare qualunque tipo 
di verifica sul proprio terri- 
torio». 

3) «Il 15 maggio il rappre- 
sentante permanente dell’Ita- 
lia ha comunicato di non op- 
porsi alla decisione degli Stati 
Uniti, in quanto assunta nella 
Sfera della propria sovranità, 
di riprendere la produzione 
delle armi chimiche, di fronte 
al rafforzamento degli arsena- 
li dell’Est-negli ultimi anni, se 
per la data dell’ottobre 1987 
non verrà raggiunto l’auspica- 
to e necessario accordo per il 
disarmo chimico. 

«Tale decisione si configura 
come un obiettivo nazionale 
di difesa del governo di Wa- 
shington che riguarda sue va- 
lutazioni sovrane, non assog- 
gettabili a impedimenti o con- 
dizionamenti da parte dei 
paesi alleati fino a quando la 
produzione e l’immagazzinag- 
gio delle armi binarie riman- 
gono confinate negli Stati 
Uniti (nessuna dislocazione in 
paesi europei potrebbe mai 
‘avvenire senza il consenso de- 
gli stessi)». 

4) Al quarto punto, Spadoli- 
ni ha detto: «L'Italia farà tut- 
to quanto è in suo potere 
perché sia resa operante la 
clausola di dissolvenza, lega- 
ta all’avverarsi di una concere- 
ta possibilità di conclusione 
del negoziato, in corso a Gine- 
vra, nei tempi prestabiliti». 

5) «L'Italia riafferma l’asso- 
luta necessità di rispettare le 
norme del diritto internazio- 
nale che vietano l’impiego 
delle armi chimiche, nell’atte- 
sa che intervenga l’auspicato 
e — ripetiamo — indispensa- 
bile accordo sul divieto di pro- 
duzione e detenzione di tali 
armi». 

Concludendo, Spadolini ha 
detto: «Il governo italiano 
sottolinea infine che l'odierna 
decisione della Nato apre la 
strada al ritiro delle armi chi- 
miche attualmente dislocate 
în Europa, nel territorio della 
Repubblica federale di Ger- 
mania». 

Nei contatti in margine alla 
riunione; invece è stato in pri- 
mo piano — ha detto Spadoli- 
ni ai giornalisti — il problema 
della cooperazione nella lotta 
contro il terrorismo e dell’at- 
teggiamento da tenere nei 
confronti «degli stati terrori- 
sti, che non sono solo la Libia, 
ma anche negli ultimi tempi 
sono apparsi essere anche Si- 
ria e Iran». 

Con il segretario della dife- 
sa americano Caspar Wein- 
berger, che non inicontrava da 
prima degli incidenti nel golfo 
della Sirte tra Usa e Libia, il 
ministro Spadolini ha lunga- 
mente parlato della necessità 
che l’Occidente coordini la ri- 
sposta politica al terrorismo 
internazionale. x 

«Atti di debolezza dell’Eu- 
Topa in questo momento po- 
trebbero essere forieri — ha 
poi detto Spadolini — di nuo- 
ve azioni degli Stati Uniti». 


INDAGINE AMMINISTRATIVA PER ACCERTARE OMISSIONI E IRREGOLARITÀ 


Martinazzoli ha aperto un’inchiesta 
gistrati del processo Moro 


Risulterebbero incomplete o inesatte le informazioni date per 


sui ma 


ROMA — Nell'inchiesta sul- 
l'assassinio di Aldo Moro e la 
strage di via Fani potrebbero 
essere state commesse delle 
omissioni e irregolarità. Il 
ministro della giustizia Marti- 
nazzoli ha perciò deciso di 
avviare un'indagine ammini- 
strativa a carico dei magistra- 
ti che si occuparono dell’i- 
struttoria del processo contro 
le Brigate rosse. L'inchiesta 
avrà anche lo scopo di accer- 
tare se la procura della Re- 
pubblica di Roma ha fornito 
delle informazioni carenti o 
inesatte al ministro della giu- 
stizia. 

A rendere nota l’apertura 
dell'indagine amministrativa 
è stato il senatore comunista 
Sergio Flamigni che in passa- 
to ha presentato delle interro- 
gazioni sul caso Moro alle 
quali — a quano si sospetta — 
sarebbero stata date delle ri- 
sposte inesatte o incomplete 


sulla base delle informazioni 
fornite dai magistrati. Il sena- 
tore Flamigni tra l’altro aveva 
contestato l'affermazione che 
non sarebbero state mano- 
messe e cancellate alcune bo- 
bine contenenti la registrazio- 
ne di telefonate fatte o ricevu- 
te dai collaboratori di Moro 
mentre questi era prigioniero 
delle Brigate rosse. 

Un’altra risposta ritenuta 
insoddisfacente riguardava la 
mancata scoperta del «covo» 
delle Br di via Montalcini al 
Laurentino da parte della po- 
lizia anche se arrivarono delle 
segnalazioni anonime. In 
quell’appartamento, è emerso 
poi dalle indagini, potrebbe 
essere stato tenuto prigionie- 
ro Moro. Il sen. Flamigni de- 
nunciò, chiedendo spiegazio- 
ni, anche la scomparsa di al- 
cune foto scattate in via Fani 
subito dopo il rapimento di 
Moro. E chiese se sì era inda- 


gato a fondo sull’utilizzazione 
da parte di due stranieri sor- 
vegliati dai nostri servizi di 
sicurezza, l’estremista di sini- 
stra Herve Kerien e il mesta- 
‘tore internazionale Maurice 
Brover Rabinovici, di una 
utenza telefonica intestata al- 
la segreteria della prima pre- 
sidenza della Corte di Cassa- 
zione. 

In quanto alle bobine delle 
telefonate registrate, la pro- 
cura di Roma informò il mini- 
stro che «non hanno subito 
manomissioni di sorta e non 
sono in parte mancanti». Ma 
il sen. Flamigni ha contestato 
che la bobina contenente la 
registrazione delle telefonate 
effettuate il 15 e 16 aprile 1978 
dall’apparecchio telefonico di 
Nicola Rana, un collaboratore 
di Moro, è risulta ta intera- 
mente cancellata. Risultata 
mancante, inoltre, la bobina 
contenente le registrazioni 


rispondere alle interrogazioni parlamentari 


delle telefonate fatte dalla 
parrocchia di Santa Lucia da 
don Antonio Mennini, amico 
di Aldo Moro. 

Le. cancellazioni e mano- 
missioni furono denunciate 
‘anche dai legali di parte civile 
che al processo contro le Bri- 
gate rosse assistevano i fami- 
liari degli agenti della scorta 
di Moro assassinati dai briga- 
tisti. Im particolare, sarebbero 
state cancellate — secondo le 
relazioni di sintesi agli atti del 
processo Moro — le telefonate 
riguardanti una riunione del- 
la direzione de in casa Moro 
per designare il fiduciario in 
caso di una trattativa con le 
Br. Mancanti sarebbero an- 
che le telefonate tra don Men- 
nini, la segreteria di stato va- 
ticana e alcuni monsignori. 

L'avv. Giuseppe Zupo, uno 
dei legali di parte civile, ha 
anche sostenuto che sarebbe 
stata intenzionale l’interfe- 


renza fatta dall’agente di poli- 
zia che stava intercettando 
una telefonata tra don Menni- 
ni e una brigatista. Secondo il 
legale il poliziotto intendeva 
volutamente avvertire il ter- 
rorista che il telefono era con- 
trollato. 

Un altro mistero è quello 
delle foto scomparse. Si tratta 
di alcune fotografie scattate 
subito dopo la strage di via 
Fani dal marito di una giorna- 
lista cene poi le consegnò al 
magistrato. Vi erano'ritratti i 
gruppi di curiosi accorsi sul 
posto della sparatoria. Secon- 
do il sen. Flamigni queste foto. 
sarebbero state richieste dal- 
la îÎndrangheta calabrese per- 
ché in mezzo alla folla vi era 
‘un «personaggio a loro noto», 
Le istantanee non vennero ri. 


tenute utili per le indagini, 
ma quando poi qualcuno le 
cercò si scoprì che erano 
scomparse. 


IL VOLLARO E L'oro 
SCENDONO, IL PE - 
TROLIO CROLLA... 


FORTUNA CHE 
NOI NON. 
NE ABBIAMO- 


MOTOCANNONIERA LANCIAMISSILI A RIVA DEL TRIGOSO 


Quando si «lancia» una nave 


come prodotto comm 


-. 


ciale 


Roma — Un’altra unità lanciamissili, un incrociatore, della nostra Marina militare, fotografa- 
to durante un’azione di pattugliamento del Canale di Sicilia: è l’Andrea Doria 


LA SPEZIA — Anche la nave diventa un 
prodotto da offrire sul mercato, come sì fa per 
l'automobile o per un paio di scarpe. La via del 
«private venture», cioè della «iniziativa a 
rischio», ha da tempo coinvolto l'industria, ma 
per la prima volta il concetto viene ora fatto 
proprio in un settore in cui i lavori venivano 
sempre e solo eseguiti su commissione. 

La cantieristica italiana — che privata non 
è — tenta la via dell’imprenditorialità che era 
la caratteristica dei privati e offre ai potenziali 
clienti che spaziano dall’Africa all’Asia e al 
Sud America una nuova motocannoniera lan- 

| ciamissili costruita in proprio. 

Teri la nave, la «Saettia» (che prende il 
nome da un trialberi a vela che percorse il 
Mediterraneo fra il XIV e il XVIII secolo) è 
stata presentata alla stampa nazionale e alla 
stampa estera specializzata nel cantiere del 
Muggiano, distintosi con lo stabilimento di 
Riva del Trigoso nelle costruzioni militari 


degli ultimi dieci anni. 


I vistosi successi ottenuti con le fregate 
«Lupo» e «Maestrale» e con altri tipi di unità 


laggio. 


«Saettia» vuole rispondere a una domanda di 
mercato che viene soprattutto da marine co- 
stiere, per le quali i problemi della difesa e del 
controllo di aree marittime ed economiche 
hanno rilevanza settoriale. 

Lunga circa 50 metri e larga più di 8, la 
«Saettia» è un’unità velocissima in grado di 
raggiungere i 42 nodi grazie a due complessi 
diesel realizzati dalla tedesca Mtu. Le migliori 
ditte italiane hanno però concorso al comple- 
tamento dell unità, che per le sue 370 tonnella- 
te di dislocamento è in grado di svolgere 
compiti adatti a unità di maggiore tonnel- 


Il suo armamento è convertibile (cioè può 
essere modificato in base alle richieste del 
«cliente») e comprende — oltre alle artiglierie 
convenzionali — anche impianti missilistici, 
tutti di produzione nazionale. 

Teri la «Saettia» è stata collaudata di fronte 
alla stampa nel golfo di La Spezia con una 
serie di manovre nautiche che ne hanno quali- 


ficato le caratteristiche eccezionali. Sarà pre- 


hanno aperto-la rotta a nuove possibilità. La 


sentata alla prossima mostra navale di Geno- 
va, che si aprirà fra due settimane. 


EVE. 


ROMA — «Non possiamo 
non dirci cristiani...», diceva 
Benedetto Croce, un uomo 
sulla cui cultura laica è diffici- 
le per chiunque dubitare, E il 
crocifisso «è un simbolo delle 
religioni cristiane e non sol- 
tanto di quella cattolica». 
Perché togliere allora questo 
«arredo» che testimonia del- 
l’importanza del Cristo nell’e- 
voluzione delle civiltà occi- 
dentali dalle nostre aule sco- 
lastiche? 

Senza considerare, poi, che 
quel crocifisso, da sempre ap- 
peso sul muro dietro la catte- 
dra del maestro, è «un bene 
del pubblico patrimonio indi- 
sponibile» e, come tale, «la 
sua destinazione non può 
essere modificata o cessare se 
non nei modi stabiliti dalla 
legge». Guai a chi lo tocca, 
quindi, e i genitori di Miguel 
Massimo Gradasso, quinta B 
alla «Regina Margherita», do- 
vranno rassegnarsi all’idea 


| 


scritto, invece, nella sua ordi- 
nanza — una ventina di pagi- 
ne dattiloscritte depositate 
ieri in cancelleria — che 
«quell'oggetto non può costi- 
tuire alcun pregiudizio per la 


zione», 
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che il ragazzo conviva, anche 
controvoglia, con certi aspetti 
esteriori di una realtà alla 
quale non è stato educato né 
vuole esserlo. 

Il pretore di Roma Livio 
Fancelli, infatti, ha respinto il 
ricorso con il quale Virginio e 
Diana Gradasso.reclamavano 
un suo provvedimento che 
imponesse ai responsabili del- 
la scuola elementare romana 
di staccare dalla parete della 
quinta B quel «simbolo reli- 
gioso discriminante per chi 
voglia educare i figli secondo 
una morale laica». 

Il magistrato romano ha 


comuni ai mutui, coprendo la differenza con un intervento 
della cassa depositi e prestiti, cosa che andrebbe evidente- 
mente a danno di alcune amministrazioni e a favore di altre. 

Il democristiano Francesco D'Onofrio ha espresso «ram- 
marico» per questa battuta d’arresto: «Il Pci — ha osservato — 
vuol sfondare tetti di ogni tipo. Ma il problema grave è quello 
dei comuni, che devono approvare i loro bilanci entro il 30 


giugno». 


Venanzetti ha aggiunto: «C'è comunque un interesse 
comune all’approvazione di questo provvedimento. Se doves- 
se cadere, i comuni avrebbero ben ragione di protestare con il 
Parlamento, perché si troverebbero in grosse difficoltà per la 
redazione dei bilarci». Fra l’altro il decreto, al quale sono 
stati presentati molti emendamenti, deve ancora essere esa- 


minato dalla Camera. 


Il capogruppo missino Michele Marchio ha precisato che 
«il suo gruppo è uscito dall’aula proprio per far mancare il 
numero legale, e dimostrare così la crisi del governo Craxi e 


della sua maggioranza». 
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AI FERRI CORTI GIORNALISTI E COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Deciderà il congresso dc 


su Manca presidente Rai 


ROMA — Per Enrico Manca 
sembra dunque allontanarsi 
nel tempo la possibilità di 
andare a sostituire Sergio Za- 
voli alla presidenza della Rai. 
Il nuovo candidato proposto 
dal Psi rischia oggi più che 
mai di fare la stessa fine di 
Pierre Carniti, la cui elezione 
venne bloccata dalla Demo- 
crazia cristiana. Questa volta 
non è piazza del Gesù a levare 
gli scudi, ma liberali e repub- 
blicani preoccupati dei possi- 
bili accordi sottobanco stipu- 
lati da socialisti e democri- 
stiani. 

La situazione di Manca si è 
poi ulteriormente aggravata 
dopo la perplessità che sul 
suo nome aveva avanzato l'ex 
presidente della commissione” 


P2, Tina Anselmi. I comuni- 
sti, che fino a quel momento 
avevano taciuto sulla candi- 
datura Manca, lasciando ipo- 
tizzare una sorta di benevola 
astensione, sono invece usciti 
allo scoperto bocciando la no- 
mina dell’attuale responsabi- 
le del dipartimento economi- 
co del Psi, 


Dopo l’ultima riunione, 
mercoledì, della commissione 
parlamentare di vigilanza la 
situazione si è ulteriormente 
compromessa, anche perché 
sì è toccato con mano ciò che 
nessuno voleva, alla vigilia; 
ammettere e cioè che nel pen- 
tapartito un accordo ancora 


‘non c’è. 


A complicare le cose si è 
aggiunto il braccio di ferro fra 
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i giornalisti della Rai, che 
hanno scioperato per 24 ore, e 
la presidenza della commis- 
sione parlamentare, con uno 
scambio di accuse piuttosto 
pesanti. 

Il sospetto.che circola con 
una certa insistenza a viale 
Mazzini è che anche la prossi- 
ma riunione delia commissio- 
ne parlamentare, (la sua con- 
vocazione verrà decisa il 4 
giugno dall’ufficio di presi- 
denza) finisca con un nulla di 
fatto, senza l'elezione del nuo- 
vo consiglio di amministrazio- 
ne dell’ente. 

Il problema però non 
riguarda soltanto il nome del 
candidato, ma anche l’intero 
quadro di accordi sul riasset- 
to del sistema radiotelevisivo 
sulla base \di un progetto di 
legge che dovrà presentare il 
ministro delle poste Gava. In 
questo contesto per esempio 
si comprendono le perplessità 
dei repubblicani che conti- 
nuano a battere il tasto dei 
tetti pubblicitari, dichiaran- 
dosi poco interessati per il 
momento al problema del 
consiglio di amministrazione 
e del presidente; si capiscono 
ancora le rimostranze liberali 
che si sono visti tagliati fuori 
dagli accordi fra Democrazia 
cristiana e Partito socialista. 

D'altra parte i socialisti 
continuano a tener duro su 
Enrico Manca e aspettano sol- 
tanto segnali da casa Dc. Non 
a caso sì guarda con partico- 
lare interesse proprio al pros- 
simo congresso democri. 
stiano. 


COME ORGANIZZARE | SOCCORSI DOPO UN TERREMOTO DI MEDIE PROPORZIONI 


Un’esercitazione in Friuli 


l’impegno dell’esercito dopo il sisma 


AMARO— Il contributo de- 
cisivo delle forze armate nel- 
l’opera di soccorso in occasio- 
ne del terremoto del 6 maggio 
1976 in Friuli è stato ricordato 
ieri con l’inizio dell’esercita- 
zione di concorso in pubbli- 
che calamità «Friuli 86» orga- 
nizzata dallo stato maggiore 
del comando Regione milita- 
re:Nord-Est di Padova diretto 
dal gen. di divisione Andrea 
Lusa, un ufficiale che per qua, 
si due anni ha comandato la 
brigata Acqui e il presidio 
militare dell’Aquila oltre alla 
forza di pronto intervento 
(Fopi) e che quindi ha una 
notevole esperienza in mate- 
ria di interventi anti- 
calamità. 

Nel decennale del terremo- 
to si è dunque voluto ricorda- 
Te e allo stesso tempo sottoli- 


neare l’intervento determi. 
nante dei reparti delle forze 
armate, ipotizzando un terre- 
moto che ha richiesto l’orga- 
nizzazione e quindi la condot- 
ta di operazioni di soccorso 
coordinate con le prefetture 
di Udine e di Gorizia rette 
rispettivamente dai prefetti 
dott. Francesco Larosa e dott. 
Vincenzo Garsia. 


Dieci anni fa l'intervento 
delle forze armate, coordinato 
dall’allora comandante della 
divisione meccanizzata Man- 
tova, gen. Mario Rossi, cui il 
Comune di Udine conferì in 
riconoscimento la cittadinan- 
za onoraria, contribuì in 
maniera determinante a sal- 
vare numerose vite umane, a 


‘soccorrere i feriti e all'opera di 


rimozione ‘delle macerie e di 
ricostruzione. Braccio destro 


del gen. Rossi, in quella indi- 
menticabile gara di solidarie- 
tà, sottolineata dal Presiden- 
te della Repubblica Cossiga 
nella sua recente visita in 
Friuli, fu il capo di stato mag- 
giore della Mantova col, Raf- 
faele Simone, oggi generale 
comandante del 5.0 corpo 
d’armata, la più grande e 
importante delle unità com- 
prese nel nostro esercito. 


Sono state proprio le unità 
del 5.0 corpo d’armata, assie- 
me a quelle del 4.0 corpo d’ar- 
mata di Bolzano al comando 
del gen. Benito Gavazza, capo. 
di stato maggiore della gran- 
de unità alpina durante il ter- 
remoto del 1976, e della regio- 
ne militare Nord-Est (di cui ha 
assunto il comando il 1.0 mar- 
zo scorso il vicentino gen. For- 
tunato Pietro Muraro) a esse- 


Cinture di sicurezza obbligatorie 
nella legge passata alla Camera 


ROMA — Per guidare la motocicletta biso- 
gnerà superare una prova pratica di guida, 
mutilati e minorati fisici potranno guidare 
anche gli autocarri; sarà introdotto l’uso 
obbligatorio delle cinture di sicurezza; anche 
gli automobilisti italiani infine dovranno fa- 
re i conti con la prova del «palloncino» per 
misurare il tasso alcolimetrico nel sangue. 

Sono queste alcune delle principali novità 
di un provvedimento che la commissione 
trasporti della Camera ha approvato in sede 
legislativa. Il provvedimento — che per lap, 
provazione definitiva dovrà ora ricevere il sì 
del Senato — recepisce una direttiva della 
Cee per l’istituzione della «patente europea», 
approvata il 4 dicembre 1980 per uniformare 
la normativa comunitaria sulla materia. 


Il provvedimento approvato ieri prevede 
inoltre l’estensione della possibilità di guida- 
re trattrici di limitate dimensioni ai più 
giovani lavoratori dei campi: bisognerà avere 
compiuto 16 anni. Le nuove norme rivedono 
la normativa delle scuole guida e una più 
razionale articolazione dei programmi di esa- 
me di teoria e di pratica. Sulla patente inoltre 
è segnato il gruppo sanguigno del titolare. 

Quanto alle cinture di sicurezza, l'obbligo 
di indossarle nei sedili anteriori partirà dal 
primo gennaio 1989. Le misure per controllare 
che gli automobilisti non si trovino in stato di 
alterazione psicofisica per influenza dell’al- 
col includono pesanti sanzioni pecuniarie 
(per chi rifiuta l'accertamento da 250 mila lire 
a un milione e, nei casi gravi, l’arresto). 


per ricordare 


re impiegate nell’esercitazio- 
ne «Friuli 86». 

La manovra, diretta dal vi- 
cecomandante della regione 
militare Nord-Est, gen. di di- 
visione Franco Bettin, già 
comandante della divisione 
corrazzata «Centauro», che 
durante il terremoto del Friuli 
operò fattivamente quale 
vicecomandante della brigata 
corrazzata «Vittorio Veneto» 
di Trieste nelle attività di soc- 
corso e ricostruzione, ha af- 
frontato il tema dell’organiz- 
zazione (che in ogni evento 
calamitoso rivela sempre più 
la sua priorità e importanza) 
per la condotta delle opera- 
zioni a seguito di un terremo- 
to di medie proporzioni. 

Il 26 e 27 giugno dell’anno 
scorso teatro dell’esercitazio- 
ne furono le province di Vero- 
na e di Vicenza, immaginando 
in quelle località un sisma che 
anche stavolta, ricorrendo il 
decimo anniversario dell’im- 
mane catastrofe, il sisma è 
stato ipotizzato in Friuli. Nel- 
la prima giornata della mano- 
vra, le autorità, fra cui i pre- 
fetti di Udine e Gorizia e il 
gen. Muraro, dopo aver assi- 
stito a un briefing del gen. 
Bettin, hanno visitato le in- 
stallazioni della brigata alpi- 
na Julia nella zona di Amaro e 
in particolare il posto coman- 
do guidato dal gen. Carlo Al- 
berto Del Piero, il centro sani- 
tario, il centro direzionale del- 
la circolazione e le unità 
modulari del battaglione alpi- 
no d’arresto «Val Tagliamen- 
to». 

©Csgi l'esercitazione si con- 
cluderà cor la parte centrale 
nella zona di Lavariano (Mor- 
IERI Mario Garano 
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IL PICCOLO 


L'ULTIMO, INTRIGANTE ROMANZO DEL TRIESTINO FRANCESCO BURDIN 


Vedovo cerca moglie: la sua 
una reliquia d'amorosi sensi 


iglitantatre anni portati con 


eo. Due mogli sotterrate, 
îi figli di cui uno, venuto al 
ONdo nel momento stesso in 
"la madre (e rispettivamen- 
‘a prima consorte) se ne 
lVa per sempre, morto pu- 
Ire Tei Il longevo due volte 
dr Ovo della situazione è il 
\nolagonista narrante del 
| KiOvo (’ottavo) romanzo di 
\j-Rcesco Burdin: «L'Amoro- 
De (Rusconi editore, pagg. 
|, lîre 22.000). 
li lorni desolati, ore solitarie 
ù Un uomo ben oltre l'età 
| ig{unnale? Tutt'altro. Acca- 


tte; 
Li) 


a Invece che l’immagine del- 
spiima moglie, rimasta 


te] lgelata» per mezzo secolo 
ùi l'apparente astrattezza 
UNA fredda pietra tombale, 
| ajprovvisamente si ridisveli 
e marito «in tutte le gra- 
È fisiche della sua giovanile 
chi Cnenza e negli amabili ri- 
ni della sua schietta vi- 
pet», riaccendendo in lui il 
la îco sotto cenere d’un rinato 
Imprcor più possessivo inna- 
tamento. Morta giovanis- 
ici Cinquant’anni prima, lei 
epigue «risorge» nella mente 
tn ll sensi dell'anziano vedo- 
ia attraverso mille frammen- 
ig eordi della loro pur breve 
; coniugale. 
|intesurrezione per un verso 
ter, aginaria, ma per altro 
ag ben concreta, visto che 
dI la subisce come no- 
E; 


Bico e consolatorio va- 
Sgiamento del passato, 
\gUS la invera in una sorta di 
Iîporale e, insieme spiritua- 
ini Teincarnazione. Impresa 


cont Îbure troppo difficile: gli 
set |\SSta eliminare una fetta di 
ded | WîPo, tagliare il lungo ramo 
ta 10! | co rappresentato dal mez- 
mprcolo di storia privata e 
18 blica che lei, scomparen- 
io ‘Pon ha potuto vivere, e far 
jo! soi fi che in quell’intervallo 
SO | UR sia esistito, nulla sia 
nie [i jresso. 
chié, lap tempo. fermato al 1930, 
ridi, Nllato, o scambiato. Ecco l’a- 
still. oro Sotterfugio cui egli ri- 
quo! lix Per ottenere, e assicu- 
pro! VI la «presenza» di lei, e 
np ‘ap @Scorgersi, nel capzioso 
i ta orso della sua accanita 
ee | Propriazione amorosa, 


ey CBulta con feticistica fre- 
lor Teliquiaria, come quella 
lari €Senza» sia stata sempre, 

che da viva, fuggevole, am- 
ua Volatile: al punto da 
I) ammettere che «la vita 


fia Ntima di mia moglie mi è 
gi Ù RO Nota di quella di donne 
, GI, | PI del passato, delle quali 
to LAO loria ha provveduto a in- 
ef arci per filo e per segno». 
; na ‘Uta segreta, dunque, solca- 
CE ji | 42 tracce enigmatiche? Co- 
Og | tegMbra, Nella sua ossessiva 
et dica volta a raggiungere il 
ne | {ENO possesso dell'anima de- 

Ia e in essa identificarsi, 
jul 1) i 9roso vedovo scopre in- 


tanto l’esistenza di un ex fi- 
danzato, entrato nella partita 
sentimentale prima di lui e da 
lui soppiantato, col quale 
stringe un patto di. gelosa/ 
astiosa complicità che gli con- 
senta, per suo tramite, di sni- 
dare le verità ultime e inesplo- 
rate della donna. 


E non si ferma. Trascinato 
nel torbido e spumoso torren- 
te del suo «girone» metafisico, 
egli deciderà infine di sposare, 
seppur «in bianco», la fulgida 
nipote ventenne (vera, pre- 
sunta?) dell’ex fidanzato di 
sua moglie, nella quale ravvi- 
sa, finanche nel nome Atala 
Lattes, ingegnosamente 
quanto misteriosamente deci- 
frato, un’arcana identità con 
la vera Atala di cinquant’anni 
prima: una sorta di Trinità, in 
tre persone, una sola delle 
quali (lui) in carne e ossa. 

Sillogismo chiuso? No, per- 
ché fra i tanti, un ancor ulti- 
mo segreto resta da scioglie- 
re: «il giglio di quell'amore» 
(secondo il bel verso di Tobi- 
no) si è di certo mantenuto 
intatto, non lo ha mai tradito 
con altri, ma ha, tuttavia, con- 
sumato e sacralizzato la mas- 
sima delle infedeltà: non ha, 
cioè, voluto o potuto apparte- 
nere a nessuno fuori che a se 
stesso, e dunque, «l’incante- 
vole connubio ‘al di ilà dei 
confini dell’oltretomba, che 
con imprudenza senile avevo 
creduto di riconquistare, è 
irrepetibile perché non era 
mai esistito». 

L'assoluto immaginario, è 
chiaro, non prevede né sop- 
porta soluzioni nette, sciogli- 


menti definitivi. Si esalta di 
sé, si consola nella salvifica 
intelligenza dell’ironia. E, for- 
se, nell’intuizione che il sogno 
vedovile d’un antico amore 
possa giustificare, «e anche 
qualcosa di più», un’esistenza 
ormai braccata dall’eternità. 

Ecco dunque un altro prota- 
gonista inconfondibilmente 
burdiniano: uno di quelli che 
vengono a voi a mettono la 
loro anima a vostra disposi- 
zione, ma poi fuggono, spari- 
scono nella sostanza inaffer- 
Tabile delle parole. Personag- 
gi senza viso, eppure dalle 
fattezze, dalla fisicità così 
concrete, che sembra di averli 
gia visti passarci accanto. 
Creature di salute e malattia, 
di bene e di male, capaci di 
nevrotico raziocinio e di affila- 
ta passione, capaci di amore. 
Proprio questo rende le storie 
che essi vivono — quelle pagi- 
ne che Burdin finge, dichiara- 
tamente o meno, da essi stessi 
dettate — così uniche, inquie- 
' te e provocanti. 

Romanzo a specchi, come 
del resto tutti i romanzi di 
Burdin (da «Viaggio a Varsa- 
via» a «Marzo è il mese più 

» crudele», da «Antropomorfo» 
a «Davenport», per citarne al- 
cuni), pure quest’ultimo chie- 
de al lettore di lasciarsi ipno- 
tizzare dal suo fascino proble- 
matico, che s’irradia dallo 
splendore espressivo, dalla in- 
venzione e concentrazione ro- 
Îmanzesca, ma anche e soprat- 

‘ tutto dalle chiavi di lettura 
‘che esso ci affida. 

Appunto, quali? Tentiamo. 
«L'Amoroso» è lo spazio nat- 
rativo, insieme simbolico e 


memoriale, entro cui il prota- 
gonista cerca di tirare il bilan- 
cio della propria vita vissuta e 
perduta, senza però riuscire 
‘ad eludere (anzi, pedinandole) 
le ossessioni che l’accompa- 
gnano, lo inseguono e corteg- 
giano; ma è anche una gran 
recita dei sentimenti, dal cui 
fitto imbroglio di misteri, 
equivoci e agnizioni, egli cre- 
de di affiancarsi stanando 
l’ombra d'una umanità in gra- 
do di affrontare la morte (e il 
suo pensiero) come reale ri- 
scatto della vita. 

Ed è, ancora, la rappresen- 
tazione di uno sfarinato ballo 
funebre. Ballerini di cenere, 
abbandonati al pathos della 
loro. metafisica vertigine, in- 
trecciano i passi in una calco- 
lata, elaborata geometria di 
«figure» simmetriche, su quel- 
la pista, sospesa tra il sonno e 
i sogni, dove la vita è solo il 
rito di vivere, allegoria e ceri- 
monia mentale di supplizi, 
‘dubbi, tenerezze. E di sorriso. 
Anche di sorriso. Anche di 
sorriso, certo. 

Nonostante il suo sapore di 
cenere, «L’Amoroso» è infatti 
un romanzo pervaso di sottile 
gaiezza: l’allegria ironica e as- 
solutoria di chi contempla la 
decrepita cerimonia umana 
dai margini, e da quel punto 
Ttemoto d’osservazione vi par- 
la del tenero, religioso offrirsi 
d’una verità, che è difficile, 
ma dolce e struggente, scopri- 
re talvolta intatta. 

Giorgio Bergamini 


Sopra «Le tre sorelle; la 
saggia» di Amedeo Bocchi, 
dalla copertina del’libro. 
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ARTE AFRICANA E «VUDU» A VILLA MEDICI, NEL NOME DI MALRAUX 


Il lessico 
del Seicento: 


Galileo & C. 
nel computer 


ROMA — Galileo, Baco- 
ne, Cartesio, Vico, a tre 
secoli dalla loro morte, 


hanno finalmente «cono- 
sciuto» il computer: le lo- 
ro opere principali, assie- 
me a quelle di altri filosofi 
e scienziati del ’600 e ”700, 
sono state introdotte inun 
elaboratore per realizzare 
il primo lessico del latino 
filosofico seicentesco» la 
lingua colta dell’epoca, e 
analizzarne i progressivi 
contatti con le lingue vol- 
gari europee che all’epoca 
stavano emergendo anche 
nelle classi più elevate. 


Il lavoro è in fase di 
realizzazione al Centro di 
studio sul lessico intellet- 
tuale europeo del Consi- 
glio nazionale delle ricer- 
che. Entro l’anno sarà 
pronto il primo di una se- 
rie di fascicoli che costi- 
tuiranno il lessico filosofi- 
co europeo di quell’epoca. 

Trenta opere su 300 sono 
state già <«digerite» dal 
computer del Centro di 
calcolo interfacoltà del- 
l’Università di Roma con 
il quale linguisti e filologi 
stanno lavorando per ana- 
lizzare i testi sotto il profi- 
lo linguistico e semantico. 

» Il lavoro comprende 
cinque diversi ambiti lin- 
guistici europei: oltre al 
latino, denominatore co- 
mune, le lingue volgari 
italiana, francese, tedesca 
e inglese. A lavoro ultima- 
to si avrà una migliore 
comprensione del «trava- 
so culturale» fra il latino e 
le lingue volgari che ha 
contraddistinto l’identità 
linguistica delle nazioni 
europee, 

Sempre da parte del 
Consiglio nazionale delle 
ricerche viene la notizia 
che una prima serie di col- 
legamenti sperimentali 
fra elaboratori di marche 
e sistemi operativi diversi 
è Stata avviata nell’ambi- 
to del progetto «Osiride» 
(Open systems intercon- 
nection su rete italiana 
dati eterogenea), promos- | 
so appunto dal Cna con 
l’obiettivo di collegare i 
propri centri di calcolo 
fra loro; e con l’ambiente 
accademico e di ricerca 
esterno. Ciò è stato possi- 
bile da un «software» spe- 
cializzato, realizzato da 
parte della Olivetti, fun- 
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della «linea 1», 

La Olivetti è impegnata, 
in questo settore, anche 
con la collaborazione a 
due progetti del program- 
ma tecnologico europeo 
«Esprit», tesi a realizzare 
una rete standardizzata di 
servizi utilizzabili da tutti 
i «progetti Esprit». 


un passato magico, 


ROMA — Squarciando 
d'improvviso il buiò del tem- 
po, la notte della storia, un 
piccolo. esercito di sculture 
africane ha occupato Villa 
Medici, prestigiosa sede del- 
l'Accademia dì Francia. L’oc- 
casione di una simile invasio- 
ne è la mostra «Scultura afri- 
cana» (aperta fino al 15 giu- 
gno) allestita da Jacques Ker- 
chache, uno dei maggiori 
esperti di arte primitiva, per 
ricordare André Malraux a 
dieci anni dalla sua scompar- 
sa. L’omaggio comprende an- 
che un convegno, «Malraux: 
Poeta? Profeta? Metafisico 
dell’arte?», che incomincia 
oggi e si concluderà domeni- 
ca. Tra i partecipanti, oltre 
ad André Chastel, Balthus e 
Jean Leymarie, ex direttori 
dell’Accademia. 

Certo, Malraur amava l’ar- 
te primitiva. Ma questa mo- 
stra di sculture africane, con 
l’appendice di un'esposizione 
di pitture «vudu», è qualcosa 
di più di un omaggio. E l’ag- 
giunta di un nuovo paragrafo 
al. dibattito intorno all'arte 
‘primitiva. 

La notte, îl buio evocati dal- 
l'allestimento, propongono 
un’interpretazione astratta 
degli oggetti esposti, una ses- 
santina di pezzi dal XIII al 
XIX secolo, provenienti da 
dodici paesi dell’Africa occi- 
dentale. Nelle prime sale, do- 
ve il sapiente gioco delle luci e 
delle ombre carica di senso 
estetico oggetti appartenuti 
alla grammatica della devo- 
zione, alla sintassi di riti reli- 
giosi e magici, si può godere 
la mostra nella sua esplicita 
bellezza. Ci si può anche con- 
cedere qualche inevitabile ri- 
ferimento all’arte moderna. 
Quanto Picasso, quanto Modi- 
gliani la nostra enciclopedia 
artistica cifa leggere nei volti, 
nelle maschere, nei lunghi 
colli' dì queste sculture d'A- 
frica? 

«Tutte queste arti primitive: 
arte negra, arte dei selvaggi, 
arte dei bambini e dei pazzi, 
sono arti fuori della storia — 
scrivera Malraux —, fuori del 
tempo cronologico. D’improv- 
viso, le date non hanno più 
importanza. Poiché le 
maschere africane, anche 
quando sono contemporanee, 
non appartengono alla stessa 
età dell'umanità», 


Ecco, îl tempo, le epoche, | 


non. hanno più importanza 
per negri, selvaggi, bambini, 
pazzi... Ma all’elenco di Mal- 
TauI bisognerebbe aggiunge- 
re gli artisti. Che sono sempre 
un po' pazzi, bambini e sel- 
vaggi. Allora? Allora una 
scultura africana dei Dogon 
del Mali vale un Picasso, nel 
senso che un artista selvaggio 
vale un selvaggiolartista. 
Ma guardiamo queste scul- 
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tiero Agostini: «Alto Adige: 
opp vivenza rinviata» - Edi 
Né i Praris 3, pagg. ‘201. 


l'pgalto Adige sembra un’u- 
Una Possibile, ma sprecata. 
don gatura splendida, una re- 
x ordinata, un'economia 
No baro dalla crisi, un’auto- 
(ya amministrativa tra le 
Tone Mpie e avanzate del 
I 2do; sono tutte componen- 
Meg dovrebbero rendere 
| È Sta regione il paese felice 
lion riesce a essere, Dietro 
a formale cortesia na- 
tinge infatti antiche e pro- 
© lacerazioni, che non gli 
{99 permesso di liberare 
tale sue potenzialità civili 
| turali. 
Ud l'Alto Adige come terreno 
\la%ontro esiste da molto 
30. L'Alto Adige come la- 
| fu torio per grandi confronti 
| tali non esiste ancora». 
\\foyy.® descrive in sintesi il 
lAgmMalista/ scrittore Piero 
dajStini nel suo recente «Alto 
(/S®: la convivenza rinvia- 
on! libro, scritto con la 
epplezza e la vivacità del 
Ugg age giornalistico, co- 
Ii È precisi richiami storici 
LO Passione civile dell’auto- 
(me Pegnato da vent'anni 
Voga Giornalista alla Rai di 
“pm, 
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puo 
notte le segreterie dei parti- 
Irogonali. È stata questa la 
È fin È (emotiva e irraziona- 
Alia che si vuole) di molti 
no Uto, » Se non contro l'ampia 
p8; iene Omia della provincia al- 
i Sap rontro una gestione ot- 
4: Dro, cente contabile della 
ta ||\\la zionale etnica». 
9: Wen{®loborzionale etnica» è 
"||laneui ‘ta infatti determinan- 
DI ‘o SSegnazione dei posti 
RS Sie delle case, delle ri- 
la Shy ©onomiche, delle borse 
VOUta RA Lo scopo ormai evi- 
di ‘Rtl Quello di garantire la 
5 ]apo za» tedesca nel suo 
i Dia Semone e comunque 
: du lente maggioritario, 
0; | |'ayitie di vista demografi- 
Og Provincia. «Quest’as- 
VAOstilografico — secondo 
iSsuteh— è, in Alto Adige, 
Stieg SN maniera quasi ne- 
Sd è considerato fra i 


| La rassegna dei libri 


segnali più significativi della 
crisi». 

Infatti il decremento demo- 
grafico della comunità italia- 
na è inlinea con il resto d’Ita- 
lia, ma si scontra con il dato 
‘anagrafico attivo dei sudtiro- 
lesi, provocando la tipica «ne- 
vrosìi altoatesina». 

L'ampia autonomia diventa 
così una specie di «bunker» 
dal quale il partito etnico te- 
desco, la Volkspartei, resiste 
alla «paura naturale, com- 
prensibile, dovuta» — secon- 
do il suo leader Magnago —, 
di farsi assimilare. Da qui sca- 
turisce «la gestione fiscale e di 
breve respiro 'di una autono- 
mia che — è sempre il parere 
di Agostini —, avendo la pre- 

»tesa di regolamentare mate- 
maticamente tutto e per sem- 
pre, rende difficile e faticoso il 
confronto». 

E allora? Esistono soluzioni 
Tagionevoli? Oppure — come 
ha fatto Giorgio Bocca nel 
non lontano 1984 — «c'è da 
chiedersi: prima o poi lo resti- 
tuiremo il Sudtirolo all’Au- 


stria?». Difficile rispondere 


senza cadere in luoghi comu- 
ni. Vediamo piuttosto la gene- 
si del problema. 

La «questione Alto Adige» 
si innesca nel 1918, quando 
l’Italia vittoriosa si annette 
territorio e popolazione di lin- 
gua tedesca per garantirsi 
confini sicuri (fino al Brenne- 
ro). Gia allora autorevoli per- 
sonaggi come Turati, Bissola- 
ti e lo stesso Salvemini (legit- 
timo erede dell’«interventi- 
smo democratico» di Cesare 
Battisti) sono contrari o mol- 
to perplessi sull’annessione. 

Poi arriva il fascismo (l’esat- 
to contrario di ogni autono- 
mia) conla sua ottusa e bruta- 
le politica di snazionalizzazio- 
ne, cinicamente condivisa da 
Hitler, disponibile a sacrifica- 
re i sudtirolesi (con il loro 
«sciocco sentimentalismo» fi- 
logermanico) in nome del 
buon vicinato con Mussolini. 

Le cose cambiano nel ‘43, 
dopo l’otto settembre. In Alto 
Adige, mentre i nazisti occu- 
pano, la regione, si apre la 
caccia al militare italiano e 
tutti gli italiani vengono ac- 
cumunati, dai sudtirolesi, al 
fascismo, artefice del proces- 
so di snazionalizzazione pati- 
to. Come se non bastasse, a 


Ato Adige, l’utopia rinviata 


Roma, in via Rasella, la Resi-' 


stenza colpisce un plotone di 
suditirolesi arruolatisi nell’e- 
sercito nazista. 

Nel maggio del ’45, svanita 
l'illusione pangermanista, si 
forma la Sùdtiroler Volkspar- 
tei «con un obiettivo preciso e 
prioritario: l’autodecisione a 
favore dell’Austria». Dopo la 
conferenza di Parigi (1946), 
quando vengono stabiliti i 
nuovi confini europei, la Svp 
da indipendentista si trasfor- 
ma però rapidamente in auto- 
nomista: vuole diventare l’u- 
nico rappresentante della 
«minoranza tedesca». 

«Accusata spesso di essere 
un partito totalitario, la Volk- 
spartei non lo è perché non 
potrebbe esserlo» ma — conti- 
nua Agostini — ha una.irresi- 
stibile «vocazione di partito 
unico» (allergica al dissenso) 
tendente a impedire qualsiasi 
mutamento nella società sud- 
tirolese, privilegiando tutte le 
spinte più corporative). 

Quali sono, allora, le possi- 
bili soluzioni? Agostini, natu- 
ralmente, non offre ricette sal- 
vifiche, ma fornisce dei riferi- 
menti conoscitivi fondamen- 
tali per avvicinarsi al proble- 
‘ma. Se soluzioni ci sono, do- 
vranno venire dal versante 
culturale (più che da quello 
strettamente politico), dalla 
disponibilità a vivere una 
convivenza essenziale (ma fi- 
nora «rinviata») tra le varie 
comunità. Un passaggio deci- 
sivo sarà l'abbattimento di 
un’idea di autonomia conce- 
pita come «bunker», tendente 
a controllare e regolamentare 
tutta la società altoatesina. 

Piero Agostini, da parte 
sua, non rinuncia all’«utopia 
culturale e umana», e sì ab- 
bandona a un'immagine lette- 
raria di Joseph Roth per de- 
scrivere come potrebbe e do- 
vrebbe essere la frontiera, 
ogni frontiera. «Alla frontiera 
— scriveva Roth — non si 
Vedono né orsi né lupi. Dalla 
frontiera si vedono soltanto i 
tramonti del mondo». 

Franco Del Campo 
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Emanuele Severino: «La fi- 
losofia contemporanea» — 


Rizzoli editore, pagg. 268, lire 
18.500. 
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Taccuino 


Futurismo: serivo e spedisco 


GRADO — Non c’è solo la grande mostra 
«Futurismo & Futurismi» allestita a Palazzo 
Grassi a Venezia per rivisitare a fondo questo 
movimento culturale e artistico del primo 
Novecento. Proveniente da Rovereto, si apre 
infatti domani al Palazzo regionale dei con- 
gressi di Grado la mostra «Futurismi postali. 
Balla, Depero e la comunicazione postale futu- 
rista», voluta di concerto dall’amministrazio- 
ne comunale, di Rovereto e da quella provin- 


ciale di Gorizia. 


Con dovizia di materiali iconografici, prove- 
‘nienti dalle collezioni private (tra cui quelle 
del triestino Bruno G. Sanzin e di Tullio Crali), 
dai Musei (anche quelli provinciali di Gorizia), 
la mostra allinea la vasta produzione futurista 
nel campo della cartolina, settore nel quale 
l'invenzione e la creatività del movimento fu 
altrettanto e particolarmente ricca. 

Lo sottolinea nel bel catalogo (edito da 
Longo) Enrico Crispolli, il critico che proprio. 
in questi giorni ha pubblicato da Laterza un 
sostanzioso volume su «Storia e critica del 
Futurismo» (pagg. 381, lire 33 mila). «I futuristi 
— scrive Crispolti — sono stati indubbiamente 
dei pionieri storici dell’arte postale, della 
‘mail art”, del ’’postal medium”, fra gli anni 
Sessanta e Settanta divenuti un vero e proprio 
spazio ”’legalizzato”’ di attività estetica». 

Lettere, cartoline,.carte intestate, «autopub- 
blicità», testate, e perfino, lettere di. stoffa 
(quelle inventate da Corona) costituiscono un 
vero e originale archivio, che Maurizio Scudie- 
ro, con la collaborazione di Enrico Sturani e la 


supervisione dello stesso Crispolti, ha raccolto 
e catalogato offrendo del Futurismo certo una 
scheggia, ma niente affatto trascurabile per 
ricchezza di materiale e qualità iconografica. 
© Oltre ai Depero, ai Cangiullo, ai Marinetti, ai 
Prampolini, sono testimoniate anche le, crea- 
zioni di tanti protagonisti regionali che al 
Futurismo diedero un non piccolo contributo: 
Bruno G. Sanzin (con l’intestazione  «Movi- 
mento futurista» e il motto «Siamo perché 
saremo»), Tullio Crali con i suoi schematici ma 
incisivi schizzi dei «futuristi in linea», oltre che 
con un’«autopubblicitaria» con disegni archi- 
tettonici; Farfa, con due rare cartoline; Claris 
con cartoline pubblicitarie e àugurali; Giorgio 
Carmelich, di cui sono esposte una cartolina 
originale a Sanzin, con disegni, e la testata de 
«L’Aurora»; il goriziano Rudolf Saksida, il cui 
pezzo più noto — in questo settore — è la 
cartolina di propaganda per i pellegrinaggi ai 
luoghi della prima guerra mondiale, ideato per 
l’Ente provinciale per il turismo di Gorizia; 
infine, Luigi Spazzapan. 

Il catalogo comprende anche una «testimo- 
nianza» di Tullio Crali, ed esamina infine il 
periodo successivo, «Le cartoline di stile futu- 
tista», appartenenti ormai agli anni Trenta. 

La mostra di Grado resterà'allestita fino al 
31 agosto. L'orario, fino al 20 giugno, è dalle 20 
alle 23. Dal 21, invece, il Palazzo dei congressi 
sarà aperto dalle 10 alle 12.30 e dalle 18 alle 23, 


Sopra, ‘cartoline di Depero e Spazzapan. 


Esce nei «classici» 
un libro di Sgorlon 


Sta per essere distribuito 
helle edicole, pubblicato nella 
collezione «I. capolavori della 
narrativa contemporanea», 
pubblicata da.De Agostini e 
Mondadori, «Il trono di le- 
gno»; il romanzo più fortuna- 
to di Carlo Sgorlon. La colle- 
zione comprende meno di una 
trentina di-opere di scrittori 
di tutto il mondo, tra cui He- 
mingway, Marquez, Pirandel- 
lo, Pavese, Steinbeck, D’An- 
nunzio, Buzzati, Hesse, Law- 
Tence, Carlo Levi, Faulkner, 
Gide, Deledda. 

«Il trono di legno» ha già 
avuto tredici edizioni e con 
quest’ultima supera le 250 mi- 
la copie. 

Anche «Il dolfin», il secondo 
romanzo friulano di Sgorlon, 
apparirà presto nella collezio- 
ne di classici per ragazzi del- 
l'editore Mondadori, in una 
versione riveduta, col titolo «I 
sette veli». v 


Federico Righi 
e le metamorfosi 


Oggi. alle 18.30 si inaugura 
nella ‘sala del Bastione fiorito 
del castello di San Giusto a 
Trieste la mostra «Fersonae e 


metamorfosi» del pittore Fe-. 


derico Righi. La rassegna, al- 
lestita in collaborazione con 
l'Azienda di soggiorno e turi- 
smo, resterà allestita fino al 
22 giugno. Orario: 10-13 e 16- 
19 nei giorni feriali; 10-13 in 
quelli festivi. 


Gilardi: artisti 
fin dall’Ottocento 


MENDRISIO — È una sin- 
golare mostra quella che si 
apre domani a Mendrisio nel 
Canton Ticino, in Svizzera: 
saranno esposte opere di dieci 
artisti tutti appartenenti a di- 
verse generazioni della stessa 
famiglia, i Gilardi. Si comin- 
cia con Pasquale (1885/1934), 
scultore e poeta, e suo fratello 
Pietro (1875/1970), decoratore 
e ornatista; pittore e scultore 
per diletto. -Poi c'è Silvio 
(1873/1943), pittore, con il fi- 
glio Mario (pittore e restaura- 
tore) e il nipote Silvano (nato 
nel 1933:e noto col sopranno- 
me di «Abacuc»), attivi nel 
solco della tradizione di arte 
“sacra. } 


Grinzane: premio 


e due tavole rotonde 


La giuria del premio lettera- 
rio «Grinzane Cavour 1986» 
decreterà sabato 31 maggio i 
supervincitori tra i sei finali- 
sti: Bernard Henry Levy («Il 
diavolo in testa», De Agosti- 
ni), Wole Soyinka («La foresta 
dei mille demoni», Mondado- 
ri), Mario Vergas Llosa («Sto- 
Tria di Mayta», Rizzoli), Gianni 


Celati («Narratori delle pianu- 
re», Feltrinelli), Giorgio Prodi 
(«Lazzaro», Camunia) e Luigi 
Santucci («Il ballo della spo- 
Sa», ed. Paoline). 

Inoltre, il 30 e 31 maggio si 
terrà un convegno, nella sala 
del consiglio municipale di 
Alba, con due tavole rotonde: 
«Le esperienze storiche: dal 
Tomanzo di fabbrica a "civiltà 
delle macchine”, da ’’Comuni- 
ta” a ‘’Menabò”», è il titolo 
della prima. Moderatore: 
Emanuele Severino, Interven- 
ti di Gianni Merlini, Carlo 
Bernari, Giuseppe Bonura, 
‘Tommaso Di Ciaula, Raffaele 
Crovi, Oreste del Buono. 

L'incontro di sabato sarà 
dedicato a «Le ipotesi del fu- 
turo: la logica dell’informati- 
ca, l’umanesimo metropolita- 
no, l'investimento. creativo». 
Parteciperanno Alfredo Vinci- 
guerra, Giovanni Arpino, Pie- 
to Bairati, Luciano Gallino, 
Bernard Henri Levy, Giusep- 
pe Maspoli, Francesco Silva- 
no, Roberto Vacca. 


LUCIANO 
SATTA 


Feticci e meraviglie 


Una vaga inquietudine supera l'emozione estetica di fronte a queste sculture 
di grande bellezza: recano i segni di 


rituale, sacrificale 


ture: il realismo non lo sfiora- 
no nemmeno. Sono. statue 
astratte, condensazioni di 
îdee e preghiere, parole e ge- 
sti.E secapita di sospettare il 
riferimento a qualche evento 
concreto, come accade per il 
gruppo di cinque sculture Mu- 
muye provenienti dalla Nige- 
ria orientale, sì tratta della 
rappresentazione di un eser- 
cito di alieni, avi di E.T., che 
l’incontro ravvicinato l’'han- 
no consumato diversi secoli 
fa. 

Qualche libera associazio- 
ne è concessa, ma tra le istru- 
zionier l’uso della mostra di 
Villa Medici ce n'è una che 
bisogna seguire alla lettera 
affinché le sculture africane 
possano dare il meglio dì sè: 
dimenticare da dove e da 
quando vengono. E magari 
dimenticare — anche se letto 
di fresco — «La via delle ma- 
schere» dî Claude Levi 
Strauss. Niente antropologia 
strutturale, insomma. 

Fino a due terzi'del percor- 
so espositivo questa ricetta 
funziona a dovere, ma dopo 
un piccolo splendido avorio 
di dodici centimetri e un’enor- 
me maschera di legno alta 
quasi un metro, alla pura 
emozione estetica subentra 
una strana inquietudine. Ver- 
so la fine della mostra îl gioco 
dell’amnesia non funziona 
più. Gli oggetti non bastano a 
se stessi, e per controllare il 
disagio che incutono è neces- 
sario sapere subito cosa sono, 
acosaservono. Siamo davan- 
ti a un gruppo di quattordici 
statuette Fon provenienti dal 
Benin (ex Dahomey) legate 
con corde, assicurate con luc- 
chetti (le più recenti), trafitte 
da punteruoli. Un campiona- 
rio che sa immediatamente di 
cultura magica. 

C’è qualcosa in questi 
oggetti che va‘al di là dell’a- 
spetto artistico, che supera le 
barriera del primitivismo per 
sfiorare un’esperienzallimite 
dell'umanità: l'illusione del- 
l'onnipotenza. Sfogliando il 
catalogo (pagg. 309, edizioni 
De Luca/Mondarori), le tesse- 
re del disagîo si ricompongo- 
no, trovano una ragione. Le 
statuine a doppia testa (l’indi- 
viduo è il suo doppio che tor- 
na dopo morto), imprigionate 
da legami stretti e divoranti. 
costrette ad acrobatiche posi- 
ture dalla sapienza scultorea 
della mano che le ha formate, 
non sono — come sembra — di 
cera bruna. Quella superficie 
livida è disomogenea, allo 
stesso tempo viscida e scabra 
non è cera, ma lo «strato 
sacrificale», cioè una spessa 
patina di sangue che testimo- 
nia del lungo funzionamento 
del feticcio. 

Neanche la «body art» nel 
suo momento più rivoluziona- 
rio ha saputo fare del sangue 
materia artistica. Il sangue, 
flusso vitale, diventa messag- 
gero di morte e questi oggetti 
pericolosi, anche se adesso 
non «funzionano» più, riesco- 
no ancora a impressionare. 

Da qui alla seconda parte 
dell’esposizione dedicata alla 
pittura «vudu» haitiana, il 
passo è breve. Nelsalone del- 
la Loggia, al piano superiore, 
ecco esposti (per la prima vol- 
ta în Europa) i lavori di un 
gruppo di pittori di Soîsson la 
Mantagne (pochi chilometri 
da Port au Prince): una pittu- 
ra rituale, che ripercorre i 
momenti dell’ìiniziazione e le 
credenze «vudu», scoperta da 
Malraux nel 1975, poco prima 
di morire. Era con lui Jean 
Marie Drot, attuale direttore 
dell’Accademia di Francia 
che ha filmato i momenti sa- 
lienti di questa esplorazione 
artistica. 

E la storia dell’Africa ai 
Caraibi, e racconta come riti 
e tradizioni strappati dalle 
radici, una volta trapiantati, 
possano cambiare forma, ma- 
teriali, ma non sostanza, La 

forma una ceria forma, può 
essere più viscida ed estrema 
di uno spesso strato sacrifica- 
le. Può provocare lo stesso 
disagio. 

L’Africa è lontana, ma a 
Villa Medici frammenti di me- 
moria genetica, schegge di 
immagini ancestrali sono 
pronti a varcare la soglia. 

Tiziana Gazzini 


Nelle foto, una delle scultu- 
Te africane e una delle pitture 
svudu» (firmata da Prospere 
‘Pierre Louis) esposte a Villa 
Medici. È, 


BADA COME PARLI 


Dall’esperienza dell'italiano 
giornalistico centinaia di consigli 


utili.a tutti 
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| DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


IL DRAMMA DELLA FAMIGLIA BIANCO DI MONSELICE, PRESSO PADOVA 


Una telefonata e poi niente più 


dai rapitori del piccolo Andrea 


Preoccupazioni per la salute del bambino — Il padre titolare d 


MONSELICE — Continua- 
no a ritmo serrato le ricerche 
del piccolo Andrea Bianco di 
8 anni, rapito l’altro ieri po- 
meriggio a Monselice, in pro- 
vincia di Padova, da due uo- 
mini a bordo di un’automobi- 
le bianca di grossa cilindrata. 
Sinora gli unici indizi sul se- 
questro li ha forniti una cugi- 
na di Andrea, Federica di 9 
anni, che assieme alla sorella 
Elisabetta di 11 anni, l’altro 
pomeriggio riaccompagnava 
il bambino a casa, 

Secondo la ricostruzione, 
terminata l’ora di religione, i 
tre bambini sì erano fermati a 
giocare nel cortile dell’istituto 
Buggiani per circa tre quarti 
d'ora, quando suor Adelia, ìn- 
segnante di Andrea, li aveva 
invitati a rincasare perché si 
faceva tardi. 

Imboccata via Brunacci, 
dove i bambini abitano in una 
Vecchia casa ristrutturata in 
due piani, un'automobile si è 
avvicinata al gruppetto e 
mentre un uomo, presumibil- 


mente sui 40 anni, rimaneva 
al volante, un giovane sui 20 
anni ne è disceso e ha chiesto, 
rivolto al bambino: «Sei tu 
Andrea Bianco?». 

Avuta una risposta afferma- 
tiva, lo avrebbe invitato a sa- 
lire adducendo come scusa 
che il padre lo aveva mandato 
a cercare. Sulle prime Andrea 
sembrava avergli creduto, ma 
le cuginette — intuendo che 
qualcosa non quadrava — 
avrebbero cercato di opporsi 
trattenendolo; ma il piccolo, 
spaventato e piangente è sta- 
to caricato a forza sull'auto 
che è ripartita a grande velo- 
cità. 

Appena un’ora più tardi — 
elemento anomalo, questo, 
nel procedimento general- 
‘mente seguito nei sequestri di 
persona — un anonimo telefo- 
nava a casa Bianco dichiaran- 
do che il bambino era ferito e 
che avrebbe richiamato per 


definire le modalità del paga- 
mento del riscatto. L’ango- 
scia nella famiglia di Andrea è 


grande. 
Il padre Angelo, di 43 anni, 
sofferente per una forma di 


diabete, ha accusato dei ma- 
lori. Le condizioni economi- 
che della famiglia non sono 
particolarmente agiate, vivo- 


Andrea in una foto recente e il volto angosciato della madre 


no con quello che rende la 
piccola azienda (4 dipendenti) 
che Angelo conduce con il 
fratello Pietro, specializzato 
nella raccolta e nel riciclaggio 


della carta da macero. 


Ma sarà davvero un seque- 


i una piccola azienda 


stro a scopo di estorsione 0 
piuttosto una vendetta? Per 
saperlo gli investigatori stan- 
no indagando anche sul pas- 
sato della famiglia, non esclu- 
dendo nessuna ipotesi. La 
madre di Andrea, Elena 
Sguotti di 34 anni, sembra 
non voglia allontanarsi dal te- 
lefono, in attesa di una chia- 
mata che la rassicuri sulla 
salute del suo bambino. A 
confortarla, a sostenerla, ci 
sono gli altri due figli, Michela 
di 13 anni e Alfredo di 12, 
ambedue studenti della scuo- 
la media Guinizzelli. 

L'altra sera le due cuginette 
di Andrea, che hanno avuto la 
brutta avventura di assistere 
al rapimento del bambino, do- 
po essere state interrogate 
nella caserma dei carabinieri, 
hanno avuto bisogno delle cu- 
re di un medico perché, com- 
prensibilmente, erano ancora 
in stato di choc; anche la loro 
madre, Chiara di 30 anni, è 
convinta che si sia trattato di 
uno sbaglio, 


TRACCE RILEVANTI DI ISOTOPI 


Latte di una stalla 
trovato radioattivo 
a Doberdò del Lago 


Ordinanza del sindaco ne vieta il consumo 


MONFALCONE — Rilevanti tracce di radioattività sono 
state trovate ieri e mercoledì nel latte prodotto dalle mucche di 
una stalla di Doberdò del Lago, proprio mentre i dati generali 
degli ultimi giorni lasciavano intravedere un Tapido ritorno alla 
normalità e la fine dell'emergenza. 


A scopo prudenziale, il sindaco del paesino carsico, Mario 
Lavrentiè, ha emesso un'ordinanza con cui si vieta, con 
decorrenza immediata, il consumo e il commercio del latte su 
tutto il territorio comunale e si invitano le donne ei bambini ad 
astenersi ancora dal mangiare verdure a foglia larga, come 
peraltro già raccomandato dalla Regione. 


La scoperta, definita «incredibile» dal coordinatore sanita- 
rio dell’Usl goriziana, il dott. Bruno Gregorig, si è avuta 
mercoledì quando i tecnici sanitari hanno deciso di effettuare 
una campionatura in una stalla di Doberdò del Lago, al centro 
di una zona in cui i tassi di radioattività dell’aria, del suolo e del 
latte sono ormai definiti minimi e di tutta sicurezza. 


I responsi forniti dal servizio di fisica sanitaria dell'Usl 
triestina, invece, sono stati sconcertanti: in quellatte sono stati 
rilevati da 41 a 50 nanocurie per litro, un dato ben superiore al 
limite di attenzione e assolutamente inspiegabile per la sua 
originalità. Dopo un’opportuna verifica c’è stato ieri un incon- 
tro tra il coordinatore sanitario e il sindaco di Doberdò che ha 
provveduto ad emettere l’ordinanza, unica del genere in Italia. 


Fin da ieri l’Usl ha predisposto una serie di accertamenti 
capillari su tutto il territorio di Doberdò del Lago, per verificare 
l'eventuale esistenza di altri valori così elevati nelle stalle e 


sull’erba. La delibera resterà in vigore fino alla revoca. 


Il windsurf 


è un natante 


ROMA — Le tavole a 
vela (windsurf) con super- 
ficie velica non superiore 
ai quattro metri quadrati, 
i pattini, i mosconi e gli 
«scooters» acquatici di- 
ventano da oggi, sotto il 
profilo giuridico, dei veri 
e propri natanti che non 
possono navigare oltre il 
limite di un miglio dalla 
costa. È, R 

Lo stabilisce la nuova 
legge sulla nautica da di- 
porto pubblicata sulla 
«Gazzetta ufficiale». 

Il provvedimento — che 
modifica la normativa del 
1971 e del 1976 che disci- 
plinava fino a ora la nau- 
tica da diporto — amplia 
anche la categoria dei na- 
tanti che si possono con- 
durre senza patente e peri 
quali non è richiesta alcu- 
na immatricolazione (da 
20 a 25 cavalli di potenza), 
snellisce le procedure per 
le iscrizioni delle imbar- 
cazioni da diporto e inse- 
risce i «punti-ormeggio» 
tra le strutture ricettive 
previste dalla legge- 
quadro sul turismo. 


CONTINUANO LE AZIONI DI PROTESTA DEGLI UOMINI DI «COSA NOSTRA» 


Mafiosi al processo di Palermo 
di nuovo in sciopero della fame 
= ca Sd Pe o dela ame 


PALERMO — Al mazi pro- 
cesso contro «Cosa nostra» le 
proteste dei detenuti conti- 
nuano a tenere banco. Salva- 
tore Ercolano, il detenuto che 
ieri l’altro si era cucîto la 
bocca con una spillatrice, ieri 
sì è ripresentato in aula con le 
labbra tumefatte e senza che 
la sutura fosse stata elimina- 
ta..Illegale di Ercolano, l’avv. 
Amedeo D’Arie ha chiesto che 
il suo cliente venga sottoposto 
a perizia psichiatrica ed ha 


ricordato che i medici legali 


di Palermo, nel 1980 lo dichia- 
rarono semi-infermo di 
mente. 

Inoltre si attende ancora 
l'esito di un accertamento 
analogo disposto a Torino 
nell'aprile scorso. Alla richie- 
sta sî:sono opposti il pubblico 
ministero e le partì civili per i 


quali îl comportamento di Er- 
colano è pretestuoso e finaliz- 


zato al riconoscimento della 
parziale infermità mentale. 
La corte si è limitata a dispor- 
re l'acquisizione della perizia 
palermitana del 1980 riser- 
vandosi di decidere in merito. 

Subito dopo dalla gabbia n. 
28 Rosario D'Agostino, a no- 
me di tutti i detenutî, ha an- 
nunciato che gli imputati 
hanno ripreso in massa lo 
sciopero della fame e che pro- 
seguiranno ad oltranza fino a 
quando non sarà sospeso il 
regime carcerario di isola- 
mento. Come si ricorderà era 
stato il boss di Corleone Lu- 
ciano Liggio a proclamare, 
alcune settimane fa, il primo 
digiuno di protesta dei re- 
clusi. 

Lo sciopero era:stato sospe- 
so în attesa dì una risposta, 
da parte del ministero di Gra- 
zia e giustizia alle richieste 
avanzate dai detenuti. Adesso 


gli imputati hanno scelto nuo- 
vamente la linea «dura», per- 
seguendo la loro strategia di 
boicottaggio del processo. 
Nonostante ciò, la corte ha 
proseguito regolarmente gli 
interrogatori. Sul pretorio è 
salito un'altro «pezzo da 90» 
di Cosa nostra, quel Bernardo 
Brusca indicato da Tommaso 
Buscetta e Salvatore Contor- 
no come il boss di San Giusep- 
pe Jato e componente della 
«commissione» mafiosa. Pro- 


prio a causa dì questa «cari- 
ca» che avrebbe ricoperto, 
Brusca deve rispondere, co- 
me mandante, di tutti gli omi- 
cidi «eccellenti» commessi 
dalla mafia. 

Secondo quanto ha raccon- 
tato Buscetta al giudice 
istruttore, il capo della cosca 
di San Giuseppe Jato, Antoni- 
no Salamone, sarebbe stato 
scalzato proprio da Bernardo 
Brusca. Il boss avrebbe ap- 
profittato della caduta in di- 


Bordoni ricompare negli Usa 


NEW YORK — Carlo Bordoni, ex braccio destro di Sindona 
e poi implacabile accusatore al processo per il fallimento della 
Franklin Bank in cui l’ex finanziere siciliano venne condannato 
a 25 anni di carcere, è improvvisamente ticomparso negli Usa. 
In una testimonianza giurata presentata al tribunale federale 
di Brooklyn, si afferma che Bordoni è sotto la tutela del 
programma per la protezione dei testimoni e testimonierà 
contro gli eredi di Sindona in una causa civile. 


sgrazia di Salamone, intimo 
amico di don Masimo, per le- 
garsi con î «corleonesi» e 
prendere così il suo posto 
all’interno del consiglio di 
amiministrazione della mafia. 


Brusca ha respinto ogni ac- 
cusa cercando di accreditare 
l'immagine di un onesto agri- 
coltore dedito soltanto alle 
sue terre e al suo bestiame. 


L’imputato ha giustificato un 
vasto giro di assegni come 
proventi della sua attività ed 
ha negato di appartenere alla 
mafia: «Cosa nostra:non so 
cosa sia — ha affermato — per 
me quindi non esiste». 


Brusca ha ammesso a denti 
stretti soltanto ciò che non 
poteva assolutamente nega- 
re, cioè un incontro avvenuto 
a Milano tra lui, Giuseppe 


Bono, Antonino Salamone ed 
un certo Musunserra. 


CONFERMATO IL SISTEMATICO RICORSO ALLE BUSTARELLE 


Scandalo petroli: anche Ferlito 


segue la strada del «pentimento» 


TORINO — Di Sapio è inun 
certo senso un «pentito» che 
fin dall’inizio dell'inchiesta 
sullo scandalo petroli ha con- 
fessato di essersi fatto cor- 
rompere per consentire il con- 
trabbando dei petroli alla Sip- 
ca di Bruino (uno dei grandi 
impianti petrolchimici di Bru- 
no Musselli); Ferlito (che è 
giunto in Italia solo tre mesi 
fa dagli Stati Uniti dopo una 
lunghissima latitanza) ha in- 
vece deciso solo ora, nel corso 
del processo, di ammettere 
anche lui di essere stato cor- 
rotto. 


«Certo — hanno detto in 
sostanza ieri entrambi rispon- 
dendo alle domande del presi- 
dente Aragona — abbiamo 
preso dei soldi. Ma la Sipca 
era ritenuta un'azienda molto 
potente, protetta da politici, 
finanzieri, dirigenti delle do- 
gane. Non potevamo mica op- 
porci... ». 


Ferlito, in particolare, ricor- 
dando un incontro nell’ufficio 
di Bruno Musselli, ha dichia- 
rato che il «commendatore» 
disse a lui e Di Sapio di non 
preoccuparsi, «perché abbia- 
mo conoscenze un po’ ovun- 
que. E successivamente fece i 
nomi dei dirigenti delle doga- 
ne Del Gizzo, Tommasone e 
dei generali della Guardia di 
finanza Giudice e Lo Prete». 
Di Sapio però ha negato che 
Musselli abbia fatto nomi in 
quella circostanza. 


Il funzionario dell’Utif ha 


però confermato quanto detto 
da Ferlito sull'immagine di 
cui godeva allora la Sipca: 
«non subì mai una verifica, 
non venivano ispettori da Ro- 
ma, aveva permessi e licenze 
che non erano stati concessi a 
nessuna altra azienda. La 
Guardia di finanza non dava 
mai problemi per i controlli. 
Per me—ha detto Di Sapio — 
la Sipca era una specie di 
sacrestia intoccabile». 


Il funzionario ha poi raccon- 
tato che dal ’74 a lui e Ferlito 
veniva data una busta ogni 
mese con circa 300 mila lire di 
tangente a testa per evitare 
controlli: «Il mio stipendio di 
allora — ha precisato Di Sa- 
pio — era di 400 mila lire al 
mese». 


Ferlito ha confermato, affer- 
mando però che la correspon- 
sione mensile era superiore: a 
volte 300, altre volte 600 mila 
lire e anche un milione. Ma ha 


negato di essere stato lui — 
come aveva invece detto Di 
Sapio — a esigere per sé la 
tangente. 

Ferlito ha accusato l’ex col- 
lega di avergli scaricato ad- 
dosso ogni colpa per accredi- 


tarsi come «vittima della si- 
tuazione» davanti ai giudici. 
Lo scambio di accuse tra i 
due, molto acceso, è poi stato 
bloccato dal presidente Ara- 
gona che li ha invitati ad atte- 
nersi ai fatti. 


a Taranto 


TARANTO — Uno squalo 
di notevoli dimensioni è stato 
avvistato da pescatori a circa 
mezzo miglio dalla costa di 
«Torre Ovo», a Sud di Taran- 
to. Una segnalazione è stata 
fatta alla capitaneria di porto 
ed al Comune, che hanno di- 
sposto le misure cautelari pre- 
Viste in queste occasioni, Se- 
condo gli esperti, è possibile 
che lo squalo sia giunto a 
Taranto sulla scia di navi pro- 
venienti da porti non del Me- 
diterraneo. 


| 
Grosso squalo 


Carcerieri 


arrestati 


CATANIA — Tre agenti di 
custodia del carcere di Cata- 
nia sono stati arrestati dai 
carabinieri in esecuzione di 
un ordine di cattura della pro- 
cura di Catania. Sono Andrea 
Oliveri di 31 anni, diSassari, 
Natale Orgiu di 34, di Cagliari, 
e Salvatore Pulina di 36 anni, 
di Nuoro. Sono accusati di 
corruzione aggravata per atti 
contro i doveri d'ufficio. I tre 
sono attualmente in celle se- 
parate e in isolamento in atte- 
sa di essere interrogati. 


INCIDENTE A UN VELIVOLO DA TURISMO ANCHE A BOLZANO 


Capotano atterrando a Ronchi 


Solo paura nel piccolo aereo 


RONCHI DEI LEGIONARI — Un piccolo 
aereo da turismo con quattro persone a bordo 
ha capotato)in fase d'atterraggio ieri mattina, 
poco dopo le 11, sulla pista dell'aeroporto 
regionale del Friuli-Venezia Giulia di Ronchi 
dei Legionari. Tutti gli occupanti sono rimasti 
miracolosamente illesi, mentre il velivolo ha 


riportato seri danni. 


L'incidente ha creato qualche attimo di 
tensione allo scalo ronchese, fino a quando 
l'intervento dei vigili del fuoco e degli addetti 
al traffico ha chiarito che a bordo nessuno si 
era fatto male. Un’inchiesta è stata avviata per 
appurare le cause dell’incidente. 

L'aereo, un monomotore Piaggio 64, I-Luig, 
di proprietà dell’Aero Club di Treviso, con ai 
comandi Giacomo Pozzobon, 36 anni, costrut- 
tore di Treviso, in possesso del brevetto di II 
grado, aveva appena iniziato la manovra di 
atterraggio sulla pista quando all'improvviso 
ha sbandato, perdendo aderenza ed è finito 
con le ruote sull’erba, impennandosi e capo- 
tandosi senza che il pilota potesse controllarlo. 

Immediati sono scattati i soccorsi: ì vigili 
del fuoco dell'aeroporto hanno provveduto a 
far uscire dall’abitacolo il pilota e gli altri tre 
occupanti, due donné e.un uomo, amici del 


stato rimosso 


un velivolo da 


‘anni, 


Apparizione 
raccontata 
a Caserta 


CASERTA — Alcune ragaz: 
ze hanno raccontato di aver 
avuto due sere fa un’appari- 
zione della Madonna in pros- 
simità di una cappella votiva, 
a Taverola, un grosso centro 
del Casertano confinante con 
Aversa. Le ragazze hanno af- 
fermato che, mentre s’intrat- 
tenevano a parlare poco lon- 
tano dalla cappella, in via 
Manzoni, un bagliore avrebbe 
attratto la loro attenzione. 
Avrebbero quindi visto «una 
signora vestita di celeste e 
coperta di un gran manto 
bianco che svolazzava fles- 
suosamente». Dopo aver det- 
to «pregate per me», la «si- 
gnora sarebbe scomparsa sen- 
za lasciare traccia del baglio- 
Te che emanava». 

La più grande delle ragazze, 
che ha 12 anni, ha raccontato 
ai carabinieri la vicenda della 
presunta apparizione. Negli 
‘ambienti della curia caserta- 
na viene mantenuto il massi- 
mo riserbo, mentre nella zona 
della presunta apparizione v’è 
un accorrere di gente, anche 
dai paesi vicini. Il sindaco di 
Taverola è stato costretto a 
istituire un servizio d’ordine 
pubblico. 


I maghi 
e la Corte 
di cassazione 


ROMA — Alcuni principi 
coni quali è stato dettato una 
‘sorte di «decalogo del mago» 
sono stati indicati in una sen- 
tenza della Cassazione. La de- 
cisione riguarda un procedi- 
mento in cui era coinvolto ìl 
mago Amleto Belelli, condan- 
nato dalla Corte d’appello di 
Genova al pagamento di due 
milioni di multa per irregola- 
rità nella tenuta delle scrittu- 
re contabili e, in particolare, 
per aver ritenuto di non dover 
specificare chiaramente la 
sua attività di astrologo, gra- 
fologo, chirocartomante, veg- 
gente e occultista. 


Respingendo il ricorso del 
mago, la Cassazione ha affer- 
mato, tra l’altro, che «non è 
turpe né immorale la consu- 
lenza in materie parapsicolo- 
giche, in quanto queste disan- 


corate, da antiche opinioni 
che le confinavano nell’impo- 
stura e nella stregoneria 
astratta, si rivelano oggi come 
vere discipline allineate alla 
evoluzione delle scienze, co- 
me per esempio l’astrologia, 
l'astronomia e la ricerca ca- 
ratteriale con l’indagine gra- 
fologica». 


Pescate 
rare anfore 
puniche 


CAGLIARI — Una decina 
di. rarissime anfore puniche 
sono state pescate al largo di 
Portoscuso (Cagliari) dal pe- 
scatore Guido Serci, il quale 
le ha trovate dentro la rete 
che è stata issata nelle prime 
ore di ieri mattina. Secondo 
quanto asserito dal dott. Ber- 
nardini, direttore del museo 
archeologico di Sant'Antioco 
(Cagliari), si tratta di un tipo 
raro di anfore puniche e che 
soprattutto serviranno per 
continuare le rilevazioni circa 
le rotte e ì tipi di commercio 
che i punici avevano con le 
popolazioni sarde. 

Si ritiene ci sia un ulteriore 
grosso quantitativo di anfore 
nel punto dell’inconsueta pe- 
sca. Un tentativo per recupe- 
rarle verrà effettuato nei pros- 
simi giorni con apposite cam- 
pagne attuate dalla Guardia 
di finanza. 

Una camera d’aria di pneu-, 
matico contenente 44 chilo- 
grammi di hascise in pani è 
stata trovata in mare invece 
allargo di Mazara del Vallo da 
un peschereccio. Si ritiene 
che gli stupefacenti facessero 
parte del carico della nave 
Fidelio, 


Nel Veronese 
uxoricidio 
per litigio 


VERONA — Il titolare di 
una piccola impresa edile di 
Montorio (Verona), Ezio Gio- 
vanni Bonifacio, di 48 anni, ha 
ucciso la moglie, Renata Vin- 
co, di 43 anni, a conclusione di 
un litigio sparandole un colpo 
di pistola alla testa. Il fatto è 
avvenuto nell’abitazione del- 
la coppia, alla presenza della 
figlia più piccola dei due, Ele- 
na, di 10 anni. Secondo una 
prima ricostruzione dell’acca- 
duto Elena sarebbe rientrata 
l’altra sera piuttosto tardi e 
questo avrebbe provocato 
una violenta discussione 


La bambina ha raccontato 
alla polizia che il padre, nel 
corso della discussione, 
avrebbe estratto una pistola 
cal. 6,35 e avrebbe sparato un 
colpo da distanza ravvicinata 
contro la testa della moglie 
che è morta sul colpo. Mentra 
la bambina scappava in stra- 
da urlando «la mamma è mor- 
ta», Ezio Giovanni Bonifacio 
ha chiamato il «113» dicendo: 
«Ho ammazzato mia moglie, 
venite a prendermi». Sul po- 
sto si sono subito recati fun- 
zionari e agenti della squadra 
mobile che hanno arrestato 
l’uxoricida, 


pilota, tutti per fortuna soltanto spaventati. 
Ingenti i danni invece per il velivolo, che è 


dalla pista e rimorchiato in 


officina perle riparazioni, 


Anche a Bolzano quattro persone sono 
rimaste ferite nell’atterraggio di emergenza di 


turismo, un Cessna 172, nelle 


campagne tra Nalles e Vilpiano, ad una quindi- 
cina di chilometri da Bolzano. 


Il velivolo, decollato dall’aeroporto di Bol- 
zano, era pilotato da Wilhelm Hanny, di 47 
i, di Appiano, e aveva a bordo anche i 
coniugi Anton e Agnes Zublasing, rispettiva- 
mente di 53 e 46 anni, e il figlio Helmuth di 16 
anni, pure di Appiano. 


Per cause ancora in via di accertamento, il 
pilota è stato costretto ad un atterraggio di 
fortuna ed ha cercato di prendere terra lungo 
una strada di campagna. Il velivolo ha però 
urtato un melo e si è rovesciato riportando 
gravi danni, Il pilota, la signora Zublasing e il 
figlio sono stati ricoverati all’ospedale di Bol- 
zano con prognosi riservata data la gravità 
delle ferite al capo e al torace. 


Anton Zublasing ha invece riportato solo 
escoriazioni guaribili in una decina di giorni. 


Stupefacenti: 
32 condanne 
a Venezia 


VENEZIA — Trentadue 
condanne per complessivi 151 
anni e un mese di reclusione e 
sei assoluzioni sono state de- 
cise dal tribunale di Venezia a 
conclusione di un processo ri- 
guardante numerosi episodi 
di spaccio di sostanze stupe- 
facenti in provincia di Vene- 
zia, in particolare nella zona 
di San Stino di Livenza e di 
Portogruaro, nel 1984, 

Cinquanta chilogrammi di 
hascisc suddivisi in 180 «pa- 
Ni» del peso di circa tre etti 
l'uno e ritenuti di «ottima 
Qualità» (valore complessivo 
di mercato cinque miliardi di 
lire) sono stati intanto seque- 
strati a Milano nel quartiere 
Gallaratese dagli agenti della 
Mobile di Milano. Il grosso 
Quantitativo di stupefacenti 
era nascosto nella cantina di 
Marcello Battigaglia, 43 anni, 
di Milano, lattoniere disoccu- 
pato. L’hascisc, nascosto in 
due borse di pelle, secondo la 


‘Mobile dovrebbe essere stato 


raffinato in Pakistan, e giunto 
in Italia attraverso la Spagna. 
La polizia ha sequestrato an- 
che una pistola Browning ca- 
libro 9, rinvenuta accanto alla 
borsa degli stupefacenti. 


Illeciti 

in un comune: 
condannati 
amministratori 
Pci-Psi 


CALTANISSETTA — Luigi 
Lumia, ex sindaco comunista 
di Villalba (a 54 chilometri dal 
capoluogo) e gli ex assessori 
socialisti Giovanni Immordi- 
no e Calogero Alfano sono 
stati condannati a cinque me- 
si di reclusione e 150 mila lire 
di multa per interesse privato 
e violazione delle norme sul 
collocamento. 

La sentenza è del tribunale 
di Caltanissetta che ha irroga- 
to la stessa pena a Maria 
Scarlata, la cui assunzione 
«irregolare» sarebbe stata fa- 
vorita dagli ex amministrato- 
ri nel 1979. La donna, che in 
precedenza aveva prestato 
servizio nel patronato scola- 
stico, successivamente era 
stata inserita fra il personale 
della mensa scolastica gestita 
dal Comune. - 

Un altro ex assessore del 
tempo, Lina Annaloro (Pci), 
non presentatasi in dibatti- 
mento per motivi di salute, 
sarà processata in altra data. 


Fermato 


peschereccio 


MAZARA DEL VALLO — 
L'equipaggio di una motove- 
detta dell'Algeria ha bloccato 
nel Canale di Sicilia un moto- 
peschereccio di Mazata del 
Vallo, il «Fabiola» di 177 ton- 
nellate di stazza lorda. È stato 
arrestato il comandante Vito 
Mangaracina fatto salire sulla 
motovedetta insieme con un 
marittimo tunisino che era 
imbarcato clandestinamente 
sul battello siciliano. La mo- 
tovedetta ha poi fatto rotta 
verso il porto di Hannaba con 
il comandante ed.il marittimo 
arabo. Il motopeschereccio 
«Fabiola» è invece rientrato a 
Mazara del Vallo con a bordo 
gli altri sette uomini dell’equi- 
paggio. 
——__————__«=«= 
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Il giorno 22 corrente è spirato 
il caro 


Marcello Cavallieri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSTINA, l’adorato ni- 
pote EURIO, la nuora NELLA e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 23 maggio 1986 . 
et cretesi 


Il Presidente dell'Ente per la 
zona industriale di Trieste, uni- 
tamente ai membri del Consi- 
glio Direttivo, partecipa al lutto 
del Consigliere cap. PIETRO 
DUVA per la dolorosa perdita 
della madre 


Teresa Mazziotta 
ved. Duva 


Trieste, 23 maggio 1986 


La Direzione e il personale 
dell’EZIT partecipano al dolore 
che ha colpito il Consigliere cap. 
PIETRO DUVA per la:scompar- 
sa della madre 


Teresa Mazziotta 
ved. Duva 


Trieste, 23 maggio 1986 
RVOTIZZA TI LIE A 


Il Rettore, il Senato Accade- 
mico, il Consiglio di Ammini- 
strazione, il Direttore Ammini- 
strativo e il Personale dell’Uni- 
versità degli Studi di Trieste 
partecipano con profondo cor- 
doglio l'improvvisa scomparsa 
del signor 


Giuseppe Lanza 


‘dipendente in servizio presso 


l’Istituto di scienza delle costru- 
zioni della facoltà di ingegneria. 


Trieste, 23 maggio 1986 
C———@ 


Venerdì, 23 maggio 1986 


T 


Rimarrà sempre nei nostri 
cuori il caro, amato e indimenti- 
cabile 


Furio Ferroli 


di anni 37 


Lo piangono la moglie FUL- 
VIA, i figlioletti STEFANO ed 
ELENA, la mamma, il papà, i 
suoceri unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito grazie al dott. 
POZZATO e al personale tutto 
della Patologia medica. 

I funerali seguiranno sabato 
24 maggio alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 23 maggio 1986 


Furio 


non ti dimenticheremo mai: zio 
CLAUDIO e zia VIRGINIA. 


Trieste, 23 maggio 1986 


La maestra, i genitori e i com- 
pagni sono sinceramenti vicini a 
STEFANO e alla famiglia. 


Trieste, 23 maggio 1986 


Costernati per la perdita di 


Furio 


partecipano al lutto gli zii 
GIANNA, PIERO, MARIELLA, 
LUCIANO, ETTA, FRANCA e 
GIACOMO e i cugini tutti. 


Trieste, 23 maggio 1986 


Partecipano con dolore i cugi- 
ni PIERO, LEONARDO, VIN- 
CENZO, GIANNINA MARRO- 
NE e famiglie, ANNA e GIOR: 
DANO SANCIN, ELVIRA e 
RICCARDO ONOR e figli. 


Trieste, 23 maggio 1986 


A 
Furio 


con tanto affetto da zii TINA, 
ODINO ZAFTICH. 


Trieste, 23 maggio 1986 


Partecipano al lutto gli ex 
colleghi: ALGA, LAURA, AR- 
CHINA, WANNA, LUCIA, LAU- 
RA, RITA, ANTONELLA, 
BORTOLUZZI, LATERZA, 
MARIA, STRINGARO, 
TURCO. 


Trieste, 23 maggio 1986 
n e 


T 


Dopo lunga malattia si è 
spento 


Basilio Tul 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VESNA, la figlia LAU- 
RA, il genero PAOLO, la sorella 
LIDIA con le figlie GRAZIEL- 
LA e DONATELLA con i mariti 
EDI e GIUSEPPE e parenti 
tutti. 3 

Un grazie particolare vada ai 


medici e personale tutto dei re- 
parti Emodialisi e Guardia chi- 
rurgica. 

I funerali seguiranno domani 
24 corrente alle ore 13 dall’Ospe- 
dale maggiore direttamente per 
Bagnoli. 

Trieste, 23 maggio 1986 


ZIE ET 


t 


Il giorno 21 maggio è mancata 
all’affetto dei suoì cari 


Gemma Baldassi 
Ved. Zimarelli 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FABIO con la moglie ISA 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 maggio 1986 


Coco ereree] 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Simone Zigante 


— DANILO CIACCHI 
— ADRIANO e PIA 

— FURIO RIZZIAN 

— NEVIO DIRLINGER 
— GIANNI PICHEL 


Trieste, 23 maggio 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia ZIGANTE le famiglie 
LUCHESI, BLASCO, GOBI e 
VITASSOVICH. 


Trieste, 23 maggio 1986 


SILVIA, ELENA e CARLO 
CHINAGLIA sono vicini a DE- 
NIS e famiglia. 


Trieste, 23 maggio 1986 


Partecipano al lutto: la ditta 
RAMET, Autofficina FRANCO, 
OSCAR. 


Trieste, 23 maggio 1986 


--—————___ 


Prendono parte al lutto della 
famiglia per la scomparsa di 


Mario Minnucci 
i condomini di via Manzoni 11. 
Trieste, 23 maggio 1986 


[_—T————_ ec 
I ANNIVERSARIO 


Elvira Carandente. |. 
nata De Pellegrin 


Il tempo non cancella il dolore 
ma rivive il ricordo di un bene 
perduto. 


Il marito 
e le figlie 


Trieste, 23 maggio 1986 
I E III 
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; li 
Dopo lunga malattia, confe 
tato dalla fede, è mancato all) 
fetto dei suoi cari il ( 
DOTT. 
Gianni Apolloni0 |y 
Ne danno il doloroso po | | 
cio la figlia GIULIANA 002 |. 


;) flo]! 
marito GIULIANO e il pr 
GIORGIO, il fratello BRUÎ' 


le cognate, i cognati, i nipoti “lg 
parenti tutti. 

Un affettuoso grazie al medi! || È 
curante doti. GIORGIO BA2' | 


i RI 
LOTTI e alle infermiere Che | tit, 


sono stati vicini in questì 


mesi. ee 

I funerali avranno luogo” Nol 
to 24 alle ore 9.15 dalla CapP4 |Nù 
di via Pietà. 


Trieste, 23 maggio 1988 


a i) piuk | SToy 
Addolorati partecipano 5,0 || 
to IOLANDA e MAURI |hy® 
STEFFE. ch 
Trieste, 23 maggio 1988 | fatt 
ti 
Prendono parte al lutto w chie 
RIA e LIVIA SAINA. lo 
Trieste, 23 maggio 1986 dpi; 
dfn 
Prendono parte al Jutto., è Don 
— MARIELLA, ROBERI | hem 
NINO VECCHIET pil S ne 
— ADRIANA e CLAU? | fm 
ZENNARO AS 
- Lo e PIRO TAGS RE 
RR è 
— GIULIA e PINO FOND? | uh" 
Trieste, 23 maggio 1986 Sd 
In 
fi |\9îm 
FIORENZA si stringe ti) | Mies 
tuosamente all’amica GIU | by 5; 
NA, ricordando con tant? tri, 
pianto il dollec 
DOTT. ‘ Saro 
ianni Ostr 
Gianni Apolloni n 
a 
Trieste, 23 maggio 1986 Mac 
| fmi 
Prendono parte al lutt0> pm 
— JOLY QUARANTOTIS nica 
— GIANNA CARNEVALO gl | dari 
— BRUNA SANTONASTO Mata 
— LINA MARIA APOLLO” | Bupr 
— FIDES FONDA Nor 
Trieste, 23 maggio 1985 ai 
le 
lenti 
“por 
Costit 
dove 
Nrec, 
Rea 
Sviz 
PS age «Of lano 
Emilia Filippin! IE 
ved. Domancili x 
tali 
non è più. Misu 
; piÉ | lie, 
Addolorati la piangono din picari 
LILIANA con il marito NÎY Pa 
DARIO con la fidanzata © i intel 
STIANA, le sorelle pofÈ fome 
LAURA, nipoti e parenti! | il i 
ONORINA, ELVINO e fami! ; avere 
Un sentito grazie al di pag 
FONDA, al prof. MUSTAO do 
al personale medico e para!” comi 
7 SMEri 
co della Glinica medica di dì fo; 
; ot 
nara e al medico curante È Sega 
MARCON. Une; 
ape no ti 
I funerali seguiranno $ upnge 
x . Ki 3 
24 maggio alle ore '9 dalla” ho er 
ce 
pella dell'Ospedale maggio” par 
ton 
Trieste, 23 maggio 1985 | (NOI 
{e 
af ad Pe 
Sono vicini a DARIO NG tore e 
sto triste momento gli 0 ch 
GUIDO, PAOLO, MAUR* | {Mar 
FRANCO e LUIGINA. We el 
Trieste, 23 maggio 1988 Ne Stut 
Voga tr 


Ù Pi î 

Si associano al lutto delli) ln 
co DARIO i colleghi del 5! 
Finanziario della C.R.T. 


Trieste, 23 maggio 1985 


enel, di 
Partecipano al dolore di Ci 
RIO gli amici corretto 
«Piccolo». 


Trieste, 23 maggio 1988 _, 


; ct] yRiviy 
È mancata al nostro 4° xa co 
"a Un 
Maria Kunec agito 
ved. Fabia | Vus 
) DI Ra 
Lo annunciano il figlio Aa, | hdi a 
NIO con la moglie BRUSA ton 
figlia OLGA con il matto Dee me 
RUCCIO, i nipoti MADISRO | Brig; 
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so annui 
VA coni 
ife] 
BRUNO]! 
: nipoti? 
i niBPS | ,,90no 43 mila 945 (dei quali 
Mila 259 maschi e 23 mila 
femmine) gli elettori trie- 
li chiamati alle urne dome- 
Me 15 giugno e lunedì 16. 
2 di quali elezioni si trat- 
i > SÌ sono chiesti molti 
gi li adini ai quali in questi 
sti June iSOmi vengono recapitati dai 
fi Ssì comunali regolari certi- 
©atì con l’indicazione dei 
020 sab % Sgi dove esprimere il loro 
Uto. In effetti la domanda è 

ig che lecita, posto che fino- 

î di queste elezioni è stata 

ne pubblicità soltanto 


ip verso un manifesto affis- 
1986 al 


‘al Comune il primo mag- 
0. E, in tempi di difficoltà 
\Nlitiche al Comune a alla 
il Sorincia, c'è stato chi ha già 
lisato alle crisi senza ritor- 
Negli enti locali. 

lariamo subito che si 


989, [RAlta, invece, delle elezioni 
ww «comitati per l’ammini- 
tto: ingzione separata dei beni 


Wici frazionali». Così una 
996 aSBe statale del 1957, mai 
X licata a Trieste in 29 anni, 
Tmisce gli organi elettivi, 
1tto hemati ciascuno da cinque 
ERI î bri, che nelle singole fra- 
700 ame di un Comune (quali a 
AD | pempio sono da noi Banne, 
ao \igSriciano, eccetera) vengo- 
Li limpcaricati di amministrare 
ONDÌ Ds ‘eni di. proprietà collettiva 
i Vanno sotto il nome di 

986. | sì civici». 
ginora era stata la stessa 
ge af ministrazione comunale 
Sun Rao tina a gestire questi beni, 
nto di eci da anni soprattutto gli 
\eoltori del Carso avevano 
pc ciato l'applicazione della 
in | n68® del ‘57. Nel resto della 
ni0 tie Ta provincia, un unico co- 
tato fu eletto nel 1977 perla 
086 nizione di Medeazza nel Co- 
RSA di Duino-Aurisina. Quel 
e; tglaltato, da tempo scaduto 
ti | n'Mandato (gli eletti restano 
Do n] incarica cinque anni), verrà 
ina Tinnovato nella stessa tor- 
nita elettorale di metà 

Ugno. 


VET) 
108 


6 altove sono le frazioni nelle 
E meli si procederà al voto per 
e. ‘hey fesignazione dei compo- 
pati i comitati (fra parentesi 

ci Ortiamo il numero dei seggi 
Stituiti in ciascuna frazione, 

ti lE Ì cittadini della frazione 

IS ©Cheranno alle umne:: Ban- 

% (l seggio), Barcola (4), Ba- 

Vizza (1), Longera (1), Padri- 

ni 5 0 (1), Prosecco (3), Rozzol 
3 di Servola (23), Villa Opici- 
x 10) ine tutte le. sezioni 

torali saranno 76, nelle 
tl come in una normale 
DI afUltazione popolare, si in- 
LE 


oi lerà una commissione 
UnA ta ‘ata di seguire le opera- 
vin de di voto. I seggi verranno 
0 | ti, come di consueto, alle 
A NE ella domenica. Si potrà 
o)a pare fino alle 22 dello stesso 
; Pr, in ho e, al lunedì, dalle 7 alle 
Rist 7 


id a Sistema elettorale sarà 
e abiso da quello cui siamo 
tp Mati: sarà infatti del tipo 
di] DegEgioritario», com'è nei 
col | ditoli comuni, e consentirà 
È Votare quattro dei cinque 
St] dif! di candidati anche di 
j0#4 | gi cTenti liste. Le liste sono 
ot | di Ormate (il termine ultimo 
ed Presentazione al Comune è 
ti duto l’altro ieri) e sono in 
"i dal €ro variante a seconda 
sab” & frazioni: a Padriciano e a 
ct] WiESTa vi sarà una sola lista 
8° ho ‘aria in lizza, mentre quat- 
jose a pSareggeranno, a esempio, 
; Op teola, Rozzol, Servola e 
decina (una unitaria, le altre 
6 00 i simboli dell’Msi, della 
© del Pri). 3 


È co ui Padriciano e a Longera, 
JA in] Cè una sola lista, se non 

% cheranno alle urne alme- 
Re Det degli elettori iscrit- 

5 "oe Slezioni dovranno essere 
IN tute dopo 15 giorni (altro- 

log Mancata espressione del 
30 Non avrà conseguenze di 
tin tipo). 


La macchina elettorale 
comporterà spese per. varie 
decine di milioni. Alcune sa- 
ranno a carico dei bilanci de- 
gli usi civici, che in alcune 
frazioni sono ricchi, come nel- 
le frazioni carsiche, dove all’u- 
so civico vanno i profitti per lo 
sfalcio dell’erba o il taglio del- 
la legna. Il resto graverà sulle 
casse del Comune. 

Sono stati, più di recente, 
l'Alleanza contadina, l’Unio- 
ne borgate carsiche, e i consi- 
gli rionali dell’Altipiano a pre- 
mere sulla prefettura perché 
indicesse le elezioni. «Erano 
sorti contrasti con il Comune 
di Trieste — spiega Edy Buka- 
vec, segretario dell'Alleanza 
contadina — sulla gestione 
degli usi civici, per esempio a 
Basovizza dove non si è volu- 
to riconoscere alla nascente 
cooperativa ”’Pascolo colletti- 
vo” la recinzione di terreni per 
l'alpeggio». 

L'importanza di una ammi. 
nistrazione diretta di queste 
proprietà collettive è legata 
anche alla destinazione del 
ricavato della vendita per 


Alleanza contadina ha chiesto di far valere una legge varata 29 anni fa e mai applicata 


esproprio dei terreni più di 
recente entrati nel mirino di 
alcune opere di pubblica utili- 
tà, come l’autostrada carsica, 
l'Area di ricerca, il centro 
commerciale di Prosecco, che 
insistono appunto su terreni 
di uso civico. Attraverso la 
designazione elettorale, le co- 
munità locali sperano così di 
potersi opporre — è questo 
forse l'interesse che anima al- 
cuni gruppi— alla scarsa at- 
tenzione finora dimostrata 
dal Comune agli usi civici, 
ceduti con facilità di fronte 
alle grandi iniziative citta- 
dine. 

C’è da chiedersi, tuttavia, se 


legna assicura. 


«Gli accordi del maggio ’84 
non prevedevano le dimissio- 
ni delle giunte bensì quelle 
dei vertici. Se Lista e Dc da- 
ranno le dimissioni ‘degli as- 
sessori, dimissioni vere ai se- 
gretari generali del Comune e 
della Provincia, investendo 
poi anche le consulte rionali, 
sia ben chiaro che saranno 
questi due partiti ad aprire la 
crisi. In questo caso anche il 
Pri darà le dimissioni dei suoi 
assessori, denunciando però 
l'atteggiamento di crisi di Dc 
e LpT che avrebbero in so- 
stanza portato alla rottura de- 
gli accordi del maggio ’84». 

Così si è espresso l'avv. Ser- 


si allestiranno ben 55 delle 76 
sezioni. Resuscitata la legge 
del ’57, la prefettura ha però 
dovuto applicarla in pieno: si 
voterà infatti in tutte le zone 
cittadine che secondo il com- 
petente commissariato regio- 
nale, hanno terreni di uso ci- 
vico. 


Del resto in altre parti della 
regione questo tipo di elezioni 
è ben noto: così in Carnia, 
dove la gestione dei boschi di 
uso civico è incarico di presti- 
gio, per la ricchezza dei fondi 
comuni che la vendita della 


Baldovino Ulcigrai 


l'operazione vale i soldi che 
saranno spesi per allestire i 
seggi? Bukavec para l’accusa 


gio Pacor dopo che, nell’in- 
contro provinciale di martedì 


STATO CIVILE 


e replica che le elezioni avreb- 
bero potuto essere limitate 
solo ad alcune frazioni: Baso- 
vizza, Padriciano, Banne, che 
avevano fondi propri per sal- 
dare i conti. Il maggior peso 
della macchina elettorale ri- 
guarda invece frazioni dove 
non ci sono interessi in gioco, 
come Servola e Rozzol, in coi 


Arianna. 


79; Mazziotta Maria Teresa, ‘81; 
Zigante Simone, 66; Sassetti M: 
ria, 71; Toti Francesca, 72; Damia: 
ni Antonio, 71; Baldassi Gemma, 
"5; Kunec Maria, 85; Filippini 
Emilia, 64; Apollonio Giovanni, 79; 
Ferroli Furio, 37. 


per la verifica dei patti del 
1984, gli osservatori politici 
avevano valutato in un atteg- 
giamento dei laici contrario 
all'azzerramento delle giunte 
‘un ostacolo all’attuazione del- 
le staffette. 

In casa della Lista intanto i 
«meloni», che parevano fauto- 
Ti delle dimissioni degli asses- 


NATI: Earle Matthew, Pavan 
MORTI: Micheluzzi Lidia, anni 


soltanto la DC è convinta 


Pacor: accettiamo ma è una crisi non prevista negli accordi 


sori al Comune e alla Provin- 
cia, avrebbero ora qualche 
perplessità di fronte a. certi 
atteggiamenti (una volta tan- 
to non della Dc). 

Nel tardo pomeriggio di og- 
gi il comitato esecutivo della 
LpT discuterà dell’azzera- 
mento ed eventualmente lo 
confermerà. 

La Democrazia cristiana da 
parte sua ha confermato che 
sabato presenterà le dimissio- 
ni degli assessori ai segretari 
generali del Comune e della 
Provincia considerato che do- 
‘menica scadranno gli accordi 
dél maggio ’84. 

La Lista civica invece, riba- 
disce in una nota che la deci- 
sione riguardante la posizione 


continua nelle sue offerte straordinarie: 


27 maggio - 3 giugno 


isote CANARIE 


per L. 435.000 


(+ ISCRIZIONE) 


® TRASPORTO ALL'AEROPORTO 
® VOLO SPECIALE 

® 7 GIORNI A MEZZA PENSIONE 
® TRASFERIMENTI A TENERIFE 


del prof. Gianni Marchio è 
stata presa con voto unanime 
dalla direzione della Lista ci- 
vica stessa. Non deve dunque 
essere attribuita alla persona 
di Marchio la personale deter- 
minazione di non dimettersi 
dalla presidenza della Provin- 
cia e di impedire così l’appli- 
cazione degli accordi inter- 
partitici sulle cosiddette staf- 
fette al Comune e alla Pro- 
vincia. 

Marchio — continua la nota 
— si è così adeguato a queste 
decisioni, pur avendo presen- 
tato ancora in ‘data 8 aprile 
1986 la formale lettera di di- 
missioni con effetto immedia- 
to intestata alla Provincia. 

F. C. 


PRENOTAZIONI ENTRO SABATO 24 MAGGIO 


Prevenzione cardiopatie 


Al Circolo della stampa il 30 maggio, alle 11.30, per la 
presentazione del «Programma di educazione sanitaria per la 
prevenzione della cardiopatia coronarica nelle scuole elemen- 
tari di Trieste» si terrà una conferenza stampa. 

L'iniziativa educativa, promossa dagli Amici del cuore, 
sarà condotta dal centro cardiovascolare dell'Ospedale mag- 
giore in collaborazione con l’Usl Triestina. 


PREZZI 
CHIAVI INMANO 


MISURA DELLA RADIOATTIVITÀ SUL LITORALE 


Analisti dell’Enea dicono: 
qui non c'è sa 


.- 


«Ma 


Quattro automezzi dei vigili 
del fuoco, fra i quali la campa- 
gnola dell'emergenza nuclea- 
re, hanno atteso ieri mattina 
all’altezza del porticciolo del 
Cedas l’arrivo del laboratorio 
mobile dell'Enea-Disp (Dire- 
zione centrale di protezione e 
sicurezza sanitaria), da mer- 
coledì nella regione per l’esa- 
me della radioattività lungo 
le nostre coste. Anziché con il 
furgone attrezzato con sofisti- 
cate apparecchiature, che è 
rimasto posteggiato a Porde- 
none, due tecnici dell’Enea 
sono arrivati a Barcola su una 
comune automobile, pronti a 
raccogliere in speciali sac- 
chetti campioni di sabbia da 
analizzare nella loro base mo- 
bile o da inviare direttamente 
a Roma ai laboratori del- 
l’Enea. 

Appena giunti, dopo essersi 
riparati alla meno peggio dal- 
la pioggia con delle mantelli- 
ne cerate prestate loro dai 


bbia» 


vigili del fuoco, i due tecnici 
non hanno nascosto la loro 
meraviglia nel vedere che la 
riviera barcolana è tutta roc- 
ciosa anziché essere un areni- 
le come si aspettavano. «Se 
non c’è spiaggia, non c’è pro- 
blema» hanno commentato i 
due tecnici dell’Enea. 


Rinunciato al tentativo di 
prelevare un chilo di sabbia 
superficiale dal fondo marino 
del porticciolo del Cedas (c’e- 
ra il rischio che sottacqua il 
pulviscolo si disperdesse), i 
due sono: stati accompagnati 
all'ex bagno Excelsior, dove 
hanno effettuato alcune misu- 
razioni. Il loro lavoro conti- 
nuerà nei prossimi 15 giorni 
lungo l’intero litorale adriati- 
co, fino in Puglia. I dati sulla 
radioattività saranno mano.a 
mano elaborati dall’Enea- 
Disp di Roma e trasmessi al 
ministero della protezione ci- 
vile. 


ALL'EX SEGRETARIO DEI COMMERCIANTI 


Dili 
ter Am 
DI 


sl] uitive in Corte d'appello 
i a Complicata vicenda lega- 
Stbjp2® consistente ammanco 
fo Nell’83 dalla locale as- 
diizione dei commercianti. 
Se Ante un controllo, nel me- 
lg Maggio di quell’anno, 
Cha MPiegata aveva scoperto 

a glancavano 107 milioni, 
| MS in liquidi, parte in asse- 
nen (Say :® somma non era mai 
GA | tax Versata all'istituto ban- 
Ten Che doveva riceverla, 
Ug tre gli assegni tornarono 
do, pase dopo qualche tem- 
08 | mediante due lettere ano- 


Cono, 


Indagini finirono con 
ij Ntrarsi sull’allora segre- 
A Tiseo CEll’associazione, Fran- 
LA Pirrotta. Quest'ultimo 
Primo momento aveva 
2a SS0 la propria colpevo- 
> Salvo ritrattare succes: . 
ente tutto, compreso il 
î tengo» con l’aiuto di un 
| Pai grgegno, di altri 45 mi- 
poli Stesg, ‘a cassa continua del- 
Lr Maglio te banca. 
Lil |Rtog,y® era ‘stato condan- 
€ | log dalTribunale di Trieste 
pat apponinaio 1985 per il reato 
da Ri di Priazione indebita a 8 
95 | Sta di 1 reclusione e 200 mila 
Tg È ulta con la condizio- 
î i Nendo assolto per in- 
A itaca a di prove dal furto 
È Spena continua. La Corte 
Onigi; li ‘0, presidente Costa, 
leri Vitulli e Cliselli, 


manco di 107 milioni 
sonfermata la condanna 


p.m. Staffa, cancelliere Pao- 
lich, ha confermato ieri l’im- 
pugnata sentenza, con la sola 
variante della concessione del 
beneficio della non menzione, 
L’imputato, difeso dall'avv. 
Spazzali di Milano, ha prean- 
nunciato ricorso alla Cassa: 
zione. 


Caccia ‘al tesoro 
con Act e Coop 


Domenica si svolgerà, la 
seconda «Caccia al tesoro» or- 
ganizzata dall’Act, in collabo- 
razione con la Mondadori e le 
Cooperative operaie. A detta 
simpatica iniziativa possono 
partecipare gruppi formati da 
‘un minimo di due persone a 
un massimo di quattro com- 
ponenti: in ogni squadra do- 
vrà essere presente almeno un 
Tagazzo 0 ragazza di età com- 
presa fra gli 8 e i 15 anni e 
almeno una persona maggio- 
renne. A ogni squadra parte- 
cipante verrà consegnata una 
tessera di libera circolazione 
sui bus, 


Ricchi premi sono previsti 
per i vincitori: una moto. al 
primo, dei buoni acquisto di 
lire 200.000, da spendersi nei 
negozi Coop dall’11.0 al 20.0 e 
degli zaini dal 21.0 al 32.0 
classificato. È 


.le agevolazioni 


Il Comune nega 
ai «benemeriti) 


sul biglietto-bus 


Le categorie «benemerite», 
(invalidi e mutilati di guerra, 
civili, del lavoro, per servizio, 
vittime civili di guerra, ciechi, 
sordomuti e Cavalieri di Vit- 
torio Veneto) sono in fermen- 
to per un grave provvedimen- 
to adottato dal Comune di 
Trieste che — dopo anni di 
riconoscimento, in virtù di 
benemerenze acquisite e atte- 
state dallo stesso Comune, di 
agevolazioni tariffarie sui tra- 
sporti urbani — recentemente 
ha tolto queste agevolazioni 
che non saranno più concesse 
dal prossimo mese di giugno. 

Tutto ciò mentre il consi- 
glio regionale, dopo le udienze 
conoscitive della rispettiva 
commissione, sta per varare 
un importante disegno di leg- | 
ge che regolamenterà tutta la 
materia dei trasporti in sede 
regionale e che, con una speci- 
fica norma, riconoscerà il 
diritto delle stesse categorie a 
ottenere talune agevolazioni 
sui trasporti, come del resto 
già da tempo attuato da altre. 
‘Regioni d’Italia. 

Telegrammi di protesta so- 
no stati inviati al sindaco di 
Trieste e agli organi regionali: 
competenti, nei quali è stato 
messo in risalto che la decisio- 
ne del Comune di Trieste ap-' 
pare ingiusta anche tenendo; 
conto dell’onere, proprio alla 
vigilia dell’approvazione della 
predetta legge regionale, per 
cui si chiede un urgente riesa- 
me della questione. 


piantati uno dopo l’altro dal 
presidente della giunta regio- 


rà una lievitazione di costi, ce 
ne rendiamo conto. Ma la Re- 
gione ritiene indispensabili e 
inderogabili le sue richieste». 


inderogabili perché? Perché, 
come ha sottolineato lo stesso 
Biasutti, il progetto dell'Enel 
«non forniva le garanzie ri- 
chieste dalla Regione per 
quanto. riguarda il manteni- 
mento dell’equilibrio ambien- 
tale e sociale». E anche qualo- 
ra tutte le garanzie dovessero 
venir soddisfatte, «un’apposi- 
ta convenzione dovrebbe con- 
sentirci il controllo gestionale 
e attuativo di un’infrastruttu- 
ra importante come questa». 


vincoli pregiudiziali sono so- 
prattutto due: lo smaltimento 
del calore residuo a cielo 


DIBATTITO IN COMMISSIONE REGIONALE SULLA CENTRALE A CARBONE 


PER VEICOLI 
DISPONIBILI 


Biasutti: vogliamo dall'Enel 


tutte le garanzie possibili 


Dopo quello del comitato scientifico sta per uscire il rapporto di Medicina del lavoro 


aperto, che dovrà avvenire 
nella piena garanzia della tu- 
tela dell'ambiente, e la realiz- 
zazione di un carbonile chiu- 
so, con sistemi di movimenta- 
zione e stoccaggio che non 
lascino disperdersi le polveri 
del minerale. Altri punti im- 


I «paletti» della Regione al 
progetto targato Enel per la 
centrale a carbone sono stati 


nale, nell’incontro avvenuto 
ieri con le commissioni am- 
biente e industria. La giunta 


— ha detto Biasutti — è favo- 


revole all’insediamento, ma 
«vogliamo il cento per cento 
delle garanzie. Ciò comporte- 


Libero il cineasta 


di tornare in Francia 


Thomas Gareng, l’uomo di 
Chernobyl, è definitivamente 
libero. Il pretore De Nicolo ha 
revocato ieri l’originario man- 
dato di cattura, e sono quindi 
caduti anche tutti gli obblighi 
connessi alla libertà provviso- 
ria già concessa il giorno pre- 
cedente al francese. Già oggi 
Garenq, in compagnia del pa- 
dre potrebbe lasciare Trieste 
in direzione della Francia, 

Come previsto, i network 
americani della Abc e della 
Nbc hanno preferito rinuncia- 
re a una querela che, se da un 
lato avrebbe costituito una 
sorta di rivalsa nei confronti 
dell’ingegnoso cineasta, dal- 
l’altra avrebbe attirato ulte- 
riore, e sgradita pubblicità 
sulla loro colossale topica. 


Richieste indispensabili e 


Biasutti ha ricordato che i 


I ragazzi conoscono la loro città? 


«Trieste, una storia, una città» viste dagli alunni della 


scuola media statale ai Campi Elisi: l'idea è nata dalla 
constatazione che, nella maggior parte dei casi, i ragazzi d'oggi 
pur tanto informati e bombardati di notizie, conoscono sempre 
menola realtà cittadina che li circonda. Per questo e anche per 
la voglia di lavorare assieme, è partito il progetti ed è andato 
realizzandosi nell'arco dell’anno scolastico, con tanta fatica, 
senza molti mezzi e con tanta buona volontà da parte di tutti. Il 
risultato di questo lavoro? Disegni, manifesti, sbalzi in rame, 
| tutti realizzati dai ragazzi con la guida degli insegnanti: Gutty, 
Bulfon, Casali, Puja, Gomisel e Santoro. La mostra rimarrà 
aperta dal 26 maggio al 1.0 giugno 1986 nella saletta di piazza 
Unità d’Italia 4/E, gentilmente messa a disposizione dal 
Comune. È 


fino al 31 


(così almeno si spera... 


portanti: la fissazione del li- 
mite massimo delle emissioni, 
l’impiego del metano come 
combustibile alternativo, lo 
smaltimento corretto delle ce- 
neri, il rispetto delle condizio- 
ni del terreno, la tutela delle 
acque, l’eliminazione delle in- 
crostazioni biologiche, l’in- 


\ nalramento della ciminiera, 


la predisposizione di barriere 
naturali contro l’inquinamen- 
to acustico. 


Gran parte di queste richie- 
ste discendono dallo studio di 
Fattibilità messo a punto dal 
comitato scientifico presiedu- 
to dal prof. Antonio Brambati. 
E ora sta per prendere corpo 
un altro studio, che la Regio- 
ne ritiene fondamentale per 
la formulazione di un parere 
definitivo sulla centrale: si 
tratta di un’indagine sugli 
aspetti di carattere sanitario, 
affidato all’istituto di medici- 
na del lavoro dell'università 
di Trieste, diretto dal prof. 
Gobbato. 


Le conclusioni scientifiche 
dell’équipe saranno pronte a 
giorni: lo ha annunciato alle 
commissioni industria e am- 
biente l'assessore alla pro- 
grammazione. Gianfranco 
Carbone. Quest'ultimo ha ri- 
cordato ancora una volta che 
l'individuazione del sito in 
provincia di Trieste è avvenu- 
ta in quanto Trieste è stato 
l’unico sito în regione ad au- 
tocandidarsi (ci fu un ordine 
del giorno în questo senso dal 
consiglio comunale di 
Trieste). 

Le firme raccolte in regione 
e oltreconfine le centrali di 
Trieste e Fianona sono state 
intanto consegnate anche al 
presidente Biasutti. Una co-, 
pia dell'elenco dei firmatari è 
stata inviata anche aì consi 
glieri e assessori della Regio- 
ne, della Provincia e del Co- 
mune di Trieste. L’invito è che 


Nel mese più bello dell’anno, l'offerta più 


allettante per chi deve acquistare un materasso: i famosissimi 


materassi serie «Hobby» di produzione 


cone SCONto del 35% 


Un prodotto di sicuro prestigio ad un prezzo che cerchereste 


invano altrove. 


L'offerta è valida fino al 31 maggio ma... attenzione: 


essa è limitata alla disponibilità di materassi «Hobby» 


presso i nostri magazzini. In altre parole, 


vi consigliamo di affrettarvi, perché le scorte potrebbero . 


esaurirsi anche prima del 31 maggio. 


CASA DEL MATERASSO 


TRIESTE, via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri S. Marco) parcheggio interno riservato 


maggio 


questi ultimi sì impegnino at- 
tivamente per scongiurare la 
realizzazione delle due cen- 
trali. 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Desiderio — Il sole 
sorge alle 5.26 e tramonta alle 
20.37; la luna si leva alle 20.37 e 
cala alle 4.48. È 
. Teri: temperatura massima gra- 
di.28,7, minima gradi 20,8; pressio- 
ne millibar 1018,3; umidità 40 per 
cento; vento km 12 da Est Levan- 
te; mare poco mosso con tempera- 
tura, in superficie, di gradi 23. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 10.27 con 
em 31 e alle 21.44 con em 60 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.04 con 
cm 66€ alle 15.41 concem23 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: corso Italia 14; via 
Giulia 14; erta di S. Anna 10 (Co- 
loncovez); strada per Longera 172; 
lungomare Venezia 3, Muggia, Fer- 
netti, tel. 229355, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: corso Italia 14, tel. 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; largo Sonnino 4, tel. 
7126835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; lungomare Venezia 3, Mug- 
gia, tel. 274998; Fernetti, tel. 
229355, solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 notturno): largo 
Sonnino 4; piazza Libertà 6; lungo- 
‘mare Venezia 3, Muggia; Fernetti, 
tel. 229355, solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore.20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116, 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LE TECNICHE DELLA CORTE COSTITUZIONALE OGGETTO DI UN CONVEGNO 


Nel ricordo di Crisafulli 
iuristi italiani in assise 


I lavori saranno aperti lunedì dal presidente Paladin 


Trieste diventerà per tre 
giorni la capitale italiana del 
diritto. A partire da lunedì 26 
la nostra città ospiterà infatti 
un convegno di studi sugli 
strumenti e tecniche di giudi- 
zio della Corte costituzionale. 
Un appuntamento importan- 
te, che coincide con il trenten= 
nale dell'istituzione della Cor- 
te stessa, e convoglierà local- 
mente per l'occasione un paio 
di centinaia di giuristi dall’I- 
talia. 

È attesa, in particolare, la 
Corte costituzionale al gran 
completo con in testa il suo 
presidente, il triestino Livio 
Paladin; al quale spetterà il 
compito ‘di introdurre l’argo- 
mento dal punto di vista tec- 


nico nel corso della cerimonia 
di inaugurazione di lunedì, 
nell'Aula Magna dell’Univer- 
sità degli studi. L’assise è sta- 
ta organizzata dalla facoltà di 
Giurisprudenza del locale ate- 
neo. 

Nel presentare il program 
ma della prossima settimana, 
il prof. Conetti, preside della 
facoltà di giurisprudenza ha 
voluto innanzitutto ricordare 
la figura di Vezio Crisafulli, 
illustre giurista spentosi l’al- 
tro giorno, uno dei padri della 
Costituzione italiana, nonché 
maestro di una generazione di 
docenti. I prof. Paladin e Bar- 
tole, per citarne alcuni tra i 
più rappresentativi, furono 
suoi allievi. 


Conetti ha anche accennato 
al crescente sviluppo della fa- 
coltà da lui diretta, che è 
attualmente la più affollata 
dell'università con i suoi 2500 
iscritti. «L'organizzazione del 
convegno — ha detto Conetti 
— che viene a coincidere co- 
me periodo anche con il qua- 
rantennale della Repubblica, 
è la conferma del crescente 
prestigio di cui gode la facoltà 
triestina a livello nazionale». 

Ilavori si apriranno ufficial- 


mente lunedì alle 10 all’Uni- 
versità, con i saluti inaugura- 
li, tra gli altri del Rettore 
Fusaroli, dei presidenti della 
Giunta e del Consiglio regio- 
nale, Biasutti e Solimbergo, e 
del presidente Paladin. 


DOMENICA CAMMINATA SUL CARSO 


PARLA LA SOCIETÀ ISTRIANA DI ARCHEOLOGIA 


«E ti col muss Contro il degrado 
ell’Arena di Pola 


e mi col tram» 


Partenza alle 8.30 dal Villaggio del Fanciullo 


Gli «Amici del Tram de Opcina», un gruppo «disgraziado» di podisti 
intelligenti che va per le strade del mondo, invitano tutti a camminare 
sul Carso domenica prossima al ritmo non dimenticato del nostrano 
motivo «E ti col mus e mi col tram». Partenza alle ore 8.30 dal Villaggio 
del Fanciullo di Opicina; tre i percorsi: km 24, 10 e (novità) km 5 per 
tutti. Sia sole o pioggia, un ricordo prezioso per tutti: la medaglia 
coniata per l'occasione a copia del più antico biglietto del «tram de 
Opcina» (5 settembre 1902, primo giorno) conservato gelosamente dal 


dott. Aldo Ancona. 


Chiesta l'istituzione di una speciale commissione italo-jugoslava 


L'istituzione di una speciale 
commissione italo-jugoslava 
è stata chiesta dalla Società 
istriana di archeologia e sto- 
ria patria di Trieste per valu- 
tare lo stato dei lavori attual- 
mente in corso all'Arena di 
Pola, un monumento di inte- 
resse culturale universale. 

Secondo la Società istriana 
di archeologia nell’Arena di 
Pola «si stanno compiendo 
dei falsi e le opere che si 
stanno costituendo ne viola- 
no l’aspetto presente e, quello 
che ancora più conta, parte 
delle strutture antiche». 

In particolare — secondo la 
Società istriana di archeolo- 
gia — sono stati costruiti al- 
l'interno, a finta rovina, alcu- 


ni ambienti per uso bar e 
vendite; sono stati demoliti 
molti muri di raccordo fra la 
cinta interna (Augustea) e l’e- 
sterna (Claudia), privando il 
monumento di strutture anti- 
che, che sono di sicura docu- 
mentazione delle fasi storiche 
dell’edificio. 

Inoltre, l'Arena di Pola ha 


subito altre manomissioni: 
«Sono stati ricostruiti alcuni 
elementi della cinta Augustea 
in grossi conci di pietra locale 
mentre ora si scava fra i muri 
radiali con la previsione — 
sempre secondo la Società 
istriana di archeologia di 
"Trieste — di fare altre ampu- 
tazioni fra i muri antichi». 


Stasera «Parliamone un po» 


Questa sera alle 22 nel corso della rubrica «Parliamone un 
po’» condotta in studio da Donato, in onda su Trieste Radio 
Express, il prof. Gianni Marchio parlerà del suo libro «Trieste», 
l'ing. Lucio Vattovani traccerà un ricordo dello scienziato 
santorio Santorio, alcune liriche del dottor Mario Murri verran- 
no lette da Ombretta Terdich e Mario Pardini, il libro «Strade e 
rive di Trieste» verrà presentato da Carlo Milic. 


Personale 

di Righi 

al castello 

di San Giusto 


Oggi, alle 18.30 sarà inaugu- 
rata la mostra «Persona e me- 
tamorfosi» del pittore Federi- 
co Righi, La rassegna, allesti- 
ta nelle sale del Bastione Fio- 
rito del castello di San Giu- 
sto, rimarrà aperta al pubbli- 
co da domani fino a domenica 
22 giugno con il seguente ora- 
rio: giorni feriali 10-13 e 16-19; 
giorni festivi 10-13. 

Federico Righi nasce a Trie- 
ste nel. 1908. Autodidatta, rea- 
lizzò i primi disegni e acqua- 
relli di figure dal vero all’età 
di 12 anni. Ha iniziato a parte- 
cipare a rassegne pittoriche 
nel 1932, anno in cui fu pre- 
sente alle esposizioni del sin- 
dacato belle arti che si teneva 
allora al padiglione del giardi- 
no pubblico di Trieste. 

Negli anni seguenti è stato 
ammesso per concorso alla 
23.a Biennale di Venezia, e in 
seguito invitato alle successi- 
ve Biennali nel 1948 e nel 
1950.” 


Psicogeriatria a congresso 


7 se STAR LE 


— anziano e ta depressione. 


TRIESTE, 22-23-24-25 MiGGO es 


Trieste ospita da ieri il con- 
gresso della Società italiana 
di psicogeriatria, che si con- 
cluderà domenica, giunto alla 
sua seconda edizione (la pre- 
cedente si era svolta lo scorso 
anno a Saint Vincent). Il tema 
scelto è quanto mai suggesti- 
vo e pertinente: l'anziano e la 
depressione. Un tema di gran- 
de delicatezza e di scottante 
interesse, come hanno avuto 
modo di sottolineare il presi- 


dente stesso del congresso, 
prof. Giuseppe Campailla, il 
dott. Michele Zanetti, presi 
dente dell’Ente porto, pro- 
prietario della Stazione ma- 
rittima sede dei lavori con- 
gressuali; e inoltre l'assessore. 
comunale Ugo Orlando per il 
sindaco Richetti, e mons. 
Piergiorgio Ragazzoni, vica- 
rio generale della diocesi di 
Trieste, per il vescovo Bel- 
lomi. 


La manifestazione scientifi- 
ca, che si snoderà attraverso 
‘una serie di tavole rotonde, ha 
ricevuto il saluto del presi- 
dente della società organizza- 
trice, prof. Luigi Ravizza, il 
quale tra l’altro ha sottolinea- 
to come l’interesse per la psi- 
cogeriatria vada al di là di 
ogni aspettativa, quale mo- 
mento di informazione cultu- 
rale difficilmente raggiungibi- 
le per altre vie. 


STASERA CI SPIEGHERANNO COME LA TRASCENDENZA FA CALARE LA CRIMINALITÀ 


Basta'che una persona su 
cento di una data comunità 
umana sì metta un quarto 
d’ora il mattino e un un quar- 
to d'ora la sera seduta în 
poltrona a occhi chiusì a me- 
ditare e diminuiscono gli epi- 
sodi criminali, gliì incidenti 
stradali, ì ricoveri în ospeda- 
le. Non bisogna però meditare 
così genericamente, ma fare 
meditazione ‘trascendentale. 

Come sì fa lo spiegheranno 
stasera a Trieste, all’albergo 
Savoia, sulle rive, tre inse- 
gnanti, Franco e Linda Cante- 
ri delgruppo «Espansione» di 
Como e Michelangelo Corsi 
del centro «Meru» di Udine, 
Raffaello Maggian docente di 
sociologia all’università di 
Padova e Enzo Visintini, chi- 
rurgo triestino. Gli organizza- 
tori tenteranno fino all’ultimo 
di convincere l'assessore re- 
gionale triestino Gianfranco 


Carbone a venire a racconta- 
re la propria esperienza di 
«meditante». 

Secondo una ricerca dei so- 
ciologi statunitensi Weinless e 
Giles nelle città americane 
che avevano almeno l’un per 
cento della popolazione «me- 
ditante» e quindi in equilibrio 
psichico e non spinte a com- 
mettere fatti criminosi, tra il 
272 eil ’73 il tasso di criminali- 
tà è diminuito dell’8;2 per cen- 
to, in tutte le altre è invece 
aumentato dell’8,3 per cento. 
I triestini che fanno medita- 
zione trascendentale sono cir- 
ca trecento, ancora pochi; da 
qui l’idea diun lancio in gran- 
de stile. L’appuntamentoè per 
le 18, con replica completa 
alle 20.30. Prima parleranno î 
relatori, poî sarà dato spazio 
alle domande degli scettici. 

Verrà anche proiettata due 
volte una videocassetta «con 


Tutte le commissioni per gli esami di maturita maturità 


Maturità classica sperimenta- 
le a indirizzo umanistico moder- 
no. Liceo Francesco Petrarca. | 
Commissione. Presidente Salva- 
tore Barbanera, Liceo classico 
«Amedeo di Savoia», Tivoli. 
Commissari: Vittorio Mancini 
(Napoli); Deanna Serantoni 
(Faenza), Maria Edvige Zanoni 
(Trento), Cherubina Valenti (Ro- 
vereto). 

Maturità classica. Liceo Dante 
Alighieri. | Commissione, Presi- 
dente Loris Premuda, Università 
di Padova. Commissari: Adriana 
Bellisai (Roma), Giuliana Cardi- 
nali (Roma), Mario Gennarelli 
(Cagliari), Angiola Rosa Candidi 
(Roma). 

Il Commissione. Presidente 
Ercole Chiari, Istituto magistrale 
«Cristina Roccati», Rovigo. 
Commissari: Luciano Tassan 
(Pordenone), Giuseppe Frappa 
(Udine), Antonio Lova (Pavia), 
Maria Cherubina Santoro (Na- 
poli), 

Maturità classica. Liceo Fran- 
cesco Petrarcattl Commissione. 
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Presidente Ezio Garuzzo, Istituto 
magistrale «Diodata Roero Sa- 
luzzo», Alessandria. Commissa- 
ri: Maria Matteucci (Trento), 
Dionisio Simone (Bari), Croce- 
fissa Marciante (Francavilla Fon- 
tana), Anna Boccia (Cagliari). 
Maturità linguistica. Liceo lin- 
guistico Enrico Fermi. | Commis- 
sione. Presidente Francesco Ca- 
sotti, Università di Pisa. Com- 
Gianfranco Scialino 


Ni missari: 
(Udine), Fedele Totaro (Campo- 
basso), Edvige Cleves Silva 


(Trento), Maria Luisa Maura 
(Roma). 

Maturità magistrale. Istituto 
Giosuè Carducci. | Commissio- 
ne. Presidente Gian Galeazzo 
Visconti, Università di Salerno. 
Commissari: Wanda Carta (Ca- 
gliari), Giocondo Pellegrini (Igle- 
sias), Marisa Bausani (Roma), 
Rita Fuduli (Vibo Valentia). 

Il Commissione. Presidente 
Annamaria Vanalesti, Liceo 
scientifico «Labriola», Roma. 
Commissari: Giovanni Ghilli (Pi- 
sa), Annamaria Gerolini (Mila- 
no), Maria Luisa Seviani (Pado- 
va), Annunziatina Sparaco (Na- 
poli). 

Maturità magistrale. Istituto 
Duca D'Aosta. Ill Commissione, 
Presidente Claudia Colombati, 
Università di Macerata. Com- 
missari: Anna Sabato Bartoli 
(Terracina), Rodolfo Crescenzi 
(Roma), Federico Leoni (Chieti), 
Maria Luisa Montanini (Roma). 

Maturità scientifica. Liceo 
Oberdan, | Commissione. Presi- 
dente Silvio Orel, Istituto magi- 


strale «Duca D'Aosta», Trieste. 
Commissari: Emma Ricci (Bellu- 
no), Edda Anzichi (Monfalcone), 
Maria Cheracci (Chiavari), Pietro 
Susa (Venezia). 

Il Commissione. Presidente 
Rachele. Tateo, Liceo Scientifico 
«Enrico Fermi», Brindisi. Com- 
missari: Giovanna Maria Pelle- 
grino (Sassari), Renato Sampao- 
lo (Piacenza), Fulvio Aveta (San 
Giovanni Rotondo), Antonio Na- 


poli (Padova). 
Maturità scientifica. Liceo 
Galilei. Ill Commissione. Presi- 


dente Gennaro Sodano, Istituto 
magistrale «Manara Valgimi- 
gli», Rimini. Commissari; Nicoli 
na Mussari (Pisa), Cesare Pozzo 
(Gorizia), Maria Luisa Bugatti 
(Imola), Renato Bortot (Padova). 
IV Commissione. Presidente 
Michele Afferrante, Liceo classi- 
co, Vico del Gargano. Commis- 
sari: Erasmo Vella (Palermo), 
Franco Frizziero (Chioggia), Bice 
Vittoria Tabasso (Brindisi), 
Adriana Colombini (Firenze). 


Maturità professionale ad 
indirizzo tecnico, industriale, 
elettronico. Istituto professiona- 
le per l'industria e l'artigianato 
Galvani. | Commissione. Presi- 
dente Armando Roberto, Istituto 
professionale per il commercio 
«Benedetto Croce», Civitavec- 
chia. Commissari: Giovanna 
Ricci (Napoli), Felice Turturiello 
(Galatina), Francesco Simionato 
(Mestrino), Antonio Merlini (San 
Benedetto del Tronto). 

Maturità professionale ad 
indirizzo segretario di ammini- 


strazione. Istituto ‘professionale 
per il commercio Scipione De 
Sandrinelli. II Commissione, 
Presidente Stefano Ritondo, Isti- 
tuto professionale per l’agricol- 
tura «Aicardi», San Remo. Com- 
missari: Giovanna Menarini 
(Bologna), Mauro Tognazzo 
(Monselice), Emanuela Cecchet- 
tin (Venezia), Claudio Stracuzzi 
(Naso). 

Maturità di arte applicata a 
indirizzo disegno, architettura, 
arredamento. Istituto d'arte 
Nordio. 1.a Commissione. Presi 
dente Licia Sambo, Istituto d'ar- 
te, Monopoli. Commissari: Ma- 
ria Laura Boemi {Catania), Do- 
menica Retez (Pesaro), Giusep- 
pe Giampaoli (Roma), Lucio 
Santamaria (Salerno). 

Maturità tecnica commericia» 
le a indirizzo amministrativo. 
Istituto tecnico commerciale 
Leonardo Da Vinci. 1.a Commis- 
sione. Presidente Fabio IlIlusi, 
Istituto tecnico industriale «Ma- 
lignani», Udine. Commissari: 
Antonietta Aurino (San Giorgio 
a Cremano), Carlo Lombardi 
(Alessandria), Sarita De Rensis 
(Fidenza), Loretta Ferrini (Ri- 
mini). 

2.a Commissione. Presidente 
Orsola Maria Quario, Istituto 
tecnico commerciale «XI», Tori- 
no, Commissari: Maria Giovan- 
na Buttignon (Frascati), France- 
sco Saraceno (Siracusa), Paola 
Baldi (Pordenone), Attilia Barbe- 
ris (Novara). 

3a Commissione. Presidente 
Anna Maria Alice Pistolese, Isti- 


tuto tecnico commerciale e per 
geometri «Vanvitelli», Roma, 
Commissari: Teresa Palmina 
Napoli (Nardò), Luigi Bonica 
(Catania), Maria Clotilde Pesci 
(Roma), Anna Meznar (Roma). 
Maturità tecnica commerciale a 
indirizzo amministrativo. Istitu- 
to tecnico commerciale Carli. 4.a 
Commissione. Presidente  Ric- 
cardo Freddi, Istituto tecnico in- 


dustriale «Fermi», Mantova. 
Commissari: Miranda Borghi 
Basserini (Vicenza), Graziella 


Zizzi (Udine), Dino Reale (Rovi- 
go), Erasmo Percopo (Cagliari). 


Maturità tecnica commerciale 
a indirizzo programmatori. Isti- 
tuto tecnico commerciale Carli. 
5.a Commissione. Presidente 
Epifanio Giudiceandrea, Istituto 
tecnico industriale «Fermi», Ro- 
ma. Commissari: Alessandra 
Massimi (Ancona), Carmine Zin- 
na (Battipaglia), Michelangelo 
lacovelli (Bari), Franco Maran- 
gon (Trieste). 

Maturità tecnica periti azien- 
dali. Istituto tecnico commercia- 
le Carli. 1.a Commissione. Presi- 
dente Rosa De Marco, Istituto 
tecnico, industriale «Verona 
Trento», Messina. Commissari: 
lole De Bertis (Caserta), Gisella 
Arcais (Decimomannu), France- 
sco Rabbito (Modica), Marian- 
gela Caggianelli (Bisceglie). 

Maturità tecnica industriale a 
indirizzo elettrotecnico. Istituto 
tecnico. industriale Volta. 1.a 
Commissione. Presidente Adria- 
no Papa, Università di Udine. 
Commissari: Raffaello Briscik 


(Bologna), Costantino — enne... 
(Torino), Giovanni Miglievich 
(Trieste), Libero Battaglia (Co- 
senza). 


| Maturità tecnica industriale a 
{ indirizzo industrie metalmecca- 
niche. Istituto tecnico industriale 
Volta. 2.a Commissione, Presi- 
dente Adriano Papa, Università 
di Udine. Commissari: Ariella 
Rizzi (Trieste), Aurelio Sanfilip- 
po (Legnano), Tullio ‘Collarile 
(Benevento), Augusto Russo 
(Napoli). 

Maturità tecnica industriale a 
indirizzo telecomunicazioni. Isti- 
tuto tecnico industriale Volta. 
3.a Commissione. Presidente 
Nicolò Arena, Università di Sas- 
sari. Commissari: Enza Sanna 
(Genova), Gioacchino Gulli (Ca- 
tania), Michele Calò (Acquaviva 
delle Fonti), Fabio Stella 
(Udine). 

Maturità tecnica nautica a 
indirizzo capitani. Istituto tecni- 
co nautico «Duca di Genova». 
1.a Commissione. Presidente 
Vincenzo De Rienzo, Università 
di Bari. Commissari: Maria Lui- 
sa Pardella (Seregno), Giuseppe 
Coccaro (Maiori), Gentile Domi- 
nijanni (Genova), Cecilia Ravac- 
cia (Genova). 


Maturità tecnica geometri. 
Istituto tecnico per geometri. 1.a 
Commissione. Presidente Igna- 
zio Fasio, Università di-Messina. 
Commissari: Maria Grifi (Jesi), 
Giuseppe Accili (Sulmona), Gio- 
vanni Righetti (Verona), Mari- 
nella Zonta in Crozzoli (Trieste). 


Meditate gente, meditate... 


interviste a personaggi noti e 
anonimi che «meditano». Ec- 
co qualche stralcio. Nils Lied- 
holm, allenatore del Milan: 
«Mi sento ringiovanito, SONO 
più chiaro, più leggero e più 
lucido. Consiglio la medita- 
zione anche a quelli che van- 
no solo a vedere lo sport per 
poter anche în tribuna ragio- 
nare amichevolmente con il 
prossimo anche se è di un'al- 
tra bandiera, per non amma- 
larsi d’ansia». 

Luca Missoni, stilista: 
«Qualsiasi lavoro una perso- 
na svolga deve ricorrere alle 
proprie capacità creative; la 
meditazione aiuta lo sviluppo 
e l’accentuazione di queste 
capacità». Dino Ansaloni, 
sacerdote: «Ritengo la medi 
tazione propedeutica all’a- 
pertura ai valori della fede 
perché prepara lo spirito a 
mettersi all’ascolto di Dio». 
Giovanni Veronese; postino: 
«Il beneficio più grande che 
ho riscontrato è la tranquilli 
tà nel pensare, nell’agire, nel- 
lo stare in compagnia con 
altra gente». Maert Vilu, di- 
rettore del personale alla "Vol 
vo: «Ho migliorato la capaci- 
tà di concentrazione, trovo 
più rapidamente le soluzioni 
dei miei problemi». 

La meditazione trascenden- 
tale è stata introdotta recen- 
temente in aziende giappone- 
si: Toyota, Yamaha, Sumito- 
mo Heavy Industries, Kenzo 
Shimada Fashion e america- 
ne: Amper, Westinghouse, 
Ibm, Kodak, Xerox. E’ stata 
divulgata nel mondo nel °58 
da Maharishi Mahesh. Yogi 


| forza ‘forte dell’atomo, hanno 


che, laureato in fisica e mate- 
matica, ha passato molti anni 
sull’Himalaya con un grande 
maestro, lo Shankaracharya. 
Oggila praticano 3 milioni di 
persone e 300 studi scientifici 
su di essa sono statî condotti 
in 200 università. 

A detta dei suoì promotori, 
la «meditazione», aumenta 
l'intelligenza e la memoria, 
diminuisce lo stress e l’ansia e 
di conseguenza le malattie e 
rende più longevi, sviluppa îl 
genio creativo, arricchisce è 
rapporti interpersonali, în so- 
stanza rendela vita più felice. 

Secondo recenti scoperte 
della fisica le forze della natu- 
ra, la gravità, l’elettromagne- 
tismo, la forza debole e la 


tutte la stessa sorgente: la 
supergravità, cioè il campo 
unîficato di tutte le forze. I 
fisici lo descrivono come infi- 
nitamente dinamico; infinita- 
mente creativo, infinitamente 
evolutivo e autoriferente. Ma 
— aggiungono î «meditanti» — 
Vautoriferimento è la facoltà 
di conoscere sè stessi, cioè la 
pura coscienza. 

Edè proprio la meditazione 
trascendentale che permette 
alla mente di verificare que- 
sto stato di pura coscienza. 
«Come l’onda dell'oceano si 
acquieta e diventa l'oceano 
vasto e illimitato, allo stesso 
modo la mente, dopo aver 
sperimentato livelli sempre 
più sottili del pensiero, venen- 
do a contatto con la sua sor- 
gente, diventa un oceano di 
pura consapevolezza illimi- 


tata». silvio Maranzana 


Venerdì, 23 maggio 1986 
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In memoria di Giuliana. ohen 
vich nel V anniv. (23-59) dei fami 
ri 100.000 pro Agmen. 

In memoria di Roberto Do) 
lo nel IV anniv. e di ANdIea i 
nel V anniv. dai parenti 
Silvia, Susanna e Fabio 50 
biblioteca Luca Toffolet. pine! 

In memoria di Attilio Dot e dal 
II anniv. dalla moglie Bruna È 
figli Edda e Fabio 25.000 DI 
creatorio G. Padovan e 25. 
Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di GiusepPé 
(3-5) da Silvano Mocchi 90; 
Liceo Oberdan (Fondo 
Giuseppe Dulci). 

In memoria di Angelo Gael 
to nel V anniv. (23-5) dalla fim 
Anita 10.000 pro Divisione © 
logica prof. Camerini. 

In memoria di Fritz Hero Di) nl 
dalla moglie Narcisa 9! 0.000 
Centro tumori Lovenati. 10 

In memoria dell'avv. EMI 5 dal 
Laudi per il compleanno ( dol jest 
la famiglia Vicic 20.000 PIO pr 
S. Vincenzo de’ Paoli (don BI 
Speranza). 

In memoria della con Dr) 
(23-5) dalla figlia Elena 300 
Domus Lucis Sanguinetti. ., 

In memoria di Maria Paroit figli 
il compleanno (22-5) dal A mot 
Liliana 10.000 pro Centro ! 
Lovenati. tto 

In memoria di Mario Past! 

II anniv. (23-5) dalla moglie +je 
Pasutto e dalla figlia Meno 
20.000 pro Itis, 20.000 pro #9 
terapia del dolore prof. M0! 1 pel 

In memoria di Ida POD pigli? 
XXII anniv. (23-5) dalle 
20.000 pro Pro Senectute. A 

In memoria di Luigi Runti! 
51) e Giulia Runti de Golan; 
(23-5-71) dal figlio Carlo e fel DA 
50.000 pro Assoc. nazionale 3 
muti. 

In memoria di Ruggero Sion 
IX anniv. (22-5) dalla mogli 
20.000 pro Lega tumori M@ so, 

In memoria della sorella si 
nel IV anniv. da Jolanda 5° 
50.000 pro Ente nazionale 
muti. ano 
In memoria di Luigi spari og 
néll'anniv. (23-5) dalla Mi po) 
40.000 pro Centro tumori LO vieni 

In memoria di Danilo VE 
II anniv. dalla moglie e di po, 
100.000, dalle famiglie o) 
Calligaris e Stopper 30.00 
‘Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Andrea vide vi 
nel IV anniv. (23-5) dalla ";i0 
50.000 pro Pro Senectuté; otti, 
pro Domus Lucis Sanguin?! 

In memoria di Giuseppe © nell 
lina Spangher da Bianca B© FA 
ti 10.000 pro Associazione i 
ricerca sul cancro (Milano) al 

In memoria di Bernardino 00,6 
gnacco da Aura Fonda 1000 e |) 
Franca e Aldo Fonda n ME: È 
Sergio Gorjan 90.000, dall! 6% 
glie Visintin 100.000, da Gi 1 
Silvia e Sergio Motta 25.0 
Centro tumori Lovenati. "i 

In memoria di Olga Tognon 
le famiglie Conti-Piatelli #90 
pro Centro tumori Logi 

In memoria di Alfredo: n) 
dalle cugine Nicolai 60.00! È ì 
Centro tumori Lovenai sat i 

In memoria del dott. pin 
Vragnizan da Gigliola San® 
20.000 pro Pro Senectute. gf 

In memoria di Pedra Zani 
como da Sonja 250.000 pr + 

In memoria di Giuseppa 
pettini ved. Bin da Wanda 0 p 
e Bianca Benedetti 30.000.P 
visione cardiologica prof. 
rini. 

In memoria di Papa GIOlgi 
XXIII da N.N. 50.000 pro 
Lucis Sanguinetti, 25.000 P°° 
sa di S. Teresa del Bambin0 Dr 
25.000 pro chiesa di S. pa d 
apostolo. 

Da L. S. 30.000 pro May 
‘70.000 pro Frati capuccini dl 
tuzza (pane per i poveri). - 

In memoria di Rosa ‘Cesoì 
famiglia Crulei 10.000 Pî° 
Amici del cuore. 


o 


La direzione 


è lieta di annunciare 


LA RIAPERTURA DELLA 


VILLA AL TROVATORE 


SABATO 24 MAGGIO 


Il ristorante, notissimo per la sua cucina, è a vostra disposizione anche 


per banchetti. 


SALONI ATTREZZATI PER CONVEGNI - DISCOTECA PIANO BAR 


RISTORANTE - VILLA AL TROVATORE - SCODOVACCA | 


Tel. 0431/30464 


ti 
IS 
aperto tutte le ser?) i 


imoole 


DOVE SOLE E MARE FANNO RIMA CON ARREDARE. 


Codroipo/Ud 
v.le Venezia, 88 tel. 0432/906354 


= 


elle |da 


Venerdì, 23 maggio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


e 


Papa 


Leggo in ritardo il volantino 
ij Comitato di difesa dei va- 
È della Resistenza, e, a par- 
35) |K l'amarezza che dopo qua- 
po pi anni c'è ancora chi ne 
n lama il monopolio e insiste 
mio ('Alintento di separare gli ita- 
Mm » ritengo che la coscienza 
îune debba respingere la 
î Sunzione di coloro che si 
*tendono depositari delle 
10 | Se tavole di ciò che è giusto 
“Mon giusto. Ma sono ancora 
Mpo per affrontare una 
gl! |'llutazione storica alla luce 
Che dell’attualità di crona- 
pe ha visto a Gorizia sor- 
E Un lapidario per tutti i 
\portati in Jugoslavia e che 
î sono più ritornati. 
i tichiamo del Comitato in 
dg one ai valori della Resi- 
Îîza non è diretto a ciò che 
dî Valido la Resistenza può 
We insegnato a tutti, ma 
(j72 semplicemente a zittire 
è dissenziente, accusandolo 
ig Vanscismo appena espri- 
"ll suo dissenso. Certi ber- 
sWllindicati dal volantino so- 


giusti (specialmente se ri- 

iN ti al resto del paese: illega- 

rd The terrorismo; criminalità), 

y appena formulata questa 

ta premessa, esso «spara» 

Witro bersagli locali del tut- 

“i pstranei al discorso intro- 

‘pctivo, ma in palese rappor- 

n trumentale con i propri 
di parte. 


n IR Primo bersaglio è offerto 
» | ona conferenza tenutasi al 
so) Ruolo della stampa da due 
0 Wi di due libri aventi per 
magetto una identica realtà 
ito, ale: il problema della mi- 
enza slovena in Carinzia 
. |\ty:O) e nella Venezia Giulia 
Ti |aftro). Gli autori ricevono 
‘tav Condanna implicita, at- 
ct [ta 'erso quella esplicita rivol- 
no ap Promotori dell’iniziativa. 
pî Onche i valori della resi- 
. | igt2a, alla cui tutela sarebbe 
id | piStto il volantino, sono asso- 
t : : 
tenti ente estranei e inaffe- 
0 | 1 la materia delle mino- 
0. [ite È (anzi, se si approfondi- 
" [sk @ verità storica della resi- 
na locale, si giunge alla 
AES Clusione che i valori della 
da stenza sono stati semmai 
i pui da coloro che ora stru- 
‘talmente li deducono). 
accusa ‘al Heimat Dienst 
‘pè Carinzia di avere «forti 
aj enze neonaziste» è pura 
dipnnia, In Austria sono 
bite tassativamente le as- 
@zioni di stampo neonazi- 
tagion naturalmente quelle 
ottiche). In altre parole 
a fuori (puntualmente, 
li 


"Mjbre dalla stessa parte), il 
(0 «leitmotiv» dell’accusa 
IygjsCismo o di neonazismo, 
Èto; a a chiunque neghi il 
ha Drio consenso. Questo me 
o Obbedisce alla più vetu- 
Ì “logica» comunista e ce lo 


Î 


Risposta al volantino critico sul lapidario di 


conferma lo stesso Sema (in 
«Comunisti a Trieste», pag. 
68) quando ci dichiara, senza 
mezzi termini, che «Fascisti 
abbiamo considerato i demo- 
cristiani, isocialdemocratici, i 
repubblicani, tutti in blocco e 
tutto il Cln di Trieste. In molti 
dinoi è rimasta l'opinione che 
chiunque non condivide le no- 
stre idee, non soltanto è un 
avversario, ma un nemico, un 
fascista». 

La Resistenza autentica fu 
invece confluenza di uomini, 
della più diversa fede politica, 
accomunati dall’obbiettivo di 
cacciare il tedesco e seppellire 
il fascismo. Al contrario di 
tutto ciò, il volantino esprime 
la pura e semplice prosecuzio- 
ne del «programma» degli sla- 
vocomunisti in queste terre. 
Questo «programma» è illu- 
strato incisivamente in un li- 
bro — «Un silenzio più triste 
della morte» — il cui contenu- 
to non è altro che il testo della 
sentenza della corte d’assise 
di appello di Firenze del 30 
aprile 1954. L'esposizione de- 
gli eventi illustrati in quella 
sentenza costituisce una im- 
pressionante quanto tragica 
rappresentazione dei misfatti, 
di cui il comunismo regionale 


Gite e soggiorn 


Carinzia — La societa per la 
preistoria e la protostoria organiz- 
za un viaggio culturale in Carinzia 
con visite al «Minimundus» di Kla- 
genfurt (con oltre 100 costruzioni 
di tutto il mondo riprodotte in 
scala 1:25), al Piramydenkogel 
(torre belvedere sui laghi alta 54 
m), agli scavi celtico-romani del 
Magdalenensberg (con museo al- 
l’aperto), al castello ‘Hochsterwitz 
(a cui si accede superando tredici 
porte consecutive), alla grotta di 
Giriffen (attrezzata ed illuminata) 
ed al «Terra nigra» (dove con un 
‘antico tornio si realizzano i vasi in 
ceramica nera secondo l’antica 
usanza). 


Monte Blegos' — Domenica 25 
‘maggio il Cai Alpina delle Giulie 


effettuerà una gita nella valle del | 


fiume Idria e la salita escursioni. 
stica di Circhina del Monte Blegos, 
(1562 m) per la Cima Nera (Crnivrh 
- 1241 metri). Partenza in corriera, 
alle 7, da piazza Unità d’Italia. 
Programma particolareggiato e 
iscrizioni nella sede di via Machia- 
Velli 17 (tel. 60317) dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 

Mantova — Il Centro italiano 
femminile organizza per domenica 
1.0 giugno una gita a Mantova con 
visite guidate al Palazzo Ducale e 
al Palazzo del Tè. Per iscrizioni e 
informazioni rivolgersi alla segre- 
teria del Cif di via Battisti 13 


San Daniele — Il Circolo cultu- 
rale «Il Carso» ha organizzato per 
domenica 25 maggio una gita a 
San Daniele del Friuli con visita 
all’Antica Guarneriana. Per infor- 
mazione e prenotazioni rivolgersi 
nella sede di via Mazzini 12, da 
lunedì a venerdì dalle 17.30 alle 19. 


Nessuno può sentirsi depositario 
lei veri valori della Resistenza 


Gorizia che ricorda i deportati in Jugoslavia 


si rese autore in queste terre 
durante ‘e dopo la guerra. 


Orbene, con trent'anni di 
anticipo, quel processo ri- 
sponde indirettamente alle 
odierne accuse di questo Co- 
mitato e ricorda a tutta la 
‘popolazione giuliana che nel- 
la nostra regione è doveroso 
distinguere certa resistenza 
da altra resistenza; certi valo- 
ri dai disvalori; gli eroismi di 
certuni dagli eccidi ed anche 
dal tradimento di certi altri 
contro lo Stato italiano. Quel- 
la sentenza (sulla quale le si- 
nistre sono riuscite a calare 
per tanti anni «un silenzio più 
triste della morte») inflisse va- 
ri ergastoli e centinaia d’anni 
di reclusione ai capi comuni- 
sti che avevano (confessata- 
mente) tentato di staccare 
gran parte del Friuli e l'intera 
Venezia Giulia dall'Italia per 
consegnarli al vicino stato co- 
munista. E’ sopravvenuto un 
indulto (voluto da Togliatti 
ed accettato dalle ‘altre forze 
politiche) che ha eliminato le 
sanzioni penali, ma ha lascia- 
to intatto e non eludibile. il 
giudizio sui fatti, sotto il profi- 
lo giuridico e morale. Nessuno 
pensi che giuliani e friulani 
abbiano dimenticato l’azione 
anti-italiana degli autori del- 
l’eccidio di Malga Porzus e dei 
«resistenti» passati sotto il 
Comando del IX Corpus jugo- 
slavo. 

La seconda accusa del vo- 
lantino è riservata alla «Gri- 
gioverde», accusata di svolge- 
re una «pericolosa attività di 
agitazione revanscista». Il pe- 
ricolo, l'agitazione ed il revan- 
scismo si ravvisano, pratica- 
mente, nell’aver organizzato 
la commemorazione dei cadu- 
ti delle foibe. 


Senonché i «valori della 
Resistenza» non richiedono 
assolutamente, verso i caduti 
delle foibe, una mancanza di 
‘rispetto che rasenta il disprez- 
zo! Ed è anzi vergognoso che 
si chiami in causa la Resisten- 
za per pretendere il silenzio 
sul capitolo delle foibe (salvo, 
in difetto, accusare di revan- 
scismo!). E un atteggiamento 
che offende il senso civile dei 
vivi, oltre che i morti, e che 
contraddice i valori della.vera 
Resistenza, per la quale va 
rispettata, in primo luogo, la 
verità. 

Se questo Comitato si 
preoccupa, come afferma, del- 
la pace e della convivenza, 
non può non capire che una 
serena convivenza fra italiani 
e sloveni passa per Basovizza, 
perché non esime alcuno dal 


nutrire deplorazione per quel , 


genocidio, attuato a guerra 
finita. Così, non si comprende 
come i cattolici sloveni possa- 
no sottrarsi al dovere cristia- 


La rassegna delle gallerie 


caramella, Officia e Duiz alla Comunale e Colautti alla Rossoni 


rito Scaramella ha esposto alla 
'infomunale d'arte di piazza del- 
Tundo ‘Tutte le opere sono frutto 
Mati Ticerca espressiva notevole, 
Rae Con esiti a volte migliori nei 
Mag egi che nelle figure. A Scara- 
Ribe è seguito Livio Officia, che 
w Mm entato una serie di paesag- 
VnpgEgiormente confezionati, 
Maj alla «Rossoni» luccicano 
Neo, di Alferio Colautti. Infine, 
® alla comunale, Giovanni 

la SS cimenta con lo sport. Nien- 
Vtma Meglio per trasgredire la 
del Winkelmann contro 

‘ipy 00rta di sbilanciamento sin- 


4 
fi 


IO * Blocatori di baseball sono 
Me piella flagranza dei loro movi- 
lin: Senz'altro più interessanti 
Wang Quadri che meno assomi- 
ot alle fotografie e ai manifesti 
LDaa come per esempio i ritrat- 
Wai lottatori che, isolati in uno 
lu Neutro e pulito, emanano 
în (Ce e una forza che trascen- 
O» Quelle reali. 
Meta di grandi dimensioni e 
tag Che di estesa significanza, 
y Ja del Carso dove per le 
ini ie di pietra corrono tanti 
1 | ng COn la maglia numerata. E 
ù Mia Case e le colline sono 
sapa lizzate in una sorta di me- 
Mo gusica, così anche gli umani 
tohe Ntetizzati in bambini e don- 
Ù Me, ardano, uomini giovani e 
teo ‘A età che corrono, e vecchi 
‘ano poco convinti il giardi- 


arte 


mi a esposizioni della pro- 
Man Piazza Vittorio Veneto, 4, 
tr, alle 18 si inaugurerà una 
Otagal Biovani ceramisti del 
ad lo d’insegnamento e di 
tà ella ceramica. La mostra 
HITS aperta fino al 31 maggio 
0.1 Gente orario: feriali 10-12; 
‘90, festivi 11,13. 


: ‘Corridori, lanciatori del | 


no o guardano i corridori con rim- 
‘pianto e nostalgia. L’accento cade 
insomma su uno stormo di uomini 
con la faccia un po’ da cretini che 
corrono in mezzo a delle case tanto 
pulite quanto introverse e diffiden- 
ti nella loro avarizia di finestre, È 
interessante notare come venga 
generalmente recepita con lucidi 
tà e distacco la cretineria denun- 
ciata dalle caricature del Bruegel, 
e come sia invece accettata con 
simpatia e partecipazione quella 
implicita nelle caricature di Duiz. 
A. C. 


Feichtinger 


Ancora una presenza austriaca 
alla Galleria Malcanton, impegna- 
ta a documentare la produzione 
dei vicini d’oltralpe a Trieste. E 
oggi la volta di Christoph Feich- 
tinger, che si presenta con una 
mostra dal titolo «Ritmo e forme». 

Il ritmo e le forme sono quelli 
delle immagini che nascono sulle 
carte decorate dall'artista secondo 
una tecnica tanto vecchia quanto 
complessa, usata dai rilegatori di 
libri per la foderatura delle coper- 
tine. Un bagno di colore, creato 
attraverso un procedimento deli- 
cato e laborioso, impregnava la 
carta di forme ambigue come le 
macchie di Rorschach, animate 
dalla qualità della gamma croma- 
tica prescelta. 

Il processo artigianale della car- 
ta marmorizzata, della carta a pet- 
tine, a penne di pavone, a luma- 
che, nascondeva sempre il bisogno 
di fantasia e di immaginazione 
dell'artigianato e del lettore. Il 
piacere visivo provocato dall’an- 
damento delle macchie sì svinco- 
lava così da quello di possedere 
una bella edizione del libro preferi- 
to e diventava un piacere diverso, 
nel seguire le circonvoluzioni e i 
meandri sinuosi delle onde di co- 
lore. 

Feichtinger si inoltra su questa 
strada, togliendo le carte dal labo- 
ratorio del rilegatore e liberandole 
dalla loro funzione. Divenute indi- 
‘pendenti come disegni 0 ‘acquerel- 


li, si producono in una varietà 
pressoche illimitata di combina- 
zioni, catturate dall’estro e dall’a- 
bilità dell’artista. Feichtinger pre- 
dilige i colori chiari (il rosa, il 
giallo, l'azzurro, il verde-acqua) al- 
le tinte più intense e misteriose 
delle carte antiche. In questo mo- 
do si intravedono sui fogli giardini 
fantastici, fiori evanescenti e fon- 
tane di luce e di colore. Il gusto 
dell'immaginario si incontra con 
quello della decorazione, che asse- 
conda lievemente con i suoi ritmi 
sempre reinventati il bisogno di 
‘animare lo spazio circostante. Par- 
tendo dalla Werkstatt e passando 
per la pittura, l’artista mescola, 
‘come negli antichi bagni di colore, 
la ricerca di nuove forme e il piace- 
te della decorazione. 15 


Blandino 


Giovanni Blandino alla galleria 
‘Rettori Tribbio. Protagonista del- 
le corpose sculture in legno, dei 
bronzetti e dei disegni di questa 
‘mostra è la donna. Pur apparendo 
a volte nelle sembianze di gatto, 
essa è rappresentata soprattutto 
allacciata al proprio bambino. 
Nessun materiale meglio del legno 
si presta a rendere l’organica in- 
dissolubilità di questa unione, 
destinata, almeno nell’arte, a cre- 
scere e a svilupparsi in biologica 
armonia. Le dolci sinuosità dei 
corpi prevalgono in larga misura 
sulle cesellate scabrosità ‘delle 
‘superfici, e le gambe tranciate del- 
le donne non fanno assolutamente 
impressione, ma invitano a meglio 
concentrarsi sul fulcro delle opere, 
la simbiosi cioè, a volte anche 
centrifuga, tra madre e figlio. 

‘A differenza delle madri di Bar- 
lach, quelle di Blandino sono me- 
no rigidamente stilizzate, e più 
armoniosamente compenetrate al- 
le creature. Ma come molte donne 
e molti uomini di Barlach esse 
guardano spesso verso il cielo, for- 
se perché per Dio la distanza che 
separa la Germania dalla Sicilia 
(Blandino è nato a Modica, in pro- 


no di esprimere un segno di 
umana pietà verso quelle 
povere vittime. Qualcuno lo 
ha sentito? 

L’ultimo rilievo del Comita- 
to è riservato all’arresto 
recente d’un aguzzino tedesco 
della Risiera. Il fatto e soprat- 
tutto l’antefatto vengono pre- 
sentati, oltre che in prosecu- 
zione grafica nel testo del vo- 
lantino, anche in apparente 
connessione logica con le pri- 
‘me due accuse; per cui il letto- 
re sprovveduto legge tre «cri- 
mini» addebitati alla stessa 
«parte». Ho già avuto occasio- 
ne di scrivere che la comunità 
italiana respinge a buon dirit- 
to ogni addebito per l’infamia 
della Risiera, concepita e rea- 
lizzata esclusivamente dal- 
l’Eisatzkommando delle SS, 
in una città qualificata, all’e- 
poca, territorio metropolitano 
tedesco. Come non esiste un 
monopolio slavocomunista 
della. resistenza locale, così 
non esiste nemmeno un ana- 
logo monopolio delle sofferen- 
ze alla Risiera (il cui processo 
annoverò, anzi, ben 32 partì 
civili italiane e solo 23 slo- 
vene). 

Giorgio Bevilacqua 


| SEGNALAZIONI 
\(Barcola, che indecenza! 


Non riesco a capire come i 
nostri amministratori possa- 
no lasciare in un così evidente 
stato, di trascuratezza, per 
non dire abbandono, il lungo- 
mare di Barcola. Una delle 
zone più frequentate dai citta- 
dini, biglietto da visita per i 
turisti che arrivano in città, 
all’inizio della bella stagione 
proprio quando tutto dovreb- 
be essere sistemato per il me- 
glio, mostra aiuole incolte, 
cronica mancanza di conteni- 
tori per rifiuti, decine di m ie- 
tri di siepi non potate od addi- 
rittura mancanti. 

Gli sfortunati pini trapian- 
tati l'anno scorso senza i risul- 
tati sperati non sono stati 


| ORE DELLA CITTA’ 


rimpiazzati nemmeno questa 
primavera, lasciando così la 
passeggiata a mare ancora 
più nuda e spoglia. 


Inoltre, si dovrebbe destina- 
re in zona un maggior numero 
di vigili urbani anche ad evi- 
tare che durante l'estate il 
piazzale di Barcola, già ades- 
so affollato di camper e rou- 
lottes oramai permanenti, si 
trasformi in un campeggio- 
bivacco. 


Certa che questi «consigli» 
incontreranno il favore di 
molti altri lettori, spero che 
gli assessorati competenti 
provveda al più presto. 

Licia Rossmann 


I maniaci del pennarello 


Sempre impossibile in 
quanto una pur minima goc- 
cia di educazione e di buon 
gusto dovrebbe dissuadere 
dal lordare i muri con scritte 
in sulse. Evidentemente in 
quei gruppetti di ragazzi che 
amano riunirsi in punti diver- 
si della città ci deve essere 
sempre almeno uno del tutto 
privo di tali principi e fiero di 
dimostrare pure il proprio 
analfabetismo grafico. 


Avendo occasione di passa- 
re più volte in Via delle Torri 
ho occasione di constatare 
quanto sopra. In quel nume- 


Toso gruppo di ragazzi che vi 
sosta e che sono certo essere 
nella maggioranza delle per- 
sone educate, sicuramente tra 
loro c’è quel tale che non usa 
rispettare la proprietà comu- 
ne quale è la facciata della 
chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo. 

Costui evidentemente non 
si perita di offendere la co- 
scienza di tanti danneggiando 
costosamente l’aspetto dei 
luoghi dove abitiamo; come 
reagirebbe costui se qualcuno 
andasse a lordare le pareti 
della sua stanza? 

Lettera firmata 


RITROVO DEGLI EX ALLIEVI DELLE QUINTE «A» E «B» DIPLOMATISI NEL ‘46 


Si sono ritrovati, assieme ai professori Colautti, Morassutti e 


Geometri da quarant'anni 


di 
Zocconi, gli'ex allievi delle classi 


VA e VB geometri che, nel 1946, hanno conseguito l’abilitazione tecnica al glorioso istituto 
tecnico commerciale e per geometri «Leonardo da Vinci». Da sinistra in piedi; Mario Girlinger, 
Pietro Alzetta, Gaetano Arena, Lucio Dapas, Enrico Tibaldi, Sergio Mioni, Stelio Paronuzzi, 
Vinicio Ferrarin, Mario Zocconi, Luigi Carlini, Gianfranco Geromel, Tullio Serri, Rizzieri 
Padovini, Sergio Soldà, Sergio Sandrin, Umberto Bilisco, Giovanni Zweier, Bruno Petronio, 
Erminio Sola. Seduti: Gino Colonnelli, Lorenzo Colautti, Guido Morassutti, Ennio Settimo. 
Ermanno Steinberg e Sergio Valmastri. Non presenti: Glauco Nicolari, Mario Giacopelli, 
Sergio Predonzan, Giacomo Rigoni e Aldo Zavarise î E 


Vincia di Ragusa) non è molto 
rilevante. Ma non vogliamo anda- 
re oltre a indagare queste sculture, 
‘usando così dello stesso riguardo 
loro riservato dall'artista. Come 
serive infatti Raffaele De Grada 
nel catalogo della mostra, «l’arti- 
sta è come un rabdomante che le 
scandaglia ma nello stesso tempo 
non vuole rubare i segreti che le 
aiutano a vivere e a resistere». 


Poggiali 
La galleria Banelli continua la sua 
attività, inauguratasi di recente, 
con un'ampia mostra dedicata al- 
l'artista fiorentino Giampiero Pog- 
giali. Gli acrilici di Poggiali si 
muovono nell’aura sospesa sottoli- 
neata dalla nitidezza geometrica 
delle architetture e dei paesaggi e 
dal colore chiaro senz'ombra (an- 
che le ombre perdono la loro fisici- 
tà), che ricopre uniforme i volumi 
compatti delle figure femminili 
Entro questa cornice si materializ- 
zano i sogni, che fioriscono come 
piante bizzarre, costruite con mi- 
‘nuti frammenti di realtà, pezzi di 
giocattoli spezzati da un bambino 
distratto. Le immagini sì distacca- 
no dallo spazio dello spettatore; la 
stessa assenza di atmosfera avvol- 
ge i corpi e i volti delle donne, 
arcane e remote come le piante di 
sogno, Gli occhiali da sole, nerissi- 
mi, proteggono i loro occhi da un 
sole che non c’è in questo mondo 
senza giorno e senza notte e la 
fascetta che trattiene i capelli cor- 
ti e scompigliati sembra un miste- 


rioso segno magico nel cielo senza . 


vento. 


La stessa gamma di colore tra- 
scorre dal paesaggio ai corpi: az- 
zurri, rosa e grigi delicati che allu- 
dono al tema della mostra, intito- 
lata «Soft-art», Più che un tema, 
Soft-art è una tendenza, a cui l’ar- 
tista aderisce come a una seconda 
pelle. L’arte di Poggiali è soffice, 
come i mondi inventati sulle sue 


tele. 
L. S. 


AZIENDA SPECIALE FIERE DELLA C.C.I.A.A. - GORIZIA 


Quartiere fieristico 


30 maggio - 2 giugno 


PUORIMESIE 


® ATTREZZATURE 
ABBIGLIAMENTO 
@® MEETINGS 


SEGRETERIA - INFORMAZIONI 
Tel.. (0481) 22177 - 22233 


F. ZAGARI 


Piazza Sansovino, 6 


Riva Grumula, 


GERZEL 


10 


Via Trieste, 2 (Muggia) 


Università terza età 


Le lezioni di oggi. Aula universi- 
taria di medicina (via Vasari 22) 
ore 16 «Il trapianto cardiaco» (Fulvio 
Camerini); ore 18.15 «Invito alla ma- 
tematica» (Maria Luisa Princivalli). 


Rotary-Lyons 


L'associazione Friuli-Venezia 

Giulia per lo sviluppo internazio- 
nale-Sid in collaborazione con il 
Lyons Club San Giusto e il Rotary 
Club Trieste organizza questa sera 
alle ore 20 una serata conviviale con 
la partecipazione di scienziati ospiti 
del Centro internazionale di fisica 
teorica e della Scuola internazionale 
superiore di studi avanzati-Sissa al- 
l'Adriatico Palace Hotel di Grignano. 


Exploit di pittori 
L'associazione artistico culturale 
«Exploit» offre l'opportunità di 

far partecipare i pittori triestini alla 

«Expo Continental d'Arte» di Tirre- 

nia (Pisa). Per informazioni telefonare 

al 64916 dalle 10 alle 12 e dalle 17.30 

alle 19.30 (fuori orario funziona la 

segreteria telefonica). 


Ora del racconto 


L'Ora del racconto in collabora- 

zione conil quinto circolo didatti- 
co - Scuola «A, Padoa» organizza per 
domani una manifestazione letteraria 
nell'atrio della scuola «Padoa», via 
Archi 4 (bus 25, 26) alle ore 11. La 
manifestazione si vale della collabo- 
razione degli insegnanti e dei ragazzi 
delle classi V A e V B e avrà luogo 
nell’ambito del ventesimo anniversa- 
Tio della fondazione della rivista 
(1966-1986) e nell’anniversario della 
morte dello scrittore Ugo Mioni (1935- 
1985) del quale i ragazzi ricorderanno 
‘alcune immagini letterarie di partico- 
lare prestigio, estratte dalle sue 
opere. 


Vivere senza stress 


Oggi alle ore 18 e alle ore 20.30 

nella Sala Azzurra dell'Hotel Sa- 
voia Excelsior Palace, Riva Mandrac- 
chio 4, sì terrà una conferenza illu- 
strativa libera sul tema«Vivere senza 
Stress», la tecnica di meditazione tra- 
scendentale, un metodo consigliato 
da oltre 6.000 medici in tutto il mondo 
sulla base di più di 300 ricerche scien- 
tifiche. La meditazione trascendenta- 
le migliora la memoria, l’intelligenza, 
riduce l’ansia, lo stress, l'insonnia e 
‘aumenta la felicità. Durante la confe- 
renza verrà mostrato un filmato con 
interviste a Nìls Liedholm allenatore, 
Luca Missoni stilista e altri perso- 
naggì. 


Circolo del bel canto 


' Sabato alle 20.30 all'Istituto di 
musica «A. Vivaldi» di Monfalco- 

ne, via Galilei 93/A, si terrà un concer- 
to lirico promosso dal circolo del bel 
canto «Beniamino Gigli», in ricordo 
del celebre tenore. Protagonisti della 

' serata saranno tre artisti triestini: il 
tenore Giuseppe Botta, il basso Ma- 


rio Pardini reducì da recenti successi. 


e il soprano Elisabetta Richter. Al 
pianoforte un'altra triestina: Anna- 
maria Ferluga. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


FALLIMENTARI 
EREDITARIE - VOLONTARIE 


Domani alle ore 16 


asta, in via Ananian n. 2, di 

due autovetture Panda 45 S 
‘anni 1983 e 1984 a qualsiasi offer- 
ta ed inoltre, a prezzi scontati 
rispetto la stima giudiziaria di 
una moto Cagiva 125, tendaggi, 
tappeti, mobili e confezioni varie. 
Elenco dei beni in vendita, sul 
Bollettino delle vendite giudizia- 
rie distribuito, gratuitamente, 
nelle sedi dell’I.V.G. di piazza 
Goldoni 1, via Vittorino da Feltre 
2, via Ananian 2. 


Amici dei musei 


‘A cura dell’associazione triestina 

Amici dei musei «M. Mascherini» 
e nell’ambito del ciclo «Trieste - Un 
itinerario neoclassico» domani alle 
ore 10 la dott. Foscarina Staffieri 
guiderà la visita alla Borsa Vecchia. 
Ritrovo nella saletta Europa di v. 
Machiavelli, 3. Per la buona riuscita 
della manifestazione, la visita è riser- 
vata ai soci, che sono pregati di 
portare con sé il tesserino aggiornato. 
Chi non l'avesse ancora ritirato potrà 
farlo nella sala stessa alle ore 9.30. 


Associazione medica 


Oggi alle 17.30, nella sala confe- 

renze del Maggiore (via Stuparich 
1), si terrà per l'Associazione medica 
triestina la tavola rotonda su «Attua- 
lità‘in chirurgia vascolare». Modera- 
tore il prof. Nemeth, direttore dell’I- 
stituto di semeiotica chirurgica della 
nostra Università, relatori saranno i 
professori Alagni e Liguori e i dottori 
Adovasio, Pancrazio e Pozzi Mucelli. 
‘Al termine, i medici interessati po- 
tranno richiedere l'attestato di parte- 
cipazione. 


Teatro incontro 


Domani alle ore 20.45 al teatro di 

via Ananian 5, il «Teatro incon- 
tro» presenterà: «Kafka - Racconti»,, 
saggio recitativo per la regia di Mario 
Calligaris: «Honfa Lion», azione mi- 
mico-gestuale da un’idea di Erika 
Innendorfer: «Silenzio», bozzetto 
drammatico di E. A. Poe. Regia di 
S.d.P. Xidias. Musiche ed effetti sono- 
ri del coordinamento musicale «Il 
posto delle fragole». 


Di Tagliapietra 

Questa sera alle ore 18.30 alla sala 

«E. Vascotto» del gruppo speleo- 
logico San Giusto, via San Spiridione 
1, avrà luogo la proiezione della 
seconda parte del documentario di 
Rino Tagliapietra «Io Carso». Ingres- 
so libero. 


Serra Club 


Questa sera, al termine della riu- 

nione conviviale che avrà inizio 
‘alle 20.30 nella consueta sede, il presi- 
dente uscente e il tesoriere terranno 
le loro relazioni, dopodiché sarà elet- 
to il nuovo Consiglio direttivo per il 
nuovo anno sociale. 


Famiglia umaghese 


La Famiglia umaghese, per ono- 

rare il santo patrono di Umago, 
San Pellegrino, celebrerà, domenica 
alle ore 17, una Messa nella chiesa 
della Madonna del mare (piazzale 
Rosmini). Seguirà, nella sala adiacen- 
te alla chiesa, il tradizionale, allegro 
rinfresco per le solite «quatro cia- 
cole». 


Incontri cultura 


«La scuola difficile» 


Avrà luogo questa sera alle ore 
18 nella sala di via Madonnina 19 
l’incontro-dibattito con il prof. 
Tullio De Mauro dell’Università di 
Roma, direttore della rivista «Ri- 
forma della scuola» sul tema: «La 
scuola difficile», problemi e pro- 
spettive della scuola italiana. 

All'iniziativa, promossa dal cir- 
colo di studi politico-sociali «Che 
Guevara», sono invitati docenti, 
studenti e quanti si interessano a 
questo grande problema della so- 
cietà, al centro di discussioni, pro- 
poste, riflessioni degli operatori, 
delle istituzioni, delle forze politi- 
che e. sociali. 


Piccolo albo 


Chi ha trovato chiavi e documenti 
‘appartenenti alla signora abitante in 
largo Papa Giovanni è pregato di 
consegnarli al chiosco giornali di lar- 
go Papa Giovanni. Generosa ricom- 
pensa. 


Comunità religiose 


Il circolo ricreativo sportivo Julia 

‘organizza un incontro con il rev. 
Fanlo Y Cortes sulla Comunità Evan- 
gelica Valdese. Appuntamento alle 
ore 19 nella sede del circolo di via 
‘Coroneo 13 secoido piano, questa 
sera. 


«Camel Trophy '86» 


Questa sera, con inizio alle 20.30, 

nella sede della società Alpina 
delle Giulie (via Machiavelli, 17) il 
giornalista Alessandro Bourlot pre- 
senterà una serie di diapositive 
assunte nel corso del recente «Camel 
‘Trophy ’86» svoltosi in Australia. 


Circolo Ufficiali 


La manifestazione relativa alla 

presentazione del volume «Trie- 
ste: viaggio in Italia tra immagini e 
sensazioni» di Gianni Marchio, indet- 
ta per le ore 18,30 di oggi 23 maggio 
1986, non avrà più luogo. 


Patologia vascolare 


Domani, sabato, dalle ore 9 al 

Savoia Excelsior Palace si terrà 
YVIII convegno interregionale della 
‘sezione triveneta della Società italia- 
na di patologia vascolare. Presidente 
il prof. Francesco Saverio Feruglio e 
‘moderatori i professori Dalla Costa, 
Bruschi, Vecchioni e Signorini, si 
svolgeranno i temi inerenti questa 
interessante branca della medicina, 
tra cui la terapia medica della vascu- 
lopatia periferica nel diabetico con 
claudicatio, a Trieste. = 


Circolo Calegari 


Domani alle ore 19 in via Zudec- 

che avrà luogo la premiazione dei 
vincitori della Collettiva di pittura 
alla galleria d’arte Endas; la giuria 
presieduta da Emilio Promossi, tenu- 
to conto anche del voto dei visitatori, 
ha assegnato a Roberto Rebulla il 
primo premio targa Endas, Aldo Mi- 
rarchi secondo classificato riceverà la 
medaglia d’oro del Circolo Calegari, 
‘una medaglia è riservata al primo dei 
più giovani concorrenti, Giancarlo 
‘Travani, mentre a tutti i partecipanti 
sarà offerta una medaglietta-ricordo. 


Brasato 


I panzerotti al manzo brasato, 

fatti secondo una ricetta, che la- 
‘scia inalterati i sapori dei vari compo- 
nenti sono preparati con professiona- 
lità dal Pastificio artigianale Maria- 
bologna, via Battisti 7. 


Sfilata di Moda 


A conclusione dei corsì di «Pittu- 

ra su stoffa» promossì dall'Asso- 
ciazione degli artigiani e tenuti dalla 
signora Lauretta Ghirardi, le allieve 
sfileranno indossando i propri abiti 
dipinti a mano, sabato 24 maggio alle 
ore 18.30 nella sede dell'Argas, in via 
Geppa n. 2. 


Bartolomeo Aloia 


‘a Trieste. L’ing. Aloia presenterà 

le sue elettroniche «senza com- 
promessi» e sarà disponibile per uno 
‘scambio di idee con gli appassionati 
al «True higt end audio club», presso 
il Centro Veritas, in via Monte Cengio 
2/1a, venerdì pomeriggio, sabato, 
domenica mattina. Sono invitati tutti 
gli appassionati di Hi Fi e musica. 
Ingresso naturalmente libero. Infor- 
mazioni al 761861. È 


° SEI IN RITARDO CON — 
IL CONDONO EDILIZIO? 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


per tutto il mese di maggio effettua 
‘consulenze pratiche e preventivi per 
tutti i casi di condono edilizio 


PROVA 


L. DAGRI 


Via Flavia, 118 
Rotonda del Boschetto, 3/1 


UTOGAMMA 


Via Venier 1/5 
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DALLA REGIONE 


L'ASSESSORE DI BENEDETTO INCONTRA IL DIRETTORE DELL’ANAS 


A Coccaule dogane 
le farà la Regione 


Prevista una spesa di 700 miliardi per le opere viarie 


Aree doganali di Coccau, 
autostrada «A. 28» Pordeno- 
ne-Conegliano, convenzione 
quadro tra Anas e Regione 
per altre numerose opere via- 
rie, il tutto per un ammontare 
complessivo di oltre 700 mi- 
liardi di lire; questi gli accordi 
raggiunti nell’incontro che 
l'assessore regionale alla via- 
bilità, Di Benedetto, ha avuto 
a Roma con il direttore gene- 
rale dell'Anas, Soreca. 

Sulla realizzazione delle 
aree doganali di Coccau, nella 
giornata di mercoledì, la com- 
missione lavori pubblici della 
Camera dei deputati ‘aveva 
approvato la proposta che al. 
la esecuzione di tali. opere 
possa provvedere l’Anas o di- 
rettamente, o attraverso la 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, ovvero attraverso società 
concessionarie. 

Nel corso dell’incontro fra 
l'assessore Di Benedetto e 
l’ing. Soreca, pertanto,stante 
l'esigenza di procedere con un 
unico intervento, è stata con- 
cordata l'opportunità che 
all’esecuzione dell’opera 


provveda direttamente la Re- 
gione su concessione dell’A- 
nas. Verranno così unificati 
anche i finanziamenti: 65 mi- 
liardi previsti dallo Stato con 
la legge finanziaria e 30 dalla 
Regione. Con questi 95 miliar- 
di verranno realizzate le aree 
doganali di import ed export 
e le altre attrezzature neces- 
sarie al confine di Stato, colle- 
gate con l'autostrada «Alpe- 
Adria», che sarà inaugurata il 
3 luglio prossimo. La previsio- 
ne è che le opere doganali 
possano essere pronte in due 
anni. 

Sull’autostrada «A 28», Por- 
denone-Conegliano, il cui co- 
sto è previsto in 309 miliardi 
di lire, 62 dei quali stanziati 
direttamente dalla Regione, e 
il cui piano finanziario era 
stato approvato dal consiglio 
di amministrazione delle «Au- 
tovie Venete» nel dicembre 
scorso, l’assessore Di Bene- 
detto e l’ing. Soreca hanno 
chiarito gli ultimi particolari 
delle procedure. Lo stesso di- 
rettore generale dell'Anas ha 
informato l’esponente regio- 


l'economia del Pordenonese) 
avrà la definitiva approvazio- 
ne nella seduta del consiglio 
di amministrazione dell'Anas 
del 30 maggio prossimo. 


Nella stessa data quel con- 
siglio di amministrazione ap- 
proverà anche la convenzione 
quadro tra la Regione e l’A- 
nas per l’utilizzo, secondo i 
programmi di priorità a suo 
tempo stabiliti, dei 367 miliar- 
di stanziati dai due enti (fra le 
opere così finanziate vi sono 
la Cimpello-Sequals, la tan- 
genziale di Udine, il ponte 
Giulio sulla statale 251 per 
Maniago, la circonvallazione 
di San Vito al Tagliamento, 
ecc.). 


«Con questa convenzione — 
ha affermato in proposito l’as- 
sessore Di Benedetto — viene 
dato il via a tutta la politica 
regionale della grande viabili- 
tà. Tale atto viene a coronare 
lo sforzo poderoso che la giun- 
ta regionale ha compiuto in 


nale che l’opera (di vitale im- 
portanza per la viabilità e 
questi ultimi anni. | 


IL PICCOLO 


IL COLLEGIO DELL'ADRIATICO VA IN FERIE 


Da Duino a Pordenone 
er festeggiare la fine 
hell'Anno accademico 


Domani il «congedo» al Palazzetto dello sport 


‘Un migliaio di studenti del- 
le scuole medie superiori di 
Pordenone prenderanno par- 
te domani mattina alla mani- 
festazione di chiusura del 
quarto anno accademico del 
Collegio del Mondo Unito del- 
l'Adriatico, che si svolgerà, 
alle 11.30, al Palazzetto dello 
sport di via Fratelli Rosselli. 
E’ la prima volta che la ceri- 
monia di fine corso del Colle- 
gio! si tiene nel capoluogo del- 
la Destra Tagliamento, dopo 
aver coinvolto gli altri tre cen- 
tri provinciali del Friuli- 
Venezia Giulia. A voler testi- 
‘moniare la dimensione regio- 
nale dell’istituzione scolasti- 
ca duinese, sorta appunto per 
iniziativa della Regione. 

Sarà in primo luogo il con- 
tatto fra gli allievi del Collegio 
dell’Adriatico (duecento nel- 
l’attuale biennio di studi) e i 
loro compagni pordenonesi a 
caratterizzare la festosa occa- 
sione, nello spirito degli ideali 
dei Collegi del Mondo Unito 
alimentati dalla volontà di 
comprensione reciproca fra 


| Im poche righe | 


Posti liberi all’Università di Udine 


L’«Ust Cisl» (Unione sindacale territoriale) di Trieste infor- 
ma che sulla Gazzetta Ufficiale n. 112 del 16 maggio sono 
pubblicati i bandi dei seguenti concorsi interessanti l’Universi- 


tà di Udine: 


— concorso a due posti di tecnico esecutivo, titolo di 
studio richiesto licenza scuola media inferiore; 

— concorso a dieci posti di coadiutore amministrativo, 
titolo di studio richiesto licenza scuola media inferiore; 

— concorso a due posti di ragioniere, titolo di studio 
richiesto diploma di ragioniere e perito commerciale. 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande, per 
tutti e tre i concorsi, è il 14 giugno 1986. 

Sulla stessa Gazzetta Ufficiale è pubblicato inoltre il bando 
di concorso dell’Enpas a quarantacinque posti in convitto per 
l'anno scolastico 1986-87 a favore degli orfani dei dipendenti 
civili e militari dello Stato. Il 15 luglio 1986 rappresenta il 
termine ultimo per la presentazione delle domande. 


Quali sono i problemi della scuola? 


Qualè il ruolo del sistema formativo regionale? Quali i 
bisogni da soddisfare? Come? A queste domande tenterà di 
rispondere un convegno organizzato dall'assessorato istruzione 
e cultura del Comune di Palazzolo dello Stella, in collaborazio- 
ne con i sindacati regionali della scuola Cgil-Cisl-Uil. L’appun- 
tamento è per domenica nell’aula magna delle scuole medie 
Cavour in via Roma; a. Palazzolo dello Stella. 


genti di razza e di cultura 
diverse. In questo spirito si 
articolerà il programma della 
mattinata, che vedrà ragazzi e 
ragazze della scuola di Duino 
sfilare con le oltre cinquanta 
diverse bandiere degli stati di 
provenienza ed esibirsi in can- 
ti e danze del folklore delle 
terre d’origine, 


La parte ufficiale della ma- 
nifestazione prevede la parte- 
cipazione del sottosegretario 
agli affari esteri, sen. Mario 
Fioret. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 20,8 28,7 
Gorizia 178 28 


Monfalcone 21,1 23,3 
Pordenone 19 26 
Udine 19. 28 


Suolo. 
e foreste: 
ci pensa 


la giunta 


Nove miliardi e 714 milioni 
di lire — che la giunta regio- 
nale ha deciso di investire — 
permetteranno di completare 
i lavori previsti dai progetti 
per la valorizzazione e la dife- 
sa del suolo e delle foreste 
nelle province di Udine e di 
Pordenone. 

In realtà — come ha osser- 
vato l'assessore alle. foreste 
Renato Bertoli — non si trat- 
ta di opere che graveranno sul 
bilancio regionale, in quanto 
la viabilità di servizio foresta- 
le, zona ceduo, nelle province 
citate sono state ammesse al 
finanziamento Fio (Fondo in- 
vestimenti è occupazione), 
per cui sarà lo Stato ad accol- 
larsene completamente l’one- 
re. In attesa però che l'iter 
burocratico dei finanziamenti 
si concluda, apportando le 
somme previste, alla direzio- 
ne regionale delle foreste è 
stato. possibile approntare, 
con l’atto della giunta, gli ap- 
palti necessari al progetto. 

Nelle valli del Natisone, in 
provincia di Udine, saranno 
così costruite strade per com- 
plessivi 96 chilometri, mentre 
nella zona montana di Porde- 
none se ne faranno 70 chilo- 
metri. 


INDAGINE ISTAT. SUGLI OCCUPATI DAI SESSANT'ANNI IN SU 


Tra le nostre forze lavoro 
quasi ventiduemila anziani 


Nel progetto per la riforma 
del sistema pensionistico îta- 
liano predisposto dal mini- 
stro De Michelis, l'età pensio- 
nabile è stata fissata, per tut- 
ti, a sessant’anni. 


Ma quante sono attualmen- 
te în Italia le persone occupa- 
te, che hanno raggiunto 0 su- 
perato questo limite di età e 
che, quindi, sono direttamen- 
te interessate‘ a tale provvedi- 
mento? 

Secondo i risultati della più 
recente indagine sulle forze di 
lavoro effettuata dall’Istat, il 
loro numero sì aggira intorno 
a i milione 167 mila unità. 

Nel Friuli-Venezia Giulia, ì 
sessantenni e ultrasessanten- 


° 
Cartolina 
postale 

in memoria 

di Vigo 

L’amministrazione delle po- 
ste e delle telecomunicazioni 
rende noto che, congiunta- 
mente al servizio postale degli 
Stati Uniti, domani emetterà 
una cartolina postale del va- 
lore di 450 lire commemorati- 
va del patriota italo- 
americano Francesco Vigo, 
nel 150.0 anniversario della 
morte. 

Le due cartoline recano la 
stessa vignetta dell'impronta 
di affrancatura. 

L'amministrazione postale 
italiana venderà la cartolina 
postale degli Stati Uniti, men- 
tre il servizio postale statuni- 
tense venderà la cartolina ita- 
liana 

Fermo restando tutte le di- 
sposizioni relative alla vendi- 
ta della cartolina postale ita- 
liana, la cartolina postale de- 
gli Stati Uniti resterà in ven- 
dita agli «sportelli filatelici», 
dalla data di emissione fino al 
31. ottobre prossimo e potrà 
essere acquistata, nuova op- 
pure obliterata con l’annullo 
«primo giorno», al prezzo di 
350 lire. 


CONCLUSO L’ESAME IN COMMISSIONE 


Per le opere pubbliche 
arriva una nuova legge 


La commissione lavori pub- 
blici del consiglio regionale, 
presieduta da Gerardo Ciria- 
ni, ha concluso l'esame del 
disegno di legge sulla discipli- 
na regionale delle opere pub- 
bliche e di interesse pubblico. 

La normativa sostituisce la 
legge 45 del 24 luglio 1982, che 
prevedeva la programmazio- 
ne, la progettazione e il finan- 
ziamento in materia di lavori 
pubblici e di urbanistica. 

Il consigliere Ciriani, che è 
anche relatore del progetto 
legislativo, ha comunicato — 
come informa.una nota regio- 
nale — che le associazioni di 
categoria, specificatamente 
Anci, Upi e Uncem, interpella- 
te per un giudizio, ancora una 
volta hanno lasciato cadere 
l'invito. La discussione, aper- 
ta dall’assessore Adriano 
Bomben, si è incentrata sui 
principi ispiratori della legge, 
principi contenuti nel primo 
articolo. A questo riguardo 
Giancarlo Casula (Msi-Dn) ha 
esternato alcune perplessità 


sul fatto che la legge debba o 
no designare un organismo 
che abbia finalmente la fun- 
zione di coordinamento, una 
supervisone su tutte le norme 
di interesse pubblico. 


Il comunista Francesco 
Lanzerotti, anticipando che 
alcune questioni sull’articola- 
to verranno riproposte in au- 
la, ha dichiarato che da que- 
sto nuovo disegno di legge 
vengono stralciate norme sul- 
le procedure in materia di ur- 
banistica e si modificano al 
cuni criteri rispetto alla «45», 
come lo schema generale di 
raccordo tra le opere pubbli- 
che e la pianificazione territo- 
riale nonché le questioni 
riguardanti il finanziamento 
del programma del piano re- 
gionale di sviluppo. Egli ha 
altresì proposto un emenda- 
mento, poi accolto, con lo sco- 
po di rafforzare la visione glo- 
bale della programmazione, 
l'accelerazione della spesa e 
lo snellimento delle proce- 
dure. 


ni occupati sono 21.800 (si 
tratta precisamente di 16 mila 
200 uomini e 5 mila 600 donne) 
erappresentano il 4,8 per cen- 
to delle forze di lavoro occu- 
pate nella nostra regione. 
E, questa, una delle più bas- 
se percentuali riscontrabili 
nelle venti regioni italiane; in 
tre sole delle quali si registra 
una frequenza di persone an- 
giane, tra le forze di lavoro 
occupate, inferiore a quella 
del Friuli-Venezia Giulia: so- 


' nola Lombardia (nella qualeî 


lavoratori occupati che han- 
no raggiunto o superato il 
sessantesimo anno di età 
costituiscono il 4 per cento 
della popolazione attiva oc- 
‘cupata), il Veneto (con il 4,7 
per cento) e il Trentino-Alto 
Adige (4,7 per cento). 


Con frequenze superiori a 
quella del Friuli-Venezia Giu- 
lia quindi vengono, nell’ordi- 
ne, la Sardegna (4,9 per cen- 
to), la Campania (5,4 per cen- 
to), il Piemonte (5,7), la Puglia 
(5,8), VEmilia-Romagna (5,9), 
la Sicilia (6,0), la Valle d’Ao- 
sta (6,5), la Toscana (6,6), il 
Molise (6,7), la Calabria (7,0), 
gli Abruzzi (7,1) e VUmbria 
(7,3). 

Le più elevate percentuali 
di sessantenni e ultrasessan- 
tenni, sul totale delle forze di 
lavoro occupate, si registrano 
rispettivamente nella Liguria 
(con il 7,8 per cento), in Basili- 
cata (8,2) e nelle Marche, dove 
18,7 per cento degli occupati 
— vale a dire, uno su undici — 
ha raggiunto o superato il 
sessantesimo anno di età. La 
media nazionale è pari al 5,5 
per cento. 

Il problema dell'età pensio- 
nabile è, în effetti, da tempo, 
un aspetto della riforma pen- 
sionistica alquanto dibattuto 
e controverso. 

Su questo terreno sì scon- 
trano due tesi diametralmen- 
te opposte. Una postula la 
necessità di anticipare — 
attraverso il sistema del «pre- 
pensionamento» o dell’abbas- 
samento. deì limiti dell'età 
pensionabile — il collocamen- 
to a riposo degli anziani, al 
fine di rendere disponibili po- 
sti di lavoro, da assegnare ai 


giovani. L'altra sostiene il di- 
ritto degli anziani a continua- 
re a far parte delle forze di 
ilavoro attive, sino al momen- 
to in cui le loro condizioni lo 
consentano e la loro volontà 
decida diversamente. 

Oltre che su quello umano, 
il problema presenta aspetti 
di notevole rilevanza anche 
sul piano economico. 

In seguito al progressivo in- 
vecchiamento della popola- 
zione — viene, infatti, osserva: 
to — tra non molti anni ogni 
italiano occupato avrà a cari- 
co un pensionato. Per cuì/gli 
effetti negativi derivanti dalla 
diminuzione della popolazio- 
ne attiva e dalla contempora- 
nea espansione delle spese 


per l’assistenza — si rileva a 
questo proposito, în un rap- 
porto della Commissione eco- 
nomica delle Nazioni Unite 
per l'Europa — potranno, în 
effetti, essere evitati soltanto 
qualora venga utilizzato inte- 
ramente «il potenziale contri- 
buto degli anziani allo svilup- 
po economico e sociale». 
Questo concetto viene riba- 
dito anche in uno studio ela- 
borato dall’Organizzazione 
internazionale del lavoro 
(Oil), nel quale sì legge che 
«chi, a sessantacinque anni, 
non vuole andare a riposo 
dovrebbe avere la possibilità 
di continuare a lavorare». 


Giovanni Palladini 


GIÀ 48 PROGETTI AIUTATI DAL FONDO EUROPEO 


Rinnovati i contributi Cee 
per la tutela dei monumenti 


La Commissione delle comunità europee ha rinnovato per 
quest'anno il proprio sostegno finanziario alla realizzazione di 
progetti pilota aventi lo scopo di salvaguardare monumenti e 
siti d'Eu.opa che, per il loro valore artistico e storico, illustrano 
in modo emblematico il patrimonio architettonico, regionale o 
nazionale, della comunità. Di ciò ha dato notizia l’assessore agli 


affari comunitari Pio Nodari. 


Come ha ricordato Nodari, 


tra il 1975 ed il 1985 sono stati 48 


i progetti che a tal fine hanno ricevuto un aiuto dal Fondo 
europeo di sviluppo regionale, progetti situati un po’ in tutti i 
paesi comunitari: tra gli altri, il museo archeologico dell’isola di 
Melos, nelle isole Cicladi, il restauro del Partenone di Atene e 
quello del Palazzo dei dogi di Venezia, l'Eco museo dell’Alta 
Alsazia di Ensisheim e ì trulli di Martina Franca, per un totale 
di quasi 10 milioni di Ecu (circa 15 miliardi di lire). 

In linea di principio, possono accedere ai finanziamenti 
(complessivamente circa 750 milioni, per non più di 15 progetti) 
tutti i lavori realizzati su monumenti e luoghi storici che 
contribuiscano allo sviluppo della regione in cui sono situati 


aumentandone l'interesse turistico, purché usufruiscano di una , 


sovvenzione di pari importo da parte di un altro organismo 
pubblico e che sia garantito l’accesso del pubblico al monu- 
mento o sito interessato dal contributo. 

Le relative domande dovranno essere inoltrate al compe- 
tente ministero per i beni culturali ed ambientali entro il 


prossimo primo luglio. 


L’assessore Nodari ha rimarcato l'auspicio che per la prima» 
volta la Regione Friuli-Venezia Giulia riesca ad accedere a 
questa particolare forma di finanziamenti, «un ulteriore, picco- 
lo ma significativo passo per sentirci sempre più parte inte- 
grante della Comunità europea». 


sondizioni 


ANCHE A_RATE 
SENZA ACCONTO 
SENZA CAMBIALI 


a cura della 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 
TELEFONO 733336 


GIORNI 
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CELLULITE 
RISOLTA RADICALMENTE!!! 


ESAMI GRATUITI 


A TUTTE LE DONNE PER RISOL- 
VERE IL PROBLEMA 


CELLULITE 


RISULTATI 


BODY CLUB 


CENTRO FISIOESTETICO 
Via S. Nicolò 30, Il p. 
60634 - 


VENITE A CONSULTARCI PER TEMPO 


di ;S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


VISIBILI IN POCHI 


Orario: 12.30-19.30 


UNITA FORTIOR 


LA SCELTA GIUSTA 


e Righi a San Giusto e Strumenti di tortura: ultimi tre giorni 
© Festa della ciliegia a Caresana © Futurismi postali a Gorizia 
e Mango a Monfalcone e Franco Battiato e i «GenRosso» a Udine 
e «I secoli d’oro della medicina»: una grande mostra a Padova 


A Trieste E 


@ «Persone e metamorfosi» del pittore Fe- 
derico Righi, nel bastione Fiorito del castel- 
lo di San Giusto: la rassegna, organizzata 
dall'Azienda di soggiorno, sarà inaugurata 
questo pomeriggio alle 18.30 e resterà aper- 
ta fino al 22 giugno (feriali 10-13 e 16-19; 
festivi 10-13). 

@ Chiuderà il 31 maggio a Palazzo Costanzi 
la diciannovesima edizione della «Mostra 
regionale di grafica», allestita dal Sindaca- 
to artisti, pittori, scultori e incisori (feriali 
10-13 e 17-20; festivi 10-13). 

@ Ultimi tre giorni per visitare nel sotterra- 
neo del bastione Lalio del castello di San 
Giusto la «Mostra degli strumenti di tortu- 
ra dal Medioevo all’epoca industriale», So- 
no esposte ottantacinque macchine del ter- 
rore tra le quali la «Vergine di ferro» di 
Norimberga, la ghigliottina, la ruota, la 
«Culla di Giuda»... (feriali 10-13 e 14-20; 
festivi 10-20). 

@ Prosegue nella galleria Rettori Tribbio 
(piazza Vecchia 6) la mostra del trentino 
Silvano Nebl. Chiuderà il 30 maggio (feriali 
10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi 11-13; lunedì 
mattina chiuso). 

@ «Tredici maestri nella grafica»: è il titolo 
della rassegna allestita nella galleria Carte- 


* sius (via Marconi 16). Chiuderà il 29 maggio 


(feriali 10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 11-13; 
lunedì mattina chiuso). 

@ «Lo sport di Duiz» nella sala comunale 
d’arte di piazza Unità. La mostra di Giovan- 
ni Duiz resterà aperta fino a domenica 
(feriali 10-13 e 17-20; festivi 10-13). 

® Domani, alle 21, al teatro Cristallo (via 
Ghirlandaio) concerto del nuovo gruppo di 
Peter Murphy. 

@ Per la stagione sinfonica di primavera 
oggi (alle 20.30) e domani (alle 18), al Poli- 
teama Rossetti, l’orchestra e il coro dell’en- 
te, diretti da Herbert Gietzen, proporranno 
musiche di Gifford, Mozart e Fauré. Sopra- 
no Lucia Mazzaria, baritono Nicolas Ri- 
vend. 

@ Domani, alle 20.30, nella casa della cultu- 
ra di via Petronio, il «Teatro Komedija», di 
Zagabria, metterà in scena la commedia 
musicale «Contratto di matrimonio», ‘di 
Kishon, Kusan e Kabiljo. Repliche domeni- 
ca (alle 17) e lunedì (alle 16.30). 

@ Da domani a lunedì prossimo a Caresana 
si svolgerà la tradizionale «Festa della cilie- 
gia»: chioschi enogastronomici e ballo con 
il complesso Pomlad. i 


Nell’Isontino 


T. 


. SERE 
E LA COMUNICAZIONE POSTALE FUTURISTA 


@ <«Futurismi postali: Balla, Depero e la 
comunicazione postale futurista»: è il titolo 
della mostra che si aprirà domani, alle 11, 
nel palazzo regionale dei congressi, a Grà- 
do. La rassegna, che è stata organizzata 
dalla Provincia di Gorizia e dai comuni di 
Rovereto e Grado, resterà aperta fino al 31 
agosto. , 

@ Prosegue a Palazzo Attems, a Gorizia, la 
mostra «Prodotto libro»: l’arte della stam- 
pa in Friuli tra il XV e il XIX secolo». La 
rassegna, che resterà aperta fino al 22 giu- 
gno (ogni giorno, lunedì escluso, 9-19) è 
stata organizzata dalla Provincia di Gorizia 
e dall'Università di Udine. 

® Per «Il pianoforte di Beethoven» stasera, 
alle 20.30, al teatro comunale di Monfalco- 
ne, si esibirà l'orchestra sinfonica della 
‘Radiotelevisione di Lubiana, diretta da An- 
ton Nanut. Al pianoforte Francois Joel 
Thiollier. Per martedì prossimo (stessa ora) 
è invece in programma il concerto del 
pianista Tamas Vasary. 

@ Domani, alle 20.30, all'Istituto Verdi a: 
Monfalcone (via Galilei), concerto lirico 
dedicato a Beniamino Gigli. Parteciperan- 
no il soprano Elisabetta Richter, il tenore 
Giuseppe Botta e il basso Mario Pardini. Al 
pianoforte Anna Maria Ferluga. 

@ Questa sera, con inizio alle 20.30, nella 
Casa della. cultura slovena (via Italico 
Brass, Gorizia), si svolgerà il primo incon- 
tro dei cori goriziani (cinque gruppi). 

@ Domenica, alle 17, al Valentinis Club, a 
Monfalcone, recital del cantautore Mango. 


@® Sarà inaugurata oggi a Pocenia (campo 
sportivo) la quarta festa dell’agricoltura ela 
tredicesima festa provinciale della gioventù 
rurale. 

© Oggi e domani (alle 20) e domenica (alle 
15.30), nella palestra di Liessa, si terrà la 
tredicesima edizione del «Festival della Be- 
necia»: sedici canzoni e una quarantina tra 
autori e musicisti. 

@ Villa di Prampero, a Tavagnacco, ospite- 
rà oggi, domani e domenica un'esposizione 
internazionale di grafica: 120 artisti di tutto 
il mondo e diverse tecniche (calcografia, 
xilografia, litografia e serigrafia). 

@ Prosegue a Tarcento, nella Rotonda di 
Palazzo Frangipane, la personale di Toni 
Zanussi. Chiuderà il 2 giugno (ogni giorno 
10.30-12.30 e 17-19). 

@ Resterà aperta fino al 30 maggio nella 
galleria «Il Ventaglio» (via Aquileia 11, 
Udine), la mostra di Cornelia Corbellini 
(feriali 11-12.30 e 17-19,30; festivi e mercoledì 
chiuso). 


. Prampero si svolgerà la cinquantesima ed 


® Fino a domenica nel cortile dell’Istitul0 | 
Bearzi (via Planis, Udine), sotto un teatr0 |, 
tenda capace di ospitare ben 4000 persoN0 || 
si svolgerà «Città giovani». Tra le va 
manifestazioni segnaliamo il dibattito 
«Giovani, musica e spettacolo» con la pal 
tecipazione di Franco Battiato (oggi, €08 
inizio alle 21); e il musical rock «Una sto!8 | 
che cambia» con il gruppo Gen Ross0 
(sabato e domenica, sempre con inizio alle 
21). Per informazioni telefonare al numé 
0432/45111. 

@ Oggi e domani, sempre con inizio alle 2 
nella chiesa di San Giorgio (via Grazzal® 
Udine), si terrà la quarta edizione di 
rassegna internazionale per orchestre 
plettro: oggi si esibiranno l’Associazion® || 
mandolinistica Quaranta e un orchesti 
danese; domani il quintetto spagnolo Ml 
zart e l'orchestra Girolamo Dalla Casa 
Udine. 

® Continua nella galleria d’arte moderlà | 
(piazzale Diacono 22; Udine), la mostra £ 
opere grafiche di Afro Basaldella, che potit 
essere visitata fino all’agosto prossimo. 


® «Spazio foto» (Casa dello Studente, Polk 


denone), ospita la mostra fotografica È 
Paola Gaspardo intitolata «La natura I 
maginata». Chiuderà il 4 giugno (tutti ! 
giorni 17-19.30). 

@ Questo pomeriggio, alle 18.30, nella gall& 
ria del Centro friulano arti plastiche (Vi8 | 
Beato Odorico da Pordenone 3, Udine) ® 
aprirà la mostra antologica di Tita Marzi! 
tini: opere pittoriche, testi musicali, pi” 
ge 


alle 21, nell’auditorium delle scuole medi? | 
di Tarcento, concerto del duo pianistit® 
Paolo Chiarandini ed Ester Manzocco. 
® Resterà aperta fino al 18 giugno nella 
galleria Sagittaria a Pordenone, la rassegn® 


dedicata a Romano Perusini «Opere 1960 | î 


1985» (feriali 16-19.30; festivi 11-12.30 e 16 
19.30). 
® Questi gli appuntamenti organizzati dal | 
l'Azienda di soggiorno di Lignano Sabb' 

doro. Oggi: dalle 9.30 in poi, sull’arenil? 


struzioni di sabbia; domani e domenica, ® 

Aprilia Marittima, regata velica, semP 

domani e domenica, a Precenicco, mostra 
ittica; lunedì, alle 21.15, in piazza Ci | 
concerto della «Fanfara del Piave» dell'AS 
sociazione bersaglieri di San Dona di PiaV& | 
® Daoggi a lunedì prossimo a Visinale d' 
Judrio si terrà la tradizionale «Sagre di 

glaudins» con la maxifrittata. 

@ Domenica (inaugurazione alle 11.30) £ | 
lunedì a Tavagnacco nel parco dei conti di | 


zione della mostra-mercato degli asparagi ; 


Nel Veneto 


® Ed eccoci alle mostre di Venezia: —» 
@ Prosegue a Palazzo Grassi la grani 
mostra «Futurismo & Futurismi» che pol 
essere visitata fino al 12 ottobre (ogni g!0 
no 10-10). Ni 
© Continua nella galleria d'arte del Cavalli 
no (San Marco 1725), la rassegna di op | 
del primo e secondo futurismo di Eni}, 
Prampolini. Chiuderà il 31 maggio. e 
@ Palazzo Fortuny ospita la mostra d 
fotografo americano Ansel Adams ‘che più | 
senta 113 immagini in bianco e nero i 
paesaggi e parchi naturali, scattate pesi 
1930 e il 1980. Chiuderà il 29 giugno (0! 
giorno, tranne il lunedì, dalle 9 alle 1 Là 
@ Nella chiesa di San Stae si può visitate o 
mostra «Boccioni a Venezia»: un centil ù 
di opere tra dipinti, disegni, pastelli e in 
sioni. Chiuderà il 1.0 giugno (ogni gio 
lunedì escluso, 10-12 e 14.30-18). a 
@ Chiuderà il 20 luglio (ogni giorno 9-19) a 
palazzo Ducale, la rassegna «Venezia ©. 
difesa del Levante: da Lepanto a canti 
1570-1670». Sono esposti centinaia di pe 
tra dipinti, piante, plastici, armi, tratt 
strumenti per la navigazione. nol) 
® Domari, alle 18, nel Palazzo della Rabbi | 
ne, a Padova, sarà inaugurata la grant) | È 
mostra «I secoli d’oro della medicina - qll i 
anni di scienza medica a Padova», org, 
zata dall’assessorato alla cultura del Com fi "ll 
ne di Padova in collaborazione con l'uniVe, || 
sità, il Cnr, la Regione Veneto e la F° 
farmaceutici italiani. La rassegna, 
dal triestino prof. Loris Premuda, re: 
aperta fino al 5 ottobre. ta 
@ Si è aperta a Villa Contarini, a Piaz29> 
sul Brenta, la rassegna «Documenti di 8. 
ria e di.vita nel Veneto dell'Ottocento”, 
curata dall’Associazione culturale Lom! pi 
do-Veneta e ordinata in quattro salot; 
Sono esposti oltre 400 documenti e 089: i 
provenienti soprattutto dalle raccolte gii 
slovich e Giordani-Soika. Chiudera * 
settembre. 


i 


Oltreconfine 


T 
@ Prosegue a Lubiana, alla Galleria nali ni 
nale, la mostra intitolata «La Xilogr 18; 


giapponese» (da martedì a sabato 10"5g 

domenica 10-13; lunedì chiuso; fino 

maggio). olo 
le 


@ Chiuderà domenica nel Museo archi isso 
gico di Pola la mostra «L'isola di. to! 
nell’Ellenismo»: 362 reperti dalla preis rio” 
alla massima fioritura ellenistica e al P 

do paleocristiano. alle 
@ Ultimi tre giorni per visitare nella Frate i 
ria Moderna, a Fiume, la mostra “ di riaf 
fiumana dal 1840 al 1940»: un secol0 #° | 
sunto in 107 opere di 17 artisti. dl 
@ Questa sera, alle 19,30, a Lubiand op 
Centro culturale «Cankarjev Dom», £0' Gieteo 
to dell'orchestra sinfonica della SO 15) ill 
filarmonica slovena, diretta ‘da T@ 
Wojciechowski. s sal 
@ Domani, alle 19.30, a Lubiana, nelle po i 
dei concerti della Filarmonica, il È. cità 
strumentale «Camerata slovenica» 
composizioni di Mozart e Schubert: n 


(Usa). co fin9 
@ Al «Cankatjev Dom» si può visitàl: gia: 
al 2 giugno una collettiva di artisti Criner ; 
ni (R. Benedik, S.C. Biancheta, H: alle 
S. Veratschnig). Aperta tutti i gio! 

alle 18. 


. (A cura di Carlo Gioval! 


ella) 


® Per i «Concerti di primavera» doma! | Ji 


vicino alla Terrazza a mare, concorso 00 | i 


Merlo 
dee ir 


Mate 
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pva MN corpo stabile di protezione civile, coordinamento dei servizi sociali e informativi — Quattro 
'oposte compresa una legge sull'edilizia e il controllo dei prezzi dei generi di consumo 
dES2E 3 dia E INA P CESAR 
p p 99 P 9 E presto costituiranno un’unità per la protezione civile in città 
Tutta la popolazione del | consumo. le, in questo caso, sarebbe | protezione civile. nessione con quei colonnelli a A Ù s 5 
-Venezia Giulia non La prima proposta trove- | di enorme vantaggio per La terza proposta concer- | di cui ho detto prima; sia Onori del trionfo per gli poi ceduto il posto agli junio- 
Che essere particolar: | rebbe facile soluzione nel. | tutta la durata degli inter- | ne soprattutto il servizio sa- | responsabile non solo del | Schaeferhunde, i O LES TeSHe ro sr lE ipnmaine 
grata al presidente | mantenimento per un ulte- | venti. nitario, da coordinare nelle | personale vincolato al servi- SORT A ocusiO, SERE RETI: di Gneo 
Biunta regionale Bia- |riore triennio dell’«aggan- La seconda proposta coin- | sue varie branche: quello |zio nella protezione civile, sa i Soi Ha trai maschi Falk'e Deco del 
, che, al cospetto del | cio» dei nominativi dei mili- | volge interventi a livello le- | militare, comunale, regiona- | dei rinvii per richiami per | Giusto al centro di addestra- Dolfer. Al primo posto dei 
idente della Repubbli- tari posti in congedo presso | gislativo. La stessa legge |le e nazionale, privato e vo- | addestramento, degli esone- | mento di Basovizza, una ver- cuecioloni femmine si è piaz- 
i Udine il 6 maggio, ha |i distretti militari, ove per- | sull'edilizia per le zone si- | lontario. Un'apposita legge |ri, ma anche delle infra- |'de radura che si stende ai zata Wicky del Cupo Loi, se- 
; esso una pezza» alla te- | mangono al momento peri |smiche, che obbliga la co- | dovrebbe stabilire se un 'or- | strutture e dei materiali e | bordi della vecchia strada per guita da Anica del Loi, e trai 
È precedente citazione | primi tre anni. I materiali | struzione delle case con ce- | ganismo deve stare in posto | mezzi disponibili. Lipizza. I quarantatrè cam- maschi Rambo e Rau, en- 
interventi militari in | necessari potrebbero essere | mento armato, facendo | per accogliere i lungodegen- Non so quanto ed in quale | pioni in lizza (rappresentava- trambi del Cupo Loi. s 
‘asione del devastante | ammassati presso i depositi | scattare il prezzo diunterzo. | ti e quelli da riabilitare o se | misura la nuova legge sulla | no tutte le «classi», dall’asilo Il primo premio per le gio- 
moto, in cui hanno ope- | territoriali. Personale e ma-. | rispetto a quelle costruite in | può muovere verso il luogo | protezione civile contenga | Alle medie inferiori e SUO, ESRI COC COnGNS O 
io «enti, organismi di soc- | teriali con i mezzi potrebbe- | zone non sismiche, potreb- | del disastro. Anche nell’ete- | tali proposte. So solo che Hi O SRO nto SR SS eta Ci 
0 e volontari». Egli «ha | ro essere controllati dai co- | be considerare l’appendice |re sarebbe necessario met- | quella esistente considera | St venta dal Veneto, da Bolo Sio eso Sano 
ato» — e chi non sba- |lonnelli «a disposizione» | di un ricovero antiatomico. | tere ordine, dal momento | essenzialmente una prote- |Gna, Modena, Belluno, Pado- € il secondo da Ania di Casa 
— dando quasi per | messi a disposizione delle ‘| Ricoveri cumulativi per al- | che la legge sull’emittenza | zione civile d’intervento,ma |va è da altri centri. I conce Tondelli, e per i maschi Omar 
ì tato il ringraziamento a | prefetture, operanti a loro | meno 200 persone, inoltre, | ne liberalizza l’uso. non preventiva né di recu- | renti hanno riscosso i più vivi del Cupo Loi e Cesare del 
fondo «collabora con | volta sotto la guida di un | potrebbero essere previsti La quarta proposta, ma ce. | pero. consensi del folto pubblico Biancone. La migliore giova- 
» Vive con noi, fa parte | «team» ispettivo centrale di | nella maggior parte degli | ne sarebbero molte altre, ri- Tutt'altro che «ossessio- | Che si è raccolto sullo spiazzo ne femmina è stata ricono- 
‘ante della nostra stes- | generali. La protezione civi- | 8000 e più comuni italiani, | guarda la centralizzazione | nati» dall’idea della sicurez- | Pe! applaudire e farsi fotogra- sciuta Fendi del Basso Piave, 
tra». Nessuna meravi- {le potrebbbe così disporre | tanto per cominciare. Con- | delle informazioni e delle |a bisogna acquisire, per la | f91© accanto a queste metayi- seguita da Pennj di Ca' Ve- 
i} comunque, sull’inci- | entro le 48 ore successive di | siderando che ogni persona | notizie utili da divulgare per | nostra stessa sopravviven- | 8! 2 quattro zampe. Nier, e-ai maschi Folker del- 
Ute diplomatico: era con- | un vero e proprio esercito di | in ricovero costa 15 milioni | la salvaguardia della salute | za. un'adeguata mentalità | Sono cani eccezionali non Le Sa e Igor dell'isola 
penziale al mancato in- | quasi mezzo milione di uo- | di lire circa, si calcola facil- | ed il controllo dei prezzi dei | gella prevenzione, pianifica- | Soltanto dal punto di vista ion cia 
im ilo e quindi alla ridotta | mini, addestrati con saltua- | mente che tutto ciò che è | generi di consumo per evita- | re ogni evenienza, senza sor- | estetico (linea da pin up, oc- primo premio è andato a 
i (enza di ufficiali dei gra- | ri richiami ed obbligati a | stato speso per il terremoto | re lo sciacallaggio. ridere di noi stessi, prenden- chi TAIERRO SARO. fa d 5 - x Ussy, il secondo a Lesca, en- 
lia" vati, dei comandanti | prestare la loro opera in so- | del Friuli, quello dell'Irpi- | A nessuno sîugge che sa- | do tutto maledettamente | {00 peculiarità intellettive: | tuire un'unità cinofila per la | chiamati sul ring d'onore i | trambe del Cupo, e per i ma- 
© grandi unità decorate | stituzione dei volontari, co-. | nia, gli interventi per inon- | rebbe necessario organizza- | sul serio. Ciò richiede un | sono validi collaboratori delle protezione civile, baby, i cuccioli dai quattro ai | Schi.a Ex della stessa casa e a 
edaglia d’argento al va- | stituenti perla maggior par- | dazioni, smottamenti, nubi |rela vita a livello comunale, | «riarmo delle coscienze» dif- | forze dell'ordine, salvano le La premiazione degli esem- | sei mesi di età, e hanno avuto | Zar del Natisone. Quattro pa- 
viVile proprio perla tem- | te dei casi essi stessi un |radioattive ed altro sarebbe | dove, a «tempo pieno» do- | ficile daraggiungere, ma ne- | persone in pericolo per valan- | plari più prestigiosi è avvenu- | riconoscimenti le femminucce | Stori sono stati sottoposti da 
pae l'impegno nelle | problema. L'apertura al vo- | stato sufficiente a dotare il | vrebbe operare un capo lo- | cessario per sopravvivere. ghe o altre calamità tanto che | ta in un’entusiasmante atmo- | Ketty e Herta, e ì maschietti | Silvio Tondelli, presidente na- 
lì spezioni di soccorso ai si- | lontariato militare femmini- | patrio suolo di tali mezzi di | cale, il quale, in stretta con- Giovanni Bucciol il Sas San Giusto intende isti- | sfera e per primi sono stati | Mambro e Kir.I piccoli hanno Ae 1 e 
IT Re L ì ” qualità sono stati selezionati 
a ) Ù a vita con la massima qualifi- 
ih carsa considerazio” | © REVOCATA LA LIBERTÀ SU CAUZIONE (UN MILIARDO E MEZZO) UNA NUOVA INCHIESTA DELLA RIVISTA «AUTOMOBILISMO» | txcccalento Es solo vo 
dl aa i n i f] ; Di ci San Marco e Ans del 
) n ciale. 
trando .sì constata che (44 2 P) Ò Le telecamere hanno ripre- 
| delle più efficienti forze E so a lungo questi magnifici 
6 {tempestivo ed immedia- | © cani che in ottobre partecipe- 
Intervento», quali sono le v T ranno al campionato regiona- . 
3 © armate, viene in gran NEW YORK — John Gotti, | nessuno. Nemmeno i reporter | avrebbe avuto interesse a eli- «Ma chi ti ha dato la patente?» La | anche Fiat Uno. Turbo D e Innocenti Tanto per dirne una: non esiste un | le di Gorizia e poi a quello 
sl coinvolta con i propri | ritenuto il leader della più | giudiziari americani, più | minare Castellano. Era infatti | domanda è entrata ormai nel vocabola- | Mini 990 hanno riscosso l’attenzione dei | albo della categoria. «Automobilismo» | internazionale di Danimarca. 
xi, sempre più logori e | potente famiglia mafiosa de- | impegnati a seguire le vicen- | quella l’occasione che gli | rio corrente. Ogni anno una legione di | visitatori, oltre che degli addetti ai lavo-. | ha aperto una inchiesta alla quale risul- NO SURE Ton- 
bre meno rinnovati, e di | gli Stati Uniti, è entrato in | de in cui erano implieati gli | avrébbe permesso di prendere | circa ottocentomila italiani si prepara e | ri. «Automobilismo» se ne occupa, non | terà gradito (e necessario) l'apporto dei ta Sen Vela SE CGI i 
Uni, addestrati tanto al- | carcere dopo che la corte di | asseriti «boss» di New York, sì | Îl posto del boss non più in | poi si sottopone agli esami per consegui- | trascurando naturalmente di fare il puri- | lettori con la segnalazione di episodi DS anice Ad iconico. A 
3 appello aveva confermato la | erano occupati molto di lui. | grado di controllare la «fami- | rel’agognata patente di guida, Che razza | tosulla partecipazione complessiva delle | significativi, particolari e circostanze | prensibile orgoglio che l'Italia RI 
decisione di un giudice di pri- In realtà Gotti navigava glia». di neopatentati sfornano dunque gli uffi- |. case italiane e straniere in ordine anche | dettagliate. a al SR al mondo Pi] 
troppo, però, abbiamo | 2 Lana di TRVOCaICia MEA nelle retrovie della criminali- no È il AE dato ci della motorizzazione? E poi: sono più | ai fuoristrada, alla componentistica e a L'interesse per i rally ha abbattuto 10 | per questi stupendi esemplari | | 
atato anche che l’in- Cico OLIO È PE COGLI tà anene Na Si Ce distinto PI OOO Se EI preparati i privatisti o coloro che ricorro- |-tutto ciò che, di originale e di gustoso, | steccato dei soli addetti ai lavori. La | della razza canina, i quali ol- | | } 
I oltre che fempe- aio See Lara da) coni MERA i e) no RESO olo (12 ore obbligatorie faceva bella mostra di sé, autentiche | platea di questi spettacoli è IREIEROLE € | tre a essere ottimi animali da i ì i 
io Ed immediato, è anche | in libertà provvisoria. valse un maggior rispetto dei | mai individuati, in pieno cen- eoria e 8 di pratica)? ae anticipazioni del duemila. i purtroppo è aumentato anche il numero | compagnia, si distinguono da : 
Tolungato», al punto tale nad ; j ps i erso l’im- L'inchiesta. che «Automobilismo» è ; degli incidenti. sempre durante le grandi ca- 3 
a gato», al pi Tre giudici della seconda | suoi parigrado e, cosa più | tro di Manhattan vers È î Questa volta è stato il turno della 325 "i NOE ae i ii 
m Endere le unità militari | sezione della corte di appello | importante, l'ammirazione | brunire mentre i due si appre- pubblica nel numero in vendita dal 20 |; X, la prima BMW a trazione integrale, «Automobilismo» si è voluto occupa- | lamità: dal terremoto în Friuli dui 
agoniste e non «di con- | federale hanno impiegato po- | dell’allora «padrino» di Cosa | stavano a entrare in un risto- | maggio risponde a questi e a tanti altri | aerla Austin Mini Myfair, ultima versone | 2°: Questa volta, di un protagonista trop- | a quello del Messico. Per non di 
0» alle altre forze, in | che ore per respingere la ri- | Nostra «don» Carlo Gambino. | rante della 46.a strada. quesiti legati a un argomento sempre di | della piccola, famosa utilitaria fedele a | P® volte dimenticato o sacrificato dalle BAro del loro fiuto di inve- i 
di calamità naturale. | chiesta dei legali di Gotti, in- | Si trattava di due episodi che Le cronache riportarono , | solida attualità ma si tratta soltanto di | ra tradizione vincente: e ancora. nelle | cronache. Parliamo cioè del navigatore, | Stiga RE È LIRE OO 1 
ò, Perché in Italia la pro: | tesaa sospendere la decisione | risalivano agli anni Settanta: | che pochi giorni dopo, in una | | uno dei molti temi di interesse che «Au- impressioni! della (Saab 9000 I i 6 dalle fedele compagno di avventura del pilota, Ne ab ARTO RUINCStIRPiola, | 
Zione civile è un isti j | delgiudice distrettuale Euge- | il primo riguardava l’elimina- | specie di ricevimento di Nata- | tomobilismo», il mensile per tutti coloro CECI " i il cui apporto è fondamentale perl’acqui- | casa nostra: Buchron, il pa- #4 
One civile è un istituto di i e 3 si Ù ini Di E RE È » | prestazioni interessanti per la sua cate- dat ri 3 store tedesco delle Fiamme did 
Îi, che ci ri fual: DE Nickenson. zione, il 22 maggio del 1973, di | le, Gottiricevette formale «in- | che desiderano un’informazione oggetti: ia delli à È x sizione di un successo o di un buon D 3 3 a {id 
È Si TROVA 'pUuaDual La corte ha però acconsen- | un barman irlandese — John | vestitura» delsuo nuovo man- | va e sertipolosa su quanto gravita nel | S0t!2 della sportiveggiante Ford Fiesta | riazzamento. Quali sono i compiti, qualè | gialle, fu il primo esemplare 3i-g 
Sempre al verificarsi. | tito a esaminare di nuovo il McBratney, che aveva avuto | dato di «boss» al «Ravenite | mondo delle quattro SO affronta peri | ER2 € del diesel più veloce della sua | ;iJinguaggio, per forze di cosa telegrafico, Italiano ad aggiudicarsi il pre- {id 
toe, ma non ha. | caso Gotti la settimana pros- | l’ardire di sequestrare e poi, | social clubs di Mulberry | suoi lettori. È categoria, la Fiat Ritmo Turbo Ds. che intercorre con il pilota, quali doti de cnlerne ziolaleo Iedelie PRA 
Ù ge gnventiva» ne | sima, facendo in tal modo ba- | anche di uccidere un parente | Street nella vecchia «Little Va da sé che, dopo averè anticipato le Creatura dell’uomo, l'automobile ogni | deve possedere il navigatore? A tutte UR eo I hi 
i di ber- | lenare l'ipotesi che egli possa | di «don» Carlo —e il secondo, | Italy» dove si erano dati con- | novità del Salone internazionale di Tori- | tanto deve ricorrere alle cure dello spe- queste domande corrisponde una rispo- | jr medio detertsinante a tar HT ì; 
O qui, per consentire | essere rilasciato dallo stato di | il 28luglio 1979, perun caso di | vegno i maggiori esponenti | no, alla grande rassegna del Lingotto sia | cialista, l’autoriparatore. E sappiamo | sta. E risposte precise, nella galleria del ti leuni commerci "Sì 
il recupero delle forze detenzione prima dell’inizio | «lupara bianca» di cui fu vitti- dle SERRE SRO riservato un'ampio, illustratissimo servi- | tutti che questa categoria di tecnici rap- «personaggio del mese», fornisce Fabri- va RE | } Ù tl 
Ate nelle successive |.del processo a suo carico, sot: | ma un suo vicino di casa — | Dopo quell'episodio, Gatti | io. E così sapremo tutto delle macchine | presenta croce e delizia del possessore e | zio Serena, dal 1978 presidente della | a immettere nel territorio del- \ Lg 
‘antott’ore per lo svolgi- o l'accusa di omicidio e John Favara, colpevole della De e E Ciro he ci faranno sognare. È noto, ad esem- | del guidatore di veicoli a quattro ruote | Commissione sportiva automobilistica | lo Stato mezzo quintale di 
delle funzioni istitu- | estorsione aggravata, fissato | morte accidentale di un suo | delle vicende giudiziarie della | Ché cl > 4 o 3 I Bi dalia 4 È DI SE NODILIS è ù A i) i 
ali ell dell a ruolo nel prossimo agosto. | figliolo di dodici anni. metropoli. Si parlò molto di | pio, che la Rolls Royce rappresenta il | che talvolta, spinti dall'emergenza, internazionale, su tutti i temi più scot- | eroina, occultata tra la merce i 
Uogi di avanzare delle Tranne che per gli addetti L'occasione che portò la |Iuìlo scorso 13 ‘aprile quando | «top» automobilisticamente parlando | hanno neppure la possibilità di scelta. | tanti dell'attualità sportiva. di un autotreno. Il pastore è Ì 
||lhyOste per il futuro. Esse | ailavorichelo tenevano sotto | «carriera» di Gotti a matura- | il suo presunto vice, Frank De | della raffinatezza, dello sfarzo e del «ca- Ognuno di noi, nel bene o nel male, . «Automobilismo» di giugno, in vendi- | anche ottimo per la difesa, e 9g 
ip‘Ardano: la creazione di | tiro da molto tempo e lo con- | zione arrivò il 16 dicembre | Cicco, venne fatto saltare in | ro», ma a Torino è stata presentata una | può dire qualcosa in proposito, dove il ‘| ta a sole 3.500 lire, nel capitolo manuten- | 19 si è visto alla prova a Baso- 
“Corpo stabile di protezio- | sideravano un esponente che | dello scorso anno con l’assas: | aria a Brooklyn con la sua | Porsche che costa cento milioni più della | «qualcosa» si riferisce non soltanto alla | zione, si occupa di un'industria «leader», | Vizza quando sì è avventato 3/ 
di || lille, una legge sull’edi- | si avviava a occupare i massi- | sinio di Paul Castellano («Big | auto imbottita di tritolo. Rolls Royce più cara: per acquistare la | qualità dell'intervento, ma anche al | la Usag, da sessant'anni al servizio delle | CONtIO un presunto malfatto- i 
n to, Îl coordinamento dei | mi vertici della «famiglia» | Paul»), considerato il capo dei Gli esperti di criminalità | 959 della casa tedesca —tenetevi corte — | Sacrificio che esso rappresenta per il | quattro ruote. Ci sono poi le numerose TEO, ana (SS, 1 
gni ltyfipali servizi sociali, il | Gambino, il nome di John.| capi di Cosa Nostra. sostennero che quell'episodio | occorrono quattrocento milioni di lire. nostro portafoglio. L'argomento è dibat- | rubriche curate da esperti a disposizione 6 al do CRI e. E pao rone. 
apollo delle informazioni | Gotti fino a qualche mese fa Secondo gli investigatori | doveva considerarsi come un ‘A Torino teneva naturalmente banco | tuto e da sempre fonte di contrastanti | per quesiti di natura legale, tecnica e di (AE (AsSO tone 20 c0r00, Ja: 


prezzi dei generi di 


ONORI DEL TRIONFO PER | PASTORI TEDESCHI 


Cani «salvapersone» 
in mostra a Trieste 


non attirava l’attenzione di 


nessun altro più di Gotti 


preavviso per lo stesso Gotti 


la Thema 8.32 motorizzata: Ferrari, ma 


opinioni e di polemiche. 


attinenza con le vetture d’epoca. 


con disciplina. 
Miranda Rotteri 


PERAZIONE 
NATALE A PRIMAVERA. 


Dal 1° maggio al 15 giugno. 


Quest'anno il più bel regalo di Natale arriva a primavera. Dal 1° 
Maggio al 15 giugno puoi comprare una Vespa 125, 150.0 200 cc, 
€ pagarla solo 500.000 lire più le spese di immatricolazione. (1) 
Al resto ci penserai soltanto nel gennaio '87, scegliendo un 
Versamento unico (senza interessi) o le comode rate Finmotor. 
Per saperne di più, vai subito dal concessionario Piaggio! 
Sarai il benvenuto e riceverai in omaggio, in'ogni caso, una 
Cassetta (2) con la canzone dell'anno: Sulla strada del 
Duemila, dedicata ai ragazzi dell’85... e dell’86. 
Cosa vuoi di più, la luna? È 
(2) Fino a esaurimento delle scorte. 


(1) salvo approvazione Finmotor. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


L'ATTO COSTITUTIVO DEL CENTRO APRE IL CAPITOLO DELLE REALIZZAZIONI 


Il Bic ora a livello operativo Il pacchetto 


attende motivi 


er... operare 


«Una scatola che deve essere riempita» — L'apporto regionale — L'organigramma 


La scatola del Bic è fatta, ora bisogna riempirla. lo ha 
ribadito il presidente della giunta regionale, Adriano Biasutti, 
all'atto di costituzione del primo «Business ad Innovation 
Center» d’Italia, l’«incubatrice di inventori» voluta dall’Iri per 
l’area giuliana attraverso l’azione della Spi (Società di promo- 
zione imprenditoriale). «Il Bic — ha detto Biasutti — è una bella 
scatola, che se non viene riempita di strumentazione adatta 
non può funzionare»: per questo la Giunta si impegna fin d’ora 
a fare la sua parte per fornire il eentro dell’indispensabile 
dotazione finanziaria. Ù 


Questi i soci fondatori che hanno apposto la loro firma 
sotto l'atto costitutivo della società: Spi (42,5%), Friulia 
(42,5%), Camera di commercio (3%), Associazione Piccole 
Industrie (2%), Consorzio Garanzia Fidi (idem), Lega delle 
cooperative (idem), Assindustriali (idem), Ente autonomo del 
porto. (idem), Comune di Trieste (1%) e Comune di Muggia 
(idem). Il capitale sociale iniziale è di 200 milioni soltanto, ma i 
soci si sono già impegnati a portarlo a due miliardi. 


Il Bic, che sarà diretto dall’ingegnere triestino Bruno 
Salvador, sarà posto sotto il controllo di un consiglio di 
amministrazione composto di soli cingue membri, e che succes- 
sivamente diverrà — come ha detto Biasutti — più rappresen- 
tativo. Accanto al presidente Galopin, ci sono per ora due 
rappresentanti tecnici della Friulia e due della Spi: Tomaselli, 
Parmegiani, Prandelli.e Zacchigna. Al varo della società erano 
presenti, accanto a Biasutti, gli assessori regionali Carbone 
(programmazione e bilancio) Francescutto (industria) e Rinaldi 
(finanze). 


«La nostra presenza a questa firma — ha detto Biasutti in 
particolare — significa che intendiamo dare all’iniziativa il 
massimo supporto politico». Da qui l'impegno a un sostegno 


finanziario del Bic, soprattutto attraverso la legge che stanzia 
45 miliardi per le «nuove iniziative» nell’area giuliana. A questo 
proposito Biasutti ha detto che la Regione è «alla vigilia di 
scelte legislative molto importanti» e che il provvedimento, 
dopo gli ultimi approfondimenti, sarà portato davanti al 
consiglio nel più breve tempo possibile. 


Secondo lo studio di fattibilità predisposto dalla finanzia- 
ria regionale «Friulia» e dalla Società di promozione imprendi- 
toriale dell’Iri, «Ja promozionalità dell'iniziativa consiste: 1) nel 
mettere a disposizione dell’imprenditore una dotazione di 
ambienti e di servizi di qualità; 2) nel praticare, per la loro 
fruizione, un prezzo sensibilmente inferiore a quello del merca- 
to». Ma non basta: prevedendo che i potenziali imprenditori, 
pur avendo messo a punto un progetto interessante, dovranno 
quasi sempre fare i conti con spesso insuperabili problemi di 
provvista finanziaria, il Bic. potrà svolgere anche un'attività di 
assistenza finanziaria vera e propria, «fornendo — osservano 
Spi e Friulia + mezzi finanziari sotto forma di prestiti a breve o 
‘media scadenza, partecipazione al capitale di rischio o forme di 
associazione in partecipazione». 


La struttura del Bic non si calerà — questo è certo — in un 
vuoto propositivo. Le attività in lista d’attesa sono già numero- 
se: nel settore biomedico, in quello dell'informatica, in quello 
dei materiali speciali. Per non parlare delle proposte, già 
collaudate, fatte dai giovani del «Progetto Archimede». «Non 
assistiamo a un Bic che nasce in modo improvvisato — questo 


Venerdì, 23 maggio 1986_ | Ve 
——— 


LA FISCALIZZAZIONE DEGLI ONERI SOCIALI 


e il terziario 


Ripetuti interventi presso i vari ministeri 


Un'altra iniziativa è stata 
intrapresa dall'Unione com- 
mercianti per sbloccare la si- 
tuazione: è stato predisposto 
un documento che le aziende 
dei comparti del commercio, 
del turismo e dei servizi invie- 
ranno all’Inps, per opporsi al- 
la sua interpretazione circa 
l'applicabilità del beneficio 
degli sgravi contributivi pre- 
visti dall'articolo 4 a favore 
delle aziende del terziario. 

Nel ricorso viene, inoltre, 
comunicato all’ente che tuttii 
versamenti contributivi effet- 
tuati sui modelli DM/10, a de- 
correre dal 1.0 marzo di que- 
st'anno, devono intendersi ef- 
fettuati con riserva di futuro 
recupero sulle somme ricono- 
sciute dalla legge 26/86 a tito- 
lo di sgravio contributivo e 
finora pagati in più del 
dovuto. 2 

Il documento potrà essere 


Nuovi e pressanti interventi 
e nuove iniziative dell’Unione 
commercianti di Trieste con- 
tro l’interpretazione restritti- 
va data dall’Inps all’art. 4 del 
«Pacchetto, Trieste e Gori- 
zia», la legge 26/86, interpreta- 
zione che vuole escludere il 
terziario dai benefici di fisca- 
lizzazione degli oneri sociali 
previsti dalla legge per le im- 
prese che già fruiscono. di 
sgravi di questo tipo nell'area 
giuliana. 

Dopo le lettere spedite al 
ministro dell'industria e del 
commercio, Altissimo, ed a 
quello del tesoro, Goria, l'U- 
nione commercianti di Trie- 
ste si è ora rivolta al ministro 


del lavoro, Gianni De Miche- 
lis, perché promuova un inter- 
vento: del governo nei con- 
fronti dell’ente di previdenza 
per un'immediata modifica 


il commento del sindaco di Trieste, Richetti — ma al risultato 
di un preciso studio di fattibilità. A questa nuova fase di 
sviluppo — ha concluso — non si accede senza rischio e senza 
innovazione, e soprattutto senza l’iniziativa della piccola im- 


prenditoria locale». 


della posizione da esso assun- 
ta a nocumento di quasi tutto 
il settore terziario «che tanta 
forza trainante — si legge nel 
documento — esercita sull’e- 
conomia triestina». 


ASSEMBLEA ANNUALE DELLA CONFITARMA 


Fuori concorrenza 
la flotta italiana 


ROMA — La flotta italiana si riduce e invecchia: nel 1985 1a 
sua consistenza è diminuita di oltre un milione di tonnellate 
lorde e le navi di età superiore ai 20 anni sono arrivate a 
costituire il 17,6 per cento del tonnellaggio complessivo contro 
il 10,8 per cento della media mondiale. 

Imoltre, in contrasto con la ripresa economica generalizza- 
ta, i traffici marittimi a livello internazionale hanno registrato 
lo scorso anno una contrazione di circa l'uno per cento, contro 
l'incremento del sette per cento registrato l'anno precedente. 

Sono queste le principali considerazioni sullo stato dei 
trasporti marittimi in Italia e nel mondo emerse in occasione 
dell'assemblea annuale della Confitarma, la confederazione 
italiana degli armatori liberi, che si è svolta ieri a Roma con la 
partecipazione del ministro della marina mercantile Gianuario 
Carta. 

Nel suo intervento, Carta ha ribadito la volontà di «chiude- 
re» il prima possibile l’iter legislativo del disegno di legge per il 
riassetto della Finmare, «un progetto — ha detto Carta — di 
fondamentale importanza per il riequilibrio delle condizioni 
operative della flotta nazionale. Intanto — ha proseguito il 
ministro — stiamo per avviare l'elaborazione di un piano 
strategico per la difesa della quota italiana dei trasporti». 

Il presidente della Confitarma, Egidio Ortona, nella sua 
relazione ha messo in rilievo che nelle attuali condizioni la 
flotta italiana risulta essere non competitiva. «Da un lato c'è la 
concorrenza a bassi costi delle bandiere ombra — ha detto 
Ortona — dall'altro quella dei paesi a economia di Stato ed 
emergenti basata sul controllo del traffico». 

Questa situazione ha. portato a un peggioramento del 
deficit della bilancia dei pagamenti dei trasporti marittimi, che 
gia nel 1984 aveva raggiunto i 1.880 miliardi di lire. Secondo 
Ortona, per uscire da questa situazione è necessaria una serie 
di provvedimenti e di iniziative che potrebbero aggiungersi a 
quelle già all'esame del Parlamento o entrare a far parte di un 
nuovo piano triennale per la marina mercantile. 


Avanza 

al Senato 
la legge 
Finmare 


ROMA — La commissione 
lavori pubblici del Senato ha 
quasi completato la discus- 
sione sul disegno di legge Fin- 
mare. La commissione ieri ha 
concluso l'esame degli articoli 
del provvedimento che do- 
vrebbe contribuire a rilancia- 
re la flotta pubblica. Partico- 
larmente favorite saranno le 
tre compagnie di linea della 
Finmare. 

Proposte di modifica al pro- 
getto originario sono state 
avanzate da molti gruppi poli- 
tici. Il provvedimento, relato- 
re il senatore Patriarca ha 
accolto parte delle richieste di 
‘modifica: per questo, prima 
della ratifica da parte della 
commissione di rende neces- 
sario il parere della commis- 
sione bilancio. 

Dopo il parere della com- 
missione bilancio gli articoli 
saranno riesaminati dalla 
commissione lavori pubblici 
che però dovrebbe concludere 
il proprio lavoro in poco tem- 
po. Comunque questo non si- 


gnifica che l'approvazione . 


della legge sia prossima. Do- 
po l’esame dell’aula il provve- 
dimento dovrà essere appro- 
vato anche dalla Camera. 


G. S. 


ACCORDO FRA LE DUE CAMERE DI COMMERCIO 


Il «made in Friuli» 


sbarca nel Gabon 


UDINE — Un territorio im- 
menso, una volta e mezza 
quello dell’Italia (circa 800km 
di fascia costiera con una lar- 
ghezza tra i 30 ei 150 chilome- 
tri) rispetto alla popolazione, 
circa un milione e mezzo di 
abitanti, come cioè il Friuli- 
Venezia Giulia, per tre quarti 
coperto da foresta equatoria- 
le, 25 anni di indipendenza, 
una situazione demografica 
sconvolta dalla tratta degli 
schiavi; una repubblica presi- 
denziale con sistema econo- 
mico improntato al liberismo, 
tutta tesa allo sviluppo attra- 
verso lo sfruttamento di enor- 
mi risorse minerarie, 

Il Gabon, affacciatosi in 
Friuli (per la prima volta ap- 
proda ufficialmente in Italia) 
per una visita economica alle 
maggiori aziende e dalla qua- 
le sia questo paese dell’Africa 
centroccidentale sia il mondo 
imprenditoriale friulano e re- 
gionale in genere si attendono 
grossi risultati, si è presentato 
così ieri alla Camera di com- 
‘mercio della provincia di Udi- 
ne, che ha promosso l’incon- 
tro di cui è stato fautore in 
prima persona il suo presiden- 
te Gianni Bravo. 


Il «Made in Friuli» ha cioè 
piazzato un altro dei suoi 
«colpi», come ha sottolineato 
l'assessore regionale all’indu- 
Stria, Francescutto, avviando 
una collaborazione- 
cooperazione che potrebbe 
poi essere estesa a tutti gli 
stati facenti parte della Con- 
ferenza economica degli Stati 
dell’Africa centrale, che in ter- 
mini numerici significa 80-90 
‘milioni di consumatori. 

Il Gabon è particolarmente 
interessato ai settori del le- 
gno, (mobili, sedie ecc. con 
eventuali scambi del loro pro- 
dotto), meccanico, siderurgi- 
co, delle grandi infrastrutture, 
agroalimentare, della zootec- 
nia ed elettronico, settori nei 
quali il Friuli è in grado di 
offrire produzioni e tecnologie 
di altissimo livello. 

Al termine della visita è in 
programma la firma di un pro- 
tocollo d’intesa fra la Camera 
di commercio gabonese, il cui 
presidente, ministro di stato 
M’Bouy Boutzit e consigliere 
economico del Presidente del- 
la Repubblica, Bongo, capeg- 
gia la delegazione in visita in 
Friuli, e quella di Udine. 

Giorgio Verbi 


sottoscritto dagli interessati 
presso l'Unione commercianti 
di Trieste stessa o presso le 
associazioni di categoria ad 
esso aderenti nelle rispettive 
sedi. 


I 110 anni 
della Crup: 
nuovo 
statuto 


UDINE — La Cassa di Ri- 
sparmio di Udine e Pordeno- 
ne compie 110 anni e presenta 
il suo nuovo statuto. Ieri sera, 
nel corso di una seduta sele- 
brativa del Consiglio di am- 
‘ministrazione, il presidente 
della Crup, Sergio Bertossi, 
ha, infatti, consegnato al pre- 
sidente della giunta regiona- 
le, Adriano Biasutti, il proget- 
to del nuovo statuto che il 
Consiglio di amministrazione 
stesso ha approvato recente- 
mente dopo una lunga e at- 
tenta analisi. 

«Il nuovo statuto — ha det- 
to Bertossi — pur salvaguar- 
dando la natura pubblica del- 
la Cassa, le imprimerà un sal- 
to di qualità nei comporta- 
menti operativi, nel momento 
gestionale e nell’apertura del- 
la Cassa all’apporto patrimo- 
niale, e conseguentemente so- 
lidaristico, dei cittadini, dei 
privati». 


MI CANTIERI — Gli armatori eu- 
topei hanno sollecitato i ministri 
della Cee a raggiungere un accor- 
do sulle proposte per stimolare la 
competitività della flotta navale 
comunitaria e combattere le prati- 
che illecite perseguite dai paesi 
terzi. La Cee dovrebbe inoltre lan- 
ciare una campagna mondiale per 
la demolizione delle navi obsolete, 


Assemblea 
artigiani 
provincia 
di Trieste 


Il 7 aprile scorso si è tenuta 
presso la sala convegni della 
Camera di commercio l’as- 
semblea generale dell’Asso- 
ciazione degli artigiani della 
provincia di Trieste che, a 
seguito di sospensione, è pro- 
seguita nella giornata di lune- 
dì 28 aprile con l’approvazio- 
ne di tutti i punti all'ordine 
del giorno. In particolare è 
‘stato preso in'esame il bilan- 
cio preventivo ’85 e consunti- 
vo ’86, che ha evidenziato la 
situazione di stabilità econo- 
mica e di sviluppo dell’Asso- 
ciazione. . 

Nell'ambito dell’assemblea, 
dopo la relazione introduttiva 
tenuta dal presidente Giorgio 
Ret, sono seguiti interventi di 
notevole spessore da parte dei 
presidenti dei vari organi as- 
sociativi, quali il collegio dei 
revisori dei conti, il fondo as- 
sistenza «Luigi Cristiani» e il 
gruppo artigiani anziani. 

Nel corso dell'assemblea, 
poi, è stata data lettura al 
documento relativo alla posi- 
zione assunta dal mondo del- 
l'artigianato in relazione alla 
disponibilità di fondi messi a 
disposizione del cosiddetto 
Pacchetto Trieste, indivi- 
duando nella costituzione di 
una zona artigianale l’esigen- 
za primaria sentita dagli im- 
prenditori artigiani. 


DELEGAZIONE DELL'ENTE PORTO A BUDAPEST 


La via ungherese 


si fa in discesa 


1 
1 
=— 


PEI 


L 


Promesso l'appoggio del governo italian? Tra 


L'interesse del porto di Trieste nei confronti del commercio 
internazionale di importazione ed esportazione dell’Unghell&; 
concretizzatosi recentemente con l'apertura di un ufficio 
rappresentanza nella capitale magiara; è stato ribadito di È 
delegazione dell'Ente autonomo del porto all'inaugurazioNi 
della Fiera primaverile di Budapest. Alla manifestazione i 
intervenuto, accolto da esponenti governativi unghe” 
sottosegretario al ministero del commercio estero, sen. F.4É 
ni, che ha partecipato anche a un incontro organizzatesdal 
rappresentanza dell’Ice, presenti tutti gli espositori italial* 

In quella sede gli esponenti dell’Ente porto, sottolineand® 
la continua crescita negli ultimi anni del traffico transit 
ungherese attraverso lo scalo triestino, hanno anche riprop0 
l'esigenza che il governo italiano e l'Ente ferrovie dello sta 
risolvano il problema del supporto alle iniziative propos 
all'Ente porto in campo commerciale, finanziario e struttu 
(trasporto ferroviario) per incrementare le relazioni di tran 
ungheresi attraverso il poîfto di Trieste. pa 

Il sottosegretario Prandini ha confermato la disponibilità 
del suo ministero a esaminare proposte concrete tese a miglio: 
rare i rapporti tra Italia e Ungheria in tutti i settori, (i 
particolare attenzione alla possibilità dell’interscambio al! 
nel ramo dei servizi. Il sen. Prandini ha in merito ipotizz@ y 
l'eventuale fiscalizzazione dei maggiori oneri gravanti si 
traffici via Trieste, a causa della particolare posizione geogl 
ca del porto. 


Il rappresentante del governo ha infine proposto, a uve 
generale, la costituzione di una trading mista italo-ungheres 
basata sulla partecipazione paritetica di grandi partners * 
rispettivi paesi. In questo ambito sono state valutate positil' 
mente le iniziative di recente avviate dal porto di Tries 
tramite la sua società finanziaria, Finporto. 


_MOVIMENTO NAVI 


7 


ARRIVI SOCAR 101-(imb. carbone) up | yer 
7 3 SERENISSIMA EXPRESS (I | prorze 
Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio: carrelli) ua c 
22/5 17.00  NEDLLOYD HOORN Fos 0. (13) Italsider Me es 
23/5 4.00 SIBOFEM Escravos Siot 2 AURIGA (sb. carbone) Îo Co 
23/5 8.00. VICTORY III Zueitina Siot 4 : jesti to) longui 
23/5 12.00 ENDEAVOUR Fos Siot 3 Arsenale [estno SME ris 
23/5 15.00  BULKRAVENNA Ras Lanuf Siot 1 EUROPA der Per 
‘23/5 pom. EKATERINI S. Il  —Ravenna 15 LIRA Mogol 
Sidemar Dorf 
PARTENZE TRIESTE a 
Data| Ora Nave Ormeggio | Destinazione SERENO dh Pror 
22/5 12.00. HOSSM. 8 Grecia GIANNIESSE Lucchi 
22/5 14.00 ANANGEL ENDEAVOUR 50 (10) Livorno nese di: 
22/5. pom. BALATON 41 Annaba E ‘tanti 
22/5 pom. BLUE MARLIN rada Ancona MONFALCON Se 
22/5 17.00. VINLANDIA 36 Valencia I 
22/5 sera AURIGA Terni Taranto . | |Hea eg 
22/5 sera TABA 22 Fiume NAVI IN ARRIVO |'parm 
22/5 ‘sera SOCAR 101 55 * ordini È peli Ne] 
22/5 ‘notte HADAR 49 (5) | Capodistria AHMAD 1 (Libano), prov. arr 
23/5 sera EUROPA VII Livorno hymnon. Confina 
23/5 sera TORRE DEL GRECO 46 Capodistria e Uatura{ 
23/5» sera SEREN. EXPRESS 57 Venezia ì NAVI IN PARTENZA todo È 
3 ni 4 Scietà 
RHOMBUS (Cipro), dest. Seb. i 
MOVIMENTI co; ARTEVELDE (Belgio), dest ki cora. 
Data | Ora | Nave da ormeggio | a ormeggio bury; TOLEDO (Germania OY° Lore 
dest. Venezia. Ppe 
1 22/5 13.00 NUOVA VENTURA 38 47 A 
23/5 12.00 EUROPA Ars. VII NAVI ALL'ORMEGGIO 
et Sa 
[ NAVI IN PORTO HUXTERTOR COSTANTINOS (Liberia), ag Si 
Punto franco nuovo taruzza, sbarco ramino, Porto! o) 
Punto franco vecchio * SOCARCINQUE (inoperoso) ga; SABIRABAD (Un. Soviell Pi) (A 
ANTONELLA A. (dimora) VINLANDIA (inoperoso) ag. Bucci-Carsica, sbarco rotte 4 
SIBA BRESCIA (inoperoso) NUOVA VENTURA (lavori) di ferro, Portorosega; SOCA cal 
HOSS M. (inoperoso) KEIY KOKEB (sbarca varie) (Italia), ag.\Cattaruzza, sbarcayeV 
ADRIA (inoperoso) BALATON (lavori) bone, banchina Enel; SINNO. 1) 
APULIA (inoperoso) SOCARQUATTRO (inoperoso) (Libano), ag. Lisert, banchinà 
TABA (imb. carta.e varief TORRE DEL GRECO (inoperoso) Franceschi; JEHAN (Olandali so 
IBN KORRA (inoperoso) ANANGEL (imb. macchin.) Costanzi, sbarco caolino, Pot! 
Frigorifero EUROPRIMA (sb. carbone) sega, 


: ci 
jorino; Du 


da red 


»più Iva MOT 


COMMERCIALI FIAT: MONETA CORRENTE RENDE IMMEDIATAMENTE 


Speciale offerta valida per tutte le versioni disponibili per pronta consegna di Fiorino, Ducato. Marengo e 900. Non cumulabile con altre eventuali iniziative in corso. In base alle condizioni in vigore il 9/5/86. Per clienti in possesso dei normali requisiti richiesti da Sava e Sa 


valenti ; 


Venerdì, 23 maggio 1986 Ì 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


PERMEATA DI OTTIMISMO LA RELAZIONE DEL. RICONFERMATO PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA 


Lucchini può di nuovo sorridere 
‘impresa italiana torna in sella 


{Tra le incognite negative per lo sviluppo l’indebitamento pubblico che raggiunge ormai i 700 mila miliardi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ì ROMA — Lucchini torna a sorridere, l'economia italiana € 
dglondo dell'impresa mostrano una vivacità nuova. Il presi- 
ite della Confindustria, nella sua relazione all'assemblea 
Quale ha messo in risalto i successi ottenuti nell'ultimo 


one | ù Todo e la necessità di cogliere «l'occasione irripetibile» che si 
“Ra Tes ata «per .una stagione di consolidato sviluppo: il solo 
all | pae di dare risposta all'occupazione e alla voglia di moder- 
ida | Ha de) nostro sistema». 

rianl. Ottimismo di Lucchini condiviso dal ministro dell’indu- 


oando Uria Altissimo nel suo discorso a nome del governo. Semmai 
althe divergenza c’è sull’attribuzione dei meriti di questa. 
l° Ova Situazione. A questo proposito il presidente del consiglio 
stato Mlb dopo essersi complimentato con Lucchini per la relazio- 
* giudicata «molto costruttiva e non priva di novità» ha 
lecessivamente aggiunto: «Potrei osservare che quando le 
ansito % vanno male nessuno vuole averne la colpa, mentre quando 
| ino bene, tutti tendono ad attribuirsene il merito». 
bilità ih Lucchini tra le incognite negative per lo sviluppo ha messo 
piglio: I pTimo piano quelle legate al funzionamento della macchina 
cul “Io Stato e l'indebitamento pubblico che ha raggiunto la cifra 


anche | 700 mila miliardi. 

izzat0 a n questa situazione le imprese, ha detto Lucchini, hanno 
ti sl di to il proprio dovere: «Quello cioè di produrre, di guadagnare; 
ygraft Investire e di creare, quindi, nuovi spazi di crescita per il 


| ‘ese, Non" credo dunque che debbano essere vincolate da 
Ovi freni». 

li Tl futuro del paese, ha detto ancora Lucchini, è legato ad un 

Mie di imprese robuste, efficienti e capaci di crescere. 

R; Cchini non poteva non parlare del fenomeno positivo della 

elsa, anche se ha avvertito che non tutte le aziende possono 

a Vare nella Borsa i capitali necessari al loro sviluppo, per 

vesto occorre consolidare e ricercare canali nuovi e nuovi 
menti per il risparmio e l'investimento. 

ingl! problema di fondo, e su questo Lucchini ha più voltre 

fi Istito, è quello di rendere lo sviluppo «strutturale, consolida- 
È radicato nella realtà italiana». 


) È Per questo occorre prima di tutto saper gestire questa fase, 

(imb: | forze politiche debbono esprimere la propria funzione di 
Lida, di lungimiranza progettuale e di solidarietà collettiva. 
DI Crescita del prodotto interno lordo non è ancora sufficiente 
pì necessario ridurre ancora l’inflazione. Le imprese dovran- 
iN Aumentare la produttività per essere competitive e per 
de: ‘ONquistare nuovi spazi nelle esportazioni. 


Per questo, la migliorata congiuntura deve essere utilizzata 
Di diminuire i costi e per aumentare la competitività dei 
“dotti. Questo è quanto potranno fare le aziende anche per 
gatare un contributo al problema della disoccupazione, ma lo 
Ato deve fare la sua parte, prima di tutto riportando ordine 
dhe Propri conti. Il debito pubblico è arrivato a cifre astronomi- 
È €. Non è tanto l’entità del debito a preoccupare, ha aggiunto 
vcchini, mala qualità: «Nel decennio trascorso su ogni 100 lire 
“Se dallo Stato ben 92 sono andate in spesa corrente. Delle 
Stanti 8 lire solo 2 si sono indirizzate agli investimenti». 
E giunto il momento di intervenire perché «senza un’azio- 
Ta risanamento non è possibile immaginare una crescita, 
a ed ordinata, del mercato finanziario, della Borsa e del 
dbarmio in generale». 
(i Nel discorso di Lucchini non poteva mancare un riferimen- 
dn! recente accordo con i sindacati: il presidente della 
ca ma industria non è entrato nel merito ma ha rilevato che è 
TO, Me furato nelle parti sociali l'impegno a cercare insieme, in 
A Clo diretto, un sistema di.relazioni industriali adatto alla 
shot ea degli anni futuri. Relazioni industriali nuove, ha detto 
p5 ora Lucchini «significano anche impegno attivo per creare 
ovest La e occupazione che, non dimentichiamo, sono figli dello 
ippo e della crescita del paese». 


Giuseppe Sanzotta 


1) @ ICTE sono titoli dello Stato Italiano 
0 in ECU (European Currency Unit), cioè 
a nella moneta formata dalle monete degli 
; Stati membri della Comunità Economi- 


ca Europea. 


0 s Sr 
È ® Sòno esenti da ogni imposta, presen- 
fl te e futura. 

SARA ® Interessi e capitale dei. CTE sono 
o espressi in ECU, ma vengono pagati in 
: lire nel rapporto Lira/ECU del periodo 
precedente il pagamento. 

; ® Fruttano un interesse annuo in ECU 


del 6,90%. 


Tasso di 


Prezzo di emissione : 
interesse 


1009, 


sin 


6,90% 


Roma — Luigi Lucchini durante la sua relazione. Accanto a lui il nuovo segretario del Partito 


liberale e ministro dell’industr 


ia, Renato Altissimo 


(Tel. Ansa) 


Crescono 
fatturato 
e ordini 


ROMA — Continuano a cre- 
scere il fatturato e gli ordina- 
tivi delle industrie italiane: 
nei primi due mesi dell’anno il 
fatturato è aumentato com- 
plessivamente del 6,9 per cen- 
to rispetto allo stesso periodo 
del 1985 e gli ordinativi hanno 
segnato un incremento 
dell’11,1 per cento. 

Lo stesso ha reso noto l'I- 
stat precisando che il fattura- 
to dell'industria nel mese di 
febbraio è cresciuto del 3,8 per 
cento rispetto al febbraio '85, 
mentre gli ordinativi sono au- 
‘mentati dell’11,1 per cento. 

La crescita del fatturato è 
stata conseguita grazie a un 
incremento del 4,3 per cento 
di quello realizzato sul merca- 
to interno e del 2,2 per cento 
di quello sui mercati esteri. 


NON C'È SOLO LA FORD A PUNTARE AL «BISCIONE» 


Anche la Pontiac (GM) 
s’interessa all’ «Alfa» 


WASHINGTON — Non c'è 
solo la Ford interessata a una 
‘partecipazione nell’Alfa Ro- 
meo, Il prestigio della marca 
del biscione, legata a tante 
vittorie in Formula uno e per 
la quale corse anche Enzo 
Ferrari, attira da tempo l’at- 
tenzione dei giganti dell’indu- 
stria automobilistica ameri- 
cana. Fra questi, la General 
Motors. 

Anche la General Motors 
corporation è stata in trattati- 
ve con l’Alfa Romeo, nei mesi 
scorsi. La sua filiale, Pontiac, 
ha proposto di vendere negli 
Stati Uniti le auto milanesi 
sotto.il marchio Pontiac. L'of- 
ferta non è stata raccolta dai 
dirigenti dell'Alfa Romeo, i 
quali temevano. di perdere la 
«specifica identità italiana». 
Le informazioni sono di buo- 
na fonte. Un portavoce della 


noe 
.. 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


L’investimento ancorato alla moneta europea 
® Sono disponibili a partire da 1.000 


ECU e offerti alla pari; 


toscrizione in lire è dato dal rapporto 
Lira/ECU del 22 maggio con versamen- 
to di dietimi di interesse. 


*, 
È 


Pontiac non ha voluto confer- 
mare e nemmeno smentirle, 

Nello stallo delle trattative 
si è inserita prontamente la 
Ford motor company di De- 
troit. Il suo portavoce, Ken- 
neth Brown, garantisce la 
conservazione della «identità 
italiana», di cui i dirigenti del- 
l’alfa Romeo hanno fatto un 
requisito chiave per l’ipotizza- 
ta fusione. La Ford non si 
approprierà dei modelli Alfa 
Romeo e l’Alfa Romeo non 
sarà costretta a prestare il 
proprio nome ai modelli ame- 
ricani. 

Ne nasceranno di nuovi pe- 
TÒ, a metà italiani e a metà 
americani, Sulle loro caratte- 
ristiche ci sono le prime diver- 
genze: mentre i dirigenti ita- 
liani parlano di vetture di me- 
dia cilindrata, quelli di Dear- 
born, nel Michigan, dove la 


“ij 


il prezzo di sot- 


® I risparmiatori possono sottoscriver- 
li‘presso gli sportelli della Banca d'Ita- 
lia e delle principali aziende e istituti di 


credito. y 
@ I CTE sono quotati 


presso tutte le 


Borse Valori italiane, ciò consente una 


più facile liquidabilità del titolo in caso 


di necessità. 


In sottoscrizione dal 26 al 29 maggio 


Durata 
anni 


8 


C 


TE, 


L'INVESTIMENTO ESENTASSE 


CHE PARLA EUROPEO 


Ford ha la centrale, di vetture 
«limitate nel numero, ma al- 
tre nel profitto», vale a dire 
auto di gran classe. 


Il signor Brown oppone una 
cautela diplomatica a chi con- 
sidera cosa fatta l’acquisto. 
La Ford intende rilevare una 
quota «che conduca a una 
posizione di maggioranza». 
Sul piano economico la colla- 
borazione conviene a entram- 
be le aziende, dicono altre 
fonti della Ford. 

I problemi sorgono sul pia- 
no politico. Essendo l'Alfa Ro- 
meo statale, ci sarà bisogno 
del benestare politico e non si 
escludono «accesi dibattiti» 
al Parlamento italiano. Gelo- 
sie e considerazioni di bandie- 
ra potrebbero rivelarsi un 
«ostacolo», si dice. 

All'indomani degli annunci 
Ufficiali, a Detroit e a Milano, 
prosegue il lavoro la commis- 
sione mista di esperti incari- 
cati di definire le modalità 
dell’operazione. «Ci vorranno 
almeno due mesi» conferma 
Brown, Si studieranno la por- 
tata e l'estensione degli inte- 
ressi intrecciati. L’Alfa Ro- 
meo si appoggerebbe alla rete 
diffusionale della Ford per 
un’espansione delle vendite. 
L’anno scorso ha piazzato sul 
mercato americano solo: 4500 
vetture, soprattutto spider e 
coupè. L'hanno frenata la 
difettosa distribuzione e l’al- 
trettanto difettosa assistenza, 

La Ford, dal canto suo, au- 
menterebbe la sua penetra- 

«zione sul mercato di casa e si 
gioverebbe della tecnologia 
milanese, considerata ancora 
all'avanguardia nel campo 
motori. Potremmo fare a Mi- 
lano i motori di alcuni nostri 
modelli, dicono a Detroit. La 
capacità produttive dell'Alfa 
Romeo sono utilizzate ora so- 
lo al 37 per cento. 

«Sarebbe un affare per l'una 


e per l’altra, per la Ford e per 
l’Alfa Romeo» valuta Ma- 
ryann N. Keller, esperta di 
marketing della «Furman sel- 
les mager Dietz and Birney». 
La signora è stata intervistata 
dal «New York Times», che 
dedica all’argomento 20 righe 
a pagina 10 del supplemento 
economico, Il «Washington 
Post» ha un servizietto analo- 
go, mentre l’autorevole «Wall 
Street Journal» non ha nem- 
meno una riga. 

I negoziati con l’Alfa Ro- 
meo rappresentano il terzo 
tentativo di assorbire una ca- 
sa automobilistica italiana. Il 
primo fu con la Ferrari, prima 
che giungesse provvidenziale 
il soccorso della Fiat. Il secon- 
do fu conla Fiat stessa, l'anno 
scorso: fallì sulla questione 
del controllo della nuova so- 
cietà. Con la Fiat tuttavia la 
Ford ha raggiunto un accordo 
parziale: ha costituito una 
joint venture per la Iveco bri- 
tannica. 

La fusione fra Ford e Alfa 
Romeo avrebbe un solo prece- 
dente nella tendenza dell’in- 
dustria automobilistica ame- 
ricana ad assicurarsi presti- 
giose marche d'oltreoceano. 
Pochi mesi fa la General Mo- 
tors ha acquistato 1’87,5 per 
cento della Lotus britannica. 
Il costo; 40 milioni di dollari, 
circa 60 miliardi di lire. 

La Cherysler corporation, il 
terzo gruppo dopo Ford e Ge- 
neral Motors, ha una parteci- 
pazione del 5 per cento nella 
Maserati di Modena, ‘Per la 
Chrysler la Maserati produrrà 
5000 auto l’anno, destinate al 
mercato di lusso. 


Arvid Jouppi, un analista 
indipendente del mercato del- 
l’auto, a Detroit, spiega così 
l'interesse americano per le 
piccole ma famose marche eu- 
ropee: i grandi del settore, qui 
da noi, vogliono il fiore all’oc- 
chiello, 


UN DIVIDENDO DI 240 LIRE 


La Ras a gonfie vele 
Utili a 27,5 miliardi 


MILANO — La Ras ha rea- 
lizzato nell’85 un utile netto di 
27 miliardi e mezzo di lire 
(contro î venti miliardi 434 
milioni dell'84) che consente 
la distribuzione dì un dividen- 
do di 240 lire per azione, All’u- 
tile netto la Ras è giunta dopo 
un risultato lordo dell’eserci- 
zio ’85 dì 64,2 miliardi di lire 
(in aumento del 38,4 per cento 
sull’84), destinato per 24,9 mi- 
liardi a fondi speciali di riser- 
va e per 11,8 miliardi al paga- 
mento d'imposta. I dati sono 
contenuti nel bilancio ’85 del- 
la compagnia assicurativa 
approvato dal consiglio di 
amministrazione presieduto 
da Franz Schmite. 

I premi raccolti dalla Ras 
nel corso dell'anno passato 
hanno superato î 1.493 miliar- 
di di lire e quelli delle assicu- 
ratrici che a essa fanno capo 
(otto società italiane e 28 stra- 
niere) i 2.168 miliardi. Il totale 
complessivo lordo del gruppo 
Ras si attesta in tal modo su 
3.661 miliardi di lire, con un 
«aumento rispetto all’84 del 
15,4 per cento. Per quanto 
concerne invece l’attività 
finanziaria, il patrimonio net- 
to dei fondi d’investimento ge- 
stiti dal gruppo (Gestiras, 
Multiras, Tre R e Rasfund) è 
salito a oltre 4.100 miliardi di 
lire, con un incremento dî 
quasi il 200 per cento. 

Circa il settore assicurativo 
direttamente svolto in Italia 


dalla sola Ras — sì afferma în 
un comunicato — i premi con- 
,tabilizzati sono cresciuti del 
26,5 per cento nel ramo vita e 
del 12,5 per cento nei rami 
danni. L'andamento tecnico 
globale presenta risultati non 
difformi da quelli del prece- 
dente esercizio: a un peggio- 
ramento dell'andamento deî 
sinistri neì rami d'incendio, 
infortuni, malattie, responsa- 
bilità civili diverse e a una 
situazione non ancora equili- 
brata nella Re-Auto, fanno da 
favorevole contrappeso — ri- 
leva la società — î buoni con- 
suntivi ottenuti nei settori tra- 
sporti, aeronautica, cauzioni, 
furto, grandine e nei rami mi- 
nori. 

Il totale degli investimenti 
della compagnia, pari a 2.685 
miliardì di lire, ha dato un 
«Teddito netto di 274 miliardi 
(più 15,6 per cento). Il margi- 
ne di solvibilità posseduto 
dalla Ras sì quantifica in 
326,5 miliardi di lire e risulta 

: più che doppio rispetto al 
livello stabilito dalla legge. 

Il consiglio dì amministra- 
zione ha infine preso atto del 
pieno successo ottenuto dal- 
l'aumento di capitale da 87,5 
a 110 miliardi di lire, realizza- 
to con l’emissione di azioni al 
portatore, che si sta comple- 
tando în questi giorni con il 
realizzo în Borsa della quota 
residua di diritti (lo 0,08 per 
cento) che sono rimasti inop: 
tati. 


Diffusi recuperi parziali 


MILANO — Dopo la scivolata di mercoledì, ieri la Borsa ha 
registrato diffusi recuperi parziali ma senza, però, eliminare del 
tutto le incertezze già rilevate mercoledì mentre anche gli scambi 
sono parsi-meno fitti. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


22/5 21/5 22/5 21/5 
Alimentari e agricole Buton 4200 3800 
Alivar 18500 14600 Cir 15250 14790 
Bonifiche ferraresi 44950 44000, Cir risp. 15200. 14790 
Buitoni 12650 12900 Cir risp, n.c. 6970. 6980 
Buitoni risp. 6950. 6500 Cofide 7795 7699 
Eridania 6399 6400 Eurogest 3200 3200 
Perugina 5690 5660 Eurogest risp 3100. 3100 
Perugina risp. 8010 3049 Eurogest risp. n.c. 2000 2000 
Buitoni priv. 11825. 11950 Euromobiliare 13550 12900 
Buîtoni risp. priv. 6120 6175 Euromobil risp. 67296740 
O Fidis 30400 30500 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 89000 87000 Ted Do 
Comp. Ass. Milano 64000 62400 Li cambi 5930 
©. Ass. Milano risp. 39100 38050 ISCAmb Li 5040) 
Combai 20060. 19980 iscambi risp. 3500 ‘3690 
Comp. Latina priv. 19100 19390 CPmina | e 
i iigio itooo Gemina risp. 33503430 
Firs risp. 5999 Gm Meeoge aio 
P. ‘5900 Gim ris 5450 
Generali 170000. 164750 Ei Roo 
A PRC Ifi priv. 34680 34960 
ftalia Assicurazioni 33950 31510 jp Cs 
L'Abeille Italiana 163200 160000}; ,; o 5299 
La Fondiaria 132000 128100 pia 00) 
Previdente 95010 91950 lniz. Me. T.A. 27000 Si2IG00 
Loy adnenco 3E000 34990 !- Me. T.A. risp. ne. 15990 15650 
na 76000 73000 | "almobiliare 151000 152000 
do Sgogl nasop NIRO 5430. 5310 
ni 35009 Srsogoo Faro Fiaan 4430. 4775 
Toro Assicurazioni 45000 44800. Pirelli Co. A2OD:- 1,400 
Tolo ri 34000 25010 Pirelli Co. risp. 5760 6090 
Rejna 18500 13300 
Bancarie Rejna risp. 13000 13000 
Banca agrio. 6430. 6450 Riva 11250 11400 
Banca agric.. priv. 3799 3800. Sabaudia 8740 3800 
BNL risp. 26900 26500 Sabaudia risp. n.0. 1875. 1915 
Banca Catt. Veneto 7710 7740 Schiapparelli 1205 1203 
Banco Lariano 6610 6351 Sem 2500 2500 
Banco di Roma 21990 19850 Sem risp. 23955 2390 
Banca Comm. Ital 32000 31600 Serfi 6850 6700 
Cr. Fondiario 58100 5900 Sifa 7649 7650 
Credito Italiano 4500 4450 Sifa risp. 7180. 7180 
Credito Varesino 4301 4215 Sme 3401 3320 
Credito Varesino risp. 2840.2850 Smi metalli 4455 | 4495 
Interbanca priv. 31000; 30480 Smi metalli risp. 3455 3500 
Mediobanca 311000. 305000 Sopaf 3799 3799 
NBA 4398 4400 Sopaf risp. 1970 2120 
NBA risp. 3001 . 2908 Stet 6648 6600 
Cr Commerciale 14200 15200  Stet risp. 6400 6420 
Banca Toscana 18200. 13000 Terme Acqui 5200 5190 
Cartarie ed editoriali Jriprovich SORA A0aRI 
Binda De Medici 4400 4500 Agricola pr. ARGO. >, 4950 
Burgo 14900 14830  Kemel 1740 1730 
Bino 11750 11600 Stet Warrant 4000. 4130 
Burgo risp. 14690 14200 © PAf ris. 6850 7550 
Espresso 17800 16650 Paf 3126 - 3000 
Mondadori 16600 16440 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 8510 8450. Aedes 14310 14000 
Cementi-Ceramiche Attività imm. 9010 9120 
Cementir 3905. 3900 Cogetar 9000 8920 
pizzi 4691 450 NV. Imm. it 6010 5990 
Boiano 375 958 Inv. Imm. It risp. 5580 5490 
Italcementi 77700 78200 Risanamento | 19401220000, 
Len 46200 45400 Risanamento risp. 14150 14150 
Unicem 29550 29990 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 19200. 19000 Aiuria 3980. 3960 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Aturia risp. ‘3050 3010 
Boero 8700 8500 Danieli 11100 11100 
Caffaro 1850 1890 Faema 3797, 3782 
Caffaro risp. 1830 | 1800 Fiar 20450 19500 
Emo 6000 © 6230 Fiat 16140 16010 
Farmit C. Erba 21990 22400 Fiat priv. 11750 11850 
Fidenza Vetr. 16400 16600 Fiat Warrant 14440 14310 
Italgas 3400 © 3469 Fiat Warrant priv. 10150 10250 
Manuli 8910 4105 Fochi 3800 3900 
Mira Lanza 59770 59700 Gilardini 30400 . 29500 
Montedison 3840 3850 . Franco Tosi 30100 31200 
Perlier 22510. 21200 Magneti 5380 5320 
Pierrel 4840 4800 Magneti risp. 5149 5150 
Pierrel risp, 3077. 3085  Necchi 5209 5590 
Pirelli spa 6400 6492 Necchi risp. 5200 5100 
Pirelli risp. 6270 6340 Olivetti 20350 19495 
‘Recordati 15930 16000 Olivetti priv. 11500. 11205 
Rol 7812 ‘7790 Olivetti risp. 19700 19000 
Saffa 9800 9830 Olivetti risp. no. 10790. 10060 
Saffa risp. 9400 9460 Saipem 80906070 
Siossigeno 38700 34900 Sasib 16700 15720 
Snia Bpd 7198 7195 Sasib priv. 15500 15200 
Snia Bpd risp, 7110 7000 Sasib risp. n.0. 8800 8690 
Sorin 21920 21920 Teknecomp. 4300 4100 
Usa 2490 2510 Westinghouse 42900 43000 
Pirelli ris nc 3355 3370. Worthington 2150 2150 
Montefibre 3050 8980 Gilardini risp. 19200 19200 
AE x Secco 3700 9790 
Ainascenia. 1815 1335 Minerarie-Metallurgiche 
Rinascente priv. 800 802 Cantieri Metal. 7480. 7690 
Rinascente risp, 776. 782 Dalmine 732. 733 
Silos: di Genova 2805. 2280 Falck — 13920 13800 
Standa 15600 17800 Falck risp. 12400 12400 
Standa risp, {1400 11310 lissa Viola 2560 2560 
È da Magona 9700 9700 
._— Comunicazioni -  Trafilerie 4030 3610 
Alitalia priv. 1475 1460. Falck risp. priv. 12400. 12400 
Ausiliare 9250 , 8630 Tessili 
Aut. Torino-Milano . ‘ 150 9000 ” 
Italcable 31000 29900 Cantoni 15000. 15000 
Italcabie risp, 27300 28000 ueirini BAVRGIE POSA 
Sip 4089 4090 Eliolona 2450 2400 
Sip risp. 3925. 3997 Fisac 12690 11950 
Sip Warrant 5099 sioo  Fisac risp. 11510 10201 
Sirt 12100 12150 binificio — 900 2008 
Alitalia Tago 1530 Linificio risp. 2250. 2280 
Aeritalia 6275. 6401 Marzotto — 6700 6800 
Marzotto risp. 6200 6250 
Elettrotecniche Olcese 460 450 
Selm 5100 4890 Rotondi 24995 24100 
Selm risp. 5050 4840 Zucchi 4780. 4400 
Tecnomasio 1990 1900. Sim 8650 9500 
Sondel 1907 1880 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 3000. 3110 
Acqua Marcia 7630 7215 Acq. De Ferrari risp. 2250 2250 
‘Agricola 5080 5190 Condotte To 5050 5050 
Bastogi 891 850. Ciga 6820 . 6840 
Bon Siele 50900 50200 Jolly Hotels 11800 10700 
Bon Siele risp. 27600 28000 | Jolly risp. 11600 12000 
Brioschi 1620 1451 Pacchetti 436. 408 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. |. BANCONOTE | MEDIE vic 
Dollaro USA TG 1552,80 1850,— 1552,90 
» USA TP ny 1520, È 
Marco tedesco 686, 684,75 686,02 
Franco francese 215,23 215,10 215,25 
Fiorino olandese 609,66 609,68 
Franco belga 33,61 33,61 
Lira sterlina 2337,25 2337,37 
Lira irlandese 2088,40 2087,95 
Corona danese 185,40 185,40 
Ecu 1477,40 1477,37 
Dollaro canadese 1137,50 1137,55 
Yen giapponese 9,17 97 
Franco svizzero 826,40 826,52 
Scellino austriaco 97,64 97,64 
Corona norvegese 202,84 202,79 
Corona svedese 214,96 
Marco finlandese 297,80 
Escudo portoghese 10,26 


Peseta spagnola 10,82 
Dinaro (Milano) TG 
» . (Milano) TP 
» (Roma) 
» (Trieste) 
Dracma greca TG 
» greca TP 
Dollaro australiano 


1113/50 1111/25 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 62,59 (62,32); delle valute Cee 61,72 
(61,72); di tutte le valute 62,45 (62,34); quotazione lira/uce 1477,37 (1476,01); indicatore di 
divergenza parità lira/uce —23,16 (-23,71). ; 


PREZZI MONETE ORO 


‘Oro fino 16600-16800; argento 239050-244650; sterlina Ve 124000-129000; sterlina nc 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 525000- 
555000; 50 pesos messicani 630000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
‘svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 96000-103000; 
‘marengo francese 105000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO : GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico -_ TRIESTE - Via Roma, ‘3 - Tel. 69086 


| BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


22/5 21/5 


Generali* 171250 165510 
Ras 76000. 73000 
IMontedison* 3893 3840 
Pirelli 6400 6500 
Pirelli risp. 6270 6340 
Pirelli risp. n.0. 3355 3370 
Snia BPD' 7270 7290 
Snia BPD risp.* 7100 7100 
La Rinascente 1970 1350 
La Rinascente priv. 810 790 
La Rinascente risp. 790 790 
Gerolimich & G. 441 425 
Gerolimich risp. 280 236 
G.L. Premuda 3700 3600 
G.L. Premuda risp. 8000 2800 
Sip 4080 . 4073 
I Sip risp." 4000 4000 
Warrant Sip* 5130 5130 
Bastogi irbs 895 850 
Fidis 31000 32000 
Finmare SOSP.  SOSp. 
Finsider sosp. ‘sosp. 
Sme 3350 3480 
Stet* 6710 6600 
Stet Warrant" 4180 4200 
Stet risp.* 6400 6400 
D. Tripcovich 10500 10600 
Attività immobil. 9000 9200 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 16300. 16040 
Warrant Fiat ord." 14500 14450 
Fiat priv.* 11880 11800 
Warrant Fiat priv.* 10500 10300 
Gilardini 30000 31000 
Gilardini risp. 19500 20500 
Dalmine 730 750 
Lane Marzotto 6700 . 6800 
Lane Marzotto priv. 6200 6250 
Patriarca SOSp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000. 1000 
So.pro.z00 1000. 1000 
Banca del Friuli 25000 28000 
Carnica Ass. 21000. 20000 
Tripcovich risp. 53005200 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 101,35 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 101,15 
C.C.T. set. 88 semi 7,45% 101,15 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,55% 101,70 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 103,80 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,60% 103,40 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 102,15 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,35% 102,15 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 100,80 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 104,05 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 101,35 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 101,15 
©.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,15 
C.C.T. ago» 91 sem. 6,95% 100,35 
C.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,20 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,15 
C.C.T. nov, 91 sem. 7,35% 100,40 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,10% 100,10 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 100, 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99,20 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 99,95 
C.C.T. mar. 95 ann: 13,65% 98,10 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 98,35 
C.C.T. mag. 95 ann. 14,40% 98,35 
C.C.T. giu. 95 ann. 14,40% 98,15 
C.C.T. lug. 95 ann. 14,40% 98,55 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% tz 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 113,50 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 11 
C.C.T, ECU 84/91 ann. 11,25% 109 
©.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 109,80 


C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 106— 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


. lug. 86 ann. 13,50% 99,95 
Ott. 86. ann. 13,50% 100,60 
, gen. 87 ann. 12,50% 100,10 
. ott. 87 ann. 12% 102,60 
. feb. 88 ann. 12% 103,60 
i, mar. 88 ann. 12% 103,50 
. mag. 88 ann. 12,25% 103,20 
. lug. 88 ann. 12,50% 103,40 
ott. 82 ann. 12,50% 103,40 

. nov. 88 ann. 12,50% 104,20 

Obbligazioni convertibili 

Generali 1981/88 12% 1180 


Gerolimich 1981/88 13% 


Pirelli S.p.A. 81/91 13% 446, 
Tripcovich 84/89 14% 209, 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 72,26 = 
Interfund » 34,58 = 
Int. Sec. Fund, » 28,54 Band 
Italfortune » 41,17 = 
Italunion » 22,70 ci 
Multinvest » 30,87 = 
Capital Italia » 83,72 - 
Mediolanum » 36,49 48,82 
Rominvest » 35,43 37,56 
Robeco fior. 92,60 a 
Rolinco » 85,40 " 
Rasfund lire 44.362 - 
Fondo TreR lire 39.225 se. 

Indice Studi finanziari (31/12/ 


82=100) 390,69, rispetto al 19 mag- 
gio +0,65%, rispetto all'anno :prece- 
dente +106,59%. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.492 
Arca BB 20.649 
Arca RR 11,652 
Aureo nd. 
AZZUITO 17.337 
BN Multifondo 13.169 
BN Rendifondo — 11.138 
Gapitalcredit 10.507 
Capitalfit n.d. 
Capitalgest 15.539 
Cash Management Fund 14.140 
Corona ferrea 10.444 
Euro Andromeda 17.456 
Euto Antares 12.926 
Euro Vega 10.769 
Euromob. Capital Fund 10.000 
Fiorino” 22.877 
Fondattivo 16.048 
Fondersel 26.399 
Fondicri 1° 11.362 
Fondinvest 1° 12.011 
Fondinvest 2° 15.225 
Fondo centrale 15.373 
Fondo. Professionale 28.112 
Genercomit Li 17.427 
Gestielle B 10.257 
Gestielle M' 10.181 
Gestiras 15.396 
Imicapital 26.971 
Imirend 14,180 
Interb. Azionario 19.642 
Interb. Obbligaz. 12.886 
Interb. Rendita 11.928 
Libra 17.056 
Multiras 17,314 
Nagracapital 15.758 
Nagrarend 12.066 
Nordfondo 12.264 
Primecash 12.077 
Primerend 19.189 
Primecapital 27.632 
Renditredit 10.145 
Rendifit n.d. 
Risparmio Italia bilano. 19.107 
Risparmio Italia reddito 12.399 
Redditosette 15.514 
Sforzesco 12.950 
Visconteo 17.632 
Verde 11.648 
Fondo Ina 1.774,013 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 


variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 

Generale 189,27 (— 0,84%) 
Azionari 237,16 (-— 1,33%) 
Bilanciati 196,27 (— 1,00%) 
Obbligazionari 134,39 (— 0,21%) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 23 maggio 1986 


LE TRATTATIVE CON L'AMERICANA FORD 


Ma l'Alfa Romeo 
resterà Alfa? 


Fulmine a ciel sereno? Notizia bomba? L'annuncio delle 
trattative tra l’Alfa Romeo e la Ford per l'acquisto da parte 
del colosso automobilistico americano della fabbrica di Arese 
(e, ovviamente anche di quella di Pomigliano d’Arco) è venuto 
a «terremotare» ulteriormente il già movimentato mondo 
dell'automobile. 

Ma un’attenta considerazione, fatta a mente meno calda, 
dell’avvenimento, porta a un sensibile cambiamento di pro- 
spettiva: la situazione costantemente deficitaria dell’Alfa, 
l'incapacità dell’azienda di raggiungere quote produttive 
economiche, mal si adatta, anzi non trova assolutamente 
posto nella politica di razionalizzazione avviata da Prodi. 

Ovvia conclusione: l'Alfa Romeo deve essere alienata (è 
questo ormai il vocabolo di moda), rappresenta un peso che il 
«new deal» del settore pubblico non può più sopportare. 
Ovvia perché seguita a tutta una serie di indicazioni quali i 
contatti con altre «case», gli accordi di collaborazione con 
altri produttori, le drastiche successioni ai vertici aziendali 
ecc., manifestatesi in tempi recenti. Ma provvedimenti che 
non hanno intaccato quello che resta il nodo di fondo del 
problema Alfa: dimensioni produttive e potenzialità di mer- 
cato. 

Il piano di rilancio della «casa» di Arese prevede lo 
sfruttamento il più ampio, il più razionale possibile delle 
linee «33», «75» e, in parte «90»: sono modelli che hanno un 
loro preciso mercato in Italia e all’estero, la cui penetrazione 
attuale e probabilmente futura non presenta grandi possibili- 
tà di ampliamento. 

Passare la «patata bollente» agli americani potrebbe 
essere una soluzione. Essa, tuttavia, nasconde una minaccia: 

i la perdita, anche parziale, dell'immagine particolarissima che 
VAlfa Romeo possiede, avendola conquistata nel corso dei 
decenni passati, in Italia e all’estero. La condizionante richie- 
sta di mantenimento del carattere italiano della vettura Alfa, 
potrà essere esaudita? Tagli, razionalizzazioni produttive 
dovranno pur essere fatte in qualche modo e da qualche parte. 
Dubbi, quindi, preoccupate domande che non potranno certa- 
mente ottenere risposta nei due mesi di trattative program- 
mati. A.C. 


Auto: boom 
delle marche 
nazionali 

nei settori 


di prestigio 

MILANO — Da un paio 
d’anni a questa parte si è 
andata affermando, nel mer- 
cato automobilistico, una ten- 
denza della clientela a spo- 
starsi verso l’alto in particola- 
te verso quell’insieme, che si 
può definire dei 2000 cc., nel 
quale sono presenti alcuni 
prestigiosi modelli che si ca- 
ratterizzano per le loro doti di 
comfort e di prestazioni. Si 
tratta di un settore sul quale 
si sviluppa oggi in Europa la 
più intensa competizione, il 
che costituisce per i costrut- 
tori un continuo stimolo al- 
l'innovazione. 

Nel solo primo trimestre del 
1986 — secondo gli esperti di 
marketing delle grandi case 
— sul mercato italiano si è 
registrato un incremento di 
vendita dei modelli intorno ai 
2000 cc. superiore al 55% ri- 
spetto all’analogo periodo 
dello scorso anno. 

Per anni terreno di caccia 
delle marche straniere, in par- 
ticolare tedesche e svedesi, 
che del resto mantengono tut- 
tora la leadership nei segmen- 
ti più alti del mercato, questo 
settore è da qualche tempo 
oggetto di particolare atten- 
zione da parte delle case ita- 
liane che hanno dimostrato di 
volere seguire con interesse 
l'evoluzione del mercato ed il 
maturare delle nuove aspetta- 
tive della clientela. 


SI INIZIA IN QUESTI GIORNI LA COMMERCIALIZZAZIONE DELLA ATTESA BERLINA RENAULT 


La «21» entra in Italia: 
tenta il settore medie 


Sandouville, Maubeuge, 
Douai, Haren: queste quattro 
località sono le patrie della 
nuova Renault 21, ultima na- 
ta della casa di Stato france- 
se. La media cilindrata tran- 
salpina viene commercializza- 
ta in questi giorni nel nostro 
paese e sostituisce la «18» che 
in Italia non ebbe, a dire il 
vero, grande fortuna. 


Vettura a tre volumi, attrae 
subito per la linea filante e 
moderna, anche se non del 
tutto personale. Non è una 


«parente povera» dell'ammi- 
raglia di casa Renault, la 
«25», ma una berlina di note- 
vole classe inserita in un seg- 
mento commerciale con buo- 
ne prospettive nel nostro 
Paese. 

La «21» viene prodotta in 
ben sei versioni, ma la cliente- 
la italiana per ora avrà dispo- 
nibili tre tipi a benzina euno a 
ciclo diesel. Le altre due vet- 
ture, turbocompresse e a ga- 
solio, saranno sui listini dal 
prossimo autunno. 


Nei tornanti della strada 
che costeggia ad Ovest illago 
di Como emergono i pregi del- 
le due 1700 a benzina che 
addirittura risultano superio- 
ti (nell’assetto) alla 2000 a 
iniezione e alla due letri a 
gasolio. La-1700 (nelle versioni 
base RS e Lusso TSE) è senza 
dubbio la meglio riuscita: il 
motore posto trasversalmen- 
te conferisce all’insieme una 
buona stabilità e oltretutto 
eroga con sicurezza la non 
disprezzabile potenza di 90 
cavalli. 


Nella «21 TXE», il mono- 
blocco in lega leggera da due 
litri sprigiona 120 cavalli a 550 
giri e consente alla vettura 
punte velocistiche superiori 
ai 200 orari. 


In autostrada la due litri a 
benzina recita ovviamente un 
ruolo di tutto rispetto, ma la 
«sorella» a gasolio s'impone 
nella categoria con 165 effet- 
tivi. 

Proprio alle veloci andature 
si riscontra che le sospensioni 
delle «21» (in tutte le versioni) 
potrebbero essere migliorabi- 
li, anche se queste «medie» 
francesi hanno fatto dei note- 
voli progressi rispetto a molte, 


vetture di scuola transalpina. 

Come si diceva, la 1700 (nei 
due allestimenti) è senza dub- 
bio la vettura più riuscita e la 
Casa non nasconde i suoi 
obiettivi, cercando di dimo- 
strare, oltretuttto, che le mac- 
chine di questa cilindrata 
(non molte diffuse da noi) so- 
no addirittura più economi- 
che delle classiche quattro- 


| prezzi 


(chiavi in mano) 


«R1 RS» Lire 15.487.500 
«21 TSE» » 17.937.180 
«21 TXE> » 20.122.540 
<21 GTD» » 17.987.920 


ruote da 1300 cc. Contro un 
irrisosio aumento della tassa 
di possesso (l’ex bollo) e con- 
tro il prezzo di partenza un po’ 
più alto, le 1700, infatti, vanta- 
no minori consumi di carbu- 
rante e una maggiore durata 
del propulsore. 

Ma quali sono -le armi mi- 
gliori di questa nuova «Re- 
nault»? La grande comodità, 
l'insonorizzazione accurata, 
la dotazione di serie che, an- 
che nella versione base, non 
ha uguali sul mercato Euro- 
peo. La vettura è particolar- 
mente adatta alle famiglie 
«monomotorizzate» che pre- 
tendono una vettura il più 


possibile «universale» (© i 
portellone sarebbe stato 56% 
z'altro più opportuno). 

Un altro pregio non trasel : 
rabile riguarda i consuml: te 
media il sette percento pel È 
1700, meno dell’8 per la Wi 
litri, e poco più di sei litri 
cento chilometri nella veti 
a ciclo diesel, 


A 


Ro. C® 


BI AUTO — Le vendite di @l0 
Usa nella prima decade di m@ HA 
sono aumentate del 12,2%, IRA 
giungendo un ritmo annuo lc) 
milioni di unità (7,45 milioll f. 
corrispondente periodo dello dio 
so anno) favorite dalle agevoli pot 
ni finanziarie offerte dalle 500! 


JOINT-VENTURE PER LE VENDITE CON UN'AZIENDA DI TOKIO 


Alfa sbarca in Giappone Solida compagna dell’automobilista 


nico e di raffinata eleganza 
che risponda inoltre alle rigi- 


Si è costituita a Tokio la 
«Alfa Romeo Japan Corpora- 


sii 


tion» una joint venture fra la 
Alfa Romeo Auto S.p.A. e la 
Cosmo Ventures Incorporate 
di Tokio, per la distribuzione, 
in Giappone, dei modelli Alfa 
Romeo «75» e «Spider 2000». 
Capitale sociale 80 milioni di 
yen pari a circa 730 milioni di 
lire; quota Alfa Romeo 20%, 
quota Cosmo 80%; presidente 
dell’«Alfa Romeo Japan Cor- 
poration» Akira Tsutsumi, di- 
rettore generale della Cosmo 
Ventures Incorporate; mem- 
bro del consiglio di ammini- 
strazione Arrigo Arrigoni, re- 
sponsabile della funzione 
commerciale dell'Alfa Romeo 
Auto S.p.A. 

Scopo dell’«Alfa Romeo Ja- 
pan Corporation» è quella di 
incrementare la presenza Alfa 
Romeo in Giappone con un 
prodotto di elevato livello tec- 


de norme che vigono nel Pae- 
se per la protezione dell’am- 
biente e per la sicurezza. Il 
mercato giapponese, notoria- 
mente molto esigente, non ha 
consentito, sino a qualche an- 
no fa, un adeguato sviluppo 
commerciale della produzio- 
ne straniera ed europea 
Su una immatricolazione 
annua di circa 3 milioni di 
autoveicoli, le unità di marca 
non giapponese non raggiun- 
gono le 80 mila. Verso la metà 
del 1982, c’è stata tuttavia 
una. tendenziale inversione 
nei gusti e nelle attese degli 
automobilisti nipponici, volti 
a soddisfare gli emergenti in- 
teressi con una accurata scel- 
ta del «Made in Europe». 
La Cosmo Ventures Incor- 
porate ha riconosciuto nei 
modelli «Alfa 75», quadrifo- 


glio platino ed oro, e nello 
«Spider 2000», graduate e 
quadrifoglio verde, una delle 
più qualificate produzioni 
europee per contenuto tecno- 
logico, prestigio e tradizione. I 
modelli prescelti sono, da 
tempo, affermati sul mercato 
Usa le cui esigenze, per quali- 
tà e affidabilità, sono simili a 
quelle in essere sul mercato 
giapponese. 

La Cosmo Venture Incorpo- 
rate di Tokio è la holding per 
le attività diversificate della 
Cosmo Oil, una delle tre più 
grandi aziende nipponiche 
per la raffinazione e la distri- 
buzione dei prodotti petrolife- 
ri, sorta dalla recente fusione 
tra la Daikyo Oil Co. Ltd e 
Maruzen Oil, con un giro di 
affari di circa 3.000 miliardi di 
yen, pari a 27.000 miliardi di 
lire, e 3.500 dipendenti. 


L'AFFIDABILITÀ E LE ECONOMIE SONO LE DOTI PRINCIPALI DELLA BERLINA 309 PEUGEOT 


Vettura importante per 
Peugeot la 309. Era già' stato 
sottolineato al momento del 
debutto europeo della vettu- 
ra, val la pena di ripeterlo 
oggi, in relazione agli obiettivi 
di mercato che la «casa» fran- 
cese si prefigge; sia in Italia, 
sia all’estero. Importante per- 
ché questa vettura rappre- 
senta il tentativo di diversifi- 
care, di ampliare le proprie 
potenzialità di offerta, non 
affidandosi esclusivamente al 
«miracolo 205», perché in 
essa sì sono concentrati im- 
portanti sforzi economici e fi- 
nanziari dell’azienda, perché, 
infine, ad essa è affidato V’irri- 
nunciabile rilancio degli sta- 
bilimenti ex-Talbot di Poissy. 

La ripresa del discorso 309 
ad alcuni mesi dal suo avvio, 
quindi, con una maggiore at- 
tenzione, e non sotto quello 
che si potrebbe definire lo 


DOPO UN BUON ‘'85 | PRIMI MESI '86 PRESENTANO INTERESSANTI MODIFICHE 


Moto: come si muove il mercato 


ROMA — Dopo il boom” del 1985, il mercato della moto in 
Italia ha accusato nei primi tre mesi dell’anno una leggera 


l'avviamento elettrico. Questo sfoltimento potrà giovare anche 
ai motociclisti, non più disorientati da una produzione estre- 


flessione. In particolare a fare le spese di questo calo sono state 
le marche italiane, mentre ha ripreso a «tirare» la Honda, dopo 
il momento di incertezza dell’anno scorso. Sempre in crisi lo 
scooter, che è sceso di un venti per cento nelleimmatricolazioni 
rispetto all’anno scorso. In fase di ridimensionamento anche la 
Gilera, dopo l’exploit del 1985 che l’aveva portata al secondo 
posto nella «Hit Parade»,.mentre quest'anno sembra lanciatis- 
sima tra le italiane l'Aprilia, grazie ai nuovi modelli presentati. 
è La Honda si conferma la casa leader sul nostro mercato, 
soprattutto grazie ai modelli costruiti in Italia: la 125 St radiale 
e la nuovissima MTX da Enduro. Tra le «maxi» della casa 
giapponese stanno andando bene le 650 e 750, e la VT500 
Custom (una moto dalla meccanica semplice, che risponde alle 
richieste di chi desidera economicità di acquisto e di esercizio). 

Sul nostro mercato sono, invece, in via di ridimensiona- 
mento le maxi cilindrate da oltre 100 cavalli (per moto di 
questo tipo ormai occorre spendere almeno 13.0 14 milioni). Da 
notare un altro fenomeno interessante: a parte la Honda, le 
altre case giapponesi puntano soltanto su due o tre modelli di 
punta. 

La Kawasaki quest'anno giocherà le sue carte soprattutto 
sulla 600 e la 1000 stradali; ia Suzuki sulla 500 due tempi 
«replica» della moto da gran premio e sulla nuovissima 1.100 da 
270 kmh e la Yamaha sulla Fz 750 e sulla Enduro 600 con 


mamente frammentata. 


La BMW quest'anno affianca alla K100, la K75 tre cilindri, 
una moto che si raccomanda soprattutto ai mototuristi di 
lungo corso. Stazionaria la Guzzi che ha nei modelli Custom e 
sportivi V35 e V65 le moto più richieste. Tra le italiane 
primeggia l'Aprilia: modello Etx 125 e 350 di questa casa ha 
«incontrato» moltissimo i gusti del pubblico, e si attende 
Yavvio a regime della produzione della nuova.125 per dare 
battaglia alla Gilera (che dopo i successi dell’anno scorso, è in 
attesa adesso dei nuovi modelli stradali già visti ai saloni 
d’autunno). 

Buona nel complesso la tenuta della Cagiva, che vende 
bene soprattutto le 125 «Aletta rossa» e «Aletta oro». Della 
Cagiva si attendono i nuovi modelli stradali, mentre la entro- 
fuoristrada «Elefant» non riesce ancora a decollare, di fronte 
alla concorrenza di moto agguerite come le monocilindriche 
giapponesi ad avviamento elettrico. 


Infine il 1986 dovrebbe segnare il ritorno tra le prime dieci 
marche più vendute della Laverda, che ha appena messo in 
vendita una 125 stradale estremamente aggiornata e competiti- 
va alla quale faranno seguito una serie di interessanti novità: 
una 600 Enduro bicilindrica ad avviamento elettrico e una 3503 
cilindri due tempi da strada. 


DESIGN RIUSCITO E PROPULSORE ESUBERANTE PER LA MOTOLEGGERA CAGIVA 


Aletta oro 125: piacevole e frizzante 


A —Zn 


sa e per l’assetto che consente 
un buon controllo del mezzo 
sia nel traffico cittadino sia 
alle velocità più elevate (que- 
sta due tempi a una cilindrata 
è capace di viaggiare a 140 
orari). Il motore, alquanto 
brillante, dà il meglio di sé 
sopra i cinquemila giri: ai re- 


gimi più bassi soffre per la ‘ 


potenzialità repressa. 


È la moto frizzante. Si trat- 
ta dell’Aletta Oro 125 ideata e 
plasmata alla Cagiva di Vare- 
se. È sicuramente una delle 
motoleggere più piacevoli a 
vedersi dell’intera produzione 
mondiale e dispone di un pro- 
pulsore che, pur non avvenie- 
ristico, conferisce all'insieme 
un carattere esuberante. 

‘Semicarenatura, ruote in le- 
ga, doppio disco all’avantre- 
no, monoammortizzatore po- 


steriore, raffreddamento a li- 
quido, accensione elettronica, 
ammissione lamellare, telaio 
in tubi quadri, cruscotto fra i 
più completi ‘della categoria, 
cambio a sei rapporti, aspetto 
grintoso ma molto, molto ele- 
gante: è questo il quadro pen- 
nellato dai tecnici di Schi- 
ranna. 

Anche l’occhio vuole la sua 
parte e infatti alla Cagiva 
hanno voluto creare una mo- 


tocicletta che «seguisse e fa- 
cesse la moda». C'è però un 
«ma»; il «design» non è certo 
italico. Le linee sono fin trop- 
po sfacciatamente giapponesi 
e ricalcano una media cilin- 
drata di una grande industria 
nipponica. Il gusto italiano, 
comunque, ha voluto rendere 
ancora più armonioso l’in- 
sieme. 

La moto si fa apprezzare 
soprattutto per la guida preci- 


Il telaio è un vero gioiellino, 
‘uno scrigno in tubi quadri che 
avvolge a doppia culla il pic- 
colo propulsore nero. Anche il 
telaio, così come le sospensio- 
ni, assicura una certa rigidità. 
Il motore di questa simpatica 
motoleggera da circa quattro 
milioni di lire, consente con- 
sumi comunque migliorabili 
(oltre i venti chilometri-litro 
nell’uso extraurbano, 18-19 in 
città). 

Le finiture sono state curate 
come su una moto di maggio- 
re cilindrata e la strumenta- 
zione offre fra l’altro l’indica- 
tore delle marce e i led per il 
livello del carburante. Non è 
stata dimenticata la sicurezza 
e sul cruscotto una luce se- 
gnala il cavalletto laterale 
eventualmente lasciato aper- 
to. Una spia che può salvare 
la vita. Ro. Ca. 


choc del nuovo, porta come 
risultato conclusivo alla con- 


ferma delle indicazioni, delle 


impressioni primitive: le aspi- 


La Ford Cobra 230 ME, una 
due posti con motore centrale 
recentemente prodotta negli 
Stati Uniti, è la più recente 
proposta della Ford per una 
vettura sportiva. Equipaggia- 
ta con un motore di 2.5 litri, 
doppio albero a camme in 
testa, 16 valvole, 230 CV di 
potenza, la Cobra 230 ME è 
capace di straordinarie pre- 
stazioni combinate con la 
semplicità e la sicurezza di 
guida. È opinione di Donald 
F. Kopka, vice presidente del 
reparto progettazione della 
Ford, che la Cobra 230 ME 
abbia tuttii requisiti per esse- 
re considerata una vettura 
sportiva di altissima classe. 


Il motore è stato sviluppato 
modificando il 2.3 litri OHC 
turbo della Mustang. Rispet- 
to a quest’ultimo ha corsa ed 
alesaggio maggiorati, un nuo- 
vo disegno della testa, cilin- 
dri, doppio albero a camme e 
16 valvole che migliorano del 
70% l'afflusso dell’aria. I giri 
motore sono stati portati da 
5000 a 8000 al minuto. L'ac- 
censione è elettronica così 
come il sistema EEC-IV di 
gestione del motore. Il motore 
turbo con intercooler della 
Cobra 230 ME sviluppa una 
potenza massima di 230 CV a 
6000 giri ed una coppia massi- 
ma di 38 mkp a 4000 giri, 
mentre la velocità massima è 
di 210 km/h con un’accelera- 
zione da 0 a 100 km/h in sei 
secondi. 


La linea della Cobra 230 ME 
è a cuneo, con il parabrezza 
montato a filo di carrozzeria 
inclinato di 65 gradi. Aggres- 
sivo e piacevole il «design» 
d’assieme, con paraurti inte- 
grati, fari a scomparsa, prese 
d’aria sulle fiancate e sul tet- 
to, spoiler posteriore integra- 
to a doppio alettone. Sebbene 
la Cobra sia una due posti, 
offre sufficiente spazio nel ba- 
gagliaio ed una valigia ag- 
giuntiva può essere sistemata 
dietro i sedili, che sono avvol- 
genti, hanno supporto lomba- 
re e sono rifiniti in pelle. 


L'altezza dell’abitacolo è 
superiore rispetto a quella di 
vetture di analoga concezione 
e il disegno delle soglie facili- 
ta l’accesso. Alcuni comandi 
di frequente utilizzo sono po- 
sti al centro del volante e in 
posizione tale da essere azio- 
nati semplicemente con un 
dito senza costringere chi gui- 
da ad abbandonare la presa 
dello sterzo. 


razioni principali della 309 
sono quelle di diventare una 
«solida compagna» del suo 
proprietario. 


Un principio che, evidente- 
mente, ispira e suggerisce tut- 
ta una serie di scelte e di 
soluzioni. Le si possono av- 


vertire già dalla considera- 
zione esterna della vettura; 
una linea che cerca l’aerodi- 
namica, con tutte le positività 
che questo specifico indirizzo 
comporta, tralasciando, al- 
meno in'parte, la ricerca di 


particolarissime personaliz-. 


zazioni: una parte anteriore 
abbassata, fiancata a linee 
tondeggianti, coda tronca di 
dimensioni abbastanza im- 
portanti. 


Un’efficacia che si ritrova 
nello sfruttamento degli inter- 
ni: spazio ottimo, soprattutto 
quello anteriore, ben utilizza- 
bile da quattro persone, (l'e- 
ventuale quinta sarebbe un 
tantino sacrificata) con baga- 
gliaio di buona capacità. Cor- 
rette le rifiniture, eccellente îl 
livello dì arredamento e quel- 
lo degli accessori, di serie 0 
optional (soprattutto nella 
versione SR, cioè quella sotto- 


Cobra 230 Me: una proposta Ford 


È 
INCREDIBILMENTE ALTO IL NUMERO DI INCIDENTI, MORTALI E NON, IN ITALIA: 


posta a prova) che vanno dal 
l'apertura interna dello'sPî 
tello del carburante fino di 
possibilità di regolazione E°, 
posto guida delfascio lumi 
so dei fari. Pa 
La plancia è, anch’ess4d; e 
cace e razionale, con SIL 
mentazione abbondante! na 
chimetro, contachilometri 
tale e parziale, contagiri, i 
mometro dell’acqua, orolof 
digitale ecc.) alla quale sile, 
giunge un’altrettanio. abb; 
dante presenza di spie el all 
catori. In pratica il pilotà 
posto guida sostanzial 
corretto) può facilmente (Mi 
trollare le principali quit 
della vettura, così come fl", 
mente può azionare ì nece) 
ri comandi, Particolare 50 
lineatura merita l’impia 
aerazione. PT] 
La 309 SR è equipaggità 
da un motore a quattro Ce; 
dri di 1294 cc, che svillP pi 
una potenza massima 
Cv a 5600 gim (coppia mo, 
ma di 11 kgm a 2800 gf): 
velocità massima sfiora 4<j 
orari, l'accelerazione parli, 
35 secondi circa sul chilo! 
tro da fermo e la ripresa ‘ K) 
con partenza da 30 oratt: ip 
no dati che sottolineano 
riormente il carattere dl 
309: una vettura che fa il 
l'affidabilità la sua dote Fl 
cipale. I rapporti lunghi,1' xy 
to di una precisa scelta; lip. 
sentono anche buone e00 i | 
mie di esercizio e bassi UU | 
di consumo (sempre che tsji 
si pretenda comporta gi 
più brillanti: in questo 00 p. 
consumi salgono essend0 >, 
cessario l’uso delle mat00 
Su strada la 309 si dim0% 
di particolare maneggeDi a 
za ‘in tutte le occasion enti 
ill 


Te ira 
ù ite 
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hO è sta 
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dote che sifa particolatMéyg 
apprezzare nei percorsi Wi 
dini e nei tratti misti: I È.10 
sto caso si avverte un led! fi 
sottosterzo, d'altra patté;yi 
cilmente controllabile. 
guida facile, quindi, QÉ nol 
soprattutto a coloro ché. gk 
desiderano aggiungere Up 
tro impegno a quelli 900 “aj 
senti nella vita di tuttii set 


ROMA — Nel 1984, in Italia, 
i pedoni sono stati coinvolti in 
20.762. incidenti; 1.228 sono 
morti e 22.540 sono simasti 
feriti. E” una cifra enorme 
(specie se si considera she 
nello stesso anno i morti pa 
incidenti stradali sono stati 
7.184), tale da far pensare a 
una vera e propria guerra, con 
uno dei due contendenti — il 
pedone — destinato ovvia- 
mente a soccombere. Di chi la 
colpa? Di chi va a piedi — 
sostiene l'automobilista — 
che attraversa all'improvviso, 
o distrattamente, non bada ai 
semafori, spesso non si serve 
delle «strisce». Di chi guida 
l’auto — ribatte il pedone — 
che, forte della propria «supe- 
riorità», non tiene in alcun 
conto i passaggi pedonali, 
guida a velocità eccessiva, in 
una parola sola è per natura 
un prepotente. 

Tutti e due hanno ragione e 
tutti e due hanno torto. Nel 
senso che ognuna di queste 
categorie è troppo spesso 
pronta a far valere i propri 
diritti (o presunti tali) e a 
dimenticare i propri doveri. 
Dando un’occhiata alle stati- 
stiche (ci riferiamo sempre a 
quelle Aci-Istat del 1984, che 


Fra pedone e auto è quasi guerr4Ì 


sono le ultime disponibili) si 
osserva che gli incidenti nei 
quali è ravvisabile una 
responsabilità del guidatore 
sono stati quell’anno 6.787, 
‘mentre 9.758 sono stati quelli 
provocati da pedoni (ci sono 
poi quelli causati da innosser- 
vanze sia dei conducenti che 
‘dei pedoni e quelli — pochissi- 
mi — dovuti a difetti o avarie 


degli enti ai quali è demanda- 
ta la sistemazione e la conser- 
vazione della segnaletica e la 
manutenzione delle strade 
(specie per quanto attiene al- 
l'illuminazione) e quelle delle 
case automobilistiche nella 
costruzione dei loro modelli. 

‘Un recente studio dell'Alfa 
Romeo presentato nel 1985 e 
compiuto con l’uso di struttu- 


‘dei veicoli), Almeno sulla car- 
ta sembrerebbe dunque che i 
più indisciplinati siano i 
pedoni. a 

Oltre alla responsabilità di 
chi guida un veicolo e di chi 
va a piedi, ci sono quelle — 
notevoli negli incidenti che 
vedono coinvolti i pedoni — 


re a base di schiume di poliu- 
retano per simulare la parte 
anteriore di una vettura ha 
permesso di rilevare che i pro- 
fili bassi e arrotondati sono 
leggermente preferibili rispet- 
to a quelli squadrati e che, se 
si vuole limitare il contatto 
della testa con la zona del 


Auto: Iva a 2% per gli invalidi 


ROMA — È tornato nei giorni scorsi alla Camera il disegno 


di legge, già approvato dalla commissione finanze e tesoro di 
Montecitorio e modificato dalla stessa commissione di Palazzo 
Madama, che riduce al due per cento l'Iva per gli autoveicoli 
adattati alla guida da parte di invalidi. Il provvedimento — 


«presentato da un gruppo di deputati di diversi partiti — 


prevede la riduzione dell'Iva al due per cento per le auto a 
benzina fino a 2000 centimetri cubici di cilindrata e fino a 2500 
cc per i modelli diesel. La riduzione viene concessa anche per 
gli acquisti successivi purché non avvengano prima di quattro 
‘anni dal precedente acquisto e purché il precedente veicolo non 


venga cancellato dal Pubblico registro automobilistico. 


VI 


3 jo 99 |: 
parabrezza, è necessar!0 ‘99 | 'Wtheno, 
vedere un cofano di lune" ‘San 
vicina ai 1400 millimettb pt 
lore — osserva lo studio = .gl0 li 
può essere accettabile iau 
per vetture dei segmel* 
periori o sportive». gio 

La ricerca ha confermi 
dato abbastanza ovvio: 
certa generale tendenZ2: 
cremento delle lesioni 
le parti del corpo, €02 ai 
mentare della velocità”: «o 
per scontato che POSSA pet! | 
brare, il sistema più (a pé 
per ridurre gli incidel! Ne » 
doni è quello di rid ‘i 
velocità. p 

Uno studio sE | 
stradale del pedoné, * pi 
cato pochi mesi fa sulla pp _—- 
sta giuridica della CUCE, 
ne e dei trasporti», 
sulla necessità di ridi 
sticamente la veloe! 
coli che, entrando 0°, 
feria in città o vicev@ i, Se 
naturalmente portal ntel. 
rendersene conto, 2 inte ip 
re velocità sicurameS. 
deguate. È perale 

Come soluzione Det 
la più ovvia e la più © 
resta naturalmente | 
«separe» il più poss! 
tomezzo dal pedon®- 
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| NUOVE RIVELAZIONI DELLA RETE TELEVISIVA «ABC» IMBARAZZANO REAGAN 


i rafforza la «mano» siriana Beirut: le cannonate | 
hegli attentati anti-americani |«uccidono» il dialogo 


Îtoverrebbe da Damasco la bomba della discoteca di Berlino Ovest - L'appoggio logistico di Gheddafi 


NVASHINGTON — Anchela 
a nella discoteca di Ber- 
0 Ovest, la bomba all’origi- 
ice raid americano sulla 
bia, sarebbe siriana almeno 
RE netà L'altra metà rimar- 
bbe libica. Lo afferma la 
n e», uno dei maggiori net- 
Uk televisivi americani. 
Nessuna reazione a Wa- 
iligton. AI Dipartimento di 
tato si rimanda alla dichia- 
Gzione del segretario di Stato 
Norge Shultz: non esistereb- 
È ‘ «evidenza conclusiva» del 
(o) i it Volgimento siriano negli 
i{eutati di Londra (Jumbo 
fa El AI) e di Berlino Ovest 
ko Ociazione di amicizia ara- 
ida tedesca). L'attentato nella 
ni: je | feoteca non viene evocato. 
per a «Syrian connection» 
3 Ul |'Merge invece dall’inchiesta 
dotta dalla «Abe». Secon- 
È le due informazioni, la 
"i ’Mba del Jumbo e quella 
ca. |{ftro l'Associazione arabo- 
esca sono dello stesso tipo, 
nto Uîisticate nel meccanismo, 
i ai [Rida «provenire solo da pro- 


n (Ambasciatore 
si lihomeinista 
\orpreso 
i rubare 
un negozio 


gs (NEW YORK — L'ambascia- 
pre iraniano alle Nazioni 
Rpite, Said Rajaie- 
horassani (nella .telefoto 
% è stato sorpreso a rubare 
ft grandi magazzini Alexan- 
Da di New York: i sorve- 
lanti Io hanno colto con le 
Veni nel sacco dopo che ave- 
dg Pottratto un impermabile 
dll Valore di 100 dollari. Il 
blomatico khomeinista è 
nilo successivamente. rila- 
5 a quanto comunica 
la polizia newyorkese — in 
ipanto tutelato dallo status 
b | mmunità. 
; | Si apprende intanto che VI 
pn ha chiesto alla Francia 
ott \jfradizione degli opposito- 
to 0 ha annunciato, in una 
i anferenza stampa, il vice 
io ministro iraniano, Ali 
)x<a Moayeri, che si trova a 
Stigi a capo di una delega- 
ij Be incaricata di discutere 
contenzioso franco- 
@niano. 
Moayeri, che secondo gli 
lipCrvatori si riferiva in par- 
dplare al capo dei Mujahed- 
di del popolo, Massud Raja- 
; ni; Che vive in esilio in Fran- 
h ida cinque anni, non ha 
7 ugtavia fornito particolari 
dtidentità e il numero delle 
los 


‘one di cui è stata chiesta 
tradizione. 

gli ha indicato che la do- 

i Wgpentazione necessaria è 

ta trasmessa alle autorità 

illitiche e giudiziarie france- 

e Der vie diplomatiche, molti 

h 1 fa, quando era ancora 

ljvaricato d’affari a Parigi, 

No al febbraio scorso). 5 

alloayeri ha poi detto di 

ne! chiesto alla Francia di 

firmare nuovi contratti 

\acitari con l’Iraq e di osser- 

nre una «neutralità positi- 

? nel conflitto irano- 

g0) | \®Cheno, 


fessionisti di organizzazioni 
statali». Questi professionisti 
apparterrebbero al servizio 
segreto dell’aviazione milita- 
re siriana. 

La. bomba di Londra era 
nella borsetta di una giovane 
ignara, prenotata sul volo da 
Heathrow a Tel Aviv. Gliela 
aveva data il fidanzato, arre- 
stato il giorno dopo e in pos- 
sesso di passaporto siriano, 
afferma ancora la «Abc». 


L'uomo confessò: «La bomba 
mi è stata consegnata da 
diplomatici siriani a Londra. 
©Ora ho paura che mi facciano 
fuori», 

Il fratello avrebbe collocato 
a Berlino Ovest la bomba nel- 
la sede arabo-tedesca. Anche 
lui è stato arrestato e anche 
lui ha chiamato in causa l’am- 
basciata siriana a Berlino Est. 
Dalle loro indicazioni e da 
quelle fornite da un terzo ara- 


La Chernobyl siriana 


GERUSALEMME — Dopo un negoziato durato più di un 
anno, l’Unione Sovietica ha deciso di fornire alla Siria una 
centrale nucleare, del tipo esistente a Chernobyl, per la 
produzione di energia elettrica. 

Essa verrà costruita nella regione di Homs, e il reattore 
avrà anche la capacità di produrre plutonio usato per le armi 


nucleari. 


La centrale rischia di costituire una duplice minaccia per 
Israele: per la sua capacità di produrre plutonio, ma anche per 
i possibili rischi ecologici, nel caso di una fuga di radioattivi- 
tà, che questa potrebbe causare anche in Israele, 


bo (arrestato sempre a Berli- 
no Ovest) si è arrivati ad attri- 
buire all'ambasciata siriana 
di Berlino Est anche l’attenta- 
to nella discoteca. Siriano 
l’ordigno, libico l’appoggio.lo- 
gistico e finanziario. 

Le rivelazioni della «Abc» 
accentuano l'imbarazzo del- 
l’amministrazione Reagan. Il 
Presidente ha detto più volte: 
«Useremo alla Siria lo stesso 
trattamento della Libia, se 
avremo. l’“evidenza”». Ma lo 
frenano considerazioni politi- 
che e strategiche. L'altro ieri 
il «New York Times» ha pub- 
blicato un rapporto passato 
alla Cia dal controspionaggio 
‘militare italiano. Secondo il 
rapporto, le stragi di Roma e 
di Vienna (27 dicembre scor- 
so, 20 morti e 93 feriti in tota- 
le) sono da mettere sul conto 
di Hafez Assad, Presidente si- 
Tiano. Assad smentisce qual- 
siasi coinvolgimento nel ter- 
rorismo e afferma anzi di con- 
dannarlo. 

Cesare De Carlo 


DECINE DI MORTI IN DUE GIORNI 


Reciproche accuse tra cristiani e sciiti 


BEIRUT — Parecchie ore di bombardamenti, che hanno 
causato decine di morti e forse un centinaio di feriti, hanno 
causato l’annullamento di una visita a Beirut-Ovest del nuovo 
patriarca cristiano-maronita, Nousrallah Butros Sfeir. Il prela- 
to, sostenitore di un piano di pacificazione preparato dai partiti 
e dalle milizie di Beirut-Est, avrebbe dovuto incontrare i leader 
spirituali musulmani, con i quali intendeva avviare un «dialo- 
go». Ma le cannonate partite dalla «Linea verde» che divide la 


capitale lo hanno indotto ad annullare l'impegno. 


Cristiani e musulmani si sono reciprocamente accusati 
d’avere avviato i bombardamenti, che hanno pesantemente 
colpito le aree politico-confessionali maggiormente in contra- 
sto. Lo stesso villaggio di Berke, che sulle colline del Kesrouan 
ospita la sede del patriarcato maronita, è stato colpito da sei 


bombe che hanno causato l’incendio di una pineta. 


A Ovest, l'artiglieria cristiana ha da parte sua martellato la 
periferia Sud, abitata dagli sciiti, che sostengono un piano di 
pacificazione promosso dalla Siria e sostanzialmente ‘diverso 


da quello preparato a Beirut-Est. 


Solo nel popolato quartiere di Bir el Abed — roccaforte dei 
militanti di Amal e degli integralisti filo-iraniani di Hezbollah 


— i morti sarebbero stati una trentina. 
Gli sciiti hanno colpito in profondità l’area di Beirut Est, 
mentre dall'altra parte il fuoco è stato dapprima concentrato 


tra El Bir el Abed, Chiha e Tayyuni. Più tardi, il fronte dei 
bombardamenti si è drammaticamente esteso. Verso mezza- 


notte, proiettili di artiglieria sono caduti nella zona dell’ospe- 
dale di Barbir (dove non vi sono state vittime), che si trova a 
metà della «Linea verde» e a Zoul, in collina, vicino alla 


cittadina di Juneh. 


| FALLITO IL TENTATIVO DI DEMONIZZARE GLI EUROMISSILI E IL NUCLEARE 


Positivo per l'Alleanza atlantica| Legge 
il successo dei mod 


L'AJA — Potrebbe forse ba- 
stare un mese, o poco più, per 
la formazione in Olanda del 
nuovo governo, dopo le elezio- 
ni di mercoledì che. hanno 
confermato, contro ogni pro- 
nostico, la maggioranza della 
coalizione di centro-destra tra 
democristiani e liberali al po- 
tere !idal 1982. 

L'Olanda, dove le trattative 
fra i partiti sono tradizional- 
‘mente lunghe, potrebbe, cioè, 
dotarsi più in fretta del solito 
di un nuovo governo, ‘che do- 


vrebbe risultare per larga par- Î 


te simile a quello uscente. 

Dopo il voto, però, pochi 
dubbi sussistono: democri- 
stiani e liberali hanno già fat- 
to sapere di volere proseguire 
la collaborazione di governo, 
e l’attuale premier, Ruud 
Lubbers, democristiano, cat- 
tolico, 47 anni, esce da trionfa- 
tore dalle elezioni e sarà cer- 
tamente confermato. 

Conosciuti i risultati, Lub- 
bers ha detto: «La Dc preferi- 
sce mantenere la formula di 
centro-destra», Il leader libe- 
rale Ed Nijpels ha affermato: 
«La maggioranza: è rimasta 
intatta», mettendo l’accento 
sulla tenuta della coalizione 
più che sul calo dei liberali. 

Con il suo carisma e la sua 
popolarità, il premier Lubbers 
ha saputo superare i due han- 
dicap che rendevano incerta 
la conferma della maggioran- 
za di centro-destra: la decisio-. 
ne di installare in Olanda gli 
euromissili della Nato, presa 
il primo novembre dello scor- 
so anno, nonostante pressioni 
contrarie dell'opinione pub- 
blica, e l'impatto emotivo del- 
l’incidente nucleare di Cher- 
nobyl, sotto l’influenza del 
quale il governo aveva blocca- 
to, nei giorni scorsi, i progetti 
di due nuove centrali nu- 
cleari. 

A conti fatti, l’«effetto Lub- 
bers» — rileva la stampa — è 
stato più forte dell’«effetto 
Chernobyl», mentre le pole- 
‘miche sugli euromissili sono 
passate in second’ordine, di 
fronte al rilancio dell’econo- 
mia (inflazione che sfiora lo 
Zero, consumi in ripresa, di- 
soccupazione in calo). 

L'avanzata dei democristia- 
hi — 54 seggi, nove in più — ha 
così compensato il calo dei 
liberali — 27 seggi, nove in 
meno — ed ha persino consen- 
tito il ’sorpasso” dei sociali- 
sti, che hanno pure guadagna- 
to voti — 52 seggi, cinque in 
più —. Nella nuova camera, su 
150 seggi, il centro-destra ne 
avrà 81. 

I grandi delusi delle elezioni 


olandesi sono i laburisti e i 
liberal-radicali di Democrazia 
'66»: gli uni e gli altri hanno 
ottenuto buoni risultati, ma 
hanno fallito i propri obietti- 
Vi. I laburisti volevano torna- 
re al potere e resteranno al- 
l'opposizione. 

Chi non trae motivi di sod- 
disfazione da un voto che ha 
visto confluire i suffragi sui 
grandi partiti sono le piccole 
formazioni delle estreme de- 
stra e sinistra, i cui seggi glo- 
balmente si dimezzano (da 16 
a 8) 

n sinistra, escono di scena i 
comunisti, che perdono tutti 
tre i loro seggi (è la prima 
volta, dal 1922 che il Partito 
comunista olandese non ha 
rappresentanti ‘elettialla-Ca- 
mera). 

Sul piano internazionale, la 
riconferma del centro-destra, 
elo spostamento al centro dei 
suffragi, paiono elementi posi- 
tivi per l'Alleanza atlantica, 
in cui l'Olanda ha posizioni 
spesso controverse — prima, 
sugli euromissili, poi sui com- 
piti nucleari nella difesa inte- 
grata, adesso sulle armi chi- 
miche —. 


Miami — Il Texas ha sempre vantato le più belle ragazze degli 


guerra mondiale. 


Intervistato da Radio Gerusalemme, Modai ha detto che il 
ministero della giustizia sta ora esaminando testimonianze di 
persone che affermano la personale responsabilità di Waldheim 
in crimini contro civili, e ha dichiarato che «non v'è comunque 
alcun dubbio che egli sia stato un complice, che ha aiutato a 


compiere questi crimini». 


«Stiamo ora verificando — ha aggiunto — Je prove e le 
testimonianze di persone che affermano di Sapere e di essere 
state presenti quando Waldheim ha commesso personalmente 


questi crimini contro civili». 


+-Waldheim ha: fermamente. negato le accuse nei suoi con- 
fronti e ha reagito incolpando gli accusatori, in primo luogo il 
Congresso ebraico mondiale, di interferire negli affari interni 


dell'Austria. 


Modai ha detto di restare «quasi senza fiato davanti a 
Questa reazione di un uomo che è stato membro dell’esercito 
nazista. È un atteggiamento che richiede davvero ‘una grande 
faccia tosta da parte di una persona che ha aiutato a compiere 


erati in Olanda 
Israele contro Waldheim 


GERUSALEMME — Il ministro della giustizia israeliano, 
Yitzhak Modai, ha affermato ieri che Israele ha raccolto «prove 
sufficienti» per affermare che il candidato presidenziale au- 
striaco Kurt Waldheim è stato «complice» in crimini nazisti 
commessi in Grecia e Jugoslavia, nel corso della Seconda 


atti criminali contro civili, ebrei inclusi». 


Waldheim ha detto di essere disposto a recarsi in Israele 


per discutere delle accuse nei suoi confronti. «Si sta cercando 
conla forza di fare di me un nazista. Non lo sono mai stato éenon 
sono nemmeno mai stato antisraeliano», ha dichiarato. 


Stati Uniti: una nuova conferma è venuta dall’elezione di 
Christy Fichtner, ventitreenne di Dallas, a Miss Usa 1986,Nel- 


la foto, il breakfast dell’incoronata 


(Tel. Ap) 


che martedì ha compiuto 65 anni. 


La promessa è in una lettera in cui il Capo 
della Casa Bianca si impegna a difendere i 
principi «per i quali Sakarov si è così tanto 


NUOVE NORME 


WASHINGTON — Il Presidente Ronald 
Reagan ha promesso a Elena Bonner — «di- 
speratamente spaventata» all’idea di ritorna- 
re tra poco in Urss — che continuerà «a fare 
tutto il possibile» per la liberazione di suo 
marito, il fisico dissidente Andrei Sakarov, 


anni di Sakarov 


du 


sacrificato», La lettera è stata resa nota 
durante una cerimonia al Congresso in onore 
del fisico «padre della bomba H sovietica». 

La Bonner (nella foto mentre spegne le 
candele di una torta per il marito) ha dichia- 
rato di temere per la vita di quest’ultimo che 
dal gennaio 1980 è confinato a Gorki: «Come 
moglie, ho paura per la sua vita e il suo 
destino. A Gorki può succedere qualsiasi cosa 
eil mondo non sarprà mai la verità su di noi». 


IN MATERIA DI SICUREZZA E LOTTA AL TERRORISMO 


PARIGI — Avviso ai turisti 
che abbiano intenzione di vi- 
sitare la Francia da giugno în 
poi: se vì trovate di fronte un 
poliziotto che vi chiede di esi- 
bire ì documenti dî identità, 
non protestate, non mormora- 
te, non fiatate. Esibiteli e ba- 
sta: în caso contrario finirete 
în galera, e rischierete di re- 
starci da 10 giorni a tre mesi, 
e di dover pagare, în più, 
un'ammenda da 100 mila lire 
a tre milioni. 

Avviso numero due: se non 
avete documenti addosso, e 
date refernze che il poliziotto 
giudicherà insufficienti o ine- 
satte, è possibile che siate 
portati in commissariato, do- 
ve vi faranno la fotografia e vi 
prenderanno le impronte di- 
gitali. Anche în questo caso, 
non fiatate. 

Sono alcune fra le nuove 
norme in materia di sicurezza 
e lotta contro la criminalità e 
il terrorismo, che îl nuovo go- 
verno di Chirac si appresta a 
varare in consiglio dei mini- 
stri, il 28 maggio e îl 2 giugno. 

Fino a oggi, il rifiuto di de- 
clinare la propria identità 


Chirac 


e ordine in Francia: 


non rappresentava, in Fran- 
cia, un’infrazione penale, e 
poteva provocare, al massi- 
mo, una sosta di quattro ore 
în commissariato; mà adesso 
la musica cambia, în partico- 
lare per gli stranieri, che — 
commenta il quotidiano «Li- 
bératione» — «saranno consi- 
derati tutti come individui po- 
tenzialmente pericolosi». 
Sono cinque î progetti di 
legge, con i quali le idee della 


alta del mondo. 


L'impresa è stata portata a termine attraverso un percorso 
sul versante cinese anziché quello più frequentemente utilizza- 
to sul versante meridionale del Nepal. 

La guida della spedizione, Jim Elzinga, che ha telegrafato 
la notizia, ha anche precisato che i due alpinisti hanno dovuto 
affrontare condizioni meteorologiche avverse con venti gelidi. 
Essi si sono trattenuti cinque minuti sulla vetta dove hanno 
piantato una bandiera cinese e una canadese. 


DURO ATTACCO DI BELGRADO AL PREMIER ELLENICO PAPANDREU 


Ritorna la questione macedone 


Nuova tensione greco-jugoslava 


BELGRADO —. La presi- 
denza collegiale della Federa- 
zione jugoslava ha reso nota 
una dura presa di posizione 
contro la Grecia sul problema 
della Macedonia, sostenendo 
che le recenti dichiarazioni 


del primo ministro Andreas, 


‘Papandreu, che negano l’esi- 
stenza di una nazione mace- 
done e contestano la presenza 
di una minoranza slava di tale 
nazionalità in Grecia, «non 
contribuiscono affatto al raf- 
forzamento della fiducia e allo 
sviluppo della cooperazione 
tra i due paesi e nuocciono 
alla stabilità dei Balcani», 
La presidenza jugoslava af- 
ferma, inoltre, di «constatare 
con rammarico e preoccupa- 
zione che in Grecia, con le 
dichiarazioni di Papandreu e 
con gli articoli sulla stampa, 
che hanno assunto le propor- 
zioni di una campagna anti- 
jugoslava, sono state manife- 
state posizioni che rappresen- 
tano una brutale ingerenza 


l negli affari interni jugoslavi e 


Oggi la straordinaria Fiesta 50 è subito vos 
brano incredibili. Pagate solo: 


L 206.000 ai mese 


Questa è l'offerta che Ford Credit attua su un finanziamento di 48 mesi 


con un minimo anticipo: solo IVA e messa in strada 
Salvo approvazione della Finanziaria. . 


su IMA SEMP 


portano pregiudizio ad ami- 
chevoli rapporti di buon vici- 
nato». 

Da parte sua, l’agenzia uffi- 
ciale «Tanjug», in una nota: 
pubblicata ieri da tutti i gior- 
nali, scrive che «la negazione 
dell’esistenza di una delle na- 
zioni jugoslave significa la ne- 
gazione della stessa Jugosla- 
via», accusa «Atene di non 
capire questo», e ribadisce 
che «le dichiarazioni delle 
personalità più responsabili 
della vicina Grecia hanno 
provocato in Jugoslavia sor- 
presa, amarezza, inquietu- 
dine». 

Le dichiarazioni a cui si rife- 
riscono gli jugoslavi sono sta- 
te fatte da Papandreu in Par- 
lamento, durante un dibattito 
sui rapporti con i paesi vicini, 
e ripetute dallo stesso primo 
‘ministro nel corso di una ceri- 
monia celebrativa, ad Ales- 
sandropoli, della liberazione 
dai turchi. Anche esponenti 
dell'opposizione greca hanno 
affermato che «non esiste una 


fra a condizioni che sem- 


questione macedone». 
A queste prese di posizione 
hanno subito reagito organi 


ticolare, quelli editi a Skopje, 
secondo cui non solo esiste 
una «nazione macedone» 
composta da slavi che, in que- 
st’ultimo dopoguerra, hanno 
dato vita alla Repubblica so- 
cialista di Macedonia, nel 
contesto della Federazione ju- 
goslava, ma esistono pure 
«minoranze macedoni oppres- 
se» in Bulgaria e nella Grecia. 

Varie pubblicazioni rappre- 
sentano il territorio della Ma- 
cedonia comprensivo della 
Bulgaria occidentale, della re- 
gione di Salonicco e della Tra- 
cia greca e turca. 

Il governo greco sostiene, 
invece, che la Macedonia, dal- 
la fine del regno di Filippo e 
Alessandro, tre secoli prima 
di Cristo, è soltanto una 
«espressione geografica», 

Da parte loro, i bulgari so- 
stengono che gli slavi che vi- 
vono nella Macedonia oggi ju- 


RE PIU' VERO 


Anche su Nuova Fiesta 50 la grande novità esclusiva Ford: “Riparazioni 


garantite a vita”. Tutte le vetture Ford sono coperte de garanzia 1-3-6 fi 
estensibile a fre con “La Lunga Protezione" e sei anni di garanzia contro la corrosione perfo- 
rante) e assistite in oltre 1000 punti di servizio. Finanziamenti Ford Credite 


fun anno di garanzia 


cessioniin Leasing. 


arantisce 


goslava parlano la lingua bul- 
gara e vivono in un territorio 
che, -per secoli, è stato bul- 
di stampa jugoslavi e, in par- | garo. 

Ora gli jugoslavi lamentano 
che nella polemica il quotidia- 
no filogovernativo ateniese 
«Ethnos» è giunto ad afferma- 
re che «la Jugoslavia è uno 
stato artificiale, costituito da 
territori arraffati. 

La presidenza collegiale 
della Federazione, nella sua 
nota, non accampa, comun- 
que, le antiche e note pretese 
territoriali slave nei confronti 
della Grecia, relative, in parti- 
colare, allo «sbocco nel- 
l'Egeo». 

Sostiene invece che vuole 
«Tispettare strettamente gli 
accordi di Helsinki» che han- 
no congelato le attuali fron- 
tiere in Europa, ma insiste 
perché «siano realizzati i dirit- 
ti nazionali e dell’uomo e le 
libertà fondamentali dei 
macedoni», ovvero degli slavi 
che vivono nella Grecia del 
Nord. 


E_ mn 


IU Figore 


piattaforma elettorale neo- 
gollista e giscardiana vengo- 
no ulteriormente inasprite: la 
polizia potrà compiere libera- 
mente controlli preventivi, 
sempre e dovunque, e non «in 
luoghiì determinati, quando la 
sicurezza delle persone e dei 
benî sia immediatamente mi- 
nacciata», come diceva la leg- 
ge del giugno 1983. 

Chi non ha la coscienza 
tranquilla, dunque, farà 


Prima donna sull’Everest 


NUOVA DELHI — La cima del Monte Everest è stata 
raggiunta da due scalatori canadesi: Sharon Wood, 28 anni, e 
Dwayne Congdon, 29, sono riusciti nell'impresa martedì scorso. 
La Wood è la sola donna della spedizione canadese ‘composta 
da undici scalatori, nonché la prima a raggiungere la vetta più 


meglio a cancellare dai pro- 
pri itinerari turistici le pas- 
seggiate sul Lungosenna. 

La Francia, che ha visto 
negli ultimi tempi una serie 
impressionante di attentati 
(30 in due mesi) ha deciso di 
reagire con durezza. Il fermo 
di polizia è portato da due a 
quattro giorni. Le organizza- 
zioni di cittadini stranieri po- 
tranno essere sciolte e messe 
sotto controllo. 

Viene poi ripristinata l’e- 
spulsione amministrativa, 0v- 
vero «l’accompagno alla fron- 
fiera». L’ingresso în Francia 
potrà essere rifiutato agli 
stranieri «la cuiì permanenza 
costituirebbe una minaccia 
per l'ordine pubblico». Le pro- 
cedure dî espulsione saranno 
di competenza della semplice 
prefettura di polizia. 

Molte polemiche accompa- 
gnano la decisione dì ricom- 
pensare în danaro chi fornirà 
indicazioni utili alla cattura 
di ricercati: i «premi», secon- 
do le ultime înformazioni, ri- 
guarderanno però soltanto 
glì sindicateurs», i confidenti 
tradizionali. della polizia, e 
non qualsiasi privato citta- 
dino, 

Quanto alla riduzione delle 
pene e alla nascita del «penti- 
to», figura presa a prestito 
dalla legislazione italiana, î 
terroristiche collaborano non 
potranno illudersi di essere 
messi in libertà: potranno, al 
massimo, ottenere uno sconto 
della metà, a condizione che 
la confessione si riveli effetti- 
vamente utile. 

Ultima notizia sul «giro di 
vite» in Francia: sarà lecito 
alla polizia effettuare perqui- 
sizioni senza mandato. 

Giovanni Serafini 


Riuscito 
esperimento 
con IMx__ 


WASHINGTON —. L’avia- 
zione militare americana ha 
effettuato con successo il lan- 
cio di un missile balistico 
«Mx», attrezzato, per la prima 
volta, con dieci testate. 

Il missile, partito da un «si- 
lo» sotterraneo della base di 
Vandenberg, in California, si è 
inabissato nel Pacifico al ter- 
mine del suo volo, nel corso 
del quale sono stati controlla- 
ti la propulsione dei quattro 
stadi del missile, il reingresso, 
la guida, il controllo, l’affida- 
bilità delle apparecchiature, 


]i 145 km/h con i nuovi motori da 50 CV ad accensione elettronica. 
IMI 20,8 km/It a 90 km/h. E inoltre Fiesta, con motore Diesel, è Campione 
Europeo di Economia: 26,3 km/It a 90 km/h. 


IMI Superequipaggiamento che comprende tra l'altro: 
5° marcia — poggiatesta regolabili — predisposizione impianto radio con 
antenna — lunotto termico con tergivetro posteriore. 


VERSIONE C 


18.210.000 


IVA INCLUSA 


8.845.000 CHIAVI IN MANO 
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Calcio azzurro in Messico, calcio nero in Italial 


IL CT PRONOSTICA UNA SUDAMERICANA IN CIMA AL PODIO MONDIALE 


Bearzot: «Non sempre vince il migliore» 


«Per adattamento all’altura e tecnica, Brasile, Messico, Argentina Francia serena, In salute 


Id 


PARTITE TRUCCATE E L'OMICIDIO DEL PRESIDENTE PARISI 


La mafia nel calcio? 
Inchiesta a Palermo 


e Uruguay nettamente favorite» - A porte chiuse Italia-Guatemala 


mi possibilità anche in altura 


e cali 


" PUEBLA — E adesso, pove- 
ri guatemaltechi? Dopo la ba- 
tosta inflitta loro dai campio- 
ni europei francesi, chissà 
dove sprofonderanno domeni- 


ca contro gli azzurri campioni 


del mondo. A parte l'ironia; è 
naturale che l’8-1 dei galletti 


di Platini a Tlaxcala costitui- 
tà un termine di paragone con 
l’Italia, impegnata fra due 


giorni nell’ultima pre- 
mondiale proprio contro la se- 


lezione del Guatemala, unità 
di misura per valutare la salu- 
te delle due più titolate euro- 
pee presenti nella rassegna 


con tiri improvvisi a lunga 
gittata a dimostrazione che in 
Messico, per via della velocità 
del pallone nell’aria rarefatta, 
la zona-gol è più estesa .di 


almeno dieci metri. 


«Vero che qui è più agevole 
tirare da lontano — commen- 
ta Bearzot — ma proprio ‘per 
questo le difese faranno sbar- 


tamento più avanti». 


— Platini, comunque, non 
ha dato gran peso alla golea- 


da di Tlaxcala limitandosi a 
dire che «più si gioca in altura 


e meglio ci si adatta». Ma è 


stificata dal fatto che sono in 
Messico da appena due giorni 
e possono aver risentito dello 
sbalzo d’altura, Li guida dal 
novembre ’85 (dopo la manca- 
ta qualificazione mondiale) il 
quarantunenne uruguayano 
Orlando De Leon, ex ala, fi- 
glio di una napoletana. Dal 
duplice confronto con france- 
si e italiani Orlando si aspetta 
solo di far fare esperienza ai 
suoi giovani tra cui predilige 
Funes, Chacon e Rivera Mnien- 
te a che'vedere, però, con l'ex 
golden boy rossonero) giacché 
incontrare campioni d’Euro- 


(Atletico Madrid), Francescoli 
(River Plate e ora al Racing 
Parigi) e Ramos (Lens), gente 
emigrata. Come vede l’Italia? 
«Bene: ha mescolato espe- 
rienza e gioventù. I migliori 
sono Altobelli, Rossi, anche 
se non è in un buon momento, 
Conti e Scirea». 

Gli azzurri ringraziano e 
pensano al confronto di do- 
menica. Si disputerà nello 
stadio di Atlante a Città del 
Messico .a porte chiuse per 
ragioni di sicurezza (precedu- 
to da un confronto tra squa- 
dre giovanili locali). Per gli 


PUEBLA — Quando calien- 
ta el sol di mezzogiorno la 
Francia entra in campo a 
Tlaxcala contro il Guatema- 
la, c'è Bearzot, c'è mezza Pari- 
gi sportiva, informa con la 
dovuta grandeur un collega, e 
c’è perfino un buon numero di 
Spettatori. Il Guatemala è 
amato, in questo caso. È un 
paese confinante, e i messica- 
ni lo incitano nell’improbo 
sforzo contro i campioni d’Eu- 
ropa. 

La prima impressione è net- 
ta: come fila via il pallone e 


mata da Ayache, Bibard, Bos-) 
sis, Amoros. Semplice lo sche- 
ma, con Jean Tigana, la «per- 
la del Mali», centrocampista 
Imolto arretrato. Con lui, sva- 
rianti dalla destra alla sini- 
stra, il piccolo girondine Alain 
Giresse, Genghini e natural- 
mente Platini. Di punta, una 
coppia bene assortita, anche 
come numero di anni, il capel- 
lone Dominique Rocheteau 
del Paris St. Germain e il 
ventiduenne Jean Pierre Pa- 
pin del Bruges, la novità, il 
Vero protagonista. 


PALERMO — La procura 
della Repubblica di Palermo 
ha emesso undici comunica- 
zioni giudiziarie con cui si 
contesta il reato di associazio- 
he per delinquere nell’ambito 
di un'indagine su partite di 
calcio truccate nelle quali sa- 
rebbero coinvolte, nei cam- 
‘pionati ’83/84 e ’84/85, Paler- 
mo, Empoli, Monza, Cremone- 
se e Cesena. 

Nel capoluogo siciliano i 
provvedimenti della magi- 
stratura sono stati modificati, 
tra gli altri, all'avvocato Sal- 
vatore Matta, attuale presi- 


Totonero: inchiesta sportiva 


TORINO — Dopo una settimana di pausa si è rimess2 Ti 
moto a Torino la giustizia sportiva. Gli inquisitori federt 
Laudi e Porceddu hanno interrogato nélla sede torinese dell 
Fige diversi testimoni. Sono sfilati davanti ai giudici ja 
giocatore del Monza Crusco, l’ex direttore sportivo del è 
Squadra brianzola Vitali e il suo successore Casasco. PO 
stata la volta dei calciatori Mario Piga e Majo del Palerà 

Nel pomeriggio è giunto Fabio Brini, portiere dell’Udil! 
se. Interrogato anche Mascheroni e il direttore sportivo 
Vicenza Salvi. 


no accertato i magistrati i 
lasciò Palermo dopo un Lo 
trasto con il presidente DL 


dello stesso campionato è 
Cremonese-Palermo finita col 


Ordir 


iridata messicana. proprio un materasso questo | pa e del mondo nel giro di | azzurri la protezione è forse | che sforzo fanno alcuni gioca- Molte le sostituzioni nel se- | gente del Palermo calcio; e al | 1SUItato di 3-3. Durante l’in- ietà, Rol Orc 
Il confronto indiretto Italia- | Guatemala under 23? quattro giorni non è roba da | maggiore che per tuttele altre | tori nei recuperi. Otto gol del- | condo e nel terzo tempo. Tan- | medico del sodalizio Roberto SI soa VOCI dl, cosoglo SE Sede fel | Ciolisti 
Francia potrebbe pesare in «Si è presentato bene ma | poco. squadre. Il timore di attenta- | la Francia, uno del Guatema- | to per dire, in porta sono an- | Matracia. Le comunicazioni ni SR A lermitani | braio dell’anno séorso. e ID 
termini psicologici sul com- | poi è stato surclassato — dice Le favorite del Mundial per | ti, comunque di azioni dimo- | la, due rigori sbagliati, quat- | dati anche Rust € infine Ber- | riguardano anche Erminio MO GERGO da) Pa o L'inchiesta sull'omici0! | han 
portamento degli azzurri che | Bearzot — anche se ha qual- | De Leon sono Italia, Brasile, | strative, pare più alto per | tro o cinque pali. Il tutto sud- | gerac. Il rosario dei golnonlo | Favalli, ex direttore sportivo | SÌ i RO SI cn n Parisi ha finito indirettaM@i. 1 Sil. 
rischiano di scendere in cam- | Che elemento interessante. E | Francia e Uruguay. Di que- | l'Italia, non solo perché cam- | diviso in tre spezzoni di mez- | scorreremo con pignoleria. | gel Palermo, e il tecnico del- do E ni Dr n n UE FA te per rilanciare quella SU& polag 
po conl’obbligo morale di fare | stato sparring-partner dei | st'ultimo dice: «Ha amalga- | pione del mondo, ma forse | z'ora l'uno, o anche di più. Subito in rete Papin su pas- | 1'Empoli, Vincenzo Guerini. SI COIRE AU si a illeciti sportivi. Le due ind0% | 28nin 
goleada sul materasso cen- | francesi soltanto perla prima | mato forza fisica e tecnica». anche per via del delicato ruo- All’inizio i francesi si sono | saggio di Platini, presto rad- La Guardia di finanza e la | 1°C Sa n, la SSR Ri 3 l'in sono state svolte dal 6001 Votre ( 
troamericano. La valanga | mezz'ora». La flessione dei | Aggiunge che i migliori gioca- | lo del paese nel Mediterraneo. | presentati con Joel Bats in | doppio di Papin e poco dopo | polizia hanno compiuto per- 5 Dna A i SRI missario Giuseppe Monte" | tran 
francese, dunque, può creare | guatemaltechi è peraltro giu- | tori uruguayani sono Da Silva Fabio Masotto borta, protetto dalla diga for- | palo di Platini, colpo ditacco, | Guisizioni nelle abitazioni del- DA do So il de Snra assassinato dalla mafia, Î°° |1518). 
problemi agli italiani? È invito per Rocheteau ed è fat- | Je persone e nelle sedi delle o La CA RE luglio dell’anno scorso. MEÈ fieteia; 
CERA Lita rete di Giresse narena, | Sosieta, calelstiche sotto | tiaifcombine basate sui risul: | tana aveva presentato unt | sep 
— anche se so che si farà il x 1 , = |'“inchi i BERE SLI ; | Mann: 
DIO Non i Sono COME SI PRESENTANO LE AVVERSARIE DELL'ITALIA no infine l'errore di Genghini | aniesta, tati delle partite iniziate e | se prima un rapporto 8%, | "St; 


fare confronti in relazione al 
risultato: io farò le mie valuta- 
zioni in base a ciò che mi 
interessa vedere, non in rap- 
porto al punteggio. Il Mondia- 
le conta nel momento in cui 
comincia, non prima. Può 
anche darsi che il Guatemala 
giuochi in maniera diversa. 
Interessa anche il risultato 
perché è meglio costruirsi con 
i successi, ma non è l’essenzia- 
le. Certo la Francia ha un 
centrocampo eccezionale ma 
le mancava l’interditore Fer- 
nandez (a riposo per un infor- 
tunio a una caviglia, ndr) e ha 
schierato tutti costruttori di 
gioco (Giresse, Tigana, Plati- 
ni e Genghini), quattro mera- 
Viglie che triangolano e met- 
tono palla nella cruna di un 
ago. 

«Ritmo non elevato però — 
continua Bearzot —, l’altura 
la sentono anche loro. Ho vi- 
sto per la prima volta Papin, 
Tagazzo interessante, non pic- 
colo come mi dicevano; ben 
muscolato. Michel ha trovato 
l'alternativa a Lacombe. La- 
cune? Forse i difensori centra- 
li; ma non mi permetto di 
discuterli». 

— Con questo centrocampo 
dei quattro dell'Ave Maria, la 
Francia è la squadra più adat- 
ta a fare calcio in altura? 

«Parrebbe di sì ma non ére- 
do possa vincere il Mondiale: 
penso che qui, contro le suda- 
Îmericane, le europee non ab- 
biano la possibilità di arrivare 
al titolo. Lo dice la storia dei 
Mondiali: nessuna europea ha 
mai vinto in America. Solo il 
Brasile di Pelè raggiunse il 
titolo nel ’58 in Svezia». 


— Già, ma la storia è fatta 
anche di eccezioni e come il 
Brasile aveva allora Pelè, oggi 
la Francia ha Platini, conside- 
rato il migliore del mondo. 

«In Italia è già il numero 
uno» — replica Bearzot. Ma 
per la Francia cos'è, la guida? 


Bulgaria e Corea misteriose 
E l'Argentina è da rifinire 


PUEBLA — Il Mondiale dà 
gli otto giorni all'Italia. Saba- 
to della prossima settimana 
gli azzurri apriranno le danze 
nell’infuocato e affascinante 
catino dell’Azteca, incrocian- 
do i bulloni con la misteriosa 
Bulgaria. Poi nei dieci giorni 
successivi se la vedranno an- 
che con l’Argentina di Mara- 
dona e con i calciatori dagli 
occhi a mandorla della Corea 
del Sud. 

Insomma, ormai non c’è più 
molto da tergiversare. Si trat- 
ta di definire nel modo più 
attendibile le potenzialità 
degli azzurri, nella speranza 
che qualche stellone assista 
quelli, fra i nostri campeones, 
che ancora sembrano lontani 
dallo stato di grazia che con- 
sentì loro di imporsi nella tor- 
nata finale del Mundial spa- 
gnolo, dopo gli affanni della 
prima parte. 

Portare la squadra ‘alla 
condizione ottimale spetta a 
Bearzot: sfornarci una nazio- 
nale dignitosa, in grado di 
superare tranquillamente la 
prima fase e magari, crescen- 
do, come è logico giacché è 
impensabile mantenere sem- 
pre lo stesso rendimento per 
tutta la durata di un Mondia- 
le, acciuffare anche qualche 
soddisfazione. Che non deve 
necessariamente essere la ri- 
conquista del titolo mondiale, 
perché questa è un’impresa 
onestamente improba. 

In attesa di sapere cosa sa- 
rà in grado di fare la nostra 
rappresentativa, abbiamo da- 
to un'occhiata a quello che 


ci potrebbe anche stare bene, 
considerando che è importan- 
te non partire male». Esatta- 
mente lo stesso concetto 
espresso da Bearzot, timoroso 
di incappare în una falsa par- 
tenza. 

ARGENTINA — Dopo il 
brusco impatto con Francia e 
Norvegia (due sconfitte, per 
2-0 e per 1-0) nell’avvio della 
tournée europea, Maradona e 
compagni sono stati în altura 
a prepararsi, esattamente in 
Colombia, da dove se ne sono. 
partiti con un poco incorag- 
giante 0-0 con l'Atletico Ju-. 
nior di Barranquilla, che'ha 
fatto andare in bestia Carlos 
Bilardo. 

Da venerdì scorso la squa- 
dra risiede a Città del Messico 
e st allena al Club America. 

Bilardo ha programmato 
tre amichevoli con squadre 


messicane di club. Ma al di là 
dell'apporto di Maradona, il 
quale non sembra risentire 
dei problemi al ginocchio che 
l'hanno afflitto per mesi, la 
questione da risolvere sembra 
essere quella della conviven- 
za fra Maradona, l’astro na- 
scente Borghi, Bochini e Val- 
dano. 

Probabilmente le esclusioni 
di Barbas e Diaz, i due italiani 
del Lecce e dell’Avellino, han- 
no complicato non poco il la- 
voro del tecnico, il quale si 
trova senza un regista, 

COREA DEL SUD — Fedeli 
all’immagine degli orientali 
sempre gentilissimi, i coreani 
sono arrivati a dire che in 
fondo l'alimentazione messi 
cana non è poi così diversa 
dalla loro. E poi: «Noi non ci 
sentiamo inferiori a nessuno. 
Riteniamo, inoltre, che la fase 


eliminatoria sarà decisiva 
perché una volta passati al 
secondo turno potremmo an- 
dare lontano» — questa la 
tesi, sostenuta dall'allenatore 
Kim Jung Nam, che così la 
sviluppa —: «gli avversari ve- 
ramente difficili lì incontrere- 
mo all’inizio perché ci è tocca- 
to îl gruppo con Italia e Ar- 
‘gentina che, per me, sono tra 
le grandi favorite. Se ci quali- 
fichiamo per il turno successi 
vo non avremo poi problemi 
per andare avanti». 

I coreanì, dopo il loro arri- 
vo în Messico, continuano con 
sedute di allenamento motto: 
leggere alle quali la stampa 
viene ammessa solo per quan- 
to concerne la prima parte. 
La formazione asiatica dovrà 
giocare anche due partite di 
allenamento, 

Gianni Marchesini 


dal dischetto. 

Eccoci alle impressioni. Ec- 
cociì soprattutto a Platini, che 
usciva da malanni ai tendini e 
che nel periodo di allenamen- 
to sui Pirenei prima di arriva- 
re in Messico ha quasi smalti- 
to l'handicap. Ieri si è diverti- 
to e ha divertito, si è concesso 
qualche piccolo show, ma si è 
astenuto dal beffare con i suoi 
giochetti i tranquilli avversa- 
ri. ò 
E una Francia che trasmet- 
te segnali positivi sul suo. con- 
to, una Francia bene avviata, 
disinvolta, capace di far filare 
via svelte le punte, quando 
Platini le sollecita. Sulla dife- 
sa, buio. Il buio dovuto alla 
quasi costante assenza di 
pressione da parte del Guate- 
mala. 

Un allenamento, era soltan- 
to un allenamento, o forse 
‘meglio ancora una festa cam- 
pestre. La squadra di Henri 
Michel, ecco il punto, ha dato 
una testimonianza importan- 
tissima e probabilmente da 
prendere per buona: non ha 
assilli, sta facendo una vigilia 
serena. Canada, Unione So- 
vietica e Ungheria l’attendo- 
no nel girone di Leon. 

Giampiero Masieri 


Sono stati sequestrati nu- 
merosi documenti, che saran- 
no ora esaminati dai sostituti 
procuratori Alberto Di Pisa e 
Agata Consoli, titolari dell’in- 
chiesta. La vicenda di cui si 
occupa la procura di Palermo 
non ha relazione diretta con 
un'analoga indagine condotta 
dalla magistratura di Torino 
per la quale sono stati già 


interrogati come testi nei | 


giorni séorsi alcuni giocatori 
del Palermo. 

L'accusa di associazione 
‘per delinquere finalizzata alla 
truffa contestata dai dirigen- 
ti, tecnici e giocatori si basa 
sul contenuto di un rapporto 
della squadra mobile e di nu- 
merose intercettazioni telefo- 
niche. L'inchiesta riguarda 
per lo più il campionato 1983- 
84 di serie B concluso con la 
retrocessione del Palermo. La 
Vittoria per 2-0 della squadra 
rosanera nell’ultima giornata 
non fu sufficiente per la sal- 
Vezza a causa del concomitan- 
te successo dell'Empoli sul 
Cesena, che mise a segno la 
rete decisiva negli ultimi mi- 
nuti di gioco. L’inchiesta 
avrebbe accertato che. en- 
trambe le partite erano state 
truccate. 

Un'altra partita sospetta 


DOVEVA ESPLODERE A TRIESTE IL CANNONIERE VENUTO DA EMPOLI 


Cinello punta a sei punti: basteranno? 


— Gianfranco Cinello: tu 
l’Empoli lo conoscì bene. 
Quand'è che si fermerà? 

Il ragazzo di Fagagna, uno 
dei più seri calciatori alabar- 
‘dati, accenna appena a un 
sorriso, guardando negli occhi 
l'interlocutore. Non se l’aspet- 
tava questa tenuta della sua 
ex squadra. Lui era venuto a 


Cecconi e Cipriani, più Della 
Monica. 


— Con Cinello in campo, 
cosa farebbe l’Empoli? 

«Non si può mai dire...».. 

— A Trieste però non hai 
avuto la possibilità di sfonda- 
re, come tutti si attendevano, 
forse tu stesso per primo... 

«Qui gioco in un altro mo- 


punta arretra, chi va în gol? 

«Bisogna tenerci agli sche- 
mi di squadra, Istintivamente 
sono portato a indietreggiare 
quando avverto l'opportunità 
di dare una mano alla difesa o 
quanto meno al centrocampo. 
Gli inserimenti possono; sem- 
pre verificarsi, partendo un 
po’ più da lontano. Non 


«Ho mancato a cinque par- 
tite, per malanni fisici e per 
una squalifica. L'altr'anno le 
avevo giocate tutte. Ho se- 
gnato sei reti, di cui due di 
testa, con il Catania e a Cre- 
mona». 

— Le premesse erano state 
ottime, con quel gol segnato dî 
testa în amichevole all'Inter. 


do l’esito di Bologna, ma Cor- 
ti me l’ha parato. A_ Vicenza 
avevo tirato da lontano. 
Quando non si segna non si è 
tranquilli, questo è un fatto. A 
ogni modo posso dire che se 
fossi statico in avanti avrei 
segnato di più. Ma bisogna 
sacrificarsi per gli altri». 

— Nel contropiede la Trie- 


‘ entusiasmo e volontà e condurre quindi la squadra al live 


partite truccate prospettalt 
eventuali collegamenti c08,, 
calcioscommesse, nel IU 
sarebbero coinvolti alcun! 
giocatori incriminati. 
Tutte le persone alle di 
sono state inviate le comu?” 
cazioni giudiziarie sarann0 dE 
terrogate a partire dalla P!' } 
sima settimana. Nessuna Do) 
zione è giunta finora d5 
ambienti della società 1088 
ro. Negli uffici della prol Î 
della Repubblica è anda'0* | 
difensore del presidente Mi 
ta, l'avvocato Salvatore G* ve 
na: «Ci eravamo già prese”, 
ti quando sono comparsé 5, 
la stampa le prime no na 
relative all'inchiesta. L'avis 
cato Matta chiede di Po 
chiarire al più presto la 
posizione personale. 30 
Sul Palermo è in pe. 
un’altra inchiesta riguar vo) 


concluse in orario. 


Il giocatore colto da malore 
venne in quella occasione as- 
sistito dal dottor Matracia. 
Da rilevare anche che alla 
direzione sportiva della Cre- 
monese era da poco giunto 

inio Favalli già direttore 
sportivo del Palermo. La sua 
rottura con la società sicilia- 
na è un altro episodio finito 
nell'inchiesta. Favall — han- 


Il Napoli denuncia 


‘il «Corriere della sera» 


NAPOLI — Il presidente 
del Napolicalcio, Corrado 
Ferlaino, assistito dall’avvo- 
cato Siniscalchi, ha presenta- 
to alla procura della Repub- 
blica di Napoli un esposto 
relativamente a due articoli 
pubblicati nei giorni scorsi 
dal «Corriere della sera». 

Il Napoli ha chiesto che 
venga aperta un’inchiesta in 
relazione ad alcune afferma- 
zioni fatte dall’articolista 
nelle quali viene avanzata l’i- 
potesi di un intervento della 
camorra al riguardo di pre- 
sunte trattative per il trasfe- 
rimento di Maradona dal Na- 
poli al Milan. 


te la gestione della ‘soci 
Negli uffici di via Fondo pi 
pani, la Guardia di finan? 
sequestrato libri e docum?! 4 
contabili per verificare 8 
golarità delle opera40 
finanziarie e per accertal* pe 
quali fondi siano state eli, 
tualmente prelevate le 5% 
me impiegate per pilota: 
risultati di alcuni inco”! 
Sempre che ciò sia avvenli 


to, 


, P 
L'Inter presenta Trapattoni 1 
MILANO — Giovanni Trapattoni, il tecnico che cy 
Juventus ha vinto più di tutti in Italia, è stato presenti, 
ufficialmente ‘come nuovo allenatore dell’Inter. Il preside, 
Pellegrini ha voluto così risporidere con questa prestigit; i 
carta alle contestazioni che gli stanno piovendo addoss? pio | 
tifosi, i quali a San Siro hanno addirittura tentato un ass i È 
alla tribuna centrale, nonché da Zenga e Bergomi; Cc! pa 
Messico hanno sparato a zero sulla sua conduzione de 
società. i IC) 
Presentando l'allenatore, Pellegrini ha affermato ch 4 
ritiene l’uomo giusto per portare nello spogliatoio coerenti 


competitività altissima. 


mi 
fimone 


« i più — ri ;j | Trieste per emergere con una i i ie- | dimentichiamo che quando si | Poîicentri non sisono ripetu- | stina è sempre troppo frena- H HS Gi 
SR ni n Ronde storno acero a È squadra di ‘testa, invece ha Coen i gioca in avanti si rischia la | 7 molto... i a: ta: scatta il gioco dî rimessa, Coppa Italia e torneo estivo Lee Th È 
differenza, va e manda in gol ci è la disparità di pesi legno | SOYVuto vedere la compagine | mi trovo quasi in obbligo di | brutta figura. «Dipende dal tipo di gioco | ma poî l'azione non si conclu- MILANO — Sono stati effettuati oggi presso la. no gesti 
} in qualsiasi momento». Cie SI io 1 ‘peg: dove giocava l’altr’anno stare | gare una mano in difesa» — Ti senti di fare un bilan- | ©he sviluppa la squadra. Per | de con il tiro a rete, bensì c'è | professionisti i sorteggi per gli accoppiamenti delle sem! di Bi Parte 
y 3 Ma |iiaraseutrde leale na-iona A Pa mtperiiuneo tempo. | | — Ma quello dovrebbe esse- | cio personale a questo punto | Segnare di testa bisogna che | Za variante del passaggio al | di Coppa Italia, che dovranno essere disputate mercoledì fi Slan 
i SES ne Ai digton sieliz xeno sodo Italia na 010 rat spitmentaliessopena re compito di altri. Se una | del campionato? l'area avversaria non sia affol- | compagno in arrivo dalle re- |. maggio e mercoledì 4 giugno; Sono Roma-Fiorentina Cna | Nasa 
Lo classe in grado di illuminare | cato, da gennaio, solo tre ami- finito... 1 el CAMP 5 lata». trovie. E il fattore sorpresa | vincente di Torino-Sampdoria contro il Como. Il recupero d o 
Mexico '86? cnezot, la glorta saro quella. x rEMmpOli finora hs enuto — Intre partite consecutive | sfuma». gara Torino-Sampdoria, rinviata per impraticabilità del cda i 
«I Mondiali mettono sem- | di domenica col Guatemala. | _ “commenta quasi rilassan- Cc in f t hai avuto una occasione da «Obiettivamente se il con- | è stato' fissato per sabato con inizio alle 20.30. La Legs mp0 Dion 
i pre in mostra qualcosa di | Nello stesso periodo l’Argenti- | Gosi il giocatore friulano — e erone in forse prova stamane gol pressoché analoga: Bolo- | tropiede si sviluppa a questo | inoltre deciso che le gare di finale della Coppa Italia vert Corp E 
ì nuovo e spesso hanno ridi- | na ha giocato sei volte, il Bra- | nonsisa quanto potrà ancora Ancora a riposo ieri Cerone, nell’allenamento pomeridiano | gna, Ascoli e Vicenza: come | modo perde la sua efficacia. | disputate il 7 e il 14 giugno. pad do 
Î mensionato alcune stelle per- |: sile nove, la Bulgaria sette, la | curare. Ma ha già fatto molto | al «Grezar». Ferrari è preoccupato circa le possibilità di | spieghi la mancata realizza- | Certamente siamo troppo La Lega ha provveduto anche a completare i tre giro! 5; | ai 
che nel periodo deltorneonon | Danimarca addirittura dieci, finora e potrebbe tenere anco- | recupero. La verifica ci sarà stamane allo stadio ma non è | zione? prevedibili all'attacco e il con- | torneo estivo. Girone 1: Juventus, Atalanta, Pisa e Ve!!! sé | Ser 
«hanno trovato la forma mi- | il Messico sei, la Corea del 


gliore: accadde a Zico nel ’78 e. 


‘nell’82 quando invece emerse 
Falcao, da nessuno pronosti- 
cato; deluse in Spagna anche 
Kembpes, lo stesso Maradona 
non fu quello che ci si aspetta- 
va. In genere esce una stella a 
sorpresa». 

— Ma l'Italia ha una stel- 
lina? 

«Questo lo dovete verificare 
voi. Per essere una stella però 
uno deve già avere brillato in 
campionato. Noi non abbia- 
mo Platini ma a esempio Ca- 
brini non è da trascurare». 


— Se il ct della nazionale 
campione del mondo afferma 
che vinceranno le sudameri- 


Sud sei, l'Inghilterra sette. 

Bearzot spiega che il cam- 
pionato è un mostro sacro da 
rispettare, che non lascia spa- 
zio. Ed è senz’altro vero. 
Comunque è interessante 
vedere cosa hanno fatto le tre 
avversarie dirette degli az- 
zurri: Bulgaria, Argentina e 
Corea del Sud, che affrontere- 
mo nell'ordine. 

BULGARIA — I bulgari sa- 
pevano che sarebbero capita- 
ti nel girone dell’Italia. Que- 
sta fu l'impressione degli os- 
servatori più attenti în occa- 
sione del sorteggio, evidente- 
mente pilotato. Per questo 
hanno studiato un piano par- 


Ta un po’. Quest'anno ha cam- 
biato modulo di gioco all’at- 
tacco. Lo scorso campionato 
davanti ero solo, adesso gio- 
cano con due punte di ruolo: 


esclusa un’ulteriore verifica domattina a Brescia. Si è allenato 
a parte Costantini, in pieno invece Scaglia. Un po’ di nervosi- 
smo in campo, con bisticcio fra Di Giovanni e Menichini, per 
scontro di gioco. La pace negli spogliatoi. La squadra parte nel 
pomeriggio per Brescia, con sosta lungo il percorso perla cena. 


«A Bologna avevo cercato 
la soluzione di potenza, ma 
Zinetti mi aveva parato il pal- 
lone. Ad Ascoli ho cercato la 
soluzione di piatto, ricordan- 


DAL 19 GIUGNO A SAN GIOVANNI FESTIVAL DEL CALCIO ESTIVO 


Trofeo Adviser: ecco la terza edizione 
AIUICO 10005€eT. ECCO ta terza edizione 


Anche San Giovanni vivrà 
tra giugno e luglio il suo pic- 
colo «Mundial», un torneo ri- 
servato ai dilettanti, con le 
regole del calcio a sette, orga- 


Il «settebello» di Gigi Sti- 
gliani vincitore della passata 
stagione troverà dunque sulla 
sua strada un «cast» di ag- 
guerrite formazioni decise 


allargare addirittura dalla 
prossima stagione gli orizzon- 
ti triestini della manifestazio- 
ne a un vero e proprio «super 
torneo» regionale del calcio 


Adviser, che avrà anche que- 
st’anno scopi benefici a favore 
dell’Aprm, la benemerita as- 
sociazione per la ricerca e la 
prevenzione delle malattie 


tropiede non esiste, 

— A te personalmente, cosa 
è mancato, per una offerma- 
zione più perentoria? 

«Ero partito bene. Poi è 
cambiato un po’ il modulo di 
gioco. Ma questo discorso ri- 
guarda soprattutto la squa-' 
dra. Era partita fin troppo 
bene, direi. Poi ne ha risenti- 
to, con una fase più statica nei 
risultati, fino a quando non è 
ritornata a correre, imboccan- 
do la marcia giusta. 

— Guardiamo avanti, come 
si dice: cosa.farà la Triestina 
da qui alla fine? 

«Mi riprometto almeno due 
pareggi fuori casa e due vitto- 


girone 2: Napoli; Avellino, Bari e Inter; girone 3: Milan, ‘dine 
Lecce e perdente di Torino-Sampdoria. piu 
La Lega nazionale professionisti ha successivamente 09 gi 
nicato che per il torneo estivo si giocheranno il 24 mati 
Napoli-Inter a Benevento, e il 4 giugno le partite Juve! pe | 
Verona e Milan contro perdente di ‘Torino-Sampdoria di co | 


Italia. DI 


Queste le date fissate per le altre gare: sabato 7 giu? | Se 


mercoledì 11, sabato 14 e per la finale giovedì 19 giugN® 


L’Uefa esamina Dino Viola a i 


ZURIGO — È stato fissato per il 10 giugno a ZU80; 
procedimento a carico del presidente della Roma violi ne 
Telazione al caso Roma-Dundee. Lo ha deciso la commis i 
di controllo e disciplina che si è riunita a Zurigo e ha pie 
esame per la prima volta la vicenda. del 

I fatti risalgono a due anni of sono quando Roma e Du 
si affrontarono all'Olimpico per il ritorno delle semifinali gio!) 
Coppa dei campioni. In quell'occasione Viola versò 100 pid 


îio 


anno le i i guvici al | Rizzato alla grande come si | tutte ad aggiudicarsi il'presti- | estivo. ‘congenite, non vivrà peraltro | rie al “Grezar”. C'è ancora la | di lire a Landini i i mmol - 
RE Tec di abbattere i conviene a una manifestazio- | gioso trofeo in palio. A chi Restando per ors'alla tersa Si torneo dei Ga ma | speranza di rimontare il Vi- | re l'arbitto: e e Do crt | 
e erdel calcio vet: recchio pratica in altura. Ora | e quale Îl Trofeo Adviser che | volesse ancora lanciare il Laizione gi Sr è stato presen. | aNche su altri tornei non me- | cenza, per togliergli i tre punti Alla commissione gli atti sono stati trasmessi dalla € i 
peo? sono'da una dozzina di giorni | 90P0 due edizioni è già diven- | guanto di sfida non resta che tato nei giorni scorsi il regola | NO interessanti: quelli che sa- | di vantaggio attuali. Ma dob- | federale, organo di disciplina della Figc incaricato di giudi! iso 
«Non sempre vince il mi- | @ Toluca, all'hotel Rey Inn Fata Di classico nel panorama, | rivolgersi all’organizzazione Tenia Roia le venti | ranno animati dai veterani da | biamo sperare anche in un dirigenti, che a suo tempo non ha giudicato Viola per P! | 
Cor (è tn gegio popolate che ospita anche Belgio e e Sirolo (i TEO ; . | partecipanti saranno suddivi- | Una Pese cori PUcoi dall’al- CENTO do VIGORE REP ZOnE x 
e e A E svolgerà sotto l'egida del | 5€ 1 cinque gironi di quattro | fra Cisara oltre l'ormai tra | ché il nostro. solo. sforzo Trofeo Risorta: S.Andrea-Primorec 
h 5; risultati delle amichev n a ì i i n 33 È 5 Li e 
mo soltanto una previsione | sostenute fin qui sono appa- La terza edizione del Trofeo comitato regionale della de Siae CR SR partecipazione regionale (an- — Rimpianto per MON ‘Saranno il S. Andrea e il Primorec a contendersi iN (ori ì 
che non mi piace dire. E Non rentemente contraddittori: Adviser si svolgerà sul campo dercalcio ea questo proposito tre classificate dei cinque gi- nunciata sin d'ora la parteci- | punti persi male, per SIE (sabato ore 20) ilî Trofeo «Trattoria Risorta Muggia» iN conale 
voglio essere vate maligno: sconfitte con la Germania Est | di viale Sanzio dal 19 giugno | c'è da segnalare che da un roni più una sedicesima squa- | Pazione anche delle azzurre «Certo, ma se l’ultima scon- lei RSA divi Nelaoninia semifi a) 
sarei anzi molto orgoglioso | e col Belgio quando però Vut- | al 22 luglio con partecipazio- | incontro avuto nei giorni scor- a ; t della Friulvini di Pordenone). | fitta ha nome Bologna, dove | SYOlgimento sul campo di via Flavia. Nella p! o una UPS. | 
che vincesse un’europea per- bizioso tecnico bulga- | ne allargata quest'anno, date. | si tra l'organizzatore dell’Ad- | &"® prescelta con' un certo 7 sì è perso male, prendendo un | infatti, il S. Andrea ha avuto ragione del Breg dopo Ur: ame, | 
A itali leto Ao ione ga Ha a ; ; il | Criterio (maggior numero di ; ; - | serie di tiri dal dischetto, essendo terminati i tempi res0!9 gi 
ché sono italiano ed europeo. ro, aveva disposto una squa- | le richieste pervenute alcomi- | viser Giuseppe Mendella e il reti segnate, o in subordine gol non rimontato, ci manca: tari. i ità (1-1). Nell da; invece, îl priore 3.10. 
Il fatto è che per adattamento | dra mascherata sapendo che | tato organizzatore, addirittu- | presidente della Figc Diego | !© 1) ; ; |D P A no altri punti, sfuggiti in pre- | tali in parità (1-1), Nella seconda, tin Den 
all'altura, tecnica e furore | c'era Bearzot in tribuna ma | ra a venti squadre. Meroi è già scaturita l’idea di do o epositati cedenza. Bologna, Ascoli e n e o 
Sono obiettivamente favorite | (Che piltoria nelta (3.0) sul : derà ad ellminazione diretta. | ACCOrdi ni buone, me abbiamo avuto | 21 ore 18 1a finale per la terza meraglia in palo. Al ‘fine 
Ì 3 ci a a x) D i? SERI ’ j E si i i 
È anche perché nulla conce- | finora i bulgari hanno incon- ISCR ilettanti Per tassative disposizioni | Verona-Udinese ‘meno di quello che ci toccava. | della serata ci sarà sul campo la cerimonia di. pI" 
Pi dono». trato la squadra giovanile del Giudice di ettanti d federali i giocatori tesserati ASI Per questa situazione di non ” PEQSE ozione 3 
ti Resta il fatto che la Francia incendo 3- Il giudice sportivo della Federcalcio avv. Repich, in base | dovranno essere in possesso er De Agostini) | completo appagamento sof. | La Fortitudo festeggia la prom sambi!? 
| Toluca, vincendo 3-2. g Jo D £ p'amA n 
| europea ha favorevolmente Ma a Vutzov interessa met- | alle partite di spareggio dei campionati regionali dilettanti, ha | di regolare nulla osta della MILANO — La Lega nazio. | friamo tutti, logicamente, ma Prende il via oggi, organizzato dalla Fortitudo, nell rio, dl 
impressionato contro il Gua- | tere a puntoimeccanismi del- | preso i seguenti provvedimenti disciplinari a carico di giocato- | società di appartenenza per nale professionisti ha comuni- | RON Ci arrendiamo, Puntiamo | dei festeggiamenti per la promozione in Prima Cao jglio”, 
1 temala, in particolare Platini | Ja squadra, trasformatasi da | ri. Squalifica fino al 26.5.86 a seguito di quarta ammonizione: | partecipare a un torneo che cato che sono stati depositati | 21 terzo posto. E se gli altri | torneo quadrangolare di calcio con 1a presenza do odi; 
che, nonostante il nervosismo | aggressiva e molto fisicainun | Peloi (Torviscosa); Dreolini (Pro Fagagna). Squalifica per una | raccoglierà i calciatori sotto nei suoi uffici in data 20 mag- | ©ederanno soltanto un poco, | formazioni dilettantistiche locali. Questo il calendar carla oe Ì 
manifestato prima della parti- | complesso assai tecnico: «Ri- | giornata effettiva di gara, a seguito di espulsione: D’Odorico | le più verie etichette, secondo gio, gli accordi pregliminari | d0vremmo farcela». della manifestazione che si terrà allo stadio 22 puote = 
È ta (sulla porta dello spoglia- | spettiamo com’è doveroso (Buiese); Ragagnin (Caneva-Under 18). A seguito di quarta | la buona tradizione del calcio perle cessioni di De Agostini — Parola di Cinello? Muggia: ore 18.30 Fortitudo-Costalunga; ore 200, calcistha 
toio ha avuto un battibecco | V’italia — dice — ma non la | ammonizione: Trevisan (Itala San Marco); Villalta (Kras); | estivo nato per divertire e far dall'ualness AV Rai «Parola di tutti gli alabar- | Edile Adriatica, Domenica le finali. Il week end C4t ul 
È con un fotografo italiano), ha teramo. Indubbiamente nel- | Fumani Alessandro (Edile Adriatica); Lupieri (Pro Tolmezzo - | divertire. de Galbagini e Spuri dal Verona | Sati». a Imuggesano prevede anche un torneo per giovaniss a 
dato un saggio delle sue enor- | 7’incontro inaugurale un pari La terza edizione del Trofeo Dante di Ragogna 


Under 18); Tomè (Caneva - Under 18). 


all'Udinese. 


partita fra veterani. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


laBontempi si ripete 


È QISRA 
Ordine d'arrivo 11.a tappa 
Ordine di arrivo ufficiale dell’1l.a tappa del 69.0 Giro 
stico d’Italia, Pesaro-Castiglione del Lago, di km 207: 
0. ql Guido Bontempi, 5h 82/40” kmh 37,334 (ab. 20”); 2) 
micid! | Phann va, Der Velde (Ola) (ab. 15”); 3) Paolo Rosola (ab. 10”); 


Ciel; 


tram ) Silvano Riccò (ab. 5’); 5) Teun Van Vliet (Ola); 6) Stefano 
na sue? pilagè; 7) Greg Lemond (Usa); 8) Patrik Serra (Sve); 9) Roberto 
> nda pignin; 10) Jens Veggerby (Dan); 11) Claudio Corti; 12) Jesper 
la] c0 porre (Dan); 13) Jorgen Pefersen (Dan); 14) Renatoi Piccolo; 15) 
fontal, hi rangelo Bincoletto; 16) Marco Vitali; 17) Emanuele Bombi- 
ia, 12 NU 18) Alfons De Wolf (Bel); 19) Roberto Visentini; 20) Mario 


o. MO qjccia; 28) Francesco Moser; 34) Gerard Zadrobilek; 37) 


ATTESA PER LA TAPPA A CRONOMETRO DI OGGI DA SINALUNGA A SIENA 


Il gigante bresciano non perdona 
E il suo terzo successo di tappa 


CASTIGLIONE DEL LA- 
GO — Guido Bontempi vince 
a Castiglione del Lago dopo 
aver vinto a Pesaro. Siccome 
non gli era successo mai di 
vincere due tappe di seguito 
ci sì aspetta che il gigante di 
Gussago (Brescia) si dedichi 
in modo più sentito, forse sfre- 
nato, alle sue rituali effusioni 
e consolazioni nei riguardîi 
dei velocisti «da lui bruciati 
ancora una volta. E invece 
niente. 

I motivi sono vari. ‘Il più 
serio è rappresentato dall’av- 
venenza della Miss tappa, cui 
vanno totalmente le effusioni 
che Bontempi riservava agli 
sfortunati colleghi... Un altro 
motivo potrebbe essere l’as- 
senza delle telecamere (per 
sciopero dei giornalisti Rai) e 
quindi l’impossibilità di 
immortalare î baci consolato- 
ti. Il terzo è costituito ‘dal 
primo dei battuti, che non è 
Stefano Allocchio, e neanche 
l’amico fraterno di Bontempi, 
Paolo Rosola, ma l'olandese 
Johann Van Der Velde. Roso- 
la, per la verità, arriva a un 
millimetro dal secondo e a 
due millimetri dal primo ma, 
poiché deve sentirsi stufo di 
ricevere bontempiane pacche 
di consolazione anziché vitto- 


rie, si dilegua subìto tra la 
folla. Bontempi rimane male 
nel notare l'assenza del suo 
caro vicino di volata oltre che 
di casa, ma si autoconsola 
con la gioia della vittoria, ot- 
tava nei suoî cinque giri d’Ita- 
lia, terza in questo. 


Bontempi primo, secondo, 
terzo: più muscoloso di Ram- 
bo, il velocista della Carrera 
può arrivare a quattro, e 
magari a cinque. 

Intanto già pensa ai mon- 
diali, in concomitanza con il 
ritorno al seguito del giro del 
c.t. Martini. «Non sono stato 
mai convocato — dice — per 
un mondiale della strada e 
spero che questo sia l’anno 
buono. Mi sento în eccellenti 
condizioni, forte come tre an- 
ni fa. Non mi era mai capitato 
di vincere due tappe consecu- 
tive. Grazie ai miei compagni, 
Leali, Pedersen e Roche, che 
mi hanno pilotato magnifica- 
mente fino alla volata. Forse 
sono uscito presto allo sco- 
perto ma ho avuto un eccel- 
lente controllo. Mi sono accor- 
to che a sinistra Rosola era 
un po’ în ritardo, mentre a 
destra era più pericoloso Van 
Der Velde e così gli ho un po’ 
chiuso la luce». 

Nessuna scorrettezza, natu- 
talmente. Il consolatorio Bon- 
tempi è incapace di farne: 
soltanto che, sterminato co- 
m'è, egli toglie spazio, persino 
aria, agli avversari, in parti- 
colare al rimontante olande- 
se. La volata del bresciano 
non è îl solo episodio impres- 
sîonante della giornata. Ci so- 
no un paio di cadute, ma que- 
ste non sono impressionanti 
nel giro attuale, bensì norma- 
lî. Cì sono le volate del giova- 
ne Bugno a guadagnare sui 
due Gpm della giornata, il 
passo di Viamaggio, seconda 


categoria, dopo 108 chilome- 
tri, e il valico di Monte Casti- 
glione, terza categoria, dopo 
183 chilometri a 25 dall’ar- 
rivo. 

Sulla seconda leggera aspe- 
rità c'è soprattutto l’atto 
dimostrativo di Visentini e Da 
Silva che, nel rincorrere il 
battistrada Pagnin, prenden- 
do 15” a Saronni. Questi, abi- 
tuato àgli atti dimostrativi di 
Lemond, risponde a sua volta 
con un atto dimostrativo, an- 
dando a ripigliare î due ormai 
mimetizzati în un gruppetto. 
Di questo fa parte anche l’ir- 
landese Stephen Roche, stra- 
pagato compagno di Visenti- 
ni, finora segnalatosi per uno 
smodato fabbisogno di sonno. 
Forse comincia a svegliarsi. 
Sarebbe bene per lui, perché 
oggi c'è la tappa a cronome- 
tro, una dî quelle che dovreb- 
bero incidere sui destini di 
questo giro. 

«Moser, solo il cielo è più 
grande di te» e «Moser, dacci 
sotto, Saronnî è cotto»; anche 
î tifosì umbri sanno chi vince- 
rà oggi e lo hanno scritto su 
cartelli e striscioni e poi an- 
che un perentorio: «Hai volu- 
to la bicicletta? pedala!». Og- 
gi quest'ordine vale per tutti, 
soprattutto per î primi che, 
però, sì. schermiscono. Dice 
Moser: «Non posso far spara- 
te. E se poi arrivo sesto?». IL 
trentino teme Visentini ma 
avanza un dubbio: «Ha fatto 
grandì progressi in salita... 
potrebbe aver perso qualcosa 
sul passo». 


pui me Useppe Saronni; 39) Dietrich Thurau (Rfg); 45 Miki Rutti- 
#0) si in; segue il gruppo con lo stesso tempo del vincitore. 
ettall. ui 

i on! | Wlassifica generale 

1 dé | 1 Giuseppe Saronni 53 ore 28’15”; 2) G.B. Baronchelli a 8”; 
cul Ù lavio Giupponi 1’03”; 4) Acacio Da Silva (Por) 11272:15): 
È qui IN lano Loro s.t.; 6) Alfio Vandi 1’48”; 7) Francesco Moser 
i musi 0”; 8) Niki Ruttimann (Svi) 1’58”; 9) Roberto Visentini 159”; 
OI Marco Giovannetti 2907”; 11) Claudio Corto 209”; 12) 
pros \pnco Chioceioli 2°13”; 13) Michael Wilson (Aus) 2°31; 14) 
i: g (SR Bauer (Can) 2?44”; 15) Emanuele Bombini 3707”; 16) Greg 
IL ‘degl Ju lond (Usa) 3’27”; 17) Mario Beccia 3’50”; 18) Stefano Colagè 
2. sant SHE 19) Gianni Bugno 4’29”; 20) Johann Van Der Velde (012) 
iooyt | sj} 22) Dietrich Thurau (Rig) 502”; 23) Rocco Cattaneo (Svi) 
Pato) 59) 3 27) Silvabo Contini 558”; 40) Heinz Imbonen (Svi) 954”; 
o mal Alain Vigneron (Fra) 43'18”, 

e GA | 

esenti 

resi 


‘ose | |. DOMANI L'INCONTRO CON IL GASSER SPECK DI BRESSANONE ‘ 


sg Vvo: : 
Lon m_m_gu LL] LI 
«= lallamano: la Cividin in preparazione 
) x 
5) 
2 her l'ulti i i 
£ Der | ultima casalinga a Chiarbola 
10 se - 
Uan 
Co Penultimo giro di pista peri | l’incontro di Scafati. Il suo | sue repentine penetrazioni, 
. zio0! Na del massimo campiona- | posto verrà preso da quello | ‘capaci di mettere in crisi an- 
do da Îi pallamano. Durante la | che atuttiglieffetti è diventa- | che le difese più agguerrite. 
ale i 


to il suo erede, Paolo Marion, 
il quale anche sabato scorso a 
Bologna ha dato dimostrazio- 

ha di domani con il Gasser | ne di aver compiuto passi da 
enul® | nik Bressanone. Non do- | gigante. 

) “bbe correre pericoli l’auto- Ma 
hi tura verdeblù di rimanere 
80 il percorso senza benzi- 
da), Neanche i «guasti mecca- 
k Ci paventano più di tanto 

idi 
Tuttavia il suo «designer», 
'Uca, non nasconde che al 
ente | ay Mento attuale ci sono da 
ide! «i | twiSTare alcuni problemi rela- 


ove iena la Cividin ha dato 
i | Ulteriore messa a punto 

Tu RES 

tale è o motore, in vista della 


non è questo il 
male peggiore della Cividin,' 

Mercoledì, infatti, Piero 
Sivini si è infortunato alla 
caviglia sullavoro. Si tratta di 
una distorsione fortunata- 
mente non grave, ma che ha 
‘messo in apprensione l’allena- 
tore triestino. Il giocatore è 
stato subito affidato alle cure 


ig CE) telaio del suo gioiellino. | dello staff medico al quale Lo 
so all? ‘e era del resto previsto, il | Duca deve essersi rivolto più 
SS jp gp ciere jugoslavo Nims non | o meno così: «Rivoglio Sivini 
che sad ©herà domani a Chiarbola; | come nuovo, perché il suo 
de tiglemo difensore, a causa il apporto è indispensabile». 

St) ©Utizzarsi dello stiramento Nell’economia del gioco dei 
che Samba destra, è ancora | campioni d’Italia lo «smilzo» 
renti an so e rimarrà quindi in | riveste un ruolo di primo pia- 
ello tchina. «Il prof.» conta co- | no sia per il suo prezioso lavo- 

Nque di recuperarlo per | ro in cabina di regia sia perle 

Jie | lestina nella nazionale di Kick Boxing 
edi d | laParte oggi da Venezia alla volta di Bayreuth la nazionale 
Le E ta ‘ANa di semi-contact per disputare degli incontri individuali 
o dell ln Squadre con la nazionale tedesca, La compagine italiana 
‘amnp0 he; Composta dai migliori atleti del momento, tra cui la 
ga Di fina Sonia Bonazza, dell’A.S. I Samurai di Yogananda, 
pan | nyPionessa italiana in carica di Karatè e vincitrice della 
| pa Europa 1986 si semi contact nella categoria di peso fino 

ni de ke. Oltre ad essere fiera di un così importante invito fatto 
ron de ‘a sua atleta di spicco, la società triestina può affermare di 
ine5° | a, conseguito un buon risultato anche con la neo costituita 

E ta gne di full contact, che ha partecipato sotto la guida del 
on, log Mauro Bressan alle selezioni per i campionati nazionali a 
ago. D 7 
pis în e È x Matita 
op? | SAnistavolo: campionati italiani 

DI Ma Da venerdì a domenica Molfetta ospiterà la trentanovesi- 
ue” Veg dizione dei Campionati italiani di tennistavolo (juniores, 
29: | “Onda categoria, assoluto). 


Uesti i pongisti partecipanti della nostra regione. Assolu- 
arina Cergol; seconda categoria: Roberta Donda, Sonia 
a Damiana Sedmach, Marisa Musina, Tanja Ukmar e 
RE Infantolino; juniores: Tanja Ukmar, Boris Stocca, 
° Vecchiatto. ù 


àSket: Pancotto alle Riunite 


ci REGGIO EMILIA — Cesare Pancotto, di 32 anni, abruzze- 
Rit Oveniente dal Porto San Giorgio che milita in serie A2, 
allenatore del «Basket Riunite» di Reggio Emilia. 


TRS 
Da 
dI 


i | 
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C'è da giurarci che magari 
zoppo, il centrale verdeblù 
domani sarà regolarmente in 
campo, Troppe volte lo abbia- 
mo visto giocare con polsi 
malandati, torcicolli e acciac- 
chi vari per. dubitare su un 
suo recupero. 

Se le nostre previsioni ve- 
nissero purtroppo smentite a 
Lo Duca non resterebbe che 
consegnare la bacchetta di di- 
rettore d'orchestra a Marco 
Bozzola. Il resto della squadra 
sembra godere di buona salu- 
te, tanto che Valli e Guaitoli 
si stanno completamente ri- 
mettendo in sesto. 

In occasione dell’ultima 
partita casalinga stagionale, 
la Cividin in cuor suo spera di 
ricevere un lungo, caloroso 
applauso da parte non solo 
dei soliti 400-500 seguaci che 
l’hanno seguita per tutto l’an- 
no ma anche da parte di que- 
gli sportivi che avevano finora è 
riversato la loro attenzione su 
altre discipline come il calcio 
o la pallacanestro. Tanto più. 
che a Chiarbola (inizio ore 
17.30) non si presenterà un 
avversario disposto a timbra- 
te solamente il cartellino di 
presenza, ma un Gasser 
Speck che all’andata ha dato 
un grosso dispiacere agli scu- 
dettati i quali peraltro erano 
privi del «bomber» Pischianz. 

Se da una parte i brissinesi 
vorrebbero fare il bis, i triesti- 
ni sono decisi a vendicare 
quella sconfitta. I verdeblù 
non devono però assoluta- 
mente perdere la calma se 
non vogliono che la partita 
prenda una brutta piega co- 
‘me contro l'Acqua Fabia. Po- 
trebbe essersi già sparsa la 
voce che la Cividin, usurata 
da un’estenuante torneo, in 
questo periodo è particolar- 
mente fragile sotto il profilo 
psicologico e i suoi avversari 
tenteranno di approfittarne, 
perché oggi come oggi questo 
è forse l’unico tallone d’Achil- 
le dei triestini. M. C. 


| sportFLASH 


In gestazione «Azzurra 4» 


ROMA — Il consorzio Azzurra, con il consenso unanime 


Moser non crede che Saron- 
ni possa perdere la maglia. 
Neanche Saronni lo crede. 
Ostenta tranquillità: «Avrò 
tre punti di riferimento sul 
percorso, grazie ai quali con- 
trollerò gli avversari che 
temo di più. Spero di poter 
dare il meglio alla distanza. 
Sono comunque in buone con- 
dizioni. Oggi avrei fatto la 
volata se Bontempi non fosse 
stato là davanti». 

Roberto Visentini, sempre 
all’attacco in questo Giro, 
sembra quasi che per oggi 
voglia frenare: «Il Giro è 
ancora lungo — spiega — e 
credo non sia il caso di spin- 
gere a tavoletta, di dare tutto 
nella cronometro». Greg Le- 
mond è un po’ nervoso. Segui- 
ta a cercare montagne pro- 
messegli e non trovate, sente 
che la tappa di oggi non gli 
restituirà la serenità: «E trop- 
po pianeggiante e Moser, ché 
è uneccellente cronometrista, 
è un vincitore scontato. Io 
spero di perdere il meno pos- 
sibile». È 

Lemond esagera, oggi la Si- 
nalunga-Siena di chilometri 
46 finisce in salita: negli ulti- 
mi seì chilometri i ciclisti si 
porteranno da quota 192 a 
quota 321 metri. 

Gianni Capitani 


BH PUGILATO — L'inglese Duke 
MeKenzie è il nuovo campione 
d'Europa dei pesi mosca. Ha bat- 
tuto il detentore, il connazionale 
Charlie Magri, per abbandono alla 
quinta ripresa. 


Saronni sempre in «rosa» 


STUDENTESCHI: ORO PER LA RICCIARELLI NELLA RANA 


Una cestista pordenonese 


PESCARA — TI rappresen- 
tanti del Friuli-Venezia Giulia 
impegnati a Pescara nella fi- 
nale nazionale dei campionati 
studenteschi anche nella gior- 
nata di ieri hanno reso al me- 
glio. Medaglie ancora del nuo- 
to e vittorie ulteriori delle no- 
stre squadre di pallacanestro 
di Gorizia. (Galileo Galilei), 
Trieste (Oberdan) che sono a 
punteggio pieno. 

Dopo aver conquistato l’al- 
tro ieri la prima medaglia del 
nuoto con la staffetta 4x50 
stile libero amatori arrivata 
seconda (Sparacino, Bovi, In- 
dirli, Corsini del liceo scienti- 
fico Grigoletti di Pordenone) i 
nostri rappresentanti ieri so- 
no saliti sul più alto gradino 
del podio per merito della gio- 
vane ranista Lucia Ricciarelli. 

La ragazzina ha conquista- 
to l'oro nei 50 per la categoria 
amatoriale. «Ho nuotato fino 
agli 11 anni per il Gynnasium 
di Pordenone-— ha detto Lu- 
cia alla fine della gara — ma 
poi ho smesso e sono passata 
alla pallacanestro, sport a cui 
mi dedico tuttora con buoni 
risultati». 

La Ricciarelli gioca infatti 
in A2 e si dichiara contenta, 
nonostante la vittoria di ierì, 
di aver optato per la pallaca- 
nestro, poiché il nuoto non la 
divertiva più. In effetti con il 
suo fisico longilineo (è alta m 
1,80) avrebbe dovuto aspetta- 
re un maggiore irrobustimen- 
to per ottenere soddisfazioni 
nel nuoto e quindi possedere 
l'interesse necessario per con- 


ritrova l’antica 


degli sponsor, ha deciso di dare il via ai lavori di costruzione di 
una nuova imbarcazione perla sfida all’America’s Cup 1987, Le 
linee del nuovo 12 metri s.i. sono dello studio Sciomachen di 
Bologna, mentre all’ing. Carlo Bertorello è Stata affidata la 
progettazione della struttura. 

Questa «Azzurra 4» sarà costruita nel cantiere Sai Ambro- 
sini di Passignano sul Trasimeno dove si sta ultimando la terza 
Azzurra del progettista romano Andrea Vallicelli. 

La nuova imbarcazione è considerata un progetto «estre- 
Imo» e tende a esplorare nuove soluzioni di realizzazione 
tecnologica; questo dimostra la volontà del consorzio di non 
lasciare intentata nessuna via per ottenere il miglior risultato 
possibile nella prossima trasferta australiana. x 


Assemblea Ginnastica Triestina. 


Assemblea importante, questa sera, alla Ginnastica Trie- 
stina, che proprio l’altra settimana ha fornito una dimostrazio- 
ne della propria organizzazione, con il saggio ammirato dai 
presidenti del Panathlon di tutto il mondo. Assemblea impor- 
tante (inizio alle 20 in prima, alle 20.30 in seconda convocazia- 
ne) perché prevede l’elezione del presidente e il rinnovo parziale 
del consiglio direttivo (dieci consiglieri su venti, secondo lo 
statuto biancoceleste). 

I problemi della società sono noti: la ristrutturazione della 
palestra sociale e dell’intera sede, per adeguarla alle disposizio- 
ni in materia di sicurezza, soprattutto antincendi, ha pesato sul 
bilancio sociale. Gli aiuti della Regione, del Comune e della 
Cassa di Risparmio sono stati notevoli, ma ancora insufficienti. 
Ma il presidente Bartoli guarda al futuro con fiducia. Sì attende 
però una risposta dai soci, già all'assemblea di stasera. 


Pallanuoto: sorteggio mondiali 

BONN — Saranno Spagna, Ungheria e Israele i primi 
avversari dell’Italia ai campionati mondiali di pallanuoto che si 
svolgeranno a Madrid dal 13 al 23 agosto. 

E questo infatti il risultato del sorteggio che ha fissato la 
composizione dei quattro gironi della prima fase. Eccoli: 
Girone A: Spagna, Ungheria, Israele, Italia; girone B: Jugosla- 
via, Cuba, Australia, Egitto; girone C: Rfg, Olanda, Francia, 
Canada; girone D: Urss, Usa, Brasile, Grecia. 


Tris: 16 purosangue a Capannelle 

Solo sedici purosangue, suddivisi in una scala di dieci chili 
e mezzo, entreranno nelle gabbie oggi all’ippodromo delle 
Capannelle in occasione della Tris settimanale, che si disputerà 
sulla pista grande in sabbia. La corsa sembra aperta a svariate 
soluzioni, anche se come al solito i cavalli migliori sono stati 
sistemati nella parte alta della scala dei pesi. Potrebbero 
correre bene il qualitativo Lednathie, nonostante il peso 
gravoso, Grelier e Park Match che sarà montato dall’enfant 
prodige Marco Paganini e Orsetta Umbra. 

Attenzione però a Toujours, e ai pesi piuma Cotton Maid e 
Lezar che potrebbero fornire la classica sorpresa. Premio 
Amuleto, lire 25 milioni, metri 1600, pista grande in corsa Tris. 

1) Grelier (57 1/2 B. Jovine); 2) Tower One (57 1/2 L. 
Bietolini); 3) Lednathie (56 G. P. Ligas); 4) C. Jam Blues (55 1/2 


Rogers); 5) Lorichetto (55 Sauli); 6) Nastro Azzurro (54 1/2 G. 


Ligas); 7) Orsetta Umbra (54 1/2 Mezzatesta); 8) Dradango (54 
1/2 Fancera); 9) Ca’ Del Bosco (53 1/2 Peraino); 10) Cabrillo (54 
Giorgi); 11) Toujours (52 Ficuciello); 12) Bracciano (51 1/2 
Zarroli); 13) Park Match (50 1/2 Paganini); 14) Cotton Maid (48 
1/2 Tortorella); 15) Lezar (47 J. Duarte); 16) Spruposit (47 
Demuro). Pronostico base. I nostri favoriti; 3) Lednathie, 15) 
Lezar, 7) Orsetta Umbra. Aggiunte sistemistiche: 11) Toujours, 
1) Grelier, 13) Park Match. 


Matchball 


il Resto del Carlino 


REGOLAMENTO 


© Il «Resto del Carlino», la «Nazione» e il «Piccolo», organiz- 
zano il «Gran Prix Superbingo», circuito maschile e femminile 
di tornei di tennis riservato a giocatori non classificati. 

@ Il circuito si articola in 40 tornei di cui 32 riservati alla cate- 
goria maschile e 8 riservati a quella femminile. Località e date 
dei tornei sono pubblicati nel calendario ufficiale del circuito. 
® Tutti i partecipanti dovranno essere in possesso della tes- 
sera F.I.T. valida per il 1986. 

® Le iscrizioni saranno raccolte direttamente dai singoli cir- 
coli organizzatori, entro i termini e alle condizioni da essi stabiliti. 
| responsabili di ogni circolo saranno in grado dî fornite anche 
telefonicamente qualsiasi ulteriore informazione. 

© Ggni incontro si svolgerà al meglio dei 3 set; l'applicazione 
del tie - break sul punteggio di 6 pari sarà subordinata all'in- 
sindacabile giudizio di ogni giudice arbitro. 

® Il vincitore di un torneo (sia maschile che femminile), non 
potrà iscriversi ad altri tornei del circuito. 

®© E' previsto un montepremi uguale per le due categorie: 

1° classificato coppa + macchina fotografica Fuji 

2° classificato coppa + impianto mini stereo portatile Seleco 
3° classificato coppa + Autoradio Sanyo 

4° classificato coppa + Radiosveglia Sanyo 

® | vincitori di ogni torneo maschile e femminile, dispute- 
ranno il «Master finale», che si svolgerà dal 9-9 al 14-9 in loca- 
lità che sarà tempestivamente comunicata. 

® | premi previsti per il «Master» sono: (ai quali si aggiunge- 
ranno coppe e targhe offerte) si 

MASTER MASCHILE: 


1° classificato Polo Fox Volkswagen 
2° classificato Vespa Piaggio 125 
3° classificato Viaggio a Londra 

4° classificato Sistema Hi-Fi 

5°/8° classif. Autoradio 

9°/16° classif. Radiosveglia 


MASTER FEMMINILE: 4 


1° classificata Pelliccia di Volpe della Groenlandia 
2° classificata. Viaggio a Londra 

3% classificata Sistema Hi-Fi 

4° classificata Bicicletta 

5°/8° classif. Vaporizzatore 


® Per quanto non contemplato dal presente regolamento, vi- 
gono i regolamenti della F.I.T. 


| La strada delle scar 
porta a l'ozzuolo mesa 


vasto assortimento modelli primavera/estate ‘86 


___GRANPRI 
DI TENNIS «= 


Maschile e Femminile N.C. 
LA NAZIONE 


tinuare in questa disciplina 
sportiva dagli allenamenti 
durissimi che (e la vittoria di 
leri ne è la conferma) soltanto 
dopo l’età dello sviluppo le 
avrebbe regalato. probabili 
grosse soddisfazioni. 

I pordenonesi (la rappresen- 
tativa del Friuli-Venezia Giu- 
lia è formata da ben 12 ele- 
menti provenienti da questa 
provincia) hanno ancora con- 
quistato una medaglia d’ar- 
gento grazie alla buona prova 
di Giovanni Sparacini nel tra- 
sporto con il manichino sui 
metri 50. 

«In mattinata il ragazzo era 
andato meglio — dice di lui il 
prof. Casarsa, allenatore del- 
l’Unione nuoto Friuli e ac- 
compagnatore della nostra 
rappresentativa — e aveva 
stabilito anche il nuovo re- 
cord italiano della categoria 
su tale distanza». Il prof. Ca- 
sarsa fa anche notare che que- 
sti campionati’ studenteschi 
sono stati ‘un po’ disertati da 
non pochi nuotatori di rilievo 
nella categoria agonisti. 

I motivi sono più d’uno, ma 
quello meno confortante pare 
riguardi le scuole in primo 
luogo poiché presidi e provve- 
ditori si interessano poco a 
queste gare. Il presidente del- 
la Fin Perrone ammette infat- 
ti che pure essendo ottimi i 
rapporti tra federazione e mi- 
nistero della pubblica istru- 
zione, non c’è ancora in tutte 
le province italiane un rap- 
porto di piena collaborazione. 

«A poco a poco però la 


ASPETTIAMO 


dal 24 maggio 
all’1 giugno 

a MUGGIA 
TRIESTE 


assione 


situazione migliorerà — ha 
detto ancora Perrone — an- 
che perché il settore propa- 
ganda della Fin sta facendo 
un buon lavoro». 

Ma gli sport propagandisti- 
ci di questa federazione nel 
Friuli-Venezia Giulia per ora 
sono.stati appagati dalla sola 
provincia di Pordenone (me- 
daglia di bronzo del «Grigo- 
letti» nella classifica per isti? 
tuti) poiché Trieste, tradizio- 
nalmente molto valida nel 
nuoto, era presente a Pescara 
con un solo rappresentante. 

Il medagliere dei campiona- 
ti dopo tre giornate di gara 
vede il Friuli-Venezia Giulia 
ancora al quinto posto dopo 
Toscana, Piemonte, Veneto, 
Lazio e Lombardia. 

Annamaria Cecchi 


RISULTATI 

Nuoto finali maschili categoria 
amatori 50 dorso: 7) Corsini 35,8. 
50 delfino: 7) Indirli 32,89. 50 tra- 
sporto manichino: 2) Sparacino 41 
(record italiano). 4x50 stile libero: 
lic. scientifico Grigoletti (Sparaci- 
no, Corsini, Bovi, Indirli di Porde- 
none) l’55,35”. Femminili catego- 
tia amatori: 50 dorso: 6) Corsini 
39,95. 50 Delfino: 6) Benedet 37.46. 
50 Rana: 1) Ricciarelli: 40.47. 50 
trasporto manichino: 4) Turchet: 
49,70. 4x50 stile libero: lic. scienti- 
fico Grigoletti di Pordenone (Zuc- 
‘cariatto, Turchet, Ricciarelli, Be- 
nedet) 2'17,67”. Categoria agonisti; 
100 rana: 6) Moro (Petrarca Ts) 
1'20,20”. 100 dorso: Gambaro 
111,96”. 

Turni eliminatori» pallavolo 
femm. Modena-Lic. scientifico Gri- 
goletti 2-1. Pallacanestro masch.: 
G. Galilei-Livorno 115-57 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 23 maggio 1980 


OTTO GIORNI DI FILM 


La Fantamostra 
da oggi a Roma 


«Le declic» (Francia) tra i piatti forti 


ROMA — Mostri, demoni e 
vampiri invaderanno anche 
quest'anno Roma per otto 
giorni in occasione della Mo- 
stra internazionale del film di 


SI È INIZIATA IERI LA RASSEGNA «SAINT VINCENT ESTATE ’86» 


Senza il mattatore Toni Esposito 
quest'anno potrà vincere chiunqué 


Lena Biolcati e Mango tra le vedettes dell'ultima manifestazione organizzata da Ravel 


Mango (dal recente albi 
«Odissea»; sarà domen. 
pomeriggio nella nostra n 
ne, al Valentinis di Monet 
ne), di Marcella Bella, £°* 


Soffieranno a Trieste 
anche venti di 


Fra gli interpreti Robert Mitchum e anche Marlon Brando 


SET DELLA NUOVA SERIE «WAR AND REMEMBRANCE» 


declic», film francese tratto 
dalle strisce di Milo Manara, 
alcune produzioni della «Em- 
pire» (che ha recentemente 
acquistato gli studi di Dino- 


i 
| Trieste quasi come Cine- 
| città. Dopo «Giulia e Giulia» 
primo film al mondo ad «al- 
ta definizione», la nostra cit- 
tà sarà nientemeno che il set 


DAL NOSTRO INVIATO —c. 
SAINT VINCENT — Nella 
regione meno radioattiva d’I- 
talia, è cominciata ieri sera la 
consueta grande vetrina esti- 


tron» di questa e tante altre 
manifestazioni, condiziona 
non tanto la rassegna in cor- 
so, quanto i giochi dietro le 
quinte per i futuri equilibri 


- 


della nuova serie del celebre 
«Venti di guerra», una colos- 
sale produzione della rete 
americana Abc. 

Il titolo «War and Remem- 
brance» (Guerra e ricordi) 
dovrebbe comprendere ben 
venti ore televisive. Tra gli 
interpreti, a oggi, è dato di 
sapere i nomi del collaudato 
Robert Mitchum e, per una 
partecipazione straordina- 
ria, anche quello di Marlon 
Brando. 

Il nuovo serial avrà scene 
ambientate anche in altre 
città italiane tra cui Roma, 
Firenze, Siena. 

Ma non è tutto. Mentre 
per la sede Rai del Friuli- 
Venezia Giulia è già in corso 
la lavorazione di «Il sedutto- 


Ali MeGraw e Robert Mitchum in «Venti di guerra» 


fantascienza e del fantastico 
che la capitale ospita da oggi 
al 30 maggio. 

Giunta alla sua sesta edizio- 
ne, la manifestazione prose- 
gue con la sua formula abitua- 
le che prevede una sezione 
competitiva di film in concor- 


ne informativa e una retro- 
spettiva. Parallelamente sa- 
ranno allestite due mostre: 
una dedicata all’illustratore 
olandese Karel Thole (noto 
anche per le copertine di 
«Urania») e una, antologica, 
che raccoglie opere inedite di 
oltre cinquanta disegnatori 
italiani sul tema del vampiro. 

Tra i piatti forti della sezio- 
ne competitiva ci sarà «Le 


so inediti in Italia, una sezio- 


città) come «Re-animator» e 
«Troll», l’americano «Howling 
2» con Christopher Lee e il 
neozelandese «The Quiet 
Earth». 

Nella sezione informativa fi- 
gurano invece «The Doctor 
and the Devils» di Freddie 
Francis, che inaugurerà que- 
sta sera la manifestazione, «El 
Caballero del Dragon», una 
produzione spagnola con Mi- 
guel Bosè, Klaus Kinski, Fer- 
nando Rey e Harvey Keitel, e 
«The Man with two Brains» di 
Carl Rainer con Katleen 
Turner. 

Tra gli ospiti della manife- 
stazione ci saranno quest’an- 
no Miguel Bosè, Richard 
Lester, Val Guest. 


va di quello che una volta si 
chiamava «Disco per l’esta- 
te». Adesso la manifestazione 
si intitola «Saint Vincent 
Estate ’86», ma la' sostanza 
non cambia: è una grande 
Vetrina discografica, mirata 
alla stagione estiva, il cui 
svolgimento fra l’altro que- 
st'anno è stato anticipato di 
un mese rispetto alle prece- 
denti edizioni. Un po’ per i 
Mondiali di calcio, che fra po- 
co monopolizzeranno l’inte- 
Tesse del pubblico — giovane 
enon —e un po’ perché una 
Tassegna come questa, se si 
fosse svolta anche quest'anno 
a fine giugno, sarebbe arriva- 
ta in effetti troppo tardi per 
pretendere. di influenzare il 


Lena Biolcati 


mercato discografico del sol- 
leone. 

Prima ancora di entrare nel 
merito di canzoni e cantanti, 
va detto che la recente scom- 
parsa di Gianni Ravera, «pa- 


del gran carrozzone musicale 
italiano. 

In ballo, neanche a dirlo, c'è 
il Festival di Sanremo, sul 
quale stanno tentando di but- 
tarsi, con stile e tecniche di- 
Verse, un po’ tutti. La mattina 
dopo la scomparsa di Ravera, 
sul tavolo del sindaco di San- 
Temo c’erano già molti tele- 
grammi di organizzatori gran- 
di e piccoli, pronti a mettersi 
«generosamente a disposizio- 
ne...». Questione di gusto, ap- 
punto. 

Ma parliamo di canzoni: ieri 
sera, nel nuovo teatro tenda 
bianco denominato «Gran pa- 
radiso», allestito nei pressi del 
palasport di Saint Vincent, 
abbiamo ascoltato quelle di 


SERATA BEETHOVENIANA AL COMUNALE DI MONFALCONE 


Bongusto, Ivan Graziani, “1 
rella Mannoia, Toto Cutuet: 
e Fabio Concato. questi n 
gnori, insieme agli altri n) 
vedremo oggi e domani, Sl 
venuti quassù solo per È 
sentare il loro ultimo 33 8% || 
non sono in gara, insomM 
quindi non rischiano al! 
imbarazzante bocciatut? 
giurie di sorta. fi 
Ma come i telespettat, 
che hanno seguito la dite 
di ieri sera su Rai 1 già S& di 
a Saint Vincent c'è anché + 
gruppo di temerari che N48,” 
accettato la gara. Finol8 pr 
biamo ascoltato Lena BIS, 
ti (in stato di grazia dop? 
recente affermazione 2 9%, 
mo), i Gaznevada (cant A 
«Sex Sister», per oro Cl Hj 
rebbe quell’associazione 


SI È DIMESSO ROBERTO DE SIMONE 


Il Teatro San Carlo 


PETER MURPHY DOMANI AL CRISTALLO 


madri americane che met! ti 
in guardia contro le cell 
influenze del rock and'10%; 
soprattutto dei suoi testi 
misconosciuto Andrea 


re filantropo» da Svevo con 
ti la regia di Gianni Lepre, so- 
| no in fase di definizione i 
f lavori di un quarto film per il 


Con l'Orchestra di Lubiana 


quale si fanno degli altri ce- 
lebri nomi, che sarà ambien- 
tato in città e nel quale avrà 
buona parte il produttore 
Manuel Laghi, fino a. ieri 
impegnato nei filoni d’eva- 
sione. 

Niente da dire dunque, al- 
meno fino a qui. E‘ da auspi- 
care soltanto che queste 
scelte, pur benvenute, non 
siano limitate solo a una 
questione di «fondali» di cui 
Trieste si è dimostrata sem- 
pre generosa, ma che com- 
portino anche un'interpreta- 
zione della città che invece è 


stata vista — tranne rare 
eccezioni come «Senilità» di 
Bolognini — a volo d'uc- 
cello. 

Vi. Va. 


MONFALCONE — Ritorna 
questa sera sul palcoscenico 
del Comunale di Monfalcone 
Francois Joél Thiollier. Il pia- 
nista franco-americano, che si 
esibirà per la seconda volta 
nell’ambito del ciclo di con- 
certi dedicato alla letteratura 
pianistica beethoveniana, è 
senz'altro uno degli interpreti 
più amati dal pubblico mon- 
falconese, che lo «scoprì» nel 
maggio di due anni orsono. 

Da allora 'Thiollier è ritorna- 
to puntualmente ogni anno a 
Monfalcone. L’anno scorso 
durante la rassegna primave- 


ne dell’ouverture del «Fide- 
lio», la trascrizione per piano- 
forte del Concerto in Re 
‘magg. per violino e orchestra 
op. 61 e il IV concerto per 
pianoforte e orchestra in Sol 
magg. op. 58. 

Entrambi i concerti furono 
composti tra il 1805 e il 1806, 
in un periodo, cioè, che fu per 
l’autore d’intensa e felice atti- 
vità creativa. Il Concerto op. 
61, anche se non ha l’equili- 


torna il pianista Thiollier 


brio e la lucentezza dell’op. 58, 
possiede una trascinante pia- 
cevolezza, soprattutto in virtù 
del suo scintillante primo mo- 
vimento. 

Il IV Concerto op. 58 è forse, 
dal punto di vista pianistico, 
il più importante concerto 
beethoveniano, quello che più 
di ogni altro profetizza le ca- 
ratteristiche tecniche ed 
espressive del pianoforte. 

C. F. 


Presenza del cinema italiano a Montreal 


NAPOLI — Le dimissioni 
del maestro Roberto De Si- 
mone dalla carica di direttore 
artistico del «San Carlo» di 
Napoli, presentate al termine 
della prima del suo «Barbiere 
di Siviglia», hanno provocato 
un piccolo terremoto artistico 
nell'ambito del massimo tea- 
tro napoletano, 

Ieri mattina infatti nel cor- 
sodi una conferenza stampa il 
sovrintendente Giuseppe Ca- 
nessa ha annunciato di aver 
rimesso il mandato al consi- 
glio per solidarietà nei con- 
fronti di De Simone con il 


chiuderà in anticipo 


vin, la direttrice inglese dei 
ballerini del San Carlo, che di 
fatto con la loro lunga verten- 
za hanno in pratica condizio- 
nato negativamente le prove 
e la preparazione del «Barbie- 
Te» ed hanno costretto ieri 
mattina i massimi responsa- 
bili del lirico napoletano a 
rivedere l’intero programma 
della stagione, che si conclu- 
derà prima del previsto. 

E' stata infatti annullata l’e- 
dizione, particolarmente atte- 
sa dal pubblico, di «Giulietta 
e Romeo» affidata a Carla 
Fracci che avrebbe dovuto 


Strizzando l'occhio 
al rock sofisticato 


(Ca. M.) Appuntamento do- 
mani sera alle ore 21 al teatro 
Cristallo con'la musica del 
cantante inglese Peter Murp- 
hy. E uno spettacolo insolito 
per la nostra città, forse disa- 
bituata alle tendenze più sofi- 
sticate del rock britannico 
d'avanguardia, di cui senz’al- 
tro Murphy è fra i maggiori 
esponenti. 

Murphy è stato fra il °79 e 
l’83 ‘il leader dei «Bauhaus», 
ovvero una formazione che, 
nei suoi cinque album, ha sa- 
puto fondere certe eredità del- 
la musica punk con suggestio- 


bassista dei Japan), Peter 
Murphy si propone oggi in 
veste solista, a capo di un 
gruppo che lo accompagna in 
questa tournée italiana e 
insieme al quale ha inciso l’al- 
bum «World fail to apart», di 
imminente pubblicazione. 
Dopo questo primo spetta- 
colo, per il quale sono arrivate 
richieste di biglietti da tutta 
, laregione e anche dalla vicina 
Jugoslavia, gli organizzatori 
di «Blitz Music» contano di 
portare altri show nella no- 
stra città, in modo da accon- 
tentare anche il pubblico del- 


gardi («Ti troverò») ed Eu 
nio Bennato, fratello del br 
noto Edoardo, con alle SP5; 
un passato di ricerche fol! 
che e un presente rape, 
tato dalla canzone «Sole s® 
e dall'album «Eughenes* 

Mancando quest'anno TE | 
Esposito, vincitore dellé &j 
precedenti edizioni, staV' 
ci sarà almeno il gusto 
sorpresa sulla vittoria fl! 
Degli ospiti stranieri ( Sp | 
Robin, Miguel .Bosé ed n 
Stewart intesta) riferiam0 
mani, - 


i 
Stasera seconda mani || — 


sempre in diretta tv su Leg 
sempre presentata dalla 5) 
gliante Eleonora Brigli225 || 
Domani, con l'Eurovisit 
arriva anche Pippo Big 
Chissà che il futuro del f&%| 
val di Sanremo non sia Jef 


Tile «Chopin - opera omnia» e 
poi nella stagione sinfonica 
autunnale con un programma 
dedicato a tre grandi russi: 
Rachmaninoff, Prokofiev e 


CANNES — Notevole la presenza del cinema italiano al 
Festival internazionale di Montreal dove si presenterà con nove 
film. Lo ha detto all’Ansa il direttore della manifestazione 
canadese, Serge Losique. 


‘ quale negli ultimi quattro an- 
ni aveva contribuito notevol- 
mente al rilancio artistico del 
«San Carlo», 


debuttare il 6 giugno, 

Il consiglio di amministra- 
zione del «San Carlo», che ha 
già espresso la propria solida- 


ni eleganti proprie dell’uni- 
verso di David Bowie. Famo- 
| sa fra gli addetti ai lavori e gli 
appassionati, al riguardo, una 


la musica rock. 

Il tour comincia’ stasera a 
Torino, e dopo la tappa trie- 
stina sarà il 25 a Milano, il27a 


proprio al suo nome... glo 10.15 È 


e 
HI MODO AMERICANO — Den- Carlo Muscat 


nis Hopper e Michael J. Pollard 
sono i protagonisti di «The Ameri- 


n HI LA MATTINA DOPO 
can way» (Il modo americano), 


CGI A S, È s a ni 

: ipazi i i Pochi minuti prima, ormai | rietà al binomio De Simone: | loro. «cover» di un vecchio | Iirenze 128% Roma, il 29 a | Fonda interpreta un'attri b. 
storia di una ‘tv privata che tra. “na . Questa partecipazione, realizzata con la collaborazione del e da i Mirra a pi fami i 3 i D - ti N 

smette da un vecchio aereo da | “euabili occasione Thiol. | Ministero del turismo e spettacolo, sarà presentata sotto il SSR co ing Conesse, bal riuniratquesta SIE RI Bier Zicosd pari (G0/a Ossona OR AR a je (GRIN 

bombardamento del Vietnam, il | _. 3 titolo collettivo di «Presenza del cinema italiano» mentre i film ei corpo di ballo che si rifiuta | mattina sotto la presidenza RICUSI nia i ritrova braccata dalla polfim (| 12.00 x; 

cui equipaggio muove guerra a | lier ha deluso. Oggi presente- apparterranno ‘a diverse categorie del festival | di-eseguite le prove.in uno | del sindaco di Napoli, Carlo | Dopo lo scioglimento del | HIibIAVOLO — Jack E e it ri 6. 

una donna politica di estrema de- | rà assieme all’Orchestra sin- ; da È spazio alternativo, esterno al | D'Amato, per cercare una | gruppo e dopo la breve espe- | recita la I E after» (La mattina dopo) dit pi | |l2.40 «i 

Stra, candidata alle prossime ele- | fonica di Lubiana, diretta da | . Inconcorso: «Speriamo che sia femmina» di Mario Monicel- teatro, aveva rinunciato al- | composizione dell'intera vi- | rienza denominata «Dalî's Geo Miller, tratto dall'ultimo | Sidney Lumet. Gon. lei 5000 ‘di 

zioni presidenziali americane. Anton Nanut, dopol’esecuzio- | li, «Tutta colpa del paradiso», di Francesco Nuti. l’incarico anche Violetta El- | cenda. car» (con Mikel Karn, ex- | romanzo di Updike. film Jeff Bridges e Raul JU! IL 
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er I giovani del Conservatorio h3 1 

i La nave faro, Regia: Jerzy | to che lui considera in cuor ‘30 «2 


Skolimowski (Usa 1985). Sce- | suo una sia pur non dichiara- 


neggiatura: David Taylor e 
William Mai (dal romanzo 
«Das Feuerschiff» di Siegfrid 
Lenz). Attori: Klaus Maria 
Braundauer, Robert Duvall, 
Michael Lindon. Durata 89 
minuti. 

Nonostante il nome del regi- 
sta, «La nave faro» è un film 
che batte bandiera america- 
na: girato al largo dell’isola di 
Sylt, ispirato a un romanzo di 
uno scrittore tedesco di suc- 
cesso. Inoltre i protagonisti 
portano ì nomi cari alle orec- 
chie del pubblico di Robert 
Duvall e Klaus Maria Bran- 
dauer. Infine, i riferimenti che 
si possono fare a proposito di 
«La nave faro» riguardano 
film di puro stampo hollywoo- 
diano, quali «Vicolo cieco» di 
Charles Vidor e «Ore dispera- 
te» di William Wyler, cui pos- 
siamo ‘aggiungere «L'isola di 
corallo» di John Huston, cioè 
film dove la situazione è ana- 
loga: la situazione di una 0 


ta punizione); la situazione, 
dicevamo, è la classica «se- 
conda occasione» di tanti ro- 
manzi di Conrad. Come la 
sfrutterà, non lo diremo, per- 
ché in fondo si tratta di un 
thrilling. 

Skolimowski, come Polan- 
ski, uno dei tanti registi po- 
lacchi globetrotters, che si so- 
no fatti le ossa alla scuola di 
Lodz. Girare per una produ- 
zione americana, quindi, non 
dev'essere stato per lui un 
evento sconvolgente. Nuova 
però è la condizione in cui si è 
trovato a girarlo: tutto in un 
solo ambiente come se si trat- 
tasse di un «Kammerspiel», 
dovendo perciò fare a meno 
dell'improvvisazione, di quel- 
la improvvisazione che fino a 
ieri era una delle sue doti 
caratteristiche. 

Bisogna dire che se l’è cava- 
ta egregiamente, grazie anche 
allo splendido cast, in cui il 
fantastico Duvall, nel ruolo 


Dopo un brillante incontro 
pianistico con i ventenni Tul- 
lio Simonetti e Marta Finzi (il 
primo interprete del Preludio, 
corale e fuga di Franck, la 
seconda delle Ballate di 
Brahms), il ciclo della «Musi- 
ca dei giovani» promosso dal- 
la associazione (Amici del 
Conservatorio» ha offerto nel- 
la gremitissima basilichetta 
di San Silvestro una delle se- 
rate più felici e più affollate. 

L'orchestra da camera del 
«Tartini», preparata e guida- 
ta conincisività da Aldo Belli, 
ha eseguito un programma 
breve ma ricco di suggestioni 
e indicativo di un fervido 
spessore sonoro e di un ammi- 


revole impegno. 

La piccola musica notturna 
di Mozart, incantevole pale- 
stra per le «strappate» degli 
archi e per la fantasia di ogni 
formazione, chiudeva il dilet- 
tevole itinerario musicale fra 
pagine di Grieg, Wagner e, in 
particolare evidenza, l’«offer- 


to Levi proprio agli allievi del 
nostro conservatorio ed alla 
nipote, la flautista Franca To- 
mizza. 

Il titolo del poemetto sinfo- 
nico — «Il racconto del non- 
no» — confessa il-carattere 
intimo di questa pagina, usci- 
ta sia pure per un gioco schivo 
e riservato, dal mondo creati- 


Il «Diavolo in corpo» non è osceno 
VENEZIA — Il film «Diavolo in corpo», di Marco Belloc- 

chio, non è uno spettacolo osceno e nelle sequenze cosiddette 

«spinte» esiste una proporzione tra mezzo espressivo e storia. 


I 
ta musicale» destinata da Vi- 


vo di Vito Levi. E' una melo- 
dia dagli occhi chiari nel cre- 
puscolo sereno, che ammanta 
il «racconto» nella trasparen- 
za di un discorso arioso, ma 
con umori risentiti, che il flau- 
to «lega» in una deliziosa can- 
tabilità. 

Composizione toccante nel- 
la sua freschezza, che ci ha 
restituito l’ispirazione non 
estenuata di Vito Levi, la sua 
chiarezza lirica, e che Franca 
Tomizza ha intonato con deli- 
cato, affettuoso risalto e con 
belle qualità di suono e di 
fraseggio. Qualità analoghe 


aveva messo in luce, in aper- 
tura di programma, il talento 
della clarinettista Anna Fal- 
cone, > 


Successo vivissimo per i 
giovani del Conservatorio, per 
il maestro Belli e un intermi- 
nabile applauso — festoso e 
commosso insieme — a Vito 


Seat presenta la Serie Diesel Plus. 
I diesel al prezzo dei benzina. 


BAT initaia prelerace va AgipPetroii 


eliminare completamente i 
sospetti su di lui, 

T.a situazione in cui viene a 
trovarsi ora che è stato relega- 
to a comandare una naveffaro, 


una «nave che nonva» (intan- 


«Efebo d'oro» 


a Giancarlo Cobelli 


ROMA — Il regista Gian- 
carlo Cobelli si è aggiudicato 
l'Efebo d’oro della sezione 
«Televisione» per il film in 


due puntate trasmesso da 
Raidue «Teresa Raquin», 


tratto dal romanzo di Zola. Ì 


gruppo Pronto Soccorso, il disc-jockey Maurizio Laporta. 


| 


Il pianista Bencivegna a Pordenone 

PORDENONE — Lunedì 26 maggio alle ore 21 nella chiesa 
ex convento di San Francesco in piazza della Motta per Îl cielo 
dei «Concerti di primavera» il pianista Francesco Bencivegna 
eseguirà musiche di Liszt, Schumann. i 


Biglietto turistico a «Nazioni vicine» 


Un insolito défilé di moda e un reportage sul biglietto 
turistico «Tram di Opicina + Grotta Gigante e ritorno» sono i 
servizi di «Nazioni vicine», il programma radiofonico di Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli, che andrà in onda martedì 27 maggio 


alle ore 14. 


guite dall’organista Clemente 
Terni. 5 

Fra i massimi cultori del- 
l’organo antico, compositore, 
musicologo e cantore nel 
«Quintetto polifonico italia- 
No», il Terni ha eseguito con 
tocco vibrante sia le pagine 
solistiche che i canti e sonetti 
Spirituali interpretati dal so- 
prano aretino Licia Lumachi. 

I brani vocali, esempio tipi- 
co del «recitar cantando» fre- 
scobaldiano, erano resi in 
equilibrio perfetto fra stru- 
mento e canto, ricchi di pha- 
tos, magistralmente disegnati 
dalla voce tipicamente came- 


to» (cioè «da notte»), caratte- 
rizzate da tipiche cadenze e 
melismi. Seguivano cori di au- 
tori rovignesi contemporanei, 
come Piero Soffici, Vlado Be- 
nussi, ecc. 

Il gruppo affiatato, espressi- 
vo, ricco di un naturale colore 
comunicativo, è passato poi 
al genere degli spirituals con 
altrettanto fervore e rigore rit- 
mico ben calibrato. 

L. B. 


BIL SECONDO — Veronica La- 
rio, la bionda attrice compagna di 
Silvio Berlusconi, aspetta il secon- 
do figlio. 


SEAT. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. 


più persone di uno o più gang- | del re per man- | Lo ha rilevato il sostituto procuratore della TEGuOblca di | Levi, presente a O = li 
ster che si sono rifugiati pres- | giarsi il pur bravo Brandauer. | Venezia, Antonio Fojadelli, che ha pertanto richiesto l’arc) ivla- | «familiare» prima assoluta. gial 
so di loto, oppure che se le Callisto Cosulich Î zione degli atti istruttori relativi all’esposto per oscenità G. Go MALAGA DIESEL SERIE Pi LUS 
Ì sono portate via in qualità di Dies ERA 
Ì ostaggi. n 3 È 
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Ì sì chiama Caspary, un deli- ppuntamenti ORGANIZZATE DALLA «VOX JULIA» Che solo Seat pot ; “900 i ) Ci 
I quente dai modi urbani, addi- n : offrirvi per avere i tto O 
rittura sofisticati, dati i suoi SRI 1405 Tei 
pese ice ge Due serate in coro ue 
vocato, con l'aria del dandy delle sue tecnologie loan Re” 
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] zi paranoici dalla pistola fa- Oggi alle ore 20.30 al Politeama Rossetti si terrà il quinto L'associazione corale «Vox DIaHicA, fiale i mor- Non perdete 1 In 
cile. : concerto della stagione sinfonica di primavera organizzata dal | JHlia» ha organizzato due ie CSR DIE ita Dai, 7 7 irripeti- 820 Te 
Gli ostaggi sono l’equipag- | Teatro Verdi «Serate musicali»: la prima, ‘a seconda se: fan 0 Un'occasione Irrip! "890 liss 
gio della nave faro, una «nave L'orchestra e il coro dell'Ente saranno diretti dal maestro dedicata a Gerolamo Fresco- CONE DIGO i OSE bile. Potrebbe non 1030 Spe 
che non va» perché obbligata | Herbert Gietzen nel seguente programma: «Late Snow», prima | P210i, si è svolta a Ronchi, tetto vocale di Rovigno» nel- Sun 1930 el 
i ip: l'antica chiesetta di S. Maria 1930 Tele 
dai suoi compiti a stare ferma | assoluta di Keith Gifford, vincitore del Premio Città di Trieste | Mela chiesa di S. Lorenzo. ’ | l'antica c i presentarsi più. 1085 Spc 
(oto aumenta Il senso di sgo: | 1985, la Sinfonia n.8 in si minore «Incompiuta» di Schubert e il | Alcune fra le più significati | in Monte (Fogliano). Îl grup. x ARA) || 1850 MS 
i di ne } pia T2CCHDErLeL e pagine organistiche del | po, attivo da una quindicina nzi, plus. 85 S 
mento claustrofobico che dà il Requiem per soli, coro e orchestra di Fauré con il soprano | V© P: ch si Ì d'anni si è specializzato nel- È a de 
Da Corana: ci Pea Lucia Mazzaria e il baritono Nicolas Rivenq. Il coro è istruito SOento p or a licterbrsiadiore degli antichi IBIZ A DIESEL SFRIE PLU S 00 î i 
tense, un ufficiale di lontana CEL UECARE Cr gli» che rappresentano la | canti polifonici TO dal î | 
igine tedesc: , che di ti H Teti cs H massima espressione del «va- | 1200 in poi, armonizzati in 
ca tonda Sia RE Nuovi protagonisti In discoteca riare» nel ‘600, con soluzioni | modo spontaneo e popolare a 
ebbe a subire un processo per Oggi dopo le ore 22 presso la discoteca del Bowling di | di estrema raffinatezza e mo- 3e4 voci, nel dialetto origina- sa $i pe LD IVA INGLUSA 
codardia. Dal quale fu assol- | Duino proseguirà la sesta rassegna provinciale «Protagonistiin | dernità, insieme ad alcune | rio, che s'intonavano sulla ri- 
to, è vero, ma non tanto da | discoteca» con il cantautore Giulio Donati, il duo Krisma,‘il | liriche toccate, sono state ese- | va ‘del. mare, le «Arie da nuo- 
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1986 Venerdì, 23 maggio 1986 


— 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


3.30: Televideo. 


10.25 Dieci e trenta con amore, «Il barone e.il servitore», 5.a puntata, 
con G. Pambieri, M. Lo Giudice, Mita Medici, Valeria Valeri; 
regia di Davide Montemurri. 


11.30 Taxi, telefilm: «Bobby e la carriera di attore». 


Pubblico e privato dei più famosi 


17.05 «Pistal», 2.a parte, con Pippo, Pluto e Paperino, | bellissimi 


cartoni di Walt Disney. 


18.30, Italia sera. Fatti, persone e personaggi dallo studio 5 di Roma, 


con Piero Badaloni. Regia 


di Piero Turchetti. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Dal nuovo teatro «Gran Paradiso», Saint Vincent estate 1986 
(2.a parte). Patrocinio del Casinò de la Valée di Saint-Vincent. 
' Regia di Antonio A. Moretti. È 


22.30 Telegiornale. 


22.40 Cinema! Industria, sogno, mercato, di 


Francesco Bortolini, 


Claudio Masenza, 3.a parte. «America: l'ultima onda». 
23.05 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


23.35 Dse. Johann Sebastian Bach. Introduzione all'opera organisti- ; 


ca, di Gianfranco Maselli. Regia di Elena Porpora De Medici, 4.a 
puntata: Il corale e la partita. 

0.20. Mundial ‘86. Una vita da goal. Pubblico e privato dei più famosi 
calciatori del mondo. Gli inglesi: Wilkins, Hateley, Francis. Di 


Gianni Minà. 


«PRIMA» AL'ARISTON 


sorregso fonia bene ia cottura, 


1% alora Dio onto 
che apporve l'uomo partelio: fo rigore! 


LUO 
PERFETTO 


(les princes) 


un film di > _ 
TONI GATUF 


[on GERARD DARMON © MUSE DALBRAY 


Premio AGISSM 


“Cariddi e'oro” è premio per 
migliore inferprefazione fomminite, TAORMINA 1984 


18.20 T92 Sportsera. 


18.40 Bronk, telefilm: «Il tradimento». 


19.40 Meteo 2. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.20 Tg2 Lo sport. 


20.30 Il commissario Koster, telefilm: «Sogni svaniti», sceneggiatura 
di Karl Heinz Willschrel, con Siegried Lowitz, Michael Ande, 
Jan Hendrick e Harry Meyen. Regia di Wolfgang Becker. 


21.35 Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. Un 
programma di Vittorio Corona e Piera Rolandi. Realizzazione di 


Ezio Trussoni. 


22.20 Squadriglia Top Secret, telefilm: «Un attimo di smarrimento», 


con 


Cray T. Nelson, Cind 


iy Pickett, Elisabeth Shue, David 


Hollander. Regia di Rick Wallace. 


23.25 Tg2 Stanotte, 


23.35 Cinema di notte: gialli di ogni colore. «L'APPUNTAMENTO» 
(1961), film, regia di Jean Delannoy, con Annie Girardot, Odile 


Versois, Andrea Parisy, Jean Claude Pascale. 


Che tempo fa. f 
Ravel || 1200 Tgi Flash. 

Hi 2.05 Pronto... chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 
te De, 13.30 Telegiornale. 
domert o || 13.55 T91 Tre minuti di... 
stra ee, 14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

Monfi 14.15 Dallo studio T di Torino, Maurizio Nichetti presenta «Pistal», 
prei 
ella, Fi Î regia di Luigi Martelli. Nel corso della trasmissione: Mundial 
zianb. ‘86. Una vita da goal. 
o cutugli calciatori del mondo. Gli inglesi: Wilkins, Hateley, Francis. Di 
Questi i Gianni Minà. 
‘altri C!E|| 16.55. Oggi al Parlamento. 
sani, s080|| 17.00 T91 Flash. 
i per Ko) > 
10 39 Si 
oliva) 
10 alouli 
tura 
3, I 1330 Televideo, ; 

toîi || 1.10 Dse. Temi della questione psichiatrica oggi. Di Daniele Palladi- 
spetta ni, consulenti L. Ancona, G. Bignami, P. Crepet, P. Tranchina. 

pià di 
la dire Regia di Adriana Foti. «Il modello psicodinamico: Jung». 

0. || 1 ; i 
rià si piso Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 
ta 00 Tg2 Ore tredici. 
IT) ‘25 Tg2 C'è da vedere, a cura di Carlo Picone, 
De ab 1030 SE 465.a puntata! 
pT.o > 92 Flash. 
1a Bio || 1435 Tandem, con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
R 
dop. Danè. Regia di S. Baldazzi. Super G, attualità, giochi elettronici, 
i 1 
: ‘a SanÈ 1915 Tandem. Il tiro mancino, gioco. 
(cant 8.30 Siena, ciclismo: 69.0 Giro d’Italia. 12.a tappa: Sinalunga-Siena, 
ci fu 1 cronometro individuale, 
ro ed 8.45 Pane e marmellata, in studio Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi, 
Zion TO regia di Marco Bazzi. 
me! +50 Tg2 Flash. 
e ‘atti 17.35 Dal Parlamento. 

il) {{ 17.40 Sereno variabile. Settimanale di turismo e tempo libero di 
nd 10%; ereno variabile. € i tu tempi ero 
È sti Osvaldo Bevilacqua, con Maria Giovanna Elmi. A cura di Enzo 
bi Ms Balboni. Regia di Luigi Costantini. 
ed guES 
o delli 
lle spl 
e folo! se 
ppreb, 
jole 50 11.45 IV concorso internazionale di violino «Premio Rodolfo Lipizer», 
nes? orchestra filarmonica «Moldava» di lasi (Romania), direttore 
ano lon Baciv. 
jelle di || 72:30 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. «Più che altro un 

tasoli varietà» (1975), regia di Piero Turchetti. 
Gi || 19.30 L'Orecchiocchio, con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 

d î i 
sto a | 14.00. Firenze, tennis: Torneo internazionale. 
ia (i 17.25 Aspettando il Mundial. Revival delle più belle partite degli 


19.00 T93 


azzutri, a cura di Aldo Biscardi. 


19.35 Luntane a’ Napoli, 4.a puntata: ‘O miracule e o' maluocchio. 
Testi di Lidia Ravera, regia di Mimmo Rafele. 


SE CANALE 5 


8.30 Telefilm: 
8.55 Telefil 
920 Telefilm: 
ih) americana». 
15 Teleromanzo: «General ho- 
tion Spital». ; 
1.00 «Facciamo un affare», gioco 
a quiz condotto da Iva Za- 
1 Nicchi. RCS: o 
11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 
lip] 


«Alice», 
«Flo». 
«Una ‘famiglia 


D12.007 gie», gioco a/quiz condotto 


NERE inizia prolerece a AgipPetrolà 


da Mike Bongiorno. 
«Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado. 
Teleromanzo: «Sentieri». 
Teleromanzo: «La valle dei 
pini». È 
Teleromanzo; «Così gira il 
mondo», 
16, Telefilm: «Alice». 
1345 Telefilm: «Hazzard». 
?.30 «Doppio slalom», gioco a 
quiz per ragazzi. 
{00 Telefilm: «Zero in condotta». 
:30 «C'est la vie», gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
19 lumbro. 
1900 Telefilm: «I Jefferson», 
30 «Zig zag», gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello 
2%an E Sandra Mondaini, 
2130 Telefilm: «Dynasty», 
30 Telefilm: «Hotel». 
‘30 «Maurizio Costanzo show», 
intervista a sorpresa». Al 
03n Rianoforte Franco Bracardi. 
‘30 Film: «DILLINGER È MOR- 
TO», con Michel Piccoli, An- 
nie Girardot; regia di Marco 
Ferrari (1969), drammatico. 


RurgW TELEPADOVA 


—} rraLIA 1 


8.30 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

8.55 Telefilm: «Sanford and 
son». 

9.20 Telefilm: «La casa nella pra- 
teria». 

10,10 Telefilm: «Wonder woman». 

11.00 Telefilm: «La donna bio- 
nica». 

11.50 Telefilm: «Quincy». 

12.40 Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford». 


13.20 Tutto per denaro, con i Gatti 
di vicolo Miracoli, e «Help», 
con i Gatti di vicolo Miracoli 
@ Fabrizia Carminati. 

114,15 Deejay television, a cura del- 
la Deejay gang. 

15.00 Telefilm: «Ralph Superma- 
xieroen, ) 

16.00 Bim bum bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: «Star Trek». 

19.00 Gioco delle coppie, gioco a 
quiz, condotto da Marco Pre- 
dolin. 

19.30 Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». 

20.00 Cartone animato: «Memole, 
dolce Memole», 

20.30 Film: «BOMBER» con Bud 
Spencer, Jerry Calà, Mike 
Miller; regia di Michele Lupo 
(1982), comico. 

22.50 A tutto campo. Settimanale 
sportivo sul calcio. Conduco- 


i «Cannon». 
i «Strike force». 
Telefilm: «Quincy». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


830 {Slefilm: «Missione impossi 
ile». 
nis0 Sceneggiato: «Arabella». 
‘50. Buongiorno Cristina, presen- 
Tron 18 Cristina Dori. 
‘00 Telenovela: 


«Andrea Ce- 
don este». 
| (‘90 Telenovela: «Anche i ricchi 
1 piangono», 
S30 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste». 


7 

1930 Cartoni animati. 

2000 Telefilm: «Mork e Mindy», 
%og0 Cartoni animati. 

‘30 Film: «I GUAPPI», regia di 
Pasquale Squitieri, con Clau- 
dia Cardinale e Fabio Testi, 

2an dramma. 
RI Eurocalcio. 

‘50 Film: «IL MISTERIOSO CA- 
SO DEL DOTT. JOHN HILL», 
Tegia di Billy Hale, con Sam 

Iliott e Farrah Fawcett, 
giallo. 


USS Cartoni animati: 

14, SE Li È 

14, roscopo di oggi. 

1405 Telenovela: «Vite rubate». 
: ‘omeriggio al cinema: «Su- 

Teo Personic man». 


Supercar 


lefilm: «La volpe dall'anello 


Ira, d'oro». 

30 Telenovela: «Mamma Vit 
1 toria». 

S20 Telemenù: Una ricetta e uti- 


1830 lissimi consigli di cucina. 
18,46 Speciale Regione. 

1930 Telenovela: «Happy end». 
1940 Tele Antenna notizie. 


ceneggiato: «Melo- 
2a dramma». 

‘00 ll film delle nove: «LA NOT- 
TE DEI SETTE ASSASSINI», 
con John Carradine, John 
Ireland. Regia di Paul Har- 

00 lison, 
TMC Sport. Avvenimenti in 
differita. - AI termine: Tele 
Antenna notizie (r.). 


day Vela. 

«(NIENTE DI GRAVE SE UN 
MARITO È INCINTO», film. 
Telefriuli notte. 

145 SPeciale regione, rubrica. 


Za 
> 


{Arrivano le spose», tele- 
lop film. 


_ News dal mondo. 


inack, cartoni animati. - Te- , 


18.30 Sintesi partita football ame- 
ricano: Lions Bergamo-Muli 
Trieste. 

19.30 Fatti e commenti. 

19,50 Speciale regione. 

20.00 Cavalli in pista, rubrica ippi- 
ca a cura di Giuliano Comici, 

23.50. Fatti e commenti (replica). 


BARBARA 


8.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 

8.30 Sì o no Italia, con Pippo 
Franco e Piera Bassino. 

12.00 «Povera Clara», telenovela. 

13.05 Cartoni animati. 

13.30 Video hit, programma musi- 
cale. 

14.00 Telefilm; 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

17.30 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Capriccio e passione», tele- 

novela. 

19.30 ti Clara», telenovela, 

ilm. 

22.00 «Sherlock Holmes», telefilm. 

22.30 Vetrina in tv. 

24.00 «Doppio gioco a San Franci- 
Sco», telefilm. 


CA IBC TRIESTE 


19.00 ILE out, concerti, video no- 
vità. 
20.00 Video musicali non stop. - 
23.00 «Tube», concerti in esclusiva 
da tutto il mondo, presenta- 
to dagli studi di Newcastle, 
24.00 La compilation videomusic. 
1,00 Videomusic rotation non 
stop. 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg notizie. 

14.25 «Tra l'amore e il potere», 
telenovela. 

15.10 «LO SCANDALO SIBELIUS», 

. film (replica). 

16.40 Cartoni animati: Piccola sto- 
ria della musica. 

18.30 «La volpe dall'anello d'oro», 
telefilm, 

18.55 Tg notizie. ù 

19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena, 

19.30 Tg punto d‘incontro. 

19.50 Spazio aperto. 

20,30 «Verdi», 9.0 e ultimo episo- 
dio, con Ronald Pickup e 
Carla Fracci. Ù 

21.50 Tg tuttoggi. 

22.05 La macchina del tempo, ro- 
tocalco di storia, 

22.45 «VADO IN GUERRA A FAR 
QUATTRINI», film (dramma- 
tico), con Charles Aznavour, 
Daniel Ceccaldi, regia di 
Claude Bernard-Aubert. 


20.05 Dse. Con licenza dell'autore... Mario Scaccia racconta «Giam- 


burrasca», sceneggiatura di Lorenzo Fuà. Con la collaborazione 
di Gabriella Frasca. Testo di Antonio Faeti, regia di Gabriella 


Cosimini Faeti. 


20.30 Tutto Shakespeare. Tutto è bene quel che finisce bene, con 
Celia Johnson, !.an Charleson, Michael Hordern, Angela Down, 
Peter Jeffrey, nonald Sinden. Voci di Michaela Giustiniani, 


Gianni Giuliano, Arnoldo 


Foà, Lorenza Biella, Elio Pandolfi, 


Gianni Musy. Regia di Elijah Moshinsky. Consulenza letteraria 


di Agostino Lombardo. 
23.00 T93. 


23.35 Le rovine dell'isola di Altilia, regia di Lidia Serenari. 


| (23) RETEQUATTRO | 


X VIDEOFRIULI 


visto. 


8.30 Telefilm: 
amore». 
9.00 Novela: «Marina», replica. 
9.40 Telefilm: «Lucy show». 
10.00 Film: «VIALE FLAMINGO», 
con Joan Crawford, Scott 
Zachary. Regia di Michael 
Curtiz (1949), western. 
11.45 Magazine, quotidiano fem- 
minile di mezzogiorno. 
112.15 Telefilm: «Mammy fa per 
tutti». 
12.45 Ciao ciao, cartoni animati. 
14.15 Novela: «Marina», 41;a pun- 


«Strega per 


tata. 

115.00 Novela: «Agua viva», 119.a 
puntata. 

15.50 Film: «LA TELA DEL RA- 


GNO», con Laureen Bacall, 
Richard Widmark. Regia di 
Vincente Minnelli (1955), 
drammatico. ) 

17.50 Telefilm: «Lucy show». 

18.20 Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». 

18.50 Sceneggiato: «I Ryan». 

119.30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more», 

20.30 «Il buon paese», gara spetta- 
colo condotta da Claudio 
Lippi, con la partecipazione 
di Ric e Gian. 

23.00 Telefilm: «Mash», 

i «Cassie e Co», 

i «lronside», 

i «Mod squad», 


17.45 Telefilm: «Cowboy». 
18.35 Cartoni animati. 

20.00 Speciale Regione, 
20.10 Cartoni animati. 

20.30 Film: «MILANO NERA». 


21.40 Film: «UNA VITA LUNGA 
UN GIORNO». L 
23.15 Telefilm. 


8.25 Accendi un'amica, proposte 

commerciali. 

13,00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

14.00 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

14.30 «Cuore ;di pietra», teleno- 
vela. 

15.00 «L'idolo», telenovela. 

16.00 «Natalie», telenovela. 

17.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

17.30 Sam il ragazzo del West, car- 
toni animati. - Gordian, car- 

È toni animati. 

19.30 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

20.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

20.30 «Cuore di pietrà», teleno- 
vela. 

21.00 «Natalie», telenovela. 

22.00 «L'idolo», telenovela. 

23.00 L'angolo della Sibilla, filo di- 
retto con il futuro. 

23,30 SII proposte commer- 
ciali. 


16.50 Telegiornale. 

16.55 Musicalmente con Nino 
Ferrer. 

18.15 Fragol 
vi piace, 

18.45 Telegiornale. 

19.00 Ruote in pista, rubrica. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Dirsi ciao, canzoni, giochi e 
un pizzico di umorismo. 

21.50 Centro, settimanale. d'infor- 
mazione. 

22.50 Telegiornale. 

23.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

24.00 Film, 


in compagnia di chi 


| Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7,8,10,12,13,14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6,57, 7.57, 9.57, 
11,57, 12.57, 16.57, 18.57, 22.57. 
Notiziario del Gr1 în collaborazione 
con il 4212. 6.41: Dse: Scuola in 
breve; 6.45: leri al Parlamento; 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano 
del Gr1; 9: Nantas Salvalaggio pre- 
senta. Radio anch'io ‘86; 10.30: 
Ruota libera-speciale 69.0 Giro d'l- 
talia; 10:40: Canzoni nel tempo; 11: 
Gr1 Spazio aperto; 11.10: Pronto 
quiz; 11,37: «Il dott. Arrowsmith» 
di Sinclair Lewis (15) regia di U. 
Benedetto; 12.03: Via Asiago Ten- 
da; 13.20: La diligenza; 13.56: On- 
da verde Europa; 14.03: Master 
City; 15: Business; 15.03: Fantasia 
di motivi, tra le 15.45 e le 17, 69.0 
Giro d'Italia, 12.a tappa (cronome- 
tro individuale); 17.03: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz ‘86; 18: Euro- 
pa spettacolo; 18.30: Radiouno jazz 
‘86; 18: Europa spettacolo; 18.30; 
Musica sera: Il fantasma, del log- 
gione; 19.15: Gr] Sport motori; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.25: Audiobox; 
20: Paesi islamici: L'emirato arabo 
in Sicilia; 20.30: Viaggio intorno a 
un calamaio; 21.03: Rai stagione 
sinfonica di Primavera; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereocity, tra le 15.45 e le 17: 
(69.0 Giro d'Italia, 12.a tappa; 15.30, 
16.30, 17.30, 20.30, 21.30: Gr1 in 
breve, Onda verde notizie; 16: Ste- 
reobig; 16.32; Sfoicobig parade; 
18.57-22.57: Onda verde; 19:15: 
Mondo motori; 19,25: Stereodro- 
me; 21: In contemporanea con 
Raiuno: stagione sinfonica di pri- 
mavera; 23: Gr1 ultima edizione. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 14.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.35. 6: 1 
giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
7; Bollettino del mare; 7.05: Giran- 
do col Giro; 7.25: Parole di vita con 
Don M. Picchi; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Andrea» regia 
di M. Ventriglia (95); 9.10: Taglio di 
terza; 9.32: Tra Scilla e Cariddi; 10; 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
pina Onda verde e Gr2 regiona- 
i; 12.45: Discogame; 15, 18.30: 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 
15.03: Conoscere per crescere; 
15.30: Gr2 Parlamento ‘europeo; 
Bollettino del mare; 16: Romanzi 
celebri; 16.35: Chiamati in causa; 


17.32:Polvere di palcoscenico; 18: 
Il compagno Don Camillo, di G. 
Guareschi (11.a lettura); 
19.50: Speciale Gr2 cultura; 2 
Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 
due 3131; 22.30: Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 
15: Studiodue, nel corso del pro- 
gramma collegamenti con Saint 
Vincent in diretta; 16,117, 18, 19,21: 
intamento flash; 16.05: | 
gnifici dieci, dischi in cerca della 
hit parade; 1 : Hit parade 2, 
ovvero i dischi caldi; 19,50: Fm 
musica; 20: Long playing. hit; 
22.25-23.59 Fm musica; 22.40: Le 
ultime notizie del Gr2. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45; 
23.53. 6: Preludio; 7, 8.30, 11: Con- 
certo del mattino; 10: Se ne parla 
‘oggi: Ora «D», dialoghi dedicati 
alle donne; 11.48: Succede in Ita! 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Spaziotre; 19: Dal- 
l'Auditorium Domenico Scarlatti: | 
concerti di Napoli; 20.30: «Tutto è 
bene quel che finisce bene» di W. 
Shakespeare; 23.05: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23,53: Gra 
Ultime notizie; Il libro di cui si parla, 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 

7,30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 13.30: Spettacolo 
come dove quando; 14.45: Giorna- 
le radio del Friuli-Vi 
Programmi per s 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza, 
Program ingua slovena; 7: 
Segnale orario, Gr; 7.30: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8,10: Almanac- 
co: Qui Gorizia (replica); 8.40: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13,20: Canto cora- 
le; 14: Gr; 14,10: Tempo e ambien- 
te: Diciamolo dal vivo!; 15: Spazio 
giovani: Dal mondo del cinema; 
16: Quaderni: Dal patrimonio della 
narrativa; 17: Gre cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Avvenimenti culturali; 18,30: Ap- 
pendice musicale; 19: Segnale ora- 
rio, Gr e | programmi di domani. 


POLITEAMA ROSSETTI. Teatro 
G. Verdi - Stagione sinfonica «Pri- 
mavera 1986». Oggi alle ore 20.30 
(turni A e B) direttore Herbert 
Gietzen, solisti L. Mazzaria e N. 
Riveng. Musiche di Gifford, Schu- 
bert, Faure. Biglietteria del Teatro 
Verdi. 

POLITEAMA ROSSETTI, Teatro 
G. Verdi - Stagione sinfonica «Pri- 
‘mavera 1986». Domani alle ‘ore 18 
(turno S) direttore Herbert Giet- 
zen, solisti L. Mazzaria e N. Ri- 
veng. Musiche di Gifford, Schu- 
bert, Fauré. Biglietteria del Teatro 
Verdi. 

TEATRO VERDI - PORDENONE. 
Espressione Europa Danza. Lune- 
dì 26, martedì 27 maggio, ore 21: 
Lindsay Kemp Company presenta 
«Flowers»,un eccezionale spetta- 
colo di Lindsay Kemp. Prevendite: 
Trieste, Utat Biglietteria Centrale; 
Gorizia, Ag. Appiani Viaggi. Infor- 
mazioni tel. 0432/503705. 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. C. Goldoni: «Le baruffe 
chiozzotte». Oggi 23 maggio ore 
9.30 Casa di cultura - Trieste. 
ARISTON. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15, Premio per il miglior film e 
la migliore attrice al Festival di 
‘Taormina 1984: «L'Uomo Perfet- 
to» (Les Princes) di Tony Gatlif, 
con Gerard Darmon e Muse Dal- 
bray. La fiera cultura gitana in 
bilico tra autoconservazione e in- 
tegrazione, raccontata orgogliosa- 
mente é sinceramente «dal di 
dentro». 


EDEN. 15.30, ult. 22. 1.0 film: «La- 
dy Dinamite» (seconda parte), 2.0 
film: «Marina e le sue voglie». Solo 
per adulti, prezzi normali. 

SALA EXCELSIOR. Ore 19, 20.30, 
22.15: «Crystal Heart - Voglia d’a- 
more» con Lloyd Bochner nel ruo- 
lo di Frank. Un film giovane conle 
musiche rock di Joel Goldsmith in 
Dolby stereo. 

SALA AZZURRA. Ore 18.15, 20, 
21,45? «Una donna una storia vera» 
con Sissy Spacek e Jeff Daniels. 
Corruzione, violenza, delitto, ma 
lei non si piegò e allora... 
FENICE. Ore 18.30, 20,20, 22,15: 
«Doppio taglio» con Glenn Close e 
Jeff Bridges, Due sole piste da 
seguire in questo enigma: omici- 
dio ...e passione. d 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
‘Trionfo di pubblico al Festival di 
Cannes per «Hanna e le sue sorel- 
le» con Woody Allen che ha regala- 
to un'elegia cinematografica all’a- 
more con Michael Caine, Mia Far- 
row, Maureen O'Sullivan, Max von 
Sydow. 

MIGNON, 17 ult. 22.15: «Morirai a 
mezzanotte» un thrilling di Lam- 
berto Bava. L'appuntamento col 
brivido a cui non puoi mancare. 
Viet. min. anni 14. 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: 
«French erotica». Una nuova di- 
mensione del piacere e dei sensi. 
Severam. v.m. 18. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Scuola di geni». Un'altra scuola 
che vi farà morire dal ridere! 
NAZIONALE 3, 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 3.0 mese. 
CAPITOL. 16, 18.45, 21.30. Tanta 
musica e tanta fantasia nel piro- 
tecnico, originalissimo ultimo film 
di A. Celentano: «Joan Lui» con A, 
Celentano e C. Mori. Technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Spie come noi». Regia 
di J. Landis il maestro della comi- 
cità con C. Chase, D. Aykroyd, S. 
Forrest. Un film da non perdere. 
LUMIERE FICE (tel. 820530) 18, 
20, 22: «In compagnia dei lupi» di 
Neil Jordan (G. B. 1984). IT visione 
con Sarah Patterson, Angela Lan- 
sbury e David Warner. Premio spe- 
ciale della giuria e del pubblico al 
Festival del fantastico 1985. 
ALCIONE (tel, 304832) 16, 18, 20, 
22: «Blade Runner». Il meraviglio- 
so film di Ridley Scott con Harri- 
son Ford. Un capolavoro da vedere 
erivedere, Ultimo giorno. Domani: 
«Amadeus». 

RADIO. 15.30, 21.30: «Safari d’a- 
more». Mi me vesto in sahariana 
per zercar nela savana dela zona 
de Cavana 'ste gazele de putele. 
Viet. sev. min. anni 18. 


| TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


. 


Oggi alle ore'20.30 


ORCHESTRA. SINFONICA DELLA 
RADIOTELEVISIONE DI LUBIANA 
direttore: Anton Nanut 
pianista: Francois Joél Thiollier 
In programma: «Fidelio» ouverture 
Op. 72c; Concerto in Re maggiore 
per violino e orchestra op. 61; IV; 


Concerto per pianoforte e. orche- 
stra, in Sol maggiore op. 58. 
i E N Ae co 


Prevendita biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 10-12 e 17-19). UTAT dî 
Trieste ‘Agenzia Appiani di Gorizia - 
Agenzia Ferrari di Udine. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: Festival 
«Il pianoforte di Beethoven»: con- 
certo dell'Orchestra sinfonica del- 
la Radiotelevisione di Lubiana di- 
retta dal maestro Anton Nanut. Al 
pianoforte: Francois Jéel ‘Thiol- 
lier. Prevendita biglietti alla cassa 
del Teatro ore 10-12, 17-19. 

EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Pollastrelle in calore». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Vergini ero- 
tiche». 
ITALIA. 20: «Explores». 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Unico indizio la 
luna piena». 

CORSO. 17.30, 22: «Taron e la 
pentola magica». 

VITTORIA. ‘17.30, 22: «Telefono 
rosso» con Ilona Staller. Vietato ai 
minori di 18 anni. 


Berio dirige Berio 


al Foro italico 


ROMA — Per la stagione 
pubblica «I concerti di Ro- 
ma», domani alle 21 nell’Audi- 
torium del Foro italico, l’Or- 
chestra sinfonica di Roma 
della Rai eseguirà musiche di 
Luciano Berio dirette dall'au- 
tore, 


[ Oggi sul piccolo schermo 


Sta per concludersi il terzo 
ciclo dedicato a Shakespeare 
da Raitre: in onda oggi alle 
20.30, come, di consueto, la 
penultima opera scelta per 
questa nuova proposta: «Tut- 
to è bene quel che finisce 
bene» nella traduzione di 
Giorgio Melchiori, regista Eli- 
jah Moshinsky. Agli attori in- 
glesi Ian Charleson, Michael 
Hordern e Celia Johnson, 
hanno dato, rispettivamente, 
la voce: Gianni Giuliano, Ar- 
noldo Foà e Michaela Giusti- 
niani. 

Si tratta di una delle com- 
medie più famose del maestro 
di Stratford-on-Avon, che rac- 
conta le vicende della figlia di 
un noto medico, riuscita con 
una pozione lasciatale dal pa- 
dre a guarire il Re di Francia. 
Alla giovane toccherà in pre- 
mio lo sposo che ama, pur- 
troppo non riamata. L’abile 
intreccio metterà in rilievo gli 
stratagemmi con cui la giova- 
ne conquisterà l’uomo nel 
quale ha riposto i suoi senti- 
‘menti, Ed è proprio la sottile 
abilità scespiriana che riesce 
a rendere stimolante lo sno- 
darsi degli avvenimenti e il 
susseguirsi delle situazioni. 
Né va sottovalutata la presen- 
za nel «cast» di un grande 
interprete come sir Michael 
Hordern. 


Tan Charleson, Donald Sinden e Pippa Guard in una scena della commedia di Shakespeare 


Seritta agli inizi del Seicen- 
to, la commedia è stata rap- 
presentata un numero inere- 
dibile di volte in Italia e all’e- 
stero. Quanto alla conclusio- 
ne del ciclo, avverrà il 30 mag- 
gio con «Re Lear», diretto da 
Jonathan Miller, sempre con 
Michael Hordern. 

# + 

«Sport»: su Raiuno, alle 
14.15, Mundial ’86: una vita da 
goal. Calciatori inglesi Wil- 
kins, Hateley, Francis. Repli- 
cavalle 00.20, stasera rete. Su 
Raidue, alle 15.30, da Siena: 
ciclismo, 69.0 Giro d'Italia. 
12.a tappa: Sinalunga-Siena. 
Cronometro individuale. Alle 
20.20, dopo il Tg 2, «Lo sport». 
Su Raitre, alle 14, da Firenze: 
tennis. Torneo internazionale. 
Alle 17.25 aspettando il Mun- 
dial: revival delle più belle 
partite degli azzurri. Italia- 
Ungheria. 

x 

«Cinema»: uno solo l’ap- 
puntamento . cinematografico 
della Rai, e, per giunta, not- 
turno, quello, cioè, di Raidue 
che alle 23.35 trasmette un 
film di Jean Denannoire del 
1961, «L'appuntamento» (Le 
‘Rendez-vous) con Annie Gi- 
rardot, Odile Versois, Andrea 
Parisy e Jean Claude Pascal. 
E? la storia cupa dell’assassi- 
nio di un fotografo che semina 


GREEN PARK 
417618. 


discoteca ’86». Tel. 208875. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO. BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano, Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Ristorante con giardino, aperto fino alle 2. Via Cisternone 21. Tel. 


CLUB SETTE NANI SISTIANA 


Dalle 22 speciale «FUNKY». Ingresso gratuito. 


VALENTINIS CLUB MONFALCONE 


Questa sera ballo liscio con l'orchestra LIVER MEN FOLK. 
Discoteca con il dj: CAVARIZZI. Tel. 0481/470443. 


DISCOTECA BOWLING - DUINO 


Prosegue questa sera la riuscita manifestazione «Protagonisti.in » 


Tutto è bene quel che finisce bene 


sospetti tra i componenti di 
un’agiata famiglia, 


A 
«Saint Vincent Estate 


1986» (Raiuno, 20.30), dal nuo- | 


vo teatro «Gran Paradiso» la 
seconda serata della rassegna 
canora organizzata dal com- 
pianto Gianni Ravera, col pa- 
trocinio del «Casinò de la Val- 
lee» (la prima era andata in 
onda ieri sera). A_ confronto 
«prime donne»: Marcella, An- 
na Oxa, Nada, Fiorella Man- 
noia e Gianna Nannini. 
xa 

«Cinema!» (Raiuno, 22.40), i 
cinefili televisivi potranno 
consolarsi stasera per l’assen- 
za di film della Rai, ad ecce- 
zione dell’ «Appuntamento», 
con questo programma di 
Francesco Bortolini e Claudio 
Masenza sul cinema in quan- 
to industria, sogno, mercato. 

* * * 

«Moda» (Raidue, 21,35), pro- 
gramma di Vittorio Corona e 
Piera Rolandi..Filmata la fe- 
sta di beneficenza organizzata 
l'aprile scorso a New York da 
Liz Taylor per raccogliere fon- 
di destinati all’Aids. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


SPETTACOLO 


CON LE MIGLIORI 
INTERPRETI DEL FOLCLORE 
BRASILIANO ; 


BAR DANCING RISTORANTE 
NOTTURNO OGNI SERA 
DALLE 22 ALLE 4 


LOGALE CON ARIA CONDIZIONATA 


Van Wood 


Sarete generosi 
e predisposti 
verso il prossi- 


ARIETE i 
mo. Pensate be- 


ne prima di agire. 


Vi verrà rivelato {73RS 


un segreto. Fa- 2 
rete interessan- 
ti sogni che po- 
tranno contenere un mes- 
saggio. 


Vi aspetta una 
strana. giornata 
con Mercurio in- 
< sieme al Sole 
opposto alla Luna; tutto di- 
penderà dal vostro agire. 


Quattro paralle- 
li della Luna da- 
ranno colore al- 
la vostra vita 
durante ‘questo lunatico 
giorno. 


La congiunzio- 
ne superiore del 
Sole con Mercu- 
rio vi farà avere 
vantaggi grazie a gente che 
parla, scrive o viaggia. 


LEONE 


Energia e be- 
nessere, cure, 
ginnastica e 
mangiare sano 
deve diventare un po’ il vo- 
stro motto. 


OROSCOPO DI OGGI 
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BILANCIA Una decisione 
A, pesante da 
prendere vi ren- 
derà un po' ner- 
vosi. Risparmiare il fegato 
soprattutto a tavola. 
SCORPI 
di lavoro. Mo- we, 
menti di dolcez- 


za con il vostro partner. 


Feste e allegria 
con compagni 


SAGITTARIO Mantenete le 
vostre promes- 
se, rispettate 
patti, appunta- 
menti e allora sarete felici e 
sereni. 


Sarete brillanti [tarRicoRRO 
ed estroversi. Le 

persone cerche- «È 
ranno la vostra 
compagnia, vi apprezzeran- 
no per quello che farete. 


Controllate la 
pressione e. il 
metabolismo. 
L'interesse alla 
buona tavola e al mangiare 
potranno appesantirvi. 


ACQUARIO 


Dovrete risolve- 


PESCI 
re dei problemi |, tm. 
di denaro. In fa- | x 


miglia ci sarà 
una situazione un po’ tesa. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
TICHETTE & TARGHE AUTOADESIV 


HD SERIGRAFIA 


VIA ‘PASCOLI 32- 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


RIESTE-TEL 727200 


TRIESTE - VIA FLAVIA 7 
TEL. 040/811294 


È 


PORTE BLINDA 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


F accetta N, e R, A = Faccetta nera 


TECNOFERRAMENTA 


antispallata da 2 a 6 chiusure 
TE - MANIGLIONI ANTIPANICO 


serrature speciali 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Modella 
fotografica, interprete del film 
«Morte a Venezia» (nome e 
cognome) - 14 Non ride mai - 
15 Si riferisce ad una certa 
epoca - 16 Un tipo di... naso - 
19 Lo era Rodolfo Valentino - 
21 Non fa il monaco - 22 Con- 
tenitore di acqua - 24 Un Da- 
rio del teatro - 25 Insieme a te 
- 26 Lo è il falco - 27 In basso - 
28 Andate - 29 Ci va la nave 
senza guida - 30 Massima divi- 
nità fenicia - 31 Poco tempo - 
32 Chi si fa tale, il lupo la 
mangia - 33 Fonte d'acqua - 34 
Ha come presupposto la pre- 
meditazione - 35 Scalda l’ac- 
qua - 36 Lo si prova in estate - 
38 Le fanno i vigili - 39 L'opera 
prima di Ludovico Ariosto. 

VERTICALI: 2 Un crosta- 
ceo dei nostri mari - 3 E° 
punito dalla legge - 4 Ispido - 5 
Chiude la preghiera - 6 La 
provincia di Courmayeur (si- 
gla) - 7 Congiunzione - 8 Mate- 
Tia prima per pipe - 9 Un 
derivato dell’etano - 10 Solca 
il mare - 11 La firma del padre 
del signor Bonaventura - 12 


La coda del boa - 13 Malattia 
del fegato - 17 Albero natalizio 
- 18 Cresce sulle rive del Nilo - 
20 Un bel fazzoletto di seta - 
22 Ha l’asso nella manica - 23 
Vuota all’interno - 24 Conteni- 
torì di medicinali - 26 Lo batte 
il campione - 27 La regione 
britannica di Cardiff - 29 Un 
Alain del cinema - 30 Arrigo, 
compositore - 32 Città dell'I- 
stria - 33 Alle estremità del 
mondo - 34 Preposizione arti: 
colata - 35 Biblioteca Univer- 
sale Rizzoli - 36 Sigla di Cre- 
mona - 37 Chiudono il corteo - 
38 In cima al muro. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


&D Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22 A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 
SL OCANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


‘ OGNI LUNEDÌ APERTO 


NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 


BATTITAPPETO 


Valutazione massima: di ogni 
tipo e marca di usato 


Lc 


î 
} 


i 


| 


Grande successo di pubblico e di critica per la spet- 
tacolare promozione Esso “Tira la coda al Tigre”. Motti 
hanno già vinto, ma ci sono ancora in palio decine di 
E Peugeot 205 e centinaia dimigliaia di buoni carburante. ogni 20.000 lire di benzina o diesel. 


stello (CY) 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO-. 


NE: viale Libertà 2, tel.' 


255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono. 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudiziò della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 


ro — offerte; 5 rappresentanti — © 


piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21.case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 


-25 lire 870, numeri 20-21-22- 


23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12, . 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti em- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


ANTIQUARIATO Il Giardino, 
via Mazzini 12, acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 

2544/10 

ATTREZZATURA completa 
per macelleria usata acquisto. 
Tel. 231193. 2392/10 

POMPE elettriche d’acqua, mo- 
tozappe, frese e trattori usati 
‘acquisto. Tel. 231193. 2571/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere più 
sgomberi. Interpellateci 
43038-768102. 57020/11 

CUCINA componibile piani 
marmo, massiccia 1.950.000; 
soggiorno alto noce ‘790.000 
inusati. 0432-757425. 946067/11 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac: 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/b, tel. 
631641. 2740/12 

CENTRALGOLD acquista oro a' 
prezzi superiori. Disimpegno 
polizze. Corso Italia 28, I pia- 
no. » 2649/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI cassiera serietà velo- 
cità esperienza. Scrivere a cas- 
setta n. 32/1 Publied, 34100 
Trieste. D4661/3 

RAGIONIERA referenziata au- 
tomunita pratica contabilità 
offresi. Tel. 60005. 57037/3 

RAGIONIERE offresi a ditta 
part-time contabilità bilanci 
paghe. Tel. 418780. 56900/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d'ab- 
bigliamento. Tel. 030-9120962. 

40570/4 

CERCASI aiuto cuoco per Mo- 
nato di Baviera. Tel. 0049. 
80728577. 96974/4 

CERCASI padroncino con Ape- 
car o furgone per consegne in 
città. Telefonare 830711 ore 
ufficio. 2774/4 

CINEMA televisione. Solo per- 
sone interessante iniziare se- 
ria carriera artistica riceve” 
ranno valide proposte telefo- 


nando 045-5928636. 3448/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


IMPORTANTE azienda lombar- 
da importazione. porcellane: 
cristallerie-articoli regalo cer- 
ca un rappresentante pratico 
settore cui affidare mandato 
per la regione Friuli-Venezia 
Giulia. Assolutamente indi- 
spensabile conoscenza artico- 
lo e parco clienti. Telefonare 
orario ufficio (02) 2486201- 
2423094. 908/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
BALLARIN pensili, colapiatti, 


basi su misura, Via della Fon- 
deria 3, tel. 728051. 1846/6 


ITER 
9, Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche, guarnizio- 
ni, tutto straoccasione alla vo- 
stra pellicceria di fiducia Cer- 
vo. Viale XX Settembre 16, III 


‘p., ascensore. 2325/9 
10 Acquisti 
occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38, 
acquista soprammobili, libri, 
porcellane, interi arredamen- 
ti. Tel. 306226-774886. 2727/10 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 2670/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 2706/14 

AFFARE Ritmo serie nuova 4 
fari, diesel, 5 porte, 1983, 
55.000 con garanzia e fattura 
L. 6.500.000. Tel. 762761. 

2071/14 

DRIVE-IN via della Valle 6, Golf 
GTI ’82, Porsche 924 turbo ’80, 
Porsche 911, Giulietta 1600 
780, A112 Elite ’80. Tel. 040/ 
305280 aperto sabato mattina. 

2775/14 

FIAT 124 Spider revisionata 
vende Autocar S. Forti 4/1, 
828655. 227/14 

FIAT 750 Jepp Jungla, Citroén 
Mehari, Alfa 2600, Lancia Fla- 
via 1800 Spider, Giuliette, Fiat 
‘Dino 2000, Peugeot 305 e altre 
da restaurare vendonsi. Tel. 
231193. 1887/14 

FORD Fiesta XR2 1600 anno '82 
vendesi. Tel. 231614. 2699/14 

FURGONE Fiat 238 come nuo- 
vo vende Autocar S. Forti 4/1. 
828655. p 227/14 

GARAGE Ferrari esposizione 
via Zanetti. Mercedes 380 SE 
'83, 280 ’82, 500 SE '83, 240 ’81, 
300 D ’79, Volvo 240 Turbo ’83, 
familiare ’81, BMW 351, 520 
782, ‘80, 728 i, 733 ‘80, 320, Golf 
GTI ‘82, GTD ’83, Porsche 30 
Carrera ’84, 2400 ZS. "73, Ja- 
guar 4.2, Range Rover ’83, Bla- 
Zer ’81, Paieiòo Turbo diesel, 
camper Tucano diesel, MGB 
Spider, Duetto Alfa '83, Flami- 
nia GT, Bentley 67. Permute, 
facilitazioni, leasing anche 
usato. 761863. 2699/14 

GARAGE Regina BMW esposi- 
zione, vendita, dilazioni, ritiro 
usato. 318 ì 2 p, assetto sporti- 
vo in pronta consegna. Assi- 
stenzaricambi. 2729/14 

GOLF GTI 1800, verde scuro 
metallizzato perfetta vende 
Autocar S. Forti 4/1. 828655. 

227/14 

LAND Rover Anfibio passo cor- 

* to revisionato a nuovo e passo 
lungo diesel 9 posti vendo. Tel. 
231193. 1887/14 

MOTO Suzuki 750 GSE nov, ’83, 
14.000 km. vendesi 5.600.000. 
Tel. 762761. 2771/14 

RENAULT GERZEL Volvo 240 
Turbo ’82, Saab 900 5 porte 
a.p.c. Turbo condizionatore 
'84, Porsche 924 '83. NUOVA 
RENAULT 21 PRONTA CON- 
SEGNA Muggia tel. 040/ 
274275. 2749/14 

RITMO 65 serie oro con garan- 
zia motore vendesi L. 
3.500.000. Tel. 762761. 2771/14 

VOLVO 760 e Mercedes 190 an- 
che sinistrate acquisto. Tel. 
231193. 


2392/14, 


VW GOLF GTI 16 valvole, 3 
porte da immatricolare, tetto 
apribile, colore metallizzato, 
vetri atermici, specchio dx. 
Autofriuli 0432/42901. 


127 3 porte diesel con garanzia 
motore vendesi con fattura L. 
4.000.000. Tel. 762761. 2771/14 

200 diesel anno '76 vendesi. Tel. 
281022. 2701/14 

500 L 1.000.000, 126 1.300.000, 127. 
950.000, 850 Special 450.000, 
131 1.300.000, Escort 550.000 
Vendo tel. 723287. 56982/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


VENDESI roulotte Bursther 
metri 7,50 anno ’85 vera occa- 
sione tel. 43038. 57019/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina affittasi tel. 7775030. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca per propria clientela re- 
ferenziata non residente e resi- 
dente appartamenti in affitto 
a contratto transitorio e non, 
ammobiliati e vuoti. Nessuna 
spesa da parte dei proprietari. 
Si accettano amministrazioni 
di interi stabili o singole. Tel, 
‘713958 ore ufficio. 2172/18 

CERCO appartamento in affitto 
2 camere soggiorno zona Pon- 
ziana o centro per famiglia 
non residenti. Tel. 631793. 

FUNZIONARIO di banca non 
residente cerca appartamento 
in affitto per circa un anno. 
Tel. 631192. 2756/18 


IL PICCOLO 


CHieou 


OGNI ZII 


Partecipare è facile. Basta fare rifornimento in 
una qualsiasi Stazione di Servizio Esso che porta l'in- 
dicazione della promozione e chiedere la cartolina 


Sana Tu i Prossimo A 
incene Una Der.e77 PeueeoT 205 
Ancora In Pauio? 
ScoPriLo Subito Auta Esso. 


GORIZIA cercasi affitto locali 
uso ufficio. Tel. 0481/33945. 

MAGAZZINO 150-200 mq in zo- 
na accesso camion in affitto 
urgentemente cercasi, Tel, 
304352 ore ufficio. 56999/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI a non residenti ap- 
partamenti ammobiliati cen- 
trali e periferici da lire 400.000 
in poi, Tel. 773958. 2772/19 

AGENZIA Gamba 774927 affit- 
tansi appartamenti ammobi- 
liati non residenti. 263/19 


20 Capitali 
Aziende 


A.A. FINANZIAMO velocemen- 
te anche una sola firma arti- 
giani, commercianti, profes- 
sionisti, dipendenti (anche 
protestati) mutui decennali 
13.50%, sconto effetti 18 mesi, 
costo detraibile, copertura as- 
sicurativa, serietà. Interpella- 
teci 0422/670996 Sarfin: 2704/20 

A.G. VUOI cedere la tua attivi- 
tà. Noi ti aiutiamo a farlo nel 
modo migliore. Adria, Mazzini 
30. tel. 68758. “2666/20 
G. ABBIGLIAMENTO bam. 
bino-biancheria, ottimo avvi 
mento cedesi. Adria Mazzini 
30, tel. 68758. 2666/20 

A.G. ALIMENTARI varie zone 
cedonsi. Adria Mazzini 30, tel, 
68758. 2666/20 

AGENZIA Gamba 768702 Ce- 
donsi licenze via Udine Giulia 
drogheria bigiotteria profume- 
ria bar gelateria Grado Città 
Giardino. % 2415/20 

VENDESI affittasi bar minipiz- 
zeria Monfalcone via principa- 
le. Tel, 0481/73137. 266/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA villetta con giardino 
acquisto pagando in contanti. 
Telefonare 763189. 14/21 

CERCASI recente lussuoso ap- 
partamento 100-120 mq defini- 
zione immediata, pagamento 
contanti. Rabino 762081. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
; Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GARIBALDI, epoca man- 
sardato mq 62 autoriscalda- 
mento, ristrutturato, altro 
stessa casa piano I, luminoso 
da restaurare. 2777/22 

AGENZIA Meridiana 733275 via 
COMMERCIALE palazzo epo- 
ca, pied-à-terre mq 36 ristrut- 
turato. 2777/22 

ALABARDA 768821 Perugino 
seminuovo luminosissimo 
soggiorno 2 stanze cucina dop- 
pi servizi ripostiglio 2 poggioli 
tutti confort. 2714/22 

APPARTAMENTO camera cu- 
cina bagno San Giacomo am- 
mezzato vendo. Tel. 631793. 

2757/22 

BIBIONE occasionissima im- 
presa vende ultimo: apparta- 
mento 4 posti letto grande 
terrazzo vista mare 29.750.000 
mutuabili dilazionati. 0431/ 
430391/511067. © 946066/22 

BIBIONE costruenda palazzina 
signorile impresa vende ap- 
partamento mq 55 ingresso 
soggiorno camera bagno ter- 
razzo posto auto coperto 
4.950.000 contanti 15.000.000 
dilazionati un anno senza inte- 
ressi, 20.000.000 agevole mu- 
tuo. 0431/439981. 946066/22 


AMPIONATO ITALIANO DI SCI DELLA PUBBLICITÀ 1 


CANARUTTO 69349 viale Ippo- 
dromo in casa recente soleg- 
giato V piano. Tutti confort. 


CANARUTTO 69349 Pauliana 
bellissimo appartamento una 
camera soggiorno cucina dop- 
pi servizi due poggioli riscal- 
damento autonomo. 2555/22 

CANARUTTO 69349 zona Corso 
appartamento 80-200 mq da 
ristrutturare ascensore riscal. 
damento autonomo. 2555/22 

CANARUTTO 69349 viale XX 
Settembre appartamento 180 
ma prezzo interessante. 

2555/22 

CASA. Mia vende soggiorno 2 
stanze stanzetta cucina arre- 
data servizi separati autome- 
tano. 68858 16-19. 2768/22 

GREBLO, 68789: Petronio so- 
leggiato cucinotto soggiorno 3 
stanze poggioli, 72.000.000. 

23/22 

GREBLO, 68789: piccole man- 
sarde zone Carducci- 
Tribunale anche da ristruttu- 
rare in case signorili. 23/22 

GREBLO, 68789: Costiera villi- 
no recente giardino posto 
macchina spiaggia, 
280.000.000. 23/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PALAZZETTO vista ma- 
Te, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2762/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PICCARDI moderno, so- 
leggiato, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, 46.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2762/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento recentissimo, 
salita ZUGNANO, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, ter- 
razza, riscaldamento, ascenso- 
re, eventuale garage, 
55.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 

61712. 2762/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta schiera zona D'ANGE- 
LI soleggiata, 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, cantina, 
riscaldamento, 2 poggioli, 
giardino. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 002744/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANSOVINO 2 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2762/22| 

LIGNANO centro: vistamare 
17.950.000. contanti 20.000.000 
dilazionati 25.000.000 agevole 
mutuo vendesi trilocale mq 
65, arredatissimo (piano alto). 
0431-439981, 511067. 946066/22 

PIZZARELLO, 766676: S. Marco 
ristrutturato camera cucina 
1Wc.15.000.000, 19/22 

PIZZARELLO, 766676: XX Set- 
tembre alta recente comforts 
tranquillo soggiorno due stan- 
ze cucina bagno poggioli ripo- 
stiglio possibilità mutuo US 

PREZZI sensazionali mutui 
vantaggiosissimi agevolazioni 
pagamento su‘ultimi primin- 
gressi. Visitate str. Fiume 34, 
sabato-domenica. ———6/22 

VESTA vende libero via Pietà 
piano quinto luminoso due 
stanze stanzetta saloncino cu- 
cinotto bagno poggioli riscal- 
damento centrale ascensore. 
‘Tel. 730344. 2634/22 

VESTA vende occupato viale 
d’Annunzio piano primo due 
stanze stanzetta cucina bagno 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo, Tel. 730344. 2634/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


AFFITTO Opicina per luglio- 
agosto-settembre casa con 4 
‘stanze giardino in mezzo pine- 
ta 2.400.000. Tel. 631793. 

n 217517/23 

GRADO appartamenti immersi 
nel verde vicinissimi spiaggia, 
1-15 giugno (4 letti) 280.000. 
«Trieste Mia», 768800, pome- 
riggio 54519. 2748/23 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag». Trieste 577315, Udine 
35/738, Pozzuolo 669674, Cervi- 
gnano 34299, Monfalcone 

56944/26. 


Presto, fermati alla Esso fino al 31 luglio: tra i prossimi 
fortunati vincitori, potresti esserci proprio tu. 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO. 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MQ - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4,28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6,17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 

Mestre) (WLAB Mosca - To- 

rino solo il venerdì dal 7.6 

al 27.9,85) (9) 

Portogruaro (Soppresso 

nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. = Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma; Zagabria 
- Roma; cuccette ll cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6,6 al 26.9.85); | e Il cl. 

3 Trieste:- Roma 

8.06 Ex Venezia S.L.. 

9.00 Ex LOIZO Express - Venezia 

L. 


9.20 R._ Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L. Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto -. Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma, Ti Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl-- Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D Venezia S.L, - Bologna - 
Bari -'Lecce (cuccette Il cl. 


6.22 L 


Lecce) 

17.26 L. Venezia S.L. 

18.22 R_ Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L. Portogruaro.(si effettua dal 
2.6 al 28.9,85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 


29.9.85 al 31.5.86) 

19,38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Farigh cuccette ll cl. Belgra- 

do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette .l e. Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L'DVenezia S.L. 

6.11 L. Portogruaro (si effettua dal 

3.6 al 28,9.85) (Autoservizio 

sostitutivo) (4) 

Portogruaro (si effettua dal 

_30.9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L° Portogruaro 

7.28 D. Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl, Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette Il cl. 

Lecce - Trieste) 

Venezia S.L. (5) (3) 

Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L, 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

è cusa - Catania - Reggio C. - 

Napoli C.F. - Roma Tib. - 

Firenze G. M. - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette II cl. 

Reggio Cal. - Trieste; cuc- 

cette di | e Il cl. Palermo - 

Trieste e Catania - Trieste) 

Venezia Express - Venezia 

S.L. WLAB Venezia - Bel- 

grado; WLAB Venezia 

Atene solo giovedì e dome- 

Nica dal 6,6 al 28/9/85); cuc- 

cette Il ci. Venezia - Atene 

(esclusi i giorni di giovedì e 

domenica dal 4.6 al 

28.9.85); cuccette II cl. Ve- 


6.03 L 


19.00 D 


23.06 L 


23.22 


[ORARIO FERROVIARIO 


1) 

nezia - Istanbul (dal e 
289,85); cuccette ti. id 

ia - Skopje (dla a@ 
lunedì, sabato e d0f di 
dal 2.6 al 28.9.0%i 
29.9.85 esclusi | 9! 
lunedì e domenica 
Portogruaro 


Roma (via Mestre) (lo 
Tergeste - Torino «Hi 


0 L 

20.14 D Venezia S.L. 
BR 
2 R 


Venezia S. 

Ex Roma. Venezia Si Nr 
Roma - Mosca (6); ig! 
Il ci. Roma - Budap?i al 
ni di lunedì, giovedì 


to dal 6.9 gi 26.900 


cette Il cli. Roma =& 
(giorni di martedì, di X 
domenica dal 7.621 


0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il classe co 


nel 


mento Rapido. p 
(*) Servizio di sola | classe 00" 


(3) S 


oppresso nei giorni 15% 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni feS 

(5) Si effettua nei giorni d 


ti 
i Pen 


6.7 al 27.7.85. - po00l 
(6) Non circola nei giorni di =? 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì © 

(dal 29.9,85) 


TRIESTE C. - UDINE - TAR 


vis 


VIENNA - SALISBURS 


MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CEN 


5.12 
6.02 
6.06 
7.10 


10.16 
12.25 
13.10 
13.58 
14.30 
16.46 


n 17.35 


17.46 
18.02 
19,14 
20.02 


20.02 


21.00 


al 28.9,85) 
23.10 L_ Udine i 
DEE (di 
ARRIVI A TRIESTE CENTRO of 
1.25 L_ Udine (si effettua NO 598 
lavorativi dal 3.6 2 0, 
(Autoservizio sosti; 4 
0.53. Udine (si effetti ti 
29,9.85 al 31.5:807 g/55! 
fiodo dal 2,6 al:22°". ) | 
soli giorni festivi) 114 
6.30 L_ Udine (soppress® 
16.8.85) (2) 
7.17 L_ Udine DER) 
7.57 D Venezia - Udine, 1 i 
8.45 L. Udine can ERO 
9.08 D Osterrsich ItalieN gpl, 
Monaco - Vienna 7,6 Il 
- Udine (cuccott@ 1 2 
Vienna - Trieste 
28.9,85) all 
10.14 D Udine udine 
11.20 R Venezia Sl. - 
11.40 L_ Udine 
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